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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dalle 20 per 24 ore fermi i treni 


ondata di lotta 
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in sciopero 


€entn franto 


Un muro di gomma 

Bisogna essere del tutto disinformati, o in per¬ 
fetta malafede come il Messaggero e altri organi di 
propaganda para-governativa, per negare le buone 
ragioni dei ferrovieri italiani e contestar la legitti¬ 
mità e l’opportunità del nuovo sciopero nazionale 
proclamato da questa grande categoria e dal suo sin¬ 
dacato unitario. 

C'è un argomento che basta, da solo, a far piazza 
pulita di certa spazzatura propagandistica: ed è che 
le rivendicazioni dei ferrovieri per il riassetto degli 
stipendi e per una riforma deH’amministrazione fer¬ 
roviaria (nel quadro della più generale riforma della 
pubblica amministrazione) sono sul tappeto da anni, 
sono state impostate con sostanziale unità da tutti i 
sindacati interessati, sono state portate avanti col 
massimo di ragionevolezza e di gradualità, sono tut¬ 
tora graduate nel tempo, sono state in più occasioni 
riconosciute fondate in sede governativa. 

Varretratezza della nostra amministrazione fer¬ 
roviaria, del resto, salta agli occhi di chiunque 
prenda un treno senza essere milionario o senza 
godere dei vergognosi privilegi di cui godono i mono- 
poli per i loro traffici. Questa arretratezza ricade 
prima di tutto sulle spalle dei lavoratori — siano 
essi macchinisti o manovratori o cantonieri, fac¬ 
ciano o no parte del personale viaggiante — nelle 
forme più diverse: orari, fatica, responsabilità, cui 
corrisponde un trattamento salariale e normativo 
inade^ato alle qualifiche e alle mansioni. 

Ma alle giuste rivendicazioni dei ferrovieri si è 
regolarmente risposto da parte governativa con trat¬ 
tative nebulose e inconcludenti, quale che fosse la 
«congiuntura», secondo lo stile adottato del resto 
nei confronti di tutti i pubblici dipendenti: solo la 
lotta .è valsa, di volta in volta, a superare questo 
muro di gomma. ,■. . ....v. 

.\eL PROllilUOVERE oggi un nuovo sciopero per 
! e loro rivendicazioni di categoria, i ferrovieri assol¬ 
vono a una naturale funzione di avanguardia nei 
confronti di tutta la pubblica amministrazione. C’è 
una lotta comune a tutti i pubblici dipendenti, ma 
essa si sviluppa oggi secondo una impostazione arti¬ 
colata e differenziata che la rende più efficace 
e che risponde a giusti criteri di priorità. 

. Anche e proprio in conseguenza di ciò, della loro 
funzione di avanguardia, delle loro buone ragioni e 
della loro forza organizzata, i ferrovieri e il loro scio¬ 
pero sono oggetto di attacchi particolarmente vele¬ 
nosi e massicci da parte di chi vorrebbe assoggettare 
tutto il movimento rivendicativo delle masse e tutto 
il movimento sindacale a una « ragion di stato » che 
somiglia troppo — quando addirittura non vi si iden¬ 
tifica — alla ragione del padrone. 

Ma anche e proprio in conseguenza di ciò, ai fer¬ 
rovieri in lotta deve andare e va la solidarietà di 
tutti i lavoratori e dell’opinione pubblica democra¬ 
tica: la quale ben ricorda di quale marca sia la tra¬ 
dizionale polemica di destra contro gli scioperi fer¬ 
roviari. 

j§EBBENE la CISL e la UIL non aderiscano a 
questa giornata di lotta, non riescono tuttavia a con¬ 
testarne il fondamento e hanno ben pochi argomenti 
per giustificare il proprio comportamento: le riven¬ 
dicazioni per le quali i ferrovieri scioperano sotto 
la guida del sindacato unitario sono le stesse che 
CISL e UIL hanno sempre condiviso e sostenuto, e 
la spiegazione deH’attuale diserzione non può essere 
trovata che in quella soggezione politica alle ragioni 
di governo che il socialdemocratico Tanassì ha, del 
resto, pubblicamente e impudicamente agitato. 

Ma anche da ciò i lavoratori debbono trarre ulte¬ 
riore motivo di unità nell’azione: giacché si tratta 
di affermare quella piena autonomia sindacale dal 
governo e dai partiti, oltreché dai padroni, che è 
molla e garanzia indispensabile non solo per il movi¬ 
mento rivendicativo delle masse ma per il progresso 
democratico del paese. 

' Quanto al governo, è triste ch’esso dedichi i suoi 
isforzi non alla ricerca di una soluzione ragionevole 
e possibile della vertenza e dello scontro che lo con¬ 
trappone ai ferrovieri, come in generale ai pubblici 
dipendenti, bensì all’organizzazione militare di ser¬ 
vizi di emergenza, sommando questo diretto inter¬ 
vento antisciopero alla pressione esercitata sui sin¬ 
dacati più duttili. Ma anche questo, in fondo, è un 
segno di debolezza, che farà risaltare il senso di 
responsabilità, il buon diritto e la forza dei lavo¬ 
ratori. 

Luigi Pintor 


Contingenia: dai 1” maggio 
aiimonta di due punti 

In baie ai calcoli effettuati nella riunione del 
4 maggio dalla Commistione nazionale per l’ìndice 
del cotto della vita, l'Indice derivante dalle rileva¬ 
zioni effettuate nel trimestre febbraio-aprile 1964 e 
valevole ai fini dell’applicazione della scala mobile 
delle retribuzioni nei settori dell’industria, del com¬ 
mercio e dell’agricoltura è risultato pari a 133,43. 
A norma dei vigenti accordi sulla scala mobile, il 
predetto indice comporta l’aumento di due punti del¬ 
l’indennità di contingenza per i lavoratori dell’In¬ 
dustria, del commercio e dell’agricoltura a decor¬ 
rere dal primo maggio 1964 e per il trimestre mag- 
tl«<4wglio 1964. 






L J 




Due volte Colombo 
autorizzò Ippolito 

all’«affare» dei villini 


Trentacinquemila ope¬ 
rai delle Asturie in scio¬ 
pero — L’opposizione 
raggiunge i vertici del 
regime 




I postelegrafonici decido* " " . . .. ' . . . ' ... i .. . n m 

no domenica la ripresa 

della lotta - Riassetto e TDC UADTI OHI 

riforma sono già maturi I liL IfflUlf 11 wUL 

per l'attuazione - SFI-CGIL 

e CISL smentiscono insle- ■ « 

me le cifre delia Direzio* | Ayfl|f|l -A A 

ne delle FS sugli stipendi ■IWIflfl 

I 207 mila ferrovieri ita¬ 
liani iniziano questa sera, al¬ 
le ore 20, lo sciopero di 24 ' 
ore proclamato dal SFI-CGIL. 

II ministro dei Trasporti ; 
invece di riprendere, su nuo¬ 
ve basi, le trattative con i 
sindacati, non ha saputo fare 
altro, con sprezzante indiffe¬ 
renza per la incolumità degli 
eventuali viaggiatori, che or¬ 
ganizzare < treni di emergen¬ 
za > sulla cui efficienza e si¬ 
curezza non si possono non - 
nutrire serie perplessità, an- ' 
che tenendo conto che stazio¬ 
ni e passaggi a livello reste- ■ 
ranno incustoditi. L’atteggia- . 
mento del ministro corrispon¬ 
de, purtroppo a quanto si è 
assistito in questi giorni di 
vigilia dello sciopero: man 
mano che la . preparazione 
della lotta si • intensificava, 
cresceva l’attacco • rabbioso 
contro lo sciopero e contro 
i ferrovieri. 

A dirigerlo — questo at¬ 
tacco — vi sono stati, oltre i, 
ai dirigenti della CISL e del¬ 
la UIL — che ieri hanno rin¬ 
novato insieme la loro deci¬ 
sione rinunciataria — anche , 
uomini di governo e in par¬ 
ticolare rappresentanti del 
PSDI. Tanassi, segretario del • 

PSDI, ad esempio, calpestan¬ 
do anche nella forma la con¬ 
clamata — a parole — auto- ; 
nomia dei sindacati aveva 
annunciato quattro giorni fa 1 ' ' • ' 
la rinnovata decisione della j - 
CISL e della UIL di venir | '' 

meno ai loro impegni uni- ^ 

tari quegli impegni che'por- sciagure sul lavoro, ieri a Roma. Due muratori, Aurelio Valentìni e Francese 

tarono concordi e uniti alla Simone, sono precipitati nei vuoto da oltre trenta metri, nella tromba de 

otta ?fe??nXri il ò fèbhra l’ascensore: il primo è stato trascinato giù dai De Simone. che egli aveva ir 

lotta I mrrovien il d teobraio vano tentato di salvare. Un operaio. Terzo Peroni, è morto, asfissiato dentro u 

scorso, (Quegli impegni e quel- silos, • iri una tenuta sulla Prenestina di proprietà della ■ Pirelli vi era p( 

la lotta unitaria avevano alla netrato senza la maschera. Nessuno gliela aveva fornita. Un altro infortunio mortai 

base gii stessi motivi per cui è avvenuto, sempre ieri, a Napoli: vittima un ferroviere. (Le notizie a pagin 

i ferrovieri sono di nuovo quattro e cinque). (Nella foto: la moglie di Terzo Peroni, in lacrime, tra due parenti) 

tornati a scioperare il 3 e 4 
aprile e tornano a sciopera- - 

re questa sera. - 

Il ministro Preti, dal can- 

to suo, ha dedicato l’ultimo .e _ _ I ^ 

suo discorso domenicale ad ' La campagna elettorale in rriuli*V.G. 

un’astiosa polemica contro i . . . 

dipendenti delle FS, falsan- . ’ . - 

do la verità dei fatti, in ciò 

sostenuto dal c Messaggero > ' ' ' # I ' ' # # 

che ha rinnovato la sua ver- V « ■ _ ■ w w * 

sione sugli «stipendi privi- H ■ 
legiati Il 

■ Altra - manovra insidiosa. ■ - , - ' ~ ~ -7 

sviluppatasi all'ultim’ora, • è ‘ ^ • . ’ V .'r, • ' . . 

quella della diffusione di no- #1' m lO I # 

tizie su presunte decisioni 

PCi II volo ul QOIIIGniCi 

sima > presentazione del dise- B 
gnr, di legge per , l'integra- 

ilTrTcanarogatm'i^e^oftlll Lappcllo dì Nciim Rì «sacrìfici» al centro delle polemiche • Il vice- 
p"!^'’dr!'V 4 ‘àprne>f'°i pr^ PKìdente del Consilio ha ammesso in nn discorso a Udine la paralisi 
mette una « prossima > ap- goYernativa senza chiarirne lé responsabilità • Nuove assienrazionì del 
le n.;me sullo stato giuridi - de Goì alla destra - Sì chiarisce l’esigenza di un voto comunista 


JL JL MADRID, 4 . 

Trentacinquemila operai 
_ ' ^ A V A A sono da oggi in sciopero nelle 

^ ^ g ■ ^ _ ^ Asturie: ai minatori già in 

jà ^ ■ n W^TI lotta si sono aggiunti tutti i 

^ g, M M metallurgici della regione di 

^ E1 Fondon, i siderurgici della 

« Duro Felguera >, i minatori 
dei bacini carboniferi di Lan- 

La rivelazione contenuta nel rapporto fSS’ISrol.'rJS 

■ • Il ajm complessi minerari < Garbo- 

dei penti - La firma del presidente nes Asturianos >. per la pn- 

• ■ ma volta nella storia della 

costò al CNEN 180 milioni d'alt 

. ■ falange, « E1 pueblo >, dà no- 

Gravi appunti vengono voli interessi dell’entità di 

mossi al ministro Emilio Co- alcune decine di milioni sul- incrociato ìe braccia nelle 
lombo dai periti nominati le somme anticipate >. 

dalla Procura generale della Altre critiche a Ippolito e, irii,nisce la responsabilità 
Corte d’appello nel corso del- anche se non espresse in mo- '/XSmpa sovSva che 



(Segue in ultima pagina) 


Il pane 
aumenta 
di 10 lire 


temente scoperta a Madrid». 
Questo linguaggio minaccio¬ 
so, l’attribuzione della re¬ 
sponsabilità dello sciopero ai 
comunisti, è il segno che il 
governo si prepara ad agire 
con ogni mezzo per reprì¬ 
mere lo sciopero, o che alle¬ 
stisce una gigantesca azione 
poliziesca contro ì minatori. 

Fino a qualche giorno fa 
correva voce di una prossi¬ 
ma composizione della gran¬ 
de vertenza, e che il go¬ 
verno si apprestava ad alcu¬ 
ne concessioni. Il carattere 
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Due sciagure sul lavoro. Ieri a Roma. Due muratori, Aurelio Valentìni e Francesco 
De Simone, sono precipitati nei vuoto- da oltre trenta metri, nella tromba del¬ 
l'ascensore: il primo è stato trascinato giù dal De Simone, che egli aveva in¬ 
vano tentato di salvare. Un operaio. Terzo Peroni, è morto, asfissiato dentro un 
silos, ■ ih una tenuta sulla Prenestina di proprietà della * Pirelli >: vi era pe¬ 
netrato senza la maschera. Nessuno gliela aveva fornita. Un altro infortunio mortale 
è avvenuto, sempre ieri, a Napoli: vittima un ferroviere. (Le notizie a pagina 
quattro e cinque). (Nella foto: la moglie di Terzo Peroni, in lacrime, tra due parenti). 


La campagna elettorale in Frìuli*V.G. 


Ti 
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ri nel centro-sinistra 


per il voto di domenica 

L’appello di Nonni ai « sacrifici » al centro delie polem'iciie • Il vice- 


le n:;inie sullrt stato giuridi- ' ' Ov alll 3113 OeSua * « 
co de’: ferro'ierT — contenute ’ 
nel progetto di legge noto co- , ’ 

me V provvedimento —.ma ‘ Da] nostro ilVÌatO 
si dimentica di dire che i fer- • TRIESTE, 4 

rovieri da 3 anni, ad ogni vi- Hanno una gran paura che 
gilia dì sciopero, vengono a il voto degli elettori trìe- 
rapere che il Consiglio dei siini, friulani e goriziani sia 
ministri sta ner approvare colo d» opposidone. Il 
questo disegno di legge; si ministro Cui ha detto a pie- 
prometto la « oro'ssima > ri- 

1^ elezioni regio- 

valut.izione dell entità del naij . di domenica prossima 
premio di fine esercizio rag- , dovranno ■ costituire • una 
gtiagli.andola allo stipendio di prova di fiducia nelle forze 
fatto ed estendendolo ai lavo-j politiche che formano il po- 
ratori degli appalti e del!e| perno, un sostegno all’opera 
A.ssuniorie Ma anche questa! intrapresa per il superamen- 
ò una promessa che vìer.ei difficoltà della con- 

. 4 n Jr. o,. I giuntura economica E lo 

.ripetuta, nutilmente, da an-l __ Rumor i tomnto n tar- 


l»;_. %%%•■%% ^ v v c=a ai v ci| vite; 

CNS^Particolarmpn?^^^^^^^^ Andrea Barberi coincide con la propaganda 

L.Nii,N. Particolarmente espli- comunista, che è stata recen- 

cite sono alcune conclusioni, (Segue in ultima pagina) temente scoperta a Madrid». 

si definisce incnm- Questo linguaggio mìnaccio- 

^ensibile 1 operato dell ex -- so, l’attribuzione della re- 

ministro dell Industria e pre- sponsabilità dello sciopero ai 

dell ente nucleare sul. ^ comunisti, è il segno che il 

^fùtto di Da 0991 ® Roma governo si prepara ad agire 

cento villini a Besozzo e Coc.----- con ogni mezzo per reprì- 

di poco mere lo sciopero. 0 che alle- 

J II millA stìsce una gigantesca azione 

CNEN avrebbe speso facendo ■■ Ifiailia poliziesca contro ì minatori, 

costruire in proprio le 100 ca- . t?;„ 1 u • * 

sette • MaaMAAMàM ® qualche giorno fa 

La storia dei villini è ilUllIWlHl correva voce di una prossi- 

1.3 storia qei villini e sem- ma composizione della gran¬ 
fi « «Il 1A ISm de vertenza, e. che il go¬ 
al ®ll V V Uro vemo si apprestava ad alcu- 

alloggi per il personale del . ne concessioni II carattere 

centro atomico dì Ispra. Il . L associazione dei panificalo- 

professor Ippolito segretario di Roma ha annunciato che P * ^ n ‘^‘^esio sciopero e 
generale del CNEN ” comitato prezzi ha accolto la dato dalla sua robusta sostan- 

al nres dente dell’eAti ololl ^chiesta dì aumento dì dicci Jta politica: non si chiede solo 
^ rp 1 0 ”ore- li^e al chilo del prezzo del pa- 1 aumento dei salari ma si 
voie umilio Colombo» chie- ne calmierato. L'aumento en- rivendicano le libertà sin- 
oendo 1 autorizzazione a co- tra m vigore da oggi. - dacali sì reclama il rista— 

struire cento villini prefab- Si tratta d’un grave prowe- bilimento dei diritti^ denl?- 
bricati, con una spesa pre.su- dimento che s inserisce nel co- pratiH in «Ineena «to «i; 

mibile intorno ai 350-400 mi- generale aumento del ^ ^ o 

lioni Ippolito avvertì Coloni- ‘"^^to della vita. A pochi gior- scioperi ^ de] 1963 avevano 
bo che avrèbbrnrPso rontnì dì distanza daU’aumento dei soprattutto caratteristiche 

tn rnn Xme H5f?e ?n in* si av^dcina economiche, questi ultimi 

di aumento delle vedono invece una matura- 

Era^il^lfl^ plnn^in^iQRi n d‘^d’Atac. raccoglimen- zione politica della coscien- 

fc.ra 11 m gennaio 1961. Il mi- to della richiesta dei panifica- za oneraia e la naturo Hollo 
nistro Colombo firmò un’au- tori dà un altro colpo ai bilan- battaglia rendn mnltn Hiffì 
torizzazione scritta. cì dei lavoratori o una spinta fui ® 

Esattamente dieci giorni ulteriore al rialzo dei prezzi. composizione delia 

dodo, il 28 gennaio di tre an- aggiungere che vertenza con 11 governo 

rl'S;. h"’"’'”™, ‘'S: siScafcT «aria A. Maeeioechi 

mmbo firmo un documento di scaricare sui dipendenti le re- . . . 

ben diverso tenore, con il qua. sponsabilità del provvedimento (jegue in ultima pagina) 

le il CNEN si impegnava a 

versare complessivamente 306 — — —_— — — _ - _ 

milioni non per la costruzio- | 1 

ne, ma per il semplice affit- ' T /k. X fX^XT I 

to di cento casette. Benefi- | I I | \/ i 

ciari del contratto furono due I -■.wXm.K. J. ▼ | 

costruttori: l’ingegner Luigi i 

Suvini, deirimmobiliare Vul- | 19 A f I 

sa, e l’ingegner Mario Guf- , C J. xIL V^cLll.Xl • * 

fanti, deirimmobiliare Agor- | ^ | 

dat * I 

. .. . , ■ I II compagno Paolicchi ha riforma della RAI-TV che 

Il lato piu stupefacente | cercato di replicare sul- sottragga questo strumento I 

della vicenda è costituito dal l'Avanti! alle nostre etiti- all’esclusivo monopolio del- ■ 

fatto che tanto le casette del | che per i conciliaboli in l'esecutivo ed assicuri una I 

Suinni quanto quelle del Guf- I corso fra DC e PSI per il reale direzione democrati- I 

fanti dovevano essere anc(> i rinnovo delle cariche alla ca: anzi, il silenzio di tom- § 

I RAl-TV. Le sue argomen- ha della DC in proposito fa | 

CNEN aveva regalato ai due . tazioni sono che il proble- temere proprio tutto il con- 

costnitton oltre trecento mi- | ma di nuovi incarichi si è trario. Eppure questa non | 

lioni; in cambio riceveva il posto perchè i vecchi erano è di quelle riforme per cui * 

permesso di usare le villette | scaduti e che del resto è si possa invocare la con- 1 

per sei anni. I naturale che un partito di giuntura e la mancanza di 1 

In merito a^ questo « affa- i ' governo quale è oggi il soldi! Ed è allora inevita- ■ 

re », i periti si sono espressi | PSI si occupi anche di que- bile che le trattative di cor- | 

nel seguenti termini: < Inton- . ste cose (e questo non ab- riddo avviate fra i quattro 

zionalmente, dunque, il prò- | damo difficoltà ad ammet- partiti per la spartizione | 

fessor Ippolito permise alle terlo); ma aggiunge subito delle cariche appaiano co- * 
due società immobiliari di ri- 1 che il problema fonda- me l’ennesimo dei tanti • 

cavare un illecito profitto di i mentale resta però quello « pateracchi » che hanno | 

180 ihilioni » (a conti fatti | della riforma e della demo- illustrato il regime demo- I 

questa è la cifra rimessa dal . cratizzazione della RAI: e cristiano. Qui sta lo • sean- ■ 

CNEN nella speculazione!. | questa è la sacrosanta ve- dolo*, e non è affatto vero | 

Ancora più espliciti ì peri- rità. Ma proprio qui è il che esso sia stato • inven¬ 
ti sono stati nei confronti del | punto: quali sono, sulla ri- tato • da noi comunisti; ba- \ 

ministro Colombo: < Non si ■ forma, ìe vere intenzioni sta vedere ciò che ha serit- • 

comprendono i motivi — si i del governo e dei quattro to L’Espresso della scorsa | 

legge nella perizia — che in- I partiti che ne costituiscono settimana, con accenti an- I 

dussero lo stesso presidente ■ la maggioranza? che più aspri di noi. ■ 

a firmare a distanza di appe- | * Già da diversi mesi è Crediamo, perciò, che | 

na dieci giorni, il 28 gennaio pronto un progetto di ri- l’atteggiamento dei compa- 

1961, i due decreti con cui fu | forma, elaborato dall’As- gni socialisti sarebbe stato | 


e l’ A vanti! 


corso fra DC e PSI per il 
rinnovo delle cariche alla 
RAl-TV. Le sue argomen¬ 
tazioni sono che il proble¬ 
ma di nuovi incarichi si è 
posto perchè i vecchi erano 
scaduti e che del resto è 
naturale che un partito di 
governo quale è oggi il 
PSI si occupi anche di que¬ 
ste cose (e questo non ab- 


ne lettere, nei suoi comizi 
di ieri, che le elezioni regio¬ 
nali ■ di domenica prossima 
> dovranno costituire - uno 


to delle difficoltà della con¬ 
giuntura economica >. E lo 
on. Rumor è tornato a for- 


n:. Lna manovra a largo rag- pure in modo me- 

g o questa, che tende a fre- no ‘ grossolano di Andreotti 
nare, nello stesso tempo, an- .— le più ampie assicura- 
che l’azione dei postelegra- ctoni alla destra e ai gruppi 
fonici. Il sindacato di cate- moderalL ' 7 ... ^ 

goria della CGIL ha, infatti, , 

reso noto che .1 suoi organi ipotesi che in virtù del centrò 
dingenti decideranno dome- gìrUstra la DC.sia diventata 
(Sepie in ultima papna) più , cedeoolc nei confronti 


del comuniSmo, » quasi che 
essa, per scelta volontaria o 
per rassegnazione, si appre¬ 
stasse a subirne direttamente 
o indirettamente rincontro ». 

L’on. Rumor si è ben guar¬ 
dato dal fornire altrettanto 
ferme assicurazioni alle mas¬ 
se lavoratrici circa la volon¬ 
tà del suo partito e del go¬ 
verno di andare avanti sulla 
strada delle riforme sociali. 
Tale compito lo ha lasciato 
esclusiuamente al vicepresi¬ 
dente del consiglio, on. Nen- 
nL che parlando ieri a Udi¬ 
ne ha persino pateticamente 
spergiurato che il governo 
. guidalo dall’on. Moro non 
mancherà di'attuare tutto in¬ 
ferir il suo programmò: sal¬ 
vo a dover ammettere, ma¬ 
linconicamente, lentezze e 
difficoltà, che tuttavia, ha 
fatto risalire a fattori, per 
cosi dire, abfettìvl, come » la 
complessità stessa dei proble¬ 
mi da affrontare, l’esigenza 
di superare la crisi econo- 


I della riforma e della demo- 
I cratizzazione della RAI: e 
I questa è la sacrosanta ve¬ 
rità. Ma proprio qui è il 
I punto: quali sono, sulla ri- 
■ forma, le vere intenzioni 

I dei governo e dei quattro 
partiti che ne costituiscono 

I la maggioranza? 

Già da diversi mesi è 
pronto un progetto di ri- 

I forma, elaborato dall’As- 

sneì/irinnit dei rfidin-telenh. 


I vMlU IfWIIIUIIlbla Stanziata la somma di 300 * sociazione dei radio-teleab- 

I milioni per "canone di loca- | bonati colVattsiìio di paria- 
mica e la stretta finanzìana, zionf di cento appartamenti I 

lo squilibrio tra risparmio e per la durata di sei anni > (si ■ ^he ha raccolto larghi con- 
investimentì da un lato e con- noti che gli appartamenti | sensi sulla stampa, in as¬ 
sumi daU’altro, tra esporta- erano ancora da costruire). , semblec qualificate, nel 


semblec qualificate. 


• e importazione ». « Ciò è tanto più inspie- | biondo della politica e del- 

a analisi, come si vede, gabile _ prosegue la peri- * cultura. Non crede Pao- 

zia — in quanto da documen- | che con un po’ più 

iesL e dS cui sembra «on risulta che il presi- * ?.* tmpegno da parte di tuf- 

parso ogni punto di vi- dente del CIfEN avesse mo- | **.' parte del PSI, 

parsa wyn. |,uT*tu u» wi I potrebbe Ora gta essere 


sta di classe Renai ha poi dificato quanto da « lui » ajv I 
accentuoto questa sua posi- provato sull’appunto ( la pri- ■ ^ PV’ 
zione di » imparzialità » ri- ma richiesta di autorizzazio- | * aven 
bodendo il. famoso oppeKo „e fatta da Ippolito). Un fai- , , . 

dell on. Moro ai sacrifici che x pomiinaiiA arcprt^tn «> I “i cariche da farsi se¬ 
devano essere sopportati in- HoA chTil CNEN ha vecchia legge 

differentemente dai padroni che il CNEN ha so^le- ^ anche a giudizio dei 

e dal lavoratori, dai crii pos- «uto una spcM di 306 milio- | «« 

sidenti e dai sindacatL il tal- ni permettendo a due socie- *, ® °‘<nina 


riforma della RAI-TV che 
sottragga questo strumento | 
all’esclusivo monopolio del- ' 
l’esecutivo ed assicuri una 1 
reale direzione democrati- I 
ca: anzi, il silenzio di tom- ■ 
ba della DC in proposito fa | 
temere proprio tutto il con¬ 
trario. Eppure questa non | 
è di quelle riforme per cui * 
si possa invocare la con- 1 
giuntura e la mancanza di i 
soldi! Ed è allora inevita- ■ 
bile che le trattative di cor- | 
ridoio avviate fra i qtmttro 
partiti per la spartizione | 
delle cariche appaiano co- * 
me l’ennesimo dei tanti ■ 
« pateracchi • che hanno | 
illustrato il regime demo- I 
cristiano. Qui sta lo • sean- ■ 
dolo •, e non è affatto vero | 
che esso sia stato • inven¬ 
tato • da noi comunisti; ba- | 
sfa vedere ciò che ha serit- * 
to L’Espresso della scorsa | 
settimana, con accenti on- I 
che più aspri di noi. ■ 

Crediamo, perciò, che 1 
l’atteggiamento dei compa¬ 
gni socialisti sarebbe stato | 
ben più limpido e coraggio- * 
so se, anziché impegnarsi | 
in un gioco di patteggia- | 
menti di cui la DC è solita ■ 
avvalersi per invischiare | 
ogni proposito di rinnova¬ 
mento, avessero posto con | 
vigore l’accento suìVur- • 
genza di procedere alla ri- | 
forma della RAI, esigendo | 
esplicitamente che al rin- ■ 
. novo delle cariche in cor- | 


sidenti e dai sindacotù il tut- ni permettendo a due socie- • 
to. per poter uscire dalla tà, senza che queste sborsas- i 
congiuntura e poter avviare sero nemméno una lira, di | 
il cammino deltb programma- trovarsi al - 31 maggio 1967 , 

Mo* olio scadere dei con- 

lizzare quel perfetto modello da/fiffo) proprietarie 

. ^ . dì cento appartamenti. Al | 

^ Mario Possi danno di 180 milioni subito ' 
. , dai CNEN si dovrebbero Io-1 

(Segue in uff ima papna) gicamente aggiungere note-1 


reale garanzia democrati¬ 
ca? Invece Paolicchi non 
fa cenno al progetto. 

La verità è che non si 
è sinora avuta da parte go¬ 
vernativa nessuna presa di 


n.n»» All vcrnuuuo nessuno presa ai 

posizione che stia ad indi¬ 


care un’effettiva volontà ■ vi suìVAvantiì 


direttamente i propri nomi- | 
ni prima che si sia prowe- I 
duto a una sostanziale de- ■ 
mocratizzazione dell’Ente. \ 
Sarebbe stato, questo, il 
modo più efficace di affer- | 
mare concretamente, nei * 
fatti, una volontà di rifar- | 
ma sulla quale, sino a que- I 
sto momento, abbiamo solo ■ 
la testimonianza dei ceni- I 

mìTI’A eMea#*! 


politica di procedere a una • ' " ♦ | 
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.S.I. ìión deve accettare 


Comìzi del PCI 
nel Friuli-V.G. 


lo scandalo 


Nel Friuli-Venezia Giulia, DOMANI 
dove domenica prossima si Begliano: on. Acreman: 
vota per eleggere il primo Sagrado; on. Guidi: Isola 
Consiglio della nuova Re-. Morosini; on. Pagliaranl. 
glone a Statuto speciale, ti i ^ , 

svolgeranno fra oggi e do- . 
mani numerose manifesta- '■ ' roiatJiione 

zlonl Indette dal PCI. OGGI 

n compagno Luigi Longo, Cordenons Cantosl: Co- 


« 




Pordenone 


OGGI 

Cordenons Cantosl: 


vice segretario del partito, ghetto: Bardeano; Coghetto: 
parla domani a Cormons e Stevanàr on. Adele Bei: San 
Gorizia Saffoc. il compagno Martino al Tagliamento: 
Giorgio Amendola, della se- . on. Nives Gessi: Borgo Me- 
greteria del PCI, parla do- duna: on Rossinovich: Ma- 
manl a Gorizia, il compagno niago Nannutti: sen. Roffl: 
Gian Carlo Pajetta, della Cavasso Nuovo: sen, Roflì. 


L'alleanio contadina insiste sulla legge 
per la gestione commissariale alla Fe- 
derconsorzi - Fanfani afferma che le sue 
posizioni avanzano nella DC 


Alla Commissione spedale 

Senato: inizia 
la discussione 
sut bilancio 


segreteria del PCI. paria do¬ 
mani a Sacile. 

■ Tra gli altri si svolgeran¬ 
no. inoltre, 1 seguenti co¬ 
mizi: . . 


DOMANI 

Castelnuovo: Coghetto: 
Maniago: on. Adele Bei; 
Pordenone Savio: on. Ros¬ 
sinovich: Rara! Piccolo: on. 
Rossinovich: Orcinigo Su¬ 
periore: on. Rossinovich. 


Provincia periore: on. Rosslnov 

di Trieste Provincia 

|. IIJ. 

Trieste: Paolo Sema: A- di Udino 

qùilinla Muggia: Paolo Se- «f.,-., 

«viés* TtAT'Tìot' IVyTsicycftfi* Pon^A* UwOI 


mà; Bemei Muggia: Pacco; 
Dolina S. Antonio: Sisko- 


Udine: on. Amendola; Ge- 


vi<»h* ^ Rtiiconnp* Pnciir» mona. OH. Macaluso. Prg' 
yich, b. Giuseppe. Paolo Bacicchi; Molnac- 


OpS Moschlonli : Carpaccot 

ipvpie oemetic, L^icina Potiporini- -«Jiiruiotin- 


òrbita Gigante: on, Berne 
tfc; Trieste: on. Vidall. 

DOMANI 


sen. Pellegrini; ■’Sigilletto: 
sen. Aimoni: Trivìgnano: 
sen. Bera; Dignano: sen. Fa¬ 
biani; Remanzacco: on. Liz- 


S. Luigi: Paolo Sema; Ser- zero; Madrlsio: on.le Ma- 
gola: Paolo Sema; Trieste: schiella: Enemonzo: Matius- 
Paolo Sema; Barcola: Cala- si; Aiello: on. Nicoletto; O- 
brla Arturo; Trieste: Pacco; soppo: on. Pezzino; . Mena: 
Longera: Siskovich e Vi- on. Sandri. 
dall; Trieste, Piazza Goldo- DOMANI > * 

vVr» ® , Fiumicello: Baciccbl; Cas- 

VÌqQII» . • c?cfnnrv/t/\* ci^n PftllAOrirti? 


MAciTiAni rivniiTnnA itollri He * Stamane a Palazzo Mada- missione» potranno essere ri- 

pu»IAIUIII UVUllAUnU neilH VS, 3 J riunirà per la prima presentati in Assemblea, pur- 

' volta dopo la seduta d’inse- che sottoscritti da almeno sei 

Tv„ t diamento avvenuta la setti- senatori. >■ Gli emendamenti 

S5.;t,"n‘ .7;, VT ”' pte'fdo'n.filfona,;: ohe’a'propSnt™ 

romando a f 1^"!. BERTONE (de) e che ha - aI termino dei suoi lavori 

lor a uo a mamrazione la metro la stia fruttuosità ». come vicenrosidenti il com- ti o'i man- 

queslione della pderconsor- Fanfani ha poi citato a suo pagno sem BERTOLI e il ifo) la Commissione Diesel 
ZI, brutalmente riproposta al- favore altri due leader de CFNINI (dei rnme «;e Cornmissione pies^ 

l’attonzinnp dalla «elezione» «« ,. leaaer ac, sen. GiLNiiMi tac), come se- tgra una relazione unica, ma 

del Cons^Blio di amminfstra- ^^^“arella e Scaglia, i quali gretari il compagno senato- le minoranze avranno facol- 
zione T pura maì^^^^ loro discorsi domenicali re MACCARKONE ^ di presentare relazioni 

miana. • - hanno detto, il primo che tialore MARIO! II (PSD — proprie. 

Una* nota deirAlleanza dei « nessuna alleanza politica può ^rUe?MstUutiv??on discussione in aula do- 

contadini ieri forniva un se- considerarsi immutabile» e, il criteri istitutivi con la legge vrebbe iniziare il 25 maggio 
Sizio suuSdiJt^ ri- secondo, che «nello svolgimen- Per la riforma dei bilanci re- ^ concludersi il 6 giugno, 
levando chTle dedsloni adot- ^0 della linea di Napoli si po- centemente. approvata dal prima delPinizio del dibatti- 
mlnfengono inaÙ^ procedere per vie diver- Par amentp, è stato assegna- to in aula i Gruppi comuni- 

neUn forma e nelìn «sntjtflnzT* sc »• Fanfani a/Tcrnia di avere to il compito di esaminare il cheranno le iscrizioni a‘ par- 
niiantn di niii doloterio è sta- regione di credere che « a bilancio dello Stato per il se- lare, con Tindicazione della 
to ordito Contro l'agricoltura « poco le nostre tesi di- | - 31 dicem- materia cui cia.scun interven- 

italiana». La nota ricorda _ 


lo si riferisce. In sede di re- 


nhp in lalp nroasinne nnn nnc- gloranza della DC se essa non In questa sede saranno pre- plica prenderanno la parola 

cono pccpi-p tarintP le rpcTmn- vùolc Stoltamente staccarsi sentati e svolti gli ordini del solo 1 ministri finanziari, e, 

«nhilìtà del pnvprno « ohe con dall’opinione prevalente nel giorno, nonché-gli emenda-eventualmente, il Prosiden- 
sduiiiia uei governo tue eoii _ manfi /T'ini.itartit'i nonlampn. ni: ..i»,-: 


Provincia 
di Gorizia 


OGGI 


Fiumicello: Bacicchi; Cas- 
signacco: sen. Pellegrini; 
Forni di Sopra; on. Maca¬ 
iuso: Forni di Sotto; on. Ma¬ 
caiuso; Cividale: on. Laconl; 
Tricesimo: on. ' Laconi; O- 
sais: seh. Aimoni; Tor Vi¬ 
scose; on. Lizzerò: S. Rocco: 


S. Lorenzo: Menichlno; on. Maschiella; Rive d'Ar- 
Farra: on. Acreman: Redi- cano: senatore Mammucari: 
, Puglia; on. Franco; Capriva: S. Osvaldo; on. Nicoletto; 


on. Guidi. 


Fusca: on. Sandri. 


Palermo 


apre 


il suo programma si era im- Pfopno elettorato 
pegnato a modificare sostan,- 
zialmente la situazione nel- ‘ | 
la Federconsorzi ». L’atteggia¬ 
mento del governo afferma poi -- 

la nota, è « un obiettivo raf¬ 
forzamento delle posizioni Q^nrtkf\ 
bonomiane e, quindi, di tutti JeimiO 

gli elementi negativi che han-- 

no concorso a determinare 

l'attuale condizione di crisi ^ ^ 

dell’azienda contadina». L’Al- ■ M 

leanza conferma la propria de- ■ ' ■ 

cisione di ottenere la discus- ^ 

sione e l’approvazione della " 

sua proposta di legge per una ' . > 

gestione commissariale che ;/ 

avvìi la riforma radicale del- l#! 

l’organismo consortile e per . 

garantire la libera iscrizione ; . 

negli elenchi dei soci di con- . GIHpt 

sorzi agrari provinciali-di tutti . 

i contadini che ne hanno, di- 

’ Una dichiarazione politica ' 
molto critica ha rilasciato Ve- ; . BAaSfll 
ronesi, vicepresidente del- . . 

TAllcanza contadina e membro ' . ' 
della direzione del PSl. « Quel . * - 

che è avvenuto nella Feder- DSnuiMftM m 
consorzi — egli ha detto — è lUplwUlIU II 
un tipico esempio della inevi- .p . > 

tabilità della polemica all’in- IH 

terno dello schieramento go- i, ; 


m. f. 


La PC ritarda il 

dibattito sulla 


men^i d’inizmtiva parlamen- te del Consiglio. Ma gli altri 
tare.'Gli o.d.g. non accolti dal ministri potranno interveni- 
governo, o respinti in Com- re per gli ordini del giorno 

■ o gli emendamenti riguar- 
- danti gli stati di previsione 

dei loro dicasteri. 

I ministri sono tenuti a 
partecipare alle sedute del¬ 
la Commissione speciale ri- 
• servale all’esame dei rispet- 

^ tivi dicasteri (salvo che non 

I* ^B ®B dispensi la Commissione 

II' stessa): la discussione sarà 

I Bl%|| bICI II quindi organizzata, in questa 

sede, in modo da raggruppa¬ 
re gli interventi per materia. 

■ ■ Gli interventi in aula sa- 

A||||llf^ , ranno anche quest’anno ri- 

hlB ^ ^IIII^B partiti secondo il criterio del- 

IBl . wUbIH la proporzionalità, con due 

. ; ‘ • , corrèUiyl: 1) ai jgruppi di 

r : \ : ^ • minoranza•sarà"'risèrvàto‘un 

• ' tempo : propòrzlonhliiilntc 

Ili V •maggiore di qùelló nsérvBto 
^•1 jll Mwl IH . ai ^ gruppi di maggioranza 

. .1 (anche perchè le tesi di que- 

, .' sti ultimi saranno sviluppa- 

Rinviato ol 12 lo riunione dello Com- s'r'^ùp^'»rà“U^sicuraio 

• • / A è ‘-ImI ' . - - un minimo di or^ (2,15’) al 

missione Agricoltura V ; . - fine di renderà possibile^ ad 

- . ognuno di essi-una pluralità 

^ ' L • di interventi (ciò favorirà i 


^ua vernativo ove logicamente con- 

vivnnn nnininni rtinmpfralmPn. t, j * j ii V. -i i « • «1 interventi (CÌÒ faVOrira 1 

Vivono opinioni diaraeuaimen h presidente della Com- iL Ddl relativo, appunto, ai g-,.nn; minori e in minor 

• • , • . , opposte sul modo di risol- tpìssione Agricoltura del Se- patti agrari, dovrebbe termi- ® PP 

Dalla nostra redazione scjopHerc il Consl- vere i problemi ^onoraici del nato. Di Rocco, ha comuni- nare i suoi lavori entro il 19 "'^sura, i gruppi mtermeoi). 

0 ho ^Ha base del parere ri- paese* Per la DC ' è ormai ieri ai membri della maggio; ma è chiaro che il seguito agli accordi in^ 

PALERMO, 4. wp M o»chiaro che nulla sembra pos- Commissione che la riuniorte rinvio imposto dal presiden- tercorsi fra i gruppi parla- 

£• giunto stasera a Pater- .,1 w»» oresunti atti del ao- sa risolversi in agricoltura sen- fissata per domattina viene te Di Rocco rende difficile, a mentari del Senato, il tem- 

tno il gruppo di lavoro della yerno sono stati esibiti da d beneplacito dell onorevo- rinviata a martedì prossimo, meno di non « strozzare > il P? U dibattito in aula a 

commissione parlamentare ■ Lauricella come il corrispet- j? Bonomi, mentre noi socia- J 2 maggio. Si tratta di una dibattito, il rispetto di tale disposizione degli oratori in 

antimafia che indapa sui rap- quel giudizio politi- listi siano convinti che prò- decisione grave, che testimo- scadenza. ‘ sede di discussione genera- 

portl tro mafia e pubbliche co di condanna nei confronti prio alla politica bonomiana nia della volontà della DC di T <;pnatori del P C I ohe si (preventivato in 42 ore 
amministrazioni, e. in parti- T. .la «wo i senatori aei cne 81 —. 1 .., 


• £• giunto stasera a Paler¬ 
mo il gruppo di lavoro della 
commissione parlamentare 
antimafia che indapa sui rap¬ 
porti tra mafia e pubbliche 
amministrazioni, e, in parti¬ 
colare. sugli scandali del mu¬ 
nicipio di Palermo. Della 
sottocommissione, che è pre¬ 
sieduta dal sen. Spezzano 
(PCI), fanno inoltre parte lo 
on. Di Giamiantonlo (D.C.). 
il senatore Asaro (PSl) - e 
l’onorevole Milillo '■ (PSIUP). 
Il senatore Spezzano ha di¬ 
chiarato che a gruppo si 
tratterrà nel capoluogo -per 
il periodo di tempo che sarà 
ritenuto necessario al com¬ 
pletamento delle Indagini 
Sono pravisti interrogatori e 
accertamenti presso uffici 
pubblici e banche. 

Il fatto che l'antimafia pro¬ 
segua l’indagine sul comune 
di Palermo, non fa che sot¬ 
tolineare la gravità della ca- 
jfitolazicme del PSl che ha 
rinunciato allo scioplimento 
del Consiglio comunale. Ci ri¬ 
sulta che. per fare accettare 
la sua posizione agli altri 
dirigenti, il segretario regio¬ 
nale socialista Lauricella ha 
fatto credere che il governo 
regionale fosse già venuto 
nella determinazione di pro¬ 
cedere alla revoca della 
Giunta di Palermo e che stes- 


dellamministrazione coma- gj jgyg jj fallimento del ”pia- dilazionare il più possibile la sono sempre battuti per una coinplessive, compresi • lo 

no verde" la non realtaario. diacuasione sulle leggi agra- rpiiT^roSt'à fV"" mSSe‘'digli” e.SendL" 

.Sto al governo e che si sa- ne delle trasformazioni coltu- ne. E ciò, nonostante che, nel cita discussione delle leggi 


rebbe dovuto esprimere con i-aii e la crisi di alcune prò- prima seduta del- agrarie, compiranno con 

io scioglimento del Consiglio. ___ __ la Commissione, il ministro energia tutti i passi neces- ’ nFi 

Ma altri componenti del duzioni pregiate che ora pe- dell’Agricoltura, on. Ferrari sari ner stroncare tutte le 

governo hanno stamani sano sulla bilancia dei paga- Aggradi, abbia affermalo che mannvi^re dilatori» ' 3,»0’, MSI 3,15, PSDI 2,15, 

smentito l’esistenza di deter- nienti». Veronesi afferma che la prima, almeno, delle tre dì fronte a auesto alteg- PSIUP 2,15’, Gruppo misto 
I^no^dSue Ie®p^?mess^^ le. divergenze airinterno del leggi - quella relativa alia giamento deila DC. che fi g^rò 

discorso dell'on. Lauricella, governo non vanno taciute 0 nuova regolamentazione dei collega airostruzionismo con- 

e la capitolazione diventa an- nascoste «ma devono diven- patti agrari — dovrà essere dotto apertamente dalle-de- __ 

cera più ingiustificabile. In tare di pubblica ragione per carata prima del prossimo sire, il P.S.I. non ha niente decisione. 

regionali : tare l’oninione nubblica raccolto. . da dire? O è disposto ad ac- ? comunisti mem- 

HpI PCT «nr» t^nfpti/inn crir»- Urii-Iliarc 1 UUllUUIlv pUUPllCd - _ ^__ _^ - Uv»« «-Ickllo r’rkmmiccirxno QOfx» 


minozioni del genere. Crol- 


del PSl' no«'Svano®‘fc?i‘ orientare l’opinione pubblica ■ da dire? O è disposto ad ac- { senatori comun.sU^mer^ 

?i‘"pai?r,^o"T‘?osteTerno 5''àre^‘^D"armi'a"socond^^^^^^^ staU ?pTrfla?L°"dàl Telfatf ffilu^pirif Sivre d'ilfl ciale per il bilancio sono ,i 


re per lo scioglimento sareb- de affermando che dopo le de- ^ 
be equivalso a far cadere il cisioni della Federconsorzi < il 
governo di centro sinistra pgj jtto e il dovere 

sta proprio nel considerare la di rivendicare e mandestare 
battaglia per Palermo, come la propria libertà di azione su — 
un episodio che si può scin- tale questione » anche nel 
dere dal contesto politico na- 

zionale e regionale. Il . che oampo delle sue autonome 

oggi, non è possibile, dal iniziative parlamentari ». 

momento che gli uomini del 

Comune, attestatisi su nuove CXIJCAIJI illCKTE 

posizioni, si opprestano ad e- rAniAni IiIjIjIl Jjj up altro 

ifn?» discorso tenuto ieri a Salerno, 

stata, mo.nrando quindi di .. panfani ha traeeiato un 
avere compiuto soltanto ' un f r, • . intani na traccialo un 

rimaneggiamento interno e bilancio ottimistico della sua 
che non pregiudica le loro iniziativa critica nei confron- 
posizioni di potere. ti dell’attuale governo del 

La segreteria regionale del centrosinistra, affermando che 
partito repubblicano, starrtanl, molte delle sue posizioni sono 


Non commise reato » 


Torna in servizio 
il commissario che 
picchiò 2 autisti 


D’Angelosante, Gigliotti, Mac- 
carrone, Mencaraglia, Paler¬ 
mo, Perna, Pesenti e Ren- 
dina. 


Convegno 
a Roma 
su «Scuola 
e pace» 


All. „ n posizioni di potere. ti dell’attuale governo del • ■ A IMI^O 

Alla M Wa»Sapanc« » La segreteria regionale del centrosinistra, affermando che l%l##llllh Hllvltfvl ^ . 

——- ^rtito re^bblicano starrtanl, molte delle sue posizioni sono lll^iVlIIW A 111111911 Sabato e domenica prosslin: 

- _ _ ormai largamente condivise, ■ si svolgerà a Roma, presso il 

^rifnmlnte tdìÒ vertìcc C alla base della Liceo - T. Tasso il Convegno 

operato socialista. torno^al/e "tesl^da^lul esooMe ^"®®suna punizione per il dal servìzio del funzionario. *de1r A^dÌsSpI^c dalla 

‘ a. ^ comunicato continua a/- torao alle tesi da lui esposte commissario che prese a pu- L'episodio avvenne nel po- consulta romana della Pace. Le 

di Saura S^^hJnm ^omlnSe^^lS due; automSbUisti ^in merig^gio del 13 dicembre,’^; 

- «■ SudSalf tanto di Sf S. Costanza. Il funzio- prof. Lamberto Borghi del Ma- 

' provinciale, non rappresenta- »,Vo pe-le cose^da * lucore narìo, al volante della sua giftero di Firenze, e dal prof. 

^ no per i repubblicani l'epdo- ^ stessi dette**al Congresso ®*'*^*”f * facendo portare « Giulietta > si scontrò con Mag.8tero 

MaSOUlHI 00 di una lotta da tempo in- ®ssi sle^i dette al Longre^o ^ fo^za i due cittadini in que- una « 600 > guidata dal com- . ... 

traprcsa «per la moralizza- Napoli, quando Si affermo stura come volgari malfatto- merciante Giovacchino Ga- . Convegno sarà articolalo 
■ ^ zione della vita pubblica di che « di irreversibile » esiste -i «i n„g,;t„rinU rommUca- uio\acciiuio «a ujcommissionichesarannod.- 

AUa galleria < La C:assa- Palermo UquidarSo così le solo l’opposizione della DC nò ae^^fnlo Tòttor incidente banalis- reue.dal dott. namin:. dal don. 

panca > (via del Babuino 107, gravi eredità delle amminl- alla collaborazione con i co- D’Anpoln » cinto rinTT»m»ccn ® *^1 nessuna entità. Memiddi. dal prof. Borghi, dal 

si inaugura questa sera alle strazioni democristiane del munisti. L’adesione alle tesi serv'izìo il nrimo mangio commissario aggiunto prof 

dd DiUo"re'sSl’ro PaIS rSfaiunta anrti ' ‘ T"'™2'»* Satno^°da'!%S’r Tai!-' 

pìrcoslanze zione°^sulla omminwirazione ? ^ n»Sr» commissarialo di Ostia Galante, Io ricopri di insulti nari e dal prof. D’-Abbiero. 

fi ^ comunale di Palermo da «centrismo popolare » e lì^o. , . colpendolo con calci e pugni. Ai comitato organizzatore so¬ 
lò anni fa a I^cca. Nato nel - f « dal PSL Fanfani ha citalo De . L’inchiesta della maeistra- Int^venne ner mettere na- "o pervenute numerosissime 

1918 Sauro Pasquini ebbe 9* *> P* MarUno e il suo preannuncio j ^ ‘ I.» u . adesioni, tra cui quelle del prof, 

una vita tormentala; dopo J Carlo Guido Argan. docem^ 

una infanzia e una adole- ' vftX Umberto D Agostino, il quale , università di Roma, della dot- 

scenza precoce frequentò, . Sf rinftìS li rimediò alcuni spintoni e poi pressa Marcella Battisti, del 

nonostante una grave malat- d' Giustizia, si sarebbe con- un pugno mentre con il com- Centro di Studi Partinico. del- 

t\a PArpAdemin lucchese di ' ^AAAllilirADC CilTDA AAftl elusa ^pa un nulla di fatto merciante veniva portalo ii prof.ssa Dina Bortoni Jovme, 

o®ù ^ l!”tnlc» In vita il CUWUNICARÉ eNTRU UGuI perchè 1 due cittadini, mal- sulFalfa della Mobile in que- condirettrice di Riforma della 

Belle arti. Ri tolse la viia 11 menali e percossi, non hanno stura - - .<?cuoIa, del prof. Giacomo C.- 

5 maggio . 1949, all età di 31 ■ ||AT| Clll TKCFPAZilFMTll presentato denuncia di par- ves. docente Università di Ro- 


morto in tragiche circostanze 
15 anni fa a Lucca. Nato nel 
1918 Sauro Pasquini ebbe 
una vita tormentata; dopo 
una infanzia * e una adol^ 
scenza precoce frequentò, 
nonostante una grave malat¬ 
tia, l’Accademia lucchese di 
Belle arti. Si tolse la vita il 
5 maggio 1949, all’età di 31 
anni, lasciando oltre 100 ope¬ 
re, in massima parte disegni, 
considerate unanimemente di 
alto valore artistico. Sel^ezio- 
nate da Dario Micacchi le 
òpere di Sauro Pasquini ven¬ 
gono presentate por la prima 
volta al publlco e alla criti¬ 
ca romana. 


panno re^ooncaiio siamani, molte delle sue posizioni sono . BFBBiVBBBW M Sabato e domenica prosslro: 

ha protestato per le dtmu- o^mai largamente condivise, ■ si svolgerà a Roma, presso il 

Sìa ^l VCrtice C alla basc della .... . Liceo - T. Tasso il Convegno 

operato socialista. torno^a?/e "tesl^da^lul esoofte ^"®®suna punizione per il dal servìzio del funzionario, sezione ^del?A^ dÌsSpI^c dalla 

Sua . revaSbMUà . de^n «^'"^‘“’amomSstì Tn 

della Giunta comunale insie- trn«ni«tra nn’aderinne automoDilisli in meriggio del 13 dicembre, in relazioni saranno svolte dal 

me a Quelle del Consiglio pregiudiziale tanto di Rumor e che uso la via di S. Costanza. Il funzio- prof. Lamberto Borghi, del Ma- 

provinciale, non rappresenta- »,Vo pe-le cose^da * lucore narìo, al volante della sua giftero di Firenze, e dal prof, 

no per i repubblicani l'epdo- ^ cf»ecì rnnsressn ordine > facendo portare « Giulietta > si scontrò con Cap.t.ni, dei Magistero 

go di una lotta da tempo in- ®ssi sie^i delie ai congrego ^ fo^za i due cittadini in que- una « 600 > guidata dal com- , . , , . 

trapresa «per fa moralizza- Napoli, quando Si affermo stura come volgari malfatto-,merciante Giovacchino Ga- . Convegno sarà articolalo 
zione della vita pubblica di che - di irreversibile » esiste jj questurino commissa-Ii . ii • -.a . »n commissioni che saranno d-- 

Poiermo. liqoldooSo cori le solo ropposisi.one della, DC Ionio. Un ..ncidonte bana s. ,,, dal don. 


comunale di Palermo 


COMUNICARE ENTRO OGGI 
I DATI SUL TESSERAMENTO 


Entro oggi» martedì 5 maggio, tutte le Federazioni 
del Partito tono invitate a comunicare telegraficamente 
alla CommiMiene di organizzazione i dati sul teaaera- 
mento, e precisamente il numero compleaaivo dei teaae- 
rati, i nuovi iscritti per il 1964, il numero delle donne 
Iscritte al partite, le lezioni che hanno raggiunto il 
100 per canto, gli iscritti ad I reclutati alla FGCI. 


te. Pertanto il magistrato in¬ 
quirente non avrebbe riscon¬ 
trato neirattcggiamento del 
commissario alcun reato. Ep¬ 
pure i fatti furono dì una 
gravità ^cezionalc, tali da 
costrìngere la direzione della 
polizia a decidere, a suo tem¬ 
po, rimmediata sospensione 


ves. docente Università di Ro- 
013. del pcot. Ambrogio Donini, 
CANTATE I docente Università Bari, de! 

^FN7A TIMORE «iR- Ercole De Sanctis, sindaco 
I » Hontiera h itu- di Genzano. della prof.ssa Pao- 
Mndamen?e fiVsa Delia Pergola d^ettrice del- 
cSS sSierpoIvì?! la Galleria Borghese, del prof, 
wn superai*»* Corrado Maltese, storico del- 

W l'arte, del prof. Dario Puccini, 
docente universitario, della sl- 
MKbmSm gnora GIglia Tedesco 
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I II fbiiduri del governo sui. ibiìanci delie ' | 

Amministrazioni della « fascia Lepina » I 

--^- " . . I 

Paralizzati ì 

\ • ■ - • r. 

‘ . •’ ' 1 \ ^ r ^ il., ^ . 

pìtcoliComutti 

Tàgli fino al 50% — 1 Sindaci ridotti a « frati 
cercatóri »—- Intralci burocratici inverosimili | 
Situazioni al limite della rottura I 


Dal nostro inviato 

■ : 7 - SEZ-ZE, 4. 

‘Misurati sul metro dei 
piccoli comuni, i provvedi¬ 
menti « anticongiunturali » 
decisi dal governo assumo¬ 
no dimensioni sconcertanti. 
Per alcune Amministrazio¬ 
ni, senza metafora, sarà la 
paralisi. 

Davanti a noi, in una 
stanza disadorna, al di là 
di una modesta scrivania 
cosparsa di scartoffìe, sono 
i sindaci di due comuni 
della * fascia lepina ». Sez- . 
ze e Cori. Bilanci, relazio¬ 
ni. e numeri, numeri, nu¬ 
meri, che ci piovono addos¬ 
so con tutta la loro carica 
fredda e un po" misteriosa. 
Non facciamo a tempo a 
trascriverli, a dare loro un 
senso, un ordine: ma ne 
apprezziamo ugualmente 
tutto il signifìcnto dal to¬ 
no appassionato dei nostri 
interlocutori, in cui avver¬ 
tiamo spesso insinuarsi una 
nota di sgomento. 

€ Cosa siamo diventati, 
noi sindaci? ‘"Frati cerca¬ 
tori”, ecco cosa siamo; sem¬ 
pre in giro di qua e di là 
per gli uffici a cercar soldi 
o a smuovere pratiche che 
dormono per anni sonni 
tranquillissimi negli scaffa¬ 
li della prefettura o dei 
ministeri, dove tutto si 
ferma e annega nelVart. 
A, paragrafo B, comma C. 
Siamo già pieni di guai, 
ma ciò che sta accadendo 
in questo momento supera 
tutto ». • ■ 

Il taglio della spesa pub¬ 
blica, suggerito dal gover¬ 
natore della Banca d'Ita¬ 
lia, e tradotto subito in 
pratica dal ■ governo con 
una nota circolare ai pre¬ 
fetti, è il motivo di tante 
e giustificate preoccupazio¬ 
ni. Le prefetture hanno 
sempre usato abbondante¬ 
mente le forbici. Ci sono 
abituati, anche da queste 
parti. Quest'anno, però, le 
proporzioni dei « fagli » 
già fatti, e di quelli che si 
annunciano, superano ogni 
limite. Si parte dal 10 (ca¬ 
so di Cori) c si arriva al 
30 (casi di Privcrno e Roc¬ 
camassima) ed anche al 
50 per cento (caso rii Son- 
nino). Sezze e pii altri co¬ 
muni della € fascia lepi¬ 
na » (Massiano. Norma, 
Roccagorga, Maenza) at¬ 
tendono ancora la decisio¬ 
ne della prefettura di La¬ 
tina. € Se la riduzione do¬ 
vesse raggiungere il trenta 
per cento, qui a Sezze — ci 
dice il sindaco — possiamo 
chiuder bottega. Le no¬ 
stre entrate assommano a 
161 milioni. Con la ridu¬ 
zione anzidetta del mutuo 
a pareggio del bilancio, 
potremmo contare su altri 
92 milioni. Totale 253 mi¬ 
lioni: le spese ordinarie 
superano ì 334 milioni. Co¬ 
sa dobbiamo fare? 

€ Aumentare le tasse? 
Assurdo, impossibile. Que¬ 
sti paesi hanno già pagato 
c pagano tuttora un alto 
prezzo del "miracolo” di 
buona memoria. Sezze, un 
paese di 19 mila "anime”, 
ha visto partire fra il 1956 
ed il 1962. più di 5 mila 
dei suoi abitanti. La gran¬ 
dissima maggioranza è 
emigrata all’estero. Qual¬ 
cuno si è fermato al Nord. 
Ci sono circa 500 coltiva¬ 
tori diretti, tutti con po¬ 
deri che non superano i 
due ettari, ed un migliaio 
di lavoratori edili. l’80 per 
cento dei quali va ad in¬ 
grossare la fìtta schiera dei 
"pendolari" che al matti¬ 
no si sposta assonnata ver¬ 
so Roma e la sera, stanca 
morta, ritorna a casa: 200 
chilometri al giorno, per¬ 
corsi in treni e pullman ri¬ 
dotti a scatole di sardine. 
E' a questa gente che do¬ 
vremmo aumentare le tas¬ 
se per mettere in sesto il 
bilancio comunale che la 
prefettura non vuole che si 
pareggi interamente con i 
mutui?». 

Senza contare ■ che la 
« congiuntura », qui, ha ptd 
il volto preciso della di¬ 
soccupazione. Circa 120 e- 
dili. il 12 per cento del fe¬ 
tale. sono rimasti senza la¬ 
voro in questi ultimi tem- 
pL Avevano abbandonato 
la terra per aumentare il 
. reddito familiare con una 
occupazione nell’industria. 
Ora vi ritornano, ed in ge¬ 
nere la ritrovano in condi¬ 
zioni peggiori di come l’a¬ 
vevano la.sciata, appunto 
per il mancato apporto, in 
tutti questi anni, di vali¬ 
de braccia che erano state 
messe al servìzio del ce¬ 
mento armato. 
i Non potendo, dunque. 


aumentare le entrate, re¬ 
sterebbe l’altra via: dimi¬ 
nuire le spese. Ma quali? 
Teoricamente tutto è pos¬ 
sibile. Risparmiare, per e- 
sempio, sulla illuminazio¬ 
ne, tenendo acceso un lam¬ 
pione si ed uno no, oppure 
■ fare a meno di ricoprire le 
buche che si aprono sul¬ 
l'asfalto o non spazzare le 
strade, o licenziare il per¬ 
sonale del Comune, che 
assorbe l’37 per cento de¬ 
gli introiti. 

■ La circolare governativa 
ai prefetti, in questi pìcco¬ 
li comuni, si trasforma in 
una lama di coltello che 
affonda sulla carne viva. 
Dovunque si tocca ci si 


Camera 

Mozione del 
PCI per 
gli studenti 
serali 


I compagni onn. Giorgina 
Arian Levi, Pajetta, Lama, 
Sulotto, Seroni, Natta, Ros¬ 
sinovich, Scionti, Brambil¬ 
la, Rossana Rossanda Ban¬ 
fi, Bo e Giulietta FIbbi han¬ 
no presentato alla Camera 
una mozione sul problemi 
degli studenti delle scuole 
serali. , 

I 500 mila studenti serali 
italiani — dice la mozione 
comunista — compiono gra¬ 
vi sacrifìci economici, poi¬ 
ché le scuole sono In mas¬ 
sima parte private e assai 
costose, e si sottopongono 
ad un continuo ed intenso 
sforzo fìsico e nervoso, ri¬ 
chiesto dalle otto e più ore 
di lavoro In produzione, da 
almeno tre o quattro ore 
dedicate ogni giorno allo 
studio e da altre ore ef¬ 
fettuate nel tragitto casa- 
lavoro-scuola. . 

Considerato che nè le pos¬ 
sibilità economiche di gran 
parte delle famìglie (co¬ 
strette ad Immettere nella 
produzione 1 figli a 14 anni 
o anche ad età Inferiore), 
nè Io sviluppo e le strut¬ 
ture della scuola sono ade¬ 
guate a soddisfare il fab¬ 
bisogno nazionale di tecnici 
e di lavoratori qualificati e 
specializzati e rilevata la 
inadeguatezza del contenuti 
dei programmi e dei cri¬ 
teri didattici seguiti nel 
corsi serali, il documento 
impegna II governo: 1) ad 
assicurare agli studenti se¬ 
rali la riduzione dell’orario 
di lavoro a uguale salarlo, 
speciali turni e congedi pa¬ 
gati In occasione degli esa¬ 
mi; 2) ad Istituire sezioni 
di corsi preserali e serali 
di scuole medie statali in¬ 
feriori e superiori di ogni 
ordine, equiparate a tutti 
gli effetti alle scuole sta¬ 
tali diurne: 3) a realizzare 
il riconoscimento del titoli 
rilasciati dalle scuole serali 
statali agli effetti della qua¬ 
lifica professionale; 4) a 
concedere agii studenti se¬ 
rali il rinvio del servizio 
militare; 5) a creare con¬ 
dizioni di partenza favore¬ 
voli per tutti 1 lavoratori 
studenti, estendendo agli 
studenti serali le borse di 
studio governative e con al¬ 
tre agevolazioni. 


accorge di incidere su un 
punto "sensibile”. Per que¬ 
ste operazioni non è stato 
ancora inventato l’aneste¬ 
tico. , ' 

Ma mentre dall’alto vie¬ 
ne l’indicazione proprio 
per questa spietata chirur¬ 
gia, dal basso la realtà 
preme in senso opposto. Il 
sindaco di Cori ci diceva 
che la zootecnia, dallo sue 
parti, sta precipitando a 
livelli africani. C’è caren¬ 
za di pascoli coltivati c 
non ■ c’è verso di aiutare 
gli allevatori: bisognereb¬ 
be costruire i pozzi, ma 
con i tempi che corrono 
non è assolutamente possi¬ 
bile. Per giunta, oltre ai 
"tagli”, c’è la solita buro¬ 
crazia clic impedisce la .so¬ 
luzione di problemi vitali 
per le popolazioni. L’esta¬ 
te, a Cori — delizioso pae¬ 
se che può contare su un 
discreto movimento turi¬ 
stico — l’erogazione della 
acqua viene fatta per due 
ore al giorno. 

Non sempre tutto di¬ 
pende dai soldi. Sempre a 
Cori, l’Amministrazione 
da sei anni tiene deposita¬ 
te in banca le somme per 
costruire un mercatino co¬ 
perto, che non si può fare 
perchè manca il Piano re¬ 
golatore, fermo da tempo 
immemorabile presso . la 
prefettura che non lo vuo¬ 
le approvare perche non 
gli va a genio il tecnico 
scelto dal municipio. Sem- 
.brano cose dell’altro mon¬ 
do, ma hanno una loro lo¬ 
gica. L’esempio dQÌla leg¬ 
ge 167 chiarisce meglio co¬ 
me stanno le cose. Cori, 
paese al di sotto dei 50 
mila abitanti, non era te¬ 
nuto ad applicarla. Ne ave¬ 
va solo la facoltà. Un me¬ 
se dopo la pubblicazione 
della legge sulhi Gazzett.i 
Ufficiale, il Comune vinco¬ 
lò un certo numero di arce 
per l’edilizia economica c 
popolare. Per quanto non 
del tutto corrispondente a 
questo fine, Vapplicazione 
della "167” avrebbe atte¬ 
nuato un meccanismo spe¬ 
culativo che stava assu¬ 
mendo proporzioni scanda¬ 
lose. 

Ebbene la Prefettura ha 
tenuto ferma la delibera 
comunale per 15 mesi. Ora 
la pratica si trova presso 
il Ministero dei Lavori pub¬ 
blici, dove di recente è 
stato istituito un ufficio 
con l’incarico di snellire 
le procedure. 

Un giro per l’Italia « an¬ 
ticongiunturale » alla ri¬ 
cerca di questi episodi 
potrebbe rivelare molte 
cose . interessanti: mostre¬ 
rebbe chi (c come) deve 
fare le spese di difficol¬ 
tà che certo non discono¬ 
sciamo ma che sarebbe op¬ 
portuno documentare un 
po' meglio. Una inchiesta 
parlamentare non sembre¬ 
rebbe sprecata. - Se non 
altro per sottoporla alla 
meditazione di coloro che 
tanto inveiscono contro 
l’ordinamento regionale, da 
cui è lecito attendersi una 
modificazione . radicale di 
una situazione — burocra¬ 
tica ed economica — clic 
in molti punti ha già rag¬ 
giunto il limite di rottura. 


Samo Tognottì 
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IL «DOPOMIRACOLO» IN PUGLIA 


Finite le risse 


t ' - » ^ ^ ' * * 

di campanile 


iliì 
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SI DISCUTE 


PROGmUIIIUZIONE 

- « ^ ' 

*■ * * I ' 

In prima linea le amministrazioni comunali - Cadono le 
illusioni sulPintervento del monopolio - Crisi del centro¬ 
sinistra - cf Siamo sulla stessa barca » 


Dal nostro inviato 

„ BARI. 4 

Il poco spazio libero fra una vetrina 
e Taltra è pieno di manifesti, almeno 
al centro, nella zona < murattiana > 
sulla cui vecchia rete di vie intasate 
d’auto continua la speculazione deila 
« edilizia di sostituzione >, la pratica 
cioè d’abbattere antichi palazzi per so¬ 
stituirli con stretti e alti grattacieli 
(col doppio almeno di vani da affittare). 

E sugli spazi tra vetro e vetro e sui 
grezzi tavolati dei < lavori in corso >, 
in ogni angolo libero, manifesti d’ogni 
colore offrono elettrodomestici, films 
sexy, saponi e rasoi elettrici. 

■ Ma ecco: rispetto a qualche tempo fa 
c’è qualcosa di nuovo a Bari, almeno in 
fatto di manifesti. C’è la preminenza 

— nei fogli affissi dai partiti o dalle 
amministrazioni comunale e provinciale, 
in inviti, appelli, annunzi di dibattiti — 
di una parola un po’ ostica, astratta, 
per qualcuno forse ancora indecifra¬ 
bile: la parola c programmazione ». E 
non vi è dubbio, l’argomento che so¬ 
prattutto oggi richiama l’attenzione di 
tutti i piccoli e grandi < circoli politici » 
pugliesi — e anche delle istanze sin¬ 
dacali e delle varie ramificazioni del¬ 
l’organizzazione laicale della chiesa — 
è quello della programmazione, la pro¬ 
grammazione regionale, l’intervento nel¬ 
lo sviluppo caotico dell’economia, la di¬ 
scussione sul passato e sull’avvenire 
della Puglia. 

E non si tratta solo dell’argomento 
d’obbligo dei dibattiti interni ai vari 
settori dell’opinione pubblica, ai vari 
partiti — come un affilar di spade ■ 
prima del combattimento — ma già di 
un raffronto polemico delle opinioni e 
di un moltiplicarsi delle iniziative, pri- ■ 
ma fra le quali la costituzione della 
« Unione delle province > che già il 10 
gennaio scorso, con un voto approvato 
da tutti i settori meno quello liberale, 
si impegnava a procedere « speditamen¬ 
te nella realizzazione degli strumenti 
della programmazione, indispensabile 
premessa dell’unità reale della regione 
e dello sviluppo economico e sociale * 
e dichiarava « di costituirsi in Comitato 
permanente per la programmazione re¬ 
gionale come organo direttivo della 
Commissione tecnico-scientifica, all’uo¬ 
po nominata, e come organo deliberante 
delle proposte della medesima ». Per 
altro al centro del dibattito sono — dal 
Gargano al capo di Letica, in decine e 
decine di piccoli e grandi centri agricoli 
e industriali — i consigli comunali, sia 
quelli diretti dalla sinistra sia quelli 
nei quali interviene l’azione pungola- 
trice e di controllo d’una forte opposi¬ 
zione comunista. 

* * • 

■ Guardiamo per esempio a una sola 
provincia, il foggiano. Qui già da tempo 
i comuni di Apricena. Cagnano Varano. 
Casalnuovo Monterotaro, Ischitella, Mat¬ 
tinata, Rodi Garganico e Torremaggiore 
hanno deciso la costituzione di comi¬ 
tati e la convocazione di conferenze co¬ 
munali sulla programmazione. A San 
Severo, Ortanova, S Marco in Lamis, 
San Giovanni Rotondo, Monte Sant’An¬ 
gelo sono in corso iniziative dei con¬ 
siglieri comunisti allo stesso scopo. 

Il consiglio comunale di Cengnola ha 
deciso di proporre agli altri comuni del 
Basso Tavoliere la costituzione di un 
consorzio di comuni al fine di concor¬ 
dare le linee di una programmazione 
di tutta la zona; i comuni di Lucerà 
e Candela hanno indetto un riuscito 
convegno sul tema « metano e sviluppo 
economico ». A Sannicandro il comune 
ha costituito un comitato di proposte 
per la programmazione nel compren¬ 
sorio del Gargano e ha avviato la co¬ 
stituzione di un consiglio di comunità 
montane. 

Naturalmente l’azione dei comuni del 
foggiano si giova dell’iniziativa coor¬ 
dinatrice della amministrazione pro¬ 
vinciale retta da una giunta di sinistra 
che ha fatto della programmazione de¬ 
mocratica e antimonopolistica il punto 
fondamentale della sua attività. Anche 
nelle altre province però il dibattito 
e l’iniziativa sono molto avanzati e ri¬ 
sulta in definitiva quasi completamente 
superata la corsa all’accaparramento di 
una qualsivoglia iniziativa industriale, 
quella specie di c adescamento » del m(^ 
nopolio — basato sull’offerla di suoli, 
di infrastrutture, di agevolazioni fiscali 

— che negli anni scorsi ha prima pro¬ 

vocato una rissa di campanile e poi ha 
portato al dissesto un gran numero di 
comuni come per esempio (nel barese) 
Barletta, Triggiano, Gioia del Colle, 
Rutigliano. ... 

In definitiva sono ormai cadute le 
illusioni di qualche anno fa, l’illusione, 
in particolare, che la Puglia potesse tro- ,, 
vare comunque giovamento — con la 
soluzione dei suoi secolari problemi, 
prima di lutti quello dell’acqua e quello 
dell’aumento dei redditi — della espan¬ 
sione monopolistica e deU’intervento 
dell’industria di stato secondo criteri di 
profitto non dissimili da quelli del mo¬ 
nopolio. 

• • • 

Il volto della Puglia è indubbiamente 
trasformato; le sue città — enorme- 
mente cresciute per effetto di una im- . 
migrazione non inferiore, come feno¬ 
meno, all’esodo verso il nord — hanno 
visto esplodere la speculazione edilizia, ’ 


decadere e rendersi via via più insuffi¬ 
cienti le strutture sanitarie, scolastiche, 
civili; in alcune zone della campagna 
si sono realizzate trasformazioni cultu¬ 
rali e della conduzione: nei « poli • di 
sviluppo » e in alcuni centri — come 
Trani — per effetto della crescente 
domanda di alcuni prodotti sono sorte 
una quantità di Iniziative industriali 
e artigianali di cui il primo vento av¬ 
verso della < congiuntura » ha mostrato 
la precarietà; i livelli dell’occupazione 
sono aumentati. Tutto ciò per altro è 
avvenuto secondo distorte lìnee di svi¬ 
luppo che non tenevano affatto conto 
dell’interesse regionale bensì si basa¬ 
vano esclusivamente sull’imperio della 
legge del profitto. Così lo sviluppo « a 
isole » ha condannato gran parte della 
campagna pugliese — in particolare 
nelle zone interne — alla decadenza, 
i posti di lavoro sono aumentati ma 
non hanno impedito l’esodo di decine 
e decine di migliaia di giovani (e ancor 
oggi si contano in Puglia 100.000 di¬ 
soccupati), lo stesso sviluppo industria¬ 
le nei € poli » e nei consorzi — scol¬ 
legato come è da uno sviluppo del re¬ 
troterra contadino e senza una politica 
del commercio estero che permetta un 
effettivo , e stabile allargamento del 
mercato — ha mostrato immediatamente 
i suoi limiti; infine l’investimento dei 
miliardi del < piano verde » ha favorito 
solo l’interesse privato di ristretti grup¬ 
pi cosi come il danaro speso dalla Cassa 
del Mezzogiorno per le infrastrutture 
ha posto le basi per la costruzione di 
alcune fortune ma non ha risolto le 
deficienze di fondo della regione. 

Nessuno può sottrarsi oggi a un bi¬ 
lancio di questa situazione e nessuno 
può negare come questo bilancio sìa 
fallimentare: confermata ne viene in¬ 
vece la linea di critica che i comunisti 
non hanno mai cessato di avanzare pre¬ 
sentando come alternativa alla espan¬ 
sione monopolistica favorita dallo Stato 
l’esigenza di una riforma agraria gene¬ 
rale e di uno sviluppo industriale pro¬ 
grammato, su base regionale, di tutto il 
Mezzogiorno. Si è giunti così al ricono¬ 
scimento unanime della necessità della 
programmazione o almeno di una di¬ 
scussione fra le forze politiche ed eco¬ 
nomiche pugliesi a proposito dello svi¬ 
luppo della regione. Questo non signi¬ 
fica per altro che si sia giunti a una 
qualche forma di autocritica dei gruppi 
che portano la responsabilità della poli¬ 
tica fin qui seguita; è certo comunque 
che esiste un travaglio e una vivace 
polemica sia fra le forze che si richia¬ 
mano alla attuale maggioranza gover¬ 
nativa sia aH’interno stesso della DC. 
Come effetto di questo travaglio si ha 
per esempio il contrasto fra la « linea > 
della giunta (di centro sinistra) della 
amministrazione provinciale di Bari — 
la quale pur fra mille tentennamenti 
promuove un certo dibattito regionale 
— e per esempio la amministrazione 
provinciale di Brindisi che si fa lar¬ 
gamente portatrice delle lesi confin¬ 
dustriali e non riconosce programma¬ 
zione < lecita » se non sotto il rigido 
controllo delle camere di commercio 
e dei consorzi. Come effetto di questo 
travaglio — là dove i compagni socia¬ 
listi non accettano di farsi continuatori 
delle vecchie impostazioni della DC — 
esplodono anche alcune crisi del * cen¬ 
tro sinistra » che o vede conclusa la 
sua rapida esperienza o cade già sulla 
definizione dei programmi. 

• • * 

L’esigenza del dibattito viene ribadita 
del resto anche dalla constatazione degli 
effetti della « congiuntura » in Puglia. 
La limitazione del credito ha messo in 
difficoltà la piccola azienda artigiana 
(sono ben 21 000 quelle iscritte alia 
Camera di Com-mercio di Bari) mentre 
l'aumento dei prezzi di quasi tutti i 
generi di prima necessità (fanno ecce¬ 
zione certi ortaggi che non trovano più 
la via deii’esportazione per cui il prez¬ 
zo di vendita oggi è cosi basso che quasi 
non conviene coglierli dai campi) ha 
dato un grave colpo ai salari S’aggiun¬ 
gano I licenziamenti in atto nel settore 
deU’edìIizia e in alcune industrie, e il 
tentativo di rifarsi sui salari delle dif¬ 
ficoltà vere o presunte del momento 
Tutto CIÒ pone il problema deH'avvenire 
della Puglia e lo pone in un modo nuo^ 
vo, diverso che nel passato Non vi è 
dubbio che per certi settori la discus¬ 
sione sullo sviluppo regionale — lo si 
è visto nel convegno tenuto a Bari per 
ascoltare e discutere le idee del presi¬ 
dente della < Breda » avv. Selle — può 
avere come obbiettivi quello di riba¬ 
dire I vecchi schemi di intervento o di 
richiedere nuove agevolazioni o ancora 
di riproporre alla collettività l’esigenza 
di far nuovi sacrifici sulla base del prin¬ 
cipio che « siamo tulli sulla stessa bar¬ 
ca »; il fallo preminente comunque è 
' che coi dibattito m corso e con la spinta 
• delle masse che vanno riproponendo 
tutto l’arco dei loro problemi (dal sa¬ 
lario alle condizioni di lavoro, dai tra¬ 
sporti alla casa, all’acqua, alle strutture 
civili), avanza e si generalizza una co¬ 
scienza nuova dei problemi della Pu¬ 
glia: avanza il significato d’alternativa 
alla attuale situazione e agli attuali in¬ 
dirizzi politici che è compresa nel con¬ 
cetto di < programmazione ». 

AMo De Jaco 
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UNA COMUNISTA DAVANTI AL TRIBUNALE SPECIALE 


Adele Bei 
ha 60 anni 

La compagna Adele Bei ha compiuto ieri 60 
anni. ... ' 

Il compagno Togliatti ha inviato il seguente 
telegramma di augurio: < Adele Bei — Federa- > 
zione comunista di Pordenone — Ricevi le no¬ 
stre più vive felicitazioni per il tuo compleanno. 
Salutiamo oggi in te una delle donne più intre¬ 
pide del nostro paese e del nostro partito, che 
ha tutto sacrificato nella lotta contro il fascismo, 
ha affrontato a testa alta il Tribunale speciale, 
il carcere e il confino, ha dedicato tutta se 
stessa alla guerra di Liberazione e alle battaglie 
democratiche degli ultimi venti anni. 

c II nostro augurio cordiale e fraterno è che 
tu possa continuare ancora a lungo, efficace¬ 
mente come sempre, la lotta comune per la 
pace e il socialismo. PALMIRO TOGLIATTI ». 

Agli auguri del segretario generale del PCI 
si uniscono quelli di tutto il Partito e de 
l’Unità. 






-tRiportiamo il testo delle di-i 
chiarazioni che la compagna 
Adele Bei fece davanti al Tri¬ 
bunale speciale nel corso del 
' processo del 1934. ■, ' 

PRESIDENTE: Perchè laeciaste l’Italia 
per trasportarvi con la vostra famiglia al¬ 
l’estero? 

IMPUTATA; Perchè I miei bambini man. 
cavano del pane, lo e mio marito non era¬ 
vamo fascisti e ciò è sufficiente per avere 
' rifiutato II lavoro. 

PRESIDENTE: Come avete vissuto al¬ 
l’estero? 

IMPUTATA: Lavorando, lo sono una ope- , . 
raia e ho sempre lavorato. 

PRESIDENTE: Quale è stata la, vostra 
attività politica all’estero? ^ 

IMPUTATA: MI sono sempre Interessata 
del movimento operalo, cioè della classe 
della quale faccio parte. - , 

PRESIDENTE: Voi avete dichiarato nel¬ 
l’interrogatorio di essere comunista; lo ri- 
confermate oggi? 

IMPUTATA: SI. Un operalo non può es¬ 
sere altrimenti. 

PRESIDENTE: Perchè vi siete portata 
in Italia, quali erano 1 compiti che vi pro¬ 
ponevate di svolgere In Italia? 

IMPUTATA: Quelli che competono ad una 
iscritta al Partito comunista, cioè essere 
alla testa degli operai, del lavoratori, nella 
lotta che essi conducono ogni giorno. 


PRESIDENTE: E non avete pensato che 
venivate cosi a mancare al vostro dovere 
di'madre in quanto cid comportava per voi 
l’abbandono dei vostri Agli? ' v' ' ‘ > 

IMPUTATA: Proponendomi 'di facilitare 
le lotte proletarie contro il fascismo, con 
la mia esperienza di rivoluzionaria comu¬ 
nista, assolvevo anche al mio dovere di 
madre poiché l’opera del mio partito è 
quella di dare con la rivoluzione proletaria 
il maggior benessere ’ ai lavoratori, una 
maggiore sicurezza al figli dei proletari che 
oggi crepano di fame. 

PRESIDENTE: Chi sono gli elementi che 
voi avete avvicinato nel vostro lavoro? 

IMPUTATA: Qli elementi componenti le 
masse lavoratrici. La mia funzione non è 
quella di specificare chi fra questi. 

PRESIDENTE: Sapevate che con la vo¬ 
stra azione compivate un atto criminoso 
contro la patria, contro II fascismo che ha 
ridato all’Italia e al popolo Italiano sicu¬ 
rezza e benessere? 

IMPUTATA: Sapevo e so ohe l’opera di 
un comunista non è contro I lavoratori, 
mentre è contro chi sfrutta questi ultimi. 
Sapevo e so che la mia attività contribuiva 
a spezzare II regime di oppressione e di 
fame che il fasciamo esercita contro gli 
operai, i contadini, i piccoli esercenti, I 
lavoratori. 

PRESIDENTE: Bastai VI impedisco di 
pariarei 



lÀ BfBUOTECA SOPRA VVfVE 
IN UNA VECCHIA FILANDA 


Una mostra dì Cagli 







Due avventurosi anni di fatiche di un gruppo di giovani a 
Villa San Giovanni - La collezione di Corrado Alvaro nella 
« Comunale » di Reggio Calobria 

Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 4. 

Delle centocinquanto filonde che, ancora fra le due guerre, 

davano attività e lavoro a Villa San Giovanni —- il nodo princi- 

pole del traffico tra continente e Sicilia a dodici chilometri da 

Reggio — se n'è riaperta, ai primi di quest'unno, una: ma non 

c’è più lavorazione della seta. Vi hanno preso posto, faticando di persona a 
rimettere in sesto il capannone, un gruppo di giovani che costituiscono l'unico 
centro culturale del paese, e che hanno messo insieme — in due anni di 
travagliatissima attività — l'unica biblioteca pubblica del posto. «Quattro- 


Questa sera a Roma, si apre allo «Studio A», in via del Babnino, 76, una scelta di 
quadri e disegni di Corrado Cagli. La scelta, che va dal 1930 al 1964, raccoglie opere 
pubblicate sul recente volume monografico del «Disegno moderno», a cura di Raffaele 
De Grada e Franco Russoli, e altre opere che a quelle strettamente ^ collegano. 
Nella foto: « Partigiani », 1933 


Lettera alPUnità di uno dei 27 di Crema. . 

In ospedale sènza 
lavoro e pensione 


cento volumi, certo non 
sono molti, ma sono 
qualcosa: e intanto, per 
lo meno, sono stati letti 
tutti e più volte. E poi non 
c’è niente di meglio ». Due 
giovani dirìgenti del c:^- 
tro, universitari, mi fanno 
visitare la sede; mi mostra¬ 
no gli scaffali con i libri, 
le schede di catalogazione, 
le copie degli inviti a con¬ 
ferenze e dibattiti, c Ab¬ 
biamo cominciato due anni 
fa, come ” Circolo del li¬ 
bro ”, affiliato all’Alci, 
queU’associazione di Silo- 
ne. In realtà, siamo stati 
dei soci particolari: Io sta¬ 
tuto prevedeva l’esclusione 
dei ” partiti totalitari ”, 
senza fare differenze a de¬ 
stra e a sinistra. Ma ab¬ 
biamo sempre avuto comu- 


rifugiato nella filanda ab¬ 
bandonata, ai margini del 
paese. Contributi, infatti, 
niente e da nessuna parte. 
Il Comune di Villa ha da 
pensare alla squadra di cal¬ 
cio e da Reggio non c’è 
da aspettarsi niente. 

A Reggio, del resto, i 
guai sono tanti: tanti, ap¬ 
punto, che a Villa hanno 
sentito la necessità — mal¬ 
grado gli stretti legami che 
la uniscono alla città — di 
impegnarsi in proprio, con 
molti sforzi, anche a co¬ 
sto di ottenere soltanto 
«qualcosa». 

Basti dire che la biblio¬ 
teca comunale del capoluo¬ 
go (caso quasi eccezionale: 
è stata costruita pochi anni 
fa una nuova sede a due 


' CREMA, 4 

DaH’ospedale. dove è stato 
ricoverato quarantott’ore d«>- 
po il rilascio, ha scritto ai- 
i'Unitd rimbianchino Bruno 
Secchi, uno dei ventisette del¬ 
la ormai famosa « banda dei 
cremaschi ». « Scusi tanto se 
mi permetto di importunarla 
— ha scritto ad un redattore 
del nostro giornale — per 
questo mio pìccolo problema» 

Il suo « pìccolo problema » 
è quello del lavoro e, quindi, 
dell'esistenza. 

Prima dell’arresto Bruno 
Secchi lavorava a Crema per 
conto di un’impresa locale, 
appunto come imbianchino. 
Nel lavoro aveva impiegato, 
per intero, il suo capitale. 1 
carabinieri di Bergamo anda¬ 
rono a prelevarlo costringen¬ 
dolo ad abbandonare tutto a 
metà Cosa dice il contralto 
di lavoro che Bruno Secchi 
aveva stipulato col suo im¬ 
prenditore quando ancora 
non poteva neppure sognarsi 
quello che stava per capitar¬ 
gli sul capo? 

Che in caso di sospensione 
del lavoro per causa sua egli 
avrebbe perso qualsiasi dirit¬ 
to di rimborso, anche sulla 
parte del lavoro ch’egli aveva 
già ultimato. Cosi è puntual¬ 
mente avvenuto Pur trovan¬ 
dosi in ospedale, rimbianchi¬ 
no si è in questi giorni inte¬ 
ressato per sapere quale sorte 
lo attendeva. E cosi ha saputo 
che gli impresari edili, aven¬ 


do dovuto rivolgersi ad altri 
per portare a termine i lavori 
in corso, si appellavano ap¬ 
punto ai termini del contral¬ 
to. In una parola, l’interru¬ 
zione del rapporto di lavoro 
era avvenuta «per colpa» del 
Secchi., * ' > ' ' . 

« Se ho una col^ — ha 
scritto Bruno Secchi — que¬ 
sta è quella di essere capitato 
nelle mani di un paranoico: 
lei capisce di chi sto parlan¬ 
do. Aggiungerò che ,strana- 
menle, dal giorno del mio ar¬ 
resto non ho più nemmeno 
ricevuto la pensione che per¬ 
cepisco da anni in qualità di 
invalido di guerra. Anche 
questo fatto, non me lo so 
proprio spiegare! ». 

Cosi Bruno Secchi ha per¬ 
so non soltanto il lavoro (an¬ 
che la parte che aveva ulti¬ 
mato) e la pensione; ma si 
trova pure neirimpossibililà 
di saldare i conti col suo for¬ 
nitore dei colori e con il pro¬ 
prietario dell’albergo in cui 
era alloggiato fino al momen¬ 
to dell’arresto. . 


« Qualcuno — ha scritto an¬ 
cora l’imbianchino — mt ha 
consigliato di rivolgermi ai 
carabinieri di Bergamo. Chi 
ha il coraggio di tornare da 
costoro? Piuttosto aWinferno; 
ma a Bergamo mai più. f me¬ 
dici curanti mi consigliano la 
calma. Mi si dice che tutto 
andrà a posto. Ma come si fa 
a non pensare a tutti questi 
problemi? A Bergamo e- a 


Torino ho sbattuto la testa, 
per la disperazione, contro i 
muri e contro le vetrate, fe¬ 
rendomi più volte. Dovrò for¬ 
se rifarlo? Prima ancora di 
uscire da questo ospedale so¬ 
no preoccupato per quello 
che mi aspetterà fuori ». 

Questa è una conseguenza, 
non certamente trascurabile, 
della operazione iniziata il 
trenta gennaio scorso dal co¬ 
mando dei carabinieri 

Alcuni degli innocenti, do¬ 
po la scarcerazione, hanno 
potuto, per fortuna, riprende¬ 
re gli affari interrotti senza 
eccessive preoccupazioni; ma 
per altri, al danno morale e 
fisico si è aggiunto quello eco¬ 
nomico. 

Val la pena di sottolineare, 
a questo proposito, che colo¬ 
ro che hanno gettato Bruno 
Secchi ed altri cittadini in 
una condizione cosi disperata 
si trovano tuttora ai loro po¬ 
sti! Fino a questo momento 
non risulta che gli ufficiali e 
i sottufficiali d: Bergamo che 
fecero « confessare * i 27 cre- 
maschi siano almeno stati so¬ 
spesi dalle loro funzioni, in 
attesa che un’inchiesta ne ac¬ 
certi le responsabilità. Né si 
deve dimenticare che uno de¬ 
gli ufficiali, il capitano Ro- 
tellini, che ha al suo attivo 
dei precedenti in fatto di ba¬ 
stonature, se la cavò a sua 
tempo grazie airamnlstia, ma 
poi, trasferito, fu addirittura 
I promosso. 


• 

nistì e, per esempio, è ve- " Piaii*) hon compra libri 
nuta anche Ciglia Tedesco nuovi da almeno un lustro, 
a parlare per noi. Il fatto è |r.® Rotazione che a forza 
che ci mandavano dei libri donazioni private è 
ed il primo nucleo l’abbia- arrivata a 40 mila volumi, 
mo iniziato proprio così». invecchiata e non 

Un modo per comincia- studioso, professionista 
re, in pratica; per rompe- reggino che non me ne a^ 
re, in una situazione di ab- parlato male: come di 

bandono e di equivoco (la colosso senza forza, in- 
« libertà deUa cultura » si quasi sempre di for- 

presta a comodi giochi di mre anche i testi di piu ov- 

parole) il clima .stagnante consultazione. Malgra- 

del paese. ?“a veneranda età 

« Non è durata molto, co- f ufficialmente costitui- 

munque. Al principio ave- t 

vamo una sede sul corso: ‘^a Ferdinando I di 

12 mila lire al mese. Fa- ^rbone) e le sviolinature 
cevamo pagare a! soci una f passato e al 

quota mensile, avevamo *70 fulgido avvenire contenute 
soci» (Il primo lavoro è nell opuscolo celebrativo 
stato quello di spulciare occasione ' del* 

all’anagrafe di Villa tuttj ‘apertura della nuova se- 
gli abitanti tra i 16 ed i 35 * Comunale » di Reg- 

anni: 3500 ciclostilati di in- 5 P‘n che inesi- 

vito ad aderire all'inizia- sdente. « La fr^uentano, 
♦iva) dice un noto studioso di 

Reggio, gli studenti delle 
medie in cerca di tradut- 
*' ^ probabilmente, 

JUOnQOmunlO nell’amarezza del giudizio 


ria calabrese e meridiona¬ 
le (qui sono stati svolti gli 
studi per molte e note ope¬ 
re di storici meridionali¬ 
sti contemporanei). Ma la 
Sandicchi, dal giorno della 
morte del suo appassiona¬ 
to fondatore, è chiusa. Gli 
eredi, e non cì riesce di ca¬ 
pire perchè, non hanno al¬ 
cuna intenzione di affidar¬ 
la alla pubblica iniziativa 
e i topi, mi dicono, e for¬ 
se è vero, anche facendo 
la tara al tradizionale pes¬ 
simismo, ne stanno facendo 
scempio. 

Da questa condizione ge¬ 
nerale, al decidere di rifu¬ 
giarsi in una^ filanda ab¬ 
bandonata pur di non do¬ 
ver cedere le armi, il pas¬ 
so è breve. Anche se le 
difficoltà, naturalmente, 
continuano. 


Tentativi 


« Adesso non siamo più 
un ” Circolo del libro ”. 
Siamo un ” Circolo di col¬ 
laborazione civica ”, affi¬ 
liato al Movimento nazio¬ 
nale: e la Cassa del Mez¬ 
zogiorno dovrebbe darci 
qualcosa. Ma siamo anche 
aderenti alla ” Federazione 
Nazionale delle Biblioteche 
Popolari” ed all’ ”Ente Na¬ 
zionale delle Biblioteche 
Popolari e Scolastiche 
così, ogni tanto, ci arriva 
corrispondenza dalla quale 
risultiamo come ” bibliote¬ 
ca popolare di Villa San 
Giovanni ” e basta ». 

Nuovi tentativi, insam¬ 
ma, per trovare sconti, sov¬ 
venzioni, uscire dalla cer¬ 
chia chiusa di una ristretta 
categoria di lettori. Il Cir- 


neH’amarezza del giudizio, j colo di Villa ha perso soci 


« Ma l'AIci, non ci na so¬ 
stenuto più, ad un certo 
punto e non sapevamo co¬ 
me fare. C'è stalo un mo¬ 
mento di sbandamento: e 
intervenuto il parroco. C: 
ha chiamati, poi, con un 
bel discorso, ci ha detto 
che eravamo liberi di fare 
quello che volevamo e che 
ci ospitava nei locali del¬ 
l’azione cattolica, con tutti 
ì nostri volumi. Siamo ri¬ 
masti soltanto due mesi, 
anche se era tutto gratis: 
infatti, dopo un poco, ha 
cominciato a chiedere di 
non tenere ” esposti ” certi 
volumi, non si sa mai. Tan¬ 
to per- dire: ' Moravia. 
Avremmo dovuto tenerlo 
nei cassetti, cosi che non 
fosse visibile nel caso di 
qualche ispezione ecclesia¬ 
stica... ». 

Il Circolo ha rifatto i ba¬ 
gagli. E in mancanza di 
qualsiasi sovvenzione si è 


ce quasi tutta la verità. 
Quel poco che ne resta fuo¬ 
ri è costituito dalla do¬ 
nazione di Corrado Alvaro: 
una stanza con la bibliote¬ 
ca (una parte?) dello scrit¬ 
tore calabrese, la sua scri¬ 
vania. « Dove due ragazze, 
dice il vicedirettore, hanno 
preparato una tesi di lau¬ 
rea su Alvaro, studiando 
per giorni c giorni » (e c’è 
molta • ammirazione nelle 
■sue parole). 

Allo studioso — mai al 
lettore medio, comunque, 
interessato alla ' narrativa 
o alla saggistica di attuali¬ 
tà, legata a problemi di 
più immediato interesse — 
Reggio offriva fino a po¬ 
chi anni addietro un vero 
centro di ricerche: era la 
biblioteca Sandicchi, cui 
in questi giorni si è inte¬ 
ressata anche la sovrinten¬ 
dente di Napoli, professo- 
ressa Guerrieri. Una colle¬ 
zione ricchissima, partico¬ 
larmente dedicata alla sto- 


nella vicenda degli ultimi 
mesi: sono ridotti ormai a 
30 iscritti (ma il movi¬ 
mento del prestito conti¬ 
nua). « Col 25 aprile, ab¬ 
biamo tentato di riprende¬ 
re contatto con la città. 
L’anno scorso, per la pri¬ 
ma volta a Villa, ne abbia¬ 
mo commemorato l’anni- 
versario. Quest’anno abbia¬ 
mo organizzato una Mostra 
del libro della Resistenza 
con i volumi che abbiamo 
ed altri che ci hanno man¬ 
dato; abbiamo proiettato 
” Roma città aperta ” e 
” La giovane guardia ”. Se 
vogliamo sopravvivere e 
andare avanti è net^ssario 
che ci colleghiamo a tutta 
la città, che i nostri.soci 
vengano da tutte le parti >. 

Dalla filanda di Villa la 
battaglia continua, dun¬ 
que: due anni. Alci com¬ 
presa, sono un’esperienza 
che insegna molte cose. 

Dario Nateli 
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Secondo « Il Popolo », i li¬ 
cenziamenti dovrebbero es¬ 
sere accolti dagli operai con 
«allegria e spensieratezza» 


.Questa è una settimana di vaste e dure 
lotte dei, lavoratori romani. ' Mentre prose¬ 
guono le occupàzióni della Leo-Icàr e della 
Bernardini oggi scioperano i dipen¬ 

denti del Poligrafico dello Stato, i ferrovieri e i 
lavoratori del commercio; domani scenderanno in 
lotta gli edili; venerdì e sabato i ventimila,*,capi¬ 
tolini * bloccherarino i servizi comunali; altre lotte 
vedranno come protago- --- 


nisti i metallurgici, i 
braccianti delle aziende 
ftorovivaistiche, i dipen- 
ìenti delVONMl, gli ope¬ 
rai addetti alla produ¬ 
zione di laterizi; chimi¬ 
ci e tessili attendono 


tenze sindacali si trasci¬ 
nano da mesi per Vostl- 
nata Intransigenza padro¬ 
nale? 

Gli edili romani che do¬ 
mani sciopereranno mez¬ 
za giornata c manife.ste- 
ranno in piazza di porta 


resito delle lunghe ed S. Paolo partecipando al 
esasperanti trattative ■ indetto dalla 

per il rinnovo del con- . CGIL, non sono degli Ir- 


iratto nazionale. Si tratta 
di lotte che hanno obbiet¬ 
tivi diversi (difesa del 
jjosto di lavoro, rispetto 
dei contratti, fine delfa 
discriminazioni salariali, 
conquiste di nuovi con¬ 
tratti integrativi provin¬ 
ciali, .soluzione di vecchi 
problemi di riordinamen¬ 
to delle carriere, ecc.) c 
sarebbe sbagliato alzare 
il -polverone» sindocale. 
Egualmente errato sareb¬ 
be però non vedere che 
circa 150.000 lavoratori so¬ 
no accomunati dalla vo- 


CGIL, non sono degli ir¬ 
responsabili. Essi sanno 
bene che malgrado le nu¬ 
merose e aspre lotte degli 
scorsi anni i loro salari 
sono sempre l più bassi 
rispetto agli edili deglt'al- 
trl paesi del MEC. Sanno 
bene quanto sia assurda 
la disoccupazione degli 
edili in una città come 
Roma che manca in modo 
pauroso di case popolari. 
Scuole, ospedali, metropo¬ 
litana, parcheggi. 

‘ -Masse di'^manovra» 
chiama il Popolo i lavo¬ 
ratori romani in lotta ac- 


lontà di non fare le spese . . cwsandoli, secondo le re- 
delia congiuntura econn- : gole auree dello scelbi- 
mica nè accettando i li- . - smo, di fare il giuoco dei 
cenrjamenti e le ridtizio- • comunisti. Ma gli operai 


cenztamenti e le riduzio¬ 
ni dell'orario di lavoro, 
nè rinviando ulteriormen¬ 
te rivendicazioni avanzate 
già da mesi 
Come si può in buona 
fede scrivere >— come ha 
fatto ieri II Popolo ri¬ 
prendendo un volantino 
della CISL e della UIL 

— che lo sciopero degli 
edili è -una palese azio¬ 
ne di irresponsabilità - 
quando VACER fa affig- ' 
pere su tutti i muri della 
città un manifesto per 
invitare i costruttori a 
non rispettare il contrat¬ 
to integrativo provincia¬ 
le stipulato pochi giorni 
fa dall’Unione Costruttori 
Romani con le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali? Co¬ 
me si fa a sorprendersi 

— sempre come ha fatto 
Il Popolo — che il Primo 
Maggio non è stato per i 
lavoratori aderenti alla 
CGIL un giorno di - al- 
legrla. spensieratezza, di 
atmosfera festosa » quan¬ 
do 15.000 edili sono di¬ 
soccupati, ■ licenziamenti 
vengono annunciati un 
po' dappertutto e le ver- 


dèlla Leo-Icar che occu¬ 
pano la fabbrica da 16 
giorni per impedire i li¬ 
cenziaménti in massa non . 
si .sentono certamente del¬ 
le pedine di un gioco, 
ma i protagonisti d'una 
grande lotta per salvare, 
insieme al proprio posto 
di lavoro, la produzione 
di prezio.si medicinali. E 
cosi i metallurgici che 
vogliono trarre i frutti 
della memorabile lotta 
contrattuale ottenendo il 
premio di produzione; co¬ 
si tutti gli altri , : . 

Mon possiamo naiural- 
menté tacere che lo sboc¬ 
co positivo di molte lotte 
dei lavoratori romani è 
legato alle scelte politiche 
del governo. La ripresa 
detrattiuitò edilizia, ad 
esempio può venire solo 
dando dei colpi alla spe¬ 
culazione sulle aree, in¬ 
crementando l’edilizia po¬ 
polare, rivedendo le di¬ 
sposizioni in materia di 
crediti. 


L____ 

Si rafforza la lotta 

Leo: aumentano 
gli occupanti 


Incontro airufficio regionale del 
Lavoro - Scambio di delegazioni 
con la Bernardini e la Vianini 

La grande combattività degli operai della Leo- 
Icar e la calorosa solidarietà popolare hanno con¬ 
vinto anche i pochi lavoratori, i quali finora ave¬ 
vano disertato la battaglia, a presentarsi davanti ai con¬ 
celli per chiedere di essere ammessi aH'occupazione. Il 
comitato di agitazione della Leo-Icar, dopo aver rilevato 

tutto il valore di queste ri- 
I ' ' 1 chieste, si è riservato-di 

I . ■ I I esaminare caso per caso le 

A$S6lllDI0fl I difTerenti situazioni. 

. e • • altro avvenimento da 

I postalegrafomci ^ | 


I . I voratori delle tre fabbriche 

I teatro I occupate nel Lazio: Leo-Icar. 

I SmSwstror; 1 

I ffim «4 a 1 TTnilA I ® lATllnì Oi 

, del movimento operaio co- 

SeTaSSi I 

Relatore nenzo ixiveuu direzioni azien- 

I _ dall. 

* CHHflfMSfl ' Un primo sintomo positivo 

I 9 I operaia e della 

I I pressione deH'opinione pub- 

CQPnViini blica democratica è stato re- 

I j .1 . 11 . I Bistrato ieri dai sindacalisti 

* I^.u"ril"ni^aa S Srufflcio regionale del La- 

I lateUi avrann^^uogo | voro. I funzionari ministeria- 

I r SSÌh rfofT^naresso I » hanno riferito ai rapprc- 

l,tfISll*d?lconm5ftidÌ- sentami della Leo-Icar le 
I SSml del Comuni di proj^ste delle tre organizM- 

* Soma. Inten-'crrà Giuliana «oni sindacali <*^**J’® ^ 

I rtiovei 1 cenziamenti e — nell attesa 

I BS • , , j d’una soluzione definitiva del 

* _ ■ ' problemi aziendali — liduzio- 

I iHCOntFO ‘ I ne dell’orario di lavoro ac- 

I . Ili%ws I eompagnata dall’apertura di 

■ Asadjkwjaw ' I dimiuioni volontarie qualora 

I Qll AMlOwOX- ' 1 esistessero lavoratori disposti 

* ■ . 1 » ■ ,.1 1 . a darle). L’esito del colloquio. 

I caìi‘^dc?!a i^zfone’dJl^pS | durato due ore e mezza, è 
I vÌbpovìo fvia ‘ di Snila I stalo tale da consentire la 

■ rìitm* S U compagno i convocazione di un incontro 
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-Da.sinistra a destra: Aurelio Valcntini, Francesco De Slmone e i due figlioletti di quest’uitimu, 


È morto tentando di 
salvare il compagno 

Per trenta metri, nel vuoto, uno dopo l’altro. Lue edili, entrambi sposati, entrambi padri di fami¬ 
glia, si sono sfracellati in fondo alla tromba dell’ascensore, piombando giù dal settimo piano di un palaz¬ 
zone in costruzione, al quartiere Africano. Nessuno è stato testimone oculare della tragedia, nessuno 
ha saputo, ha potuto spiegare come essa sia accaduta. Forse uno dei-due operai ha perso l’equilibrio 
‘ ed ha trascinato, nel salto mortale, l’altro, che, disperatamente, avev'a tentato di afferrarlo, di salvarlo.. Forse uno ■ 
di essi ha inciampato in una carriola ed è finito addosso airaltro, travolgendolo neirorribile caduta. Forse... forse: 
l'unica cosa sicura è che, ancora una volta, due edili sono morti, perché non sono state rispettate le' più elemen¬ 
tari norme antifortunistiche; perché non esisteva il * ponte >, che deve, per legge, chiudere la tromba dell’ascen- 

, sore. ad ogni piano. Fran- i- - . 
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li palazzo della sciarara, in via Giarabub, angolo via 
Ml^urtlnia. l..a freccia indica il tragico volo di Fran¬ 
cesco De Simone e di Aurelio Valentinl nella tromba 
deirascensore, che si trova naturalmente aU’Interno 
dello stabile. 


cesco De Simone. 33 anni, 
e Aurelio Valentini. 50 an¬ 
ni, sono le due vittime. So¬ 
no morti entrambi, pochi 
attimi dopo che due auto 
li avevano trasportati, a 
folle velocità, al Policlinico: 
nel terribile volo, avevano 
riportato ferite e fratture 
spaventose. •< Erano • dilania¬ 
ti... un lago di .sangue — 
hanno raccontato, ancora in 
preda allo choc, gli operai 
che, per primi, li hanno soc¬ 
corsi — noi non ci slamo ac¬ 
corti di nulla... abbiamo solo 
sentito un urlo lacerante... 
Non li conoscevamo neanche 
di nome: qua dentro, ci si 
conosce solo di vista. Vania¬ 
mo tutti da fuori, dalla pro¬ 
vincia: partiamo all’alba da 
casa nostra e. quando abbia¬ 
mo finito, non abbiamo nean¬ 
che voglia di incamminarci 
insieme, di discutere un po’... 
siamo stanchi morti e vo¬ 
gliamo solo correre à pren-, ! 
dere I* autobus tornarcene a 
casa...». 

• - Sono tutti « pendolari gli 
operai. • nel cantiere di via 
Giarabub. Francesco De Si- 
mone abitav.-i in vicolo Moz¬ 
zo, a Cisterna di Latina, cin¬ 
quanta chilometri e passa da 
Roma: Aurelio Valentinl vi¬ 
veva a Villalba. in via Ro¬ 
magna 26. Era una vita gra¬ 
ma. di tutte rinunce, la loro: 
una vita passata nel treni, 
negli autobus, nel. cantieri., 
che lasciava poco tempo per 
gli affetti, per la famiglia. 

-• Stava sempre fuori casa... 
non lo vedevo mal ha det¬ 
to. con i singulti che la scuo¬ 
tevano tutta e le spezzavano 
la voce, la moglie di De Sl¬ 
mone. Maria D’Angeli. ~ Die¬ 
ci anni... dieci anni cl aveva 
messo per costruire questa 
casetta... non poteva mai la¬ 
vorarci. sempre fuori... ora 
mi è cascato dal settimo pia¬ 
no “. ha urlato ai cronisti, 
strappandosi i canelli con le 
mani, la vedova di Valcntini, 
Antonietta Mazza. 

■ Francesco ' De Slmone e 
Aurelio Valentini lavoravano 
ormai da temno per l’impre¬ 
sa dei fratelli Maurizio e 
Giorgio Natoli, che. tra l'altro, 
sta costruendo in via Giara¬ 
bub, proprio ■ all’angolo con 
via Miglurtinia. un enorme 
palazzone di otto piani. 60 ap¬ 
partamenti. ormai in via di 
rifinitura. Il primo era uno 
stuccatore, il secondo un ma¬ 
novale. Ieri, erano stati inca¬ 
ricati di «squadrare» la por¬ 
ta deirascensore. al settimo 
piano: erano soli sul pianerot¬ 
tolo. Altri due onerai. Giii- 
seope Cerafilia e Lurido Ma- 
sci. erano sulle scale tra il 
settimo e l'ottavo piano. Non 
hanno visto nulla, o quasi. 
- E” acc.iduto tutto in un at- 


Gioggi. 


. lacontre 
all'Aiitovox ^ 

Domani alle 17. nei Jo- 


I Chlgt 8S.bl .11 compagno ■ 
I Aldo Natoli parteciperà al- | 
rincontro organizzato dai 

Ì comunisti dell’Autovox con I 
gli operai delia zona Sa- I 


convocazione di un incontro 
delle parti. Questo pomerig¬ 
gio. alle 18, i sindacalisti e 
i, dirigenti della Leo s’incon¬ 
treranno nell'ufficio regiona¬ 
le del Lavoro. Gli operai sa¬ 
ranno tempestivamente Infor¬ 
mati dell'esito delle trattative. 


Arrestato 

I . 

Ho abbandonato 
il figlio cieco 

Un disoccupato ha abbandonato il figlio 
di sei anni, cieco fin dalla nascita. Il bim¬ 
bo, Nunzio D'Ambrosio, è stato trovato da 
alcuni agenti, alle 4 di mattina, addormen¬ 
tato vicino all'edicola dei giornali in via 
Volturno, all'angolo con piazza dei Cin¬ 
quecento. n padre del bambino. Vincenzo 
D’Ambrosio, è stato rintracciato nel pome-, 
riggio di ieri in una osteria di via Gio- 
bei^. £' stato arrestato e tradotto a Regi¬ 
na Coeli. ■ - ' 

L'uomo ha raccontato di eeeere venuto a 
Roma una ventina di giorni fa dal ^)o paese. 
Casalnuovo, in provincia di Napoli. Non 
avendo trovato lavoro il disoccupato man¬ 
dava in giro il Aglio cieco a chiedere Tele- < 
mosina. Sembra che a volte, per irhpietosire 
maggiormente i passanti, picchiasse il Aglio 
per farlo piangere. 

n bambino, che appariva impauritissimo, 
mal vestito e mal nutrito, è stato affidato.- 
sulle prime, alle cure di una ispettrice di 
polizia che dopo averlo fatto mangiare. c 
dormire lo ha accompagnato neU'istituto per 
ciechi di via Odescalchi. L'uomo, che ha la- - 
•ciato a Caoalnuovo la moglie e altri Agli, 
è stato denunciato per ■ abbandono di mi¬ 
nore incapace. ' ' . • . ' 


Ladri pazienti 

Pescano ••• - soldi 
dalla cossoforte 


I soliti ignoti, che l'altra notte hanno ru¬ 
bato un milione nella caesaforte del Su¬ 
permercato di via Appia Nuova 445. sono 
dotati di molta pazienza. Penetrati nell am- 
pio negozio da una Anestrella. che prende 

- luce 6u ' un ' cortile dello stabile adiacente. 

■ hanno raggiunto la stanza del direttore. Qui 

hanno cominciato a lavorare intorno alla 

- cassaforte inAssa nel muro. Dopo aver fatto 
saltare alcuni mattoni, in modo da poter 

' raggiungere la parte più debole ^olla ca.s5a. 
hanno dato mano allo scalpello e alla Aamma 
ossidrica. 

Fatto un buco, hanno cominciato ad usa¬ 
re un’asticclola di legno a rno' di rampino 
e. uno alla volta, hanno tirato fuori cento 
biglietti da diecimila lire. A questo punto 
-. «i sono fermati e hanno guadagnato il lar¬ 
go. Nella cassaforte ‘ hanno lasciato nitri 
sette milioni. Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal direttore del supermercato, Gio- 

- vanbattista Felici. 

' Altro furto In via Virginia Agnelli 18. I 
ladri, entrati nell’appartamento di Gustavo 
• Lombardi, hanno rubato oggetti d’oro per un 
valore di mezzo mUIon*. 
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timo — hanno raccontato, 
quando si sono ripresi dallo 
choc — abbiamo intravisto 
France.sco ed Aurelio piom¬ 
bare nel vuoto, quasi insie¬ 
me... c’eravamo girati, sen¬ 
tendoli annaspare... Poi le lo¬ 
ro urla, urla disumane, che 
ci hanno ghiacciato il san¬ 
gue.. Niente più. .abbiamo vi¬ 
sto. abbiamo sentito... 

Alle 15 in punto, è avve¬ 
nuta la sciagura. Francesco 
De Simone aveva tolto la 
trave più alta, posta a pro¬ 
tezione davanti alla tromba 
dell’ascensore: « Si fa sempre 
così — hanno detto gli altri 
operai — altrimenti il lavoro 
non viene bene, non si può 
fare... Come sarebbe possibi¬ 
le sqUadrare^. la porta del- 
ra.scensore. se c’è la palanca? 
Per questo, in ogni piano, do¬ 
vrebbe esserci un "ponte”: 
costerebbe tanto poco, sareb- 
he tanto facile montarlo ma I 
padroni non lo fanno mai... ». 

Il De" Simone ha cominciato 
in silenzio il suo lavoro, ha 
cominciato a passare, avanti 
e dietro sulle pareti, il « re¬ 
golo». "Ci siamo visti pas 
sare davanti il Valentini' — 
hanno raccontato Giuseppe 
Ceraglia e Lucido Masci —: 
era salito un attimo all’ottavo 
piano... stava tornando a dare 
una mano al De Simone... ». 
Un attimo dopo, i due operai 
giacevano moribondi, nel lo¬ 
ro sangue, in fondo alla 
tromba dell’ascensore. Cosa 
è accaduto? Certo è che Au¬ 
relio Valentini ha urtato, 
mettendo piede sul pianerot¬ 
tolo. contro una carriola ca¬ 
rica di mattoni, che è piom¬ 
bata addosso al De Simone. 
Questi si è trov.ato in bìlico 
nel vuoto e forse il Valen¬ 
tini, nel generoso tentativo di 
salvarlo, gli si è lanciato con¬ 
tro. lo ha afferrato per una 
mano, ha tentato di tratte¬ 
nerlo: non ce l'ha fatta però, 
e, a sua volta, è stato travolto 
nel pauroso salto. Forse, pe¬ 
rò. Aurelio Valentini. dopo 
aver inciampato nel pesante 
attrezzo, è caduto addosso al¬ 
l'altro operaio e lo ha tra¬ 
scinato nel vuoto. 

Quando già si era fatta not¬ 
te, nel grande ospedale sono 
arrivati i parenti del De Si- 
mone e del Valcntini. Maria 
D’Angeli, la moglie del pri¬ 
mo, aveva appreso la noti¬ 
zia da un cronista, nella lin¬ 
da casetta di Cisterna, una 
tipica casetta contadina, pu¬ 
lita cd ordinata, nella quale, 
tra tanti mobili tradizionali, 
fa spicco un frigorifero nuo¬ 
vo di zecca, comperato con 
i risparmi di mesi e mesi di 
lavoro. A Cisterna. France¬ 
sco De Simone si era trasfe¬ 
rito tre anni fa dalKAbruzzo, 
quando si era avvicinato a 
Roma per - cercar fortuna » 

" Non è vero, è morto — 
aveva detto Maria D'Angeli 
al cronista che aveva cerca¬ 
to di non di rie tutta la ve¬ 
rità — lo so. è cosi... Ho già 
perso due gemelli, uno nel 
'5'J, l’altro un anno dopo, 
sotto un trattore*. -Chi ba¬ 
derà ora a voi, figli miei...? *, 
aveva’ gridato poi, indicando 
gli altri due bambini. Maria 
Antonietta di 2 anni e Savi¬ 
no di appena 4 mesi. Subito 
dopo, senza attendere che 
qualcuno la accompagnasse, 
era corsa in piazza, era sali¬ 
ta sulla prima corriera per 
Roma. Al Policlinico, non le 
hanno neanche fatto vedere 
il marito. 

Anche Antonietta ' Mazza, 
la vedova di Aurelio Valen¬ 
tini. non ha potuto vedere 
ti suo uomo. Era in casa, nel¬ 
la casa che il marito aveva 
fabbricato in dieci lunghi an¬ 
ni. mattone su mattone, quan¬ 
do i poliziotti hanno bus.sato. 
Per un momento, ha creduto 
che non fosse cosa grave: ha 
cominciato a capire sulla 
- giardinetta » con la quale 
il cognato, Giuseppe e i tre 
figli. Lisa di 16 anni. Franco 
di 14 e Claudio di 6. che sa¬ 
pevano. la stavano accom¬ 
pagnando a Roma. Un’ora do¬ 
po. era di ritorno: è scesa dal¬ 
l’auto - piangendo ed ha do¬ 
vuto essere lei a sorregge¬ 
re il cognato, svenuto. - Mi 
è caduto dal settimo piano, 
mi è caduto da lassù... -. ha 
detto portandolo verso casa. 
Lo ha ripetuto, poi. per ore 
•d ore .sin quando le forza 
non l’hanno abbandonata. 








* .,x 








c’è ossigeno o meno, calan¬ 
dovi una candela accesa... 
se non si spegne, allora 
scendiamo... >. 

; Terzo Peroni, 43 ' anni, 
sposato e padre di due bim¬ 
bi. non ha preso, ieri mat¬ 
tina. neanche questa rudi- 
mcntalee precauzione. Come 
nessuno si è mai curato di do¬ 
tare i braccianti della tenuta 
che si chiama - Serena -, di 
maschere, cosi nessuno si è 
mai preoccupato di costrin¬ 
gerli a far la prova della can¬ 
dela. Le responsabilità della 
azienda sono, dunque, gravis¬ 
sime. - Doveva rimanere po¬ 
chi minuti dentro quel silos — 
hanno raccontato poi due suoi 
compagni di lavoro. Ezio Del 
Brusco e Ottavio Pettinari — 
forse per questo ha creduto 
di farcela in ogni caso Il 
silos, invece, era saturo di 
gas da fermentazione. Terzo 
Peroni lo aveva raggiùnto al¬ 
le 7.30: senza perder tempo, 
aveva salito le scalette di fer¬ 
ro. aveva raggiunto la porti¬ 
cina. che si spalanca a metà 
del grande cilindro di cemen¬ 
to. vi si era infilato den¬ 
tro. - Noi siamo rimasti in 
bas.so — hanno detto ancora 
il Del Brusco e il Pettinari — 
lui avrebbe dovuto fissare il 
gancio di un cavo aU'anello di 
ferro che pressa il foraggio 
e poi ci avrebbe dovuto far 
segno: noi. con un verricello 
lo avremmo sollevalo... Più 
tardi, avremmo rimosso e si¬ 
stemato il foraggio... 

I minuti sono passati velo¬ 
ci. Ezio. Del Brusco e Ottavio 
Pettinari hanno cominciato a 
preoccuparsi, quasi subito. 
Dal silos, non venivano segni 
di vita: la corda era immo¬ 
bile. come abbandonata. «Pe¬ 
roni. rispondi...-, hanno'gri- 
datb a squarciagola una. due. 
tre volte, i due. senza rice¬ 
vere risposta. Uno di essi è 
corso in cima alla scaletta e 
di nuovo ha urlato il nome. 
Niente. Allora non ha esita¬ 
to: trattenendo il fiato, si è 
calato, senza maschera, nel 
silos. • - 

Terzo Peroni eìaceva sul 
fondo: il coraggioso contadi¬ 
no gli ha legato una corda in¬ 
torno al corpo ed è risalito, 
stremato. Subito dopo, gii al¬ 
tri braccianti hanno tirato su, 
dolcemente, il Peroni. Io han¬ 
no adagiato in cima alla sca¬ 
letta. gli hanno praticato la 
respirazione artificiale. Han¬ 
no insistito a lungo, dispera¬ 
tamente. con le lacrime agli 
occhi, sin qnuando non è 
giunto unn medico, al quale 
è bastato uno sguardo. - £' 
morto... lasciatelo in pace...», 
ha detto. Lo ha sentito an¬ 
che la moglie del Peroni, un 
urlo, un pianto dirotto, poi si 
è accasciata tra le braccia 
delle altre donne. 

Terzo Peroni tra un com¬ 
pagno. Alla vedora, ai figli, 
ai parenti tutti plunpano le 
affettuo.se, .sincere condoglian¬ 
ze della sezione Castellacelo, 
dona federazione e dellUnità. 


I " giorno I 
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maggio (IZ6-240). Ono- I 
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( Oggi, martedì 5 , 

maggio (IZ6-240). Ono- I 
mastico: Pellegrino. Il 
I sole sorge alle 5,08 r 1 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 113 maschi c 
79 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi e 23 femmine. Sono stati 
celebrati 127 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 10, massi¬ 
ma 22. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
narla. 

Istituto Gramsci 

Oggi, alle ore 18.30, avrà luo¬ 
go presso l'Istituto Gramsci 
una discussione sul recente la¬ 
voro del prof. Giulio Pietranera 
« La teorìa del valore c delio 
sviluppo capitalistico in Adamo 
Smith s. L’autore illustrerà il 
problema critico delta sua ri¬ 
cerca. La discussione sarà in¬ 
trodotta dal dr. Vincenzo Vi¬ 
tello. Seguirà un dibattito sui 
problemi di teoria economlc.i 
sollevati nel corso dell’Incontro. 

Monte Sacro 

Questa sera, alle ore 21. nei 
locali del Circolo Montcsacro, 
in corso Sempione 27. a con¬ 
clusione della rassegna d€>dica- 
ta a Vittorio De Sica verrà 
proiettato il film « La ciociara >. 


Attivi 


Mostra 


La VII mostra del Premio di 
pittura di via Frattlna. inau¬ 
gurata ferì dal sindaco, rimar¬ 
rà aperta per 2 settimane. 


Libri 


Alle 18 di stasera alla libreri.-t 
Einaudi In via Veneto 56 a i 

F irofessori Giulio Carlo Argan. 
talo Insolera, Giuseppe Samo- 
nà presenteranno il volume 
« Ludovico Quaronl e Io svi¬ 
luppo dell'architettura moder¬ 
na in Italia ». 


Dibattito 


Nella sede deH'Istituto Italia¬ 
no di medicina sociale, via Pa¬ 
squale Stanislao Mancini 28. 
avrà luogo venerdì alle 16.15 un 
dibattito su « Il subnormale ». 
Presiederà l'avvocato Salvatore 
Mannironl. presidente del Cen¬ 
tro di educazione e occupazione 
per subnormali. 


FGC 


MANCIA COMPETENTE 

riportondo spillo oro con brìllonfini, coro 
ricordo, smarrita il 3 corrente; fra le 
ore. 13 e le .14, in Via Vittorio Veneto, 
tratta Hotel Excelsior - Doney 

, TtItfMarg tra ifficlo 68S.541 


. .. . ... ) 

Il .silos della morte. Nel riquadrato si nota, ricoperto da un telone, )1 cadavere di 
Terzo Peroni (nella foto piccola). 

Ere sceso nel silos 
senza la maschera 


Senza maschera. Terzo Peroni si è calato nel silos, dove pochi minuti 
, dopo è morto asfissiato, senza maschera ad ossigeno. Non ne esistono, nella 
grande tenuta-modello sulla Prenestina di proprietà della Pirelli: nessuno 
le ha mai viste. Ed anche il primo soccorritore dello sventurato operaio, 
quello che lo ha portalo aU’aperlo, ha ri.schiato la vita: nel tentativo, generoso, di sal¬ 
varlo. si è infilato a sua volta nel maledetto silos senza maschera. * Che maschere e 
maschere — con il volto contratto dal dolore, dalla paura, dall’ira hanno detto in 
coro tutti i braccianti, le loro mogli, i loro figli — da sempre, prima di entrare nei. 
silos, controlliamo se dentro ___ 


Sono convocati i seguenti at¬ 
tivi di zona con li seguente or¬ 
dine del giorno; • Le proposte 
del comunisti per affrontare la 
situazione economica c politica 
e Io sviluppo della campagna 
per i 60.000 iscrìtti al Partito ». 
OGGI; Zona Civitavecchia, ore 
1830. sezione Civitavecchia cnii 
Ranalli; Zona Roma Nord, ore 
19, sezione Trionfale con Di 
Giulio; Zona Portiiensc, ore 20, 
sezione Portuense con D'Oiio. 
frìo. DOMANI: Zona Sabina, 
ore 20. sezione Villalba con 
Bacchelli; Zona Centro, ore 
1930. Federazione. SABATO: 
Zona Tivoli, ore 19, sezione Ti¬ 
voli con Oioggi: Zona Collefer- 
ro. ore 1930. sezione Collrferro 
con Clofi; Zona Tiberina, ore 
1930. sezione di Morlupo con 
Maderchl. 


Comune 

Giovedì 7 alle ore 930 si riu¬ 
nirà il gruppo consiliare comu¬ 
nista. All'ordine del giorno; 
« Bilancio del comune per il 
1901 ». . 

. Commissioni 

Domani alle ore 1730 è con¬ 
vocata la rlanione delle «om- 
missionl città e provincia e I 
segretari delle sezioni aziradall 
delI’ATAC e della STEFER. Al¬ 
l'ordine del giorno: « Problemi 
dei trasporti e aumento delle 
tariffe tramviarìe ». 

Convocazioni 

GARBATELLA. ore 18. attivo 
donne con Marisa Bocchi; AL¬ 
BANO. ore 19. riunione del 
Cc.DD. con Cesaronl. • 


Domani. - circolo Campitrill. 
ore 17, assemblea giovani. 
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Grave rivelazione di uno deiJiombiiii superstiti della sciagura di Marsala 



Zona disco: 
più severità 
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Commandos di poliziotti 

m. ' ''IG . _ • 

contro gli HH 

automobilisti 


Altre 500 lire pagarono per la cofozione che avrebbero dovuto consumare sul- 
hsòla di Motbìa — Con ISO quote i salesiani fecero pagare ai convittori 75 
mila lire per le motobarche, che poi fittarono per 15.000 


Saranno creati gli « ausiliari del 
traffico » — 5000 multe al giorno ; 

» * ' V ^ » 

’ . • ' r / 

Contro • gli automobilisti che resto, un buon numero di «-spe- 
hanno preso alla leggera i di- cialisti», pronti a mettersi al 
vieti e le restrizioni dell* •« ope- servizio dei vari automobilisti 
ra:done anti-sosta •* fatta scat- in cambio di una mancetta). 
tare da una settimana entro le Nelle strade dove la sosta è 
mura aurclìane, oltre ai vigili vietata, poi. non saranno più 
urbani, saranno mobilitati i ca- fatte deroghe: tutte le autoriz- 
rabinleri. 1 poliziotti (in divisa znzioni speciali saranno annul- 
e in borghese) e, come se non late. Le uniche eccezioni per- 
bastasse. sarà costituito al più messe sono quelle degli auto¬ 
presto un corpo speciale di mezzi dei servizi pubblici, del 
«ausiliari del traffico", muniti, medici, delle ostetriche e dei 
com’è ovvio, del taccuino per giornalisti. 

le multe. Il numero delle contravven- 

leri in Campidoglio s’è svolta, zioni per la sosta, intanto, si 
In proposito, una riunione alla mantiene costantemente sulle 
quale hanno preso parte il sin- cinquemila al giorno. Le vit- 
daco Petrucci, l’assessore Pala, time più numerose sono quelle, 
ed i rappresentanti dei vari come era previsto, del disco 
organi della polizia. Si è trat- orario; chi se lo dimentica e 
tato, in un certo senso, di una chi. invece, non fa in tempo a 
tiunione di emergenza, resasi spostare la macchina prima 
necessaria dopo l’insorgere di dello scoccare dei sessanta mi- 
alcune difficoltà che. in questi miti. 

giorni, hanno fatto seriamente Le difficoltà deH’esperimento 
scricchiolare l'impalcatura an- del Comune (che ha assicura- 
cor fragile dei provvedimenti to. è vero, uno «scorrimento» 
capitolini. H 'Comune, infatti, più veloce lungo alcune diret- 
dopo avere confermato «la va- trici, permettendo, fra l’altro, 
lidità delle impostazioni del una maggiore rapidità dei mez- 
piano adottato “. annuncia che. zi deirATAC) non stanno però 
«di fronte al permanere di in- solo nella prevista recrudescen- 
convenienti derivanti dalla an- za del fenomeno del « dritti » 
cora imperfetta osservanza, da della strada, come invece mo- 
parte di un certo numero di strano di credere l maggiori 
utenti, delle norme fissate, il responsabili capitolini. Per il 
sindaco ha prospettato una se- nucleo storico, e in particolare 
, rie di Iniziative e ha chiesto per il «quadrilatero» Tritone- 
I l'ulteriore appoggio degli organi Due Macelli-Corso, era da pre- 
S di polizia e degli stessi citta- vedersi un aggravamento degli 
f dinl». La prima delle misure intasamenti in corrispondenza 
annunciate riguarda, appunto, delle strettoie: è logico che la 
la decisione di costituire, al più creazione di « scorrimenti » più 

F iresto. il corpo degli «ausi- rapidi abbia proiettato anche in 
fari», da affiancare ai vigili, queste strade un volume di 
I.a Questura, inoltre, oltre alla traffico «svelto» che non sem- 
normale collaborazione co! vi- pre riesce a trovare sfogo. Ma 
gili, ha assicurato la istituzione vi è di più. Siccome la rete 
di pattuglie speciali in borghese stradale funziona come una se- 
« per reprimere gli abusi ine- rie di vasi comunicanti, la mag- 
renti alla protrazione del tempo giore scorrevolezza di una stra¬ 
di sosta mediante spostamento da attira immediatamente su di 
del disco orario» (la prosa è essa nuove correnti di traffico, 
un pochette tortuosa: il signifl- La tendenza è quindi a un nuo- 
cato comunque è abbastanza vo livellamento delle varie si¬ 
chiaro: si tratta di agenti che tuazioni su valori meno positivi 
piomberanno alle spalle di chi. dì quelli realizzati nel primi 
per rimanere in sosta più di giorni deU’esperimento. 
un’ora nella zona disco, cer- Come uscirne? La strada non 
cherà di cavarsela allungando è certo quella di affidarsi in 
un braccio attraverso il fine- modo quasi esclusivo ai «com- 
[{ strino per girare il cartoncino mandos » anti-automobilUta. Oc- 
orario; sono già all’opera, del corre, invece, far ricorso a cri¬ 
teri di più vasto respiro (la 




-, Dalla nostra redazione 

• PALERMO, 4. 

Il processo a carico dei re- 


In un ospedale di Chicago 


jèi; 




Anche gli agenti di PS a cavallo mobilitati a Roma per IL traffico. Con la radio, 
trasmettono informazioni aila a centrale » 


Un ferroviere a Napoli 


Muore stritolato 
fra due vagoni 


Dibattito 
alla Radio 


Tre incìdenti 
siradali : 
quattro morti 


Lavorava allo scalo-merci della Stazione Cen¬ 
trale ~ L’incidente è avvenuto durante una 
manovra di agganciamento 


!1 
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La paralisi 
delle città 

l/esperimento della zona 
disco net centro di Ro¬ 
ma sembra avere acceso 
in molti l’interesse ai pro¬ 
blemi del traffico. Ieri se¬ 
ra se ne è parlato a lungo 
anche alla radio, nel corso 
del « convegno dei cinque • 
(prof. Del Viscovo. dottor 
Cusirmino. on. Baldelli e 
architetto Piccinato: pre¬ 
sidente Ettore della Gio¬ 
vanna). Nonostante la va¬ 
cuità di certi aspetti del 
dibattito — difetto presso¬ 
ché costante di molte Iro- 
smissioni del genere —, 
tre i cinque partecipanti 
ri è stato un sostanziale 
accordo nel ritenere che 
«i problemi dello ciitd fe 
quindi del suo centro sto¬ 
rico) sona problemi di pia¬ 
no regolatore e non di se¬ 
mafori, problemi di strut¬ 
tura organica e non di in¬ 
croci stradali j- (cosi ha 
detto Piccinato). F stato 
rilevato anche che la coq- 
gestione della circolazione 
stradale, ormai, non è più 
ristretta ai vecchi centri 
storici, ma riguarda anche 
larghe fasce della perife¬ 
ria. In queste condizioni, 
lasciare che le cose se¬ 
guano il loro corso signifi¬ 
ca inevitabilmente, spe¬ 
cialmente a Roma, •limi¬ 
tare fortemente la liber¬ 
tà di scelta • dell’ utente 
della strada, di colui, cioè, 
che deve spostarsi alVin- 
temo della città stes.sa 
Questa è l’opinione del 
prof. Del VLscovo, il qua¬ 
le ha aggiunto anche che 
provvedimenti come quel¬ 
li adottati dal Comune di 
Roma possono essere ac¬ 
cettati • nella misura in 
cui essi fanno parte di un 
pioKo a lunga scadenza ». 

Assai interessante lo di¬ 
scussione' sulla creazione, 
nei centri storici, delle 
• isole pedonali », cioè del¬ 
le zone vietate al traffico 
motorizzato Se ne parla 
ormai in diverse città ita¬ 
liane. Piccinato ha detto 
— tornando .sulla sua vec¬ 
chia affermazione: • biso¬ 
gna imparare a cammina¬ 
re • — che i centri più 
piccoli dovranno e.ssere 
tutti destinati ai pedoni, 
mentre per i più grandi. 
come è il caso di Roma. 
si può .sfiidiore nn sistema 
più complesso che alterni 
le strade di scorrimento 
olle aree vietate al traf~ 


nuova disciplina è stata attua- NAPOLI, 4. 

auoffro morti vS.»»! 

gili con il taccuino in mano). lOnpnninnw ■■■waan « sonerenze, Vincenzo i 
In primo luogOt è necessario D Amelio, un ferroviere di 59 

difendere più attivamente il Quattro morti • in tre ■ gravi anni che sabato scorso era | 
mezzo di trasporto pubblico, sciagure delia strada. La prima stato protagonista di un im- I 
con le corsie e le strade ri- è accaduta sulla litoranea Tor pres^onante infortunio sul ■ 
servate (per evitare ulteriori Vajanica-Anzto. in località Tor lavoro I 

disastrose cadute della veloci- San Lorenzo. Una « 2300 », gul- . ' ... ,, jj ' 

tà commerciale, anzi per pre- data da Marta Molnar d! 19 an- U Amelio, nativo di Oc- ■ 

pararne l’aumento) e con una ni. si è scontrata, con estrema sualdo (Avellino), era di tur- | 
politica che ne assicuri U po- violenza, con una «600» con- no, sabato, allo scalo-merci ( 
tenzìamento e la effettiva prio- dotta da Giuseppe Libetti di 29 della stazione centrale. At- | 

rità (guadagnando con le mi- anni. Accanto al Libetti aveva traversava uno dei binari. * 

nori difficoltà della circolazio- preso posto Adele Salotti di 16 —In rnr«n la ma- I 

ne stradale quel che invece si anni. Sui sedili posteriori se- -V* j" | 

vuole, fo’.lemente, estorcere con devano lo zio e la cueina della jTi***Ì« h 

il rincaro delle tariffe). Occor- ragazza. Tarquìnio Crivelli dì ***} del conv^ i 

re poi estendere l'area dei 54 anni e Annunziata Crivelli di Rlm. II ferroviere e rimasto | 


un carro al resto del convo- 


re poi estendere l’area dei 54 anni e Annunziata (trivelli di Zlm* H ferroviere e rimasto 
provvedimenti, riprendendo an- 20 anni. Trasportati all’osi^dale prigioniero fra i due respln- 
ebe l’idea delle « isole pedona- di Nettuno, sono deceduti, po- genti che Io hanno stritolato, 

li ». Per gli orari degli uffici e co dopo, la Salotti e il Libetti. Immediatamente soccorso, 

dei negozi — responsabili pri- n secondo incidente è avve- . «racnoriato In mvis- 

mi del fenomeno della conge- nuto sulla Nettunense Due gio- * 

stione delle ore di punta — vani in moto. Giuseppe Bravi s*®** condizioni all ospe^le 
occorre passare ai fatti: il Co- di M anni e Renzo Malaspina • Loreto», dove i medici 

rnune deve riuscire a farsi sen- di 12 anni, sono stati investiti hanno tentato ogni mezzo per 

tire ai ministeri. E, infine, è as- in nieno d.a un.a - Innocenti strapparlo alla morte. Pur- 
soliitamente urgente rendere spyder-- il Malaspina è morto troppo, nel corso della notta» 
concreto il discorso sul decon- sul colpo 1 - Hs 1 .^ i- ««« condizioni si 

gestionamento del centro sto- Infine Celestino Catta, ai vo- " iJ 

rico e quindi suH’av^enire ur- lante di una -600-. .s'è schian- Ji J 

banistico di una città così mal- tato contro un albero, sulla ® Amelio na cessato di vi- 


trattata come Roma. 


Penicillina 


'Pontina. 


I vere. 


Confermate 
le amdenne 


Il processo per lo scandalo della peni¬ 
cillina è andato in archìvio, salvo una 
"coda” di nessun conto nei riguardi di 
un solo imputato, a] quale la Corte d’ap¬ 
pello non aveva concesso l’attenuante de] 
risarcimento del danno, nonostante che egli 
avesse versato nelle casse dello Stato 
quanto aveva precedentemente tolto. 

Gli ex Alti commissari della Sanità, pro¬ 
fessor Nicola Perrotti (ex-deputato socia¬ 
lista) e Mario Cotellessa (ex-deputato de¬ 
mocristiano) restano cosi condannati ri¬ 
spettivamente a 2 anni e 8 mesi di reclu¬ 
sione, e a 2 anni e 15 giorni. Anche nei 
confronti del funzionario Giovanni Franco 
la pena di 3 anni e 3 mesi di reclusione 
è stata confermata. Di una riduzione di 
pena ■ beneficierà, invece, U * funzionario 
Franco Solimena, il quale fu ugualmente 
condannato a 3 anni e 3 mesi di reclusio¬ 
ne. Nei confronti di questo ultimo impu- 
' tato verrà rifatto il processo in appello e 
1 giudici dovranno decidere se concedergli 
l’attenuante del risarcimento del danno. 

Ieri mattina, alla terza sezione della 
Corte di Cassazione, il processo per lo 
scandalo della penicillina — uno dei più 
gravi di questi ultimi anni — ha fatto re¬ 
gistrare un colpo di scena: il p.g. Biscot¬ 
to ha, infatti, chiesto l’annullamento della 
sentenza di secondo grado per tutti gli im¬ 
putati. Fortunatamente, la Corte non ha 
accolto tale riiiilesta, che avrebbe finito 
per annullare completamente un proces- 
ae di tanta i ni p o r t a n aa. 


S. Maria Capua Vetere 

Muore in cella 
di punmone 


NAPOLI, 4 

■ Un detenuto del carcere di Santa Maria 
Capua Vetere, il trentunenne Vincenzo Raz¬ 
zano di Maddalonì, colpevole di fratricidio, 
è morto questa mattina in cella di puni¬ 
zione. Secondo la versione ufficiale il Raz¬ 
zano digiunava da quattro giorni ed i mo¬ 
tivi della sua protesta sarebbero alquanto 
insoliti: egli, infatti, intendeva protestare 
contro il cappellano del carcere il quale 
non voleva concedergli nè la confessione 
nè la comunione. 

La morte del Razzano — avvenuta alle 
ore, 13.30, dopo un collasso da cui ieri 
era stato colpito alle 11 — ha provocato 
un vivissimo fermento fra i detenuti: tanto 
che è stato necessario un vasto spiega¬ 
mento di forze dì polizia al fine di pre¬ 
venire qualche possibile incidente. 

La situazione appare abbastanza grave. 
E infatti, mentre già prima dello strano 
decesso si trovavano nel carcere di S. 
Maria il sostituito procuratore della « Re¬ 
pubblica di Napoli dott. Mele ed il medico 
dottor Piilari (il quale ha dichiarato che 
il cadavere non presenta segni apparenti 
di violenza), è stato inviato sul {wsto un 
altro sostituito procuratore da Napoli, dot¬ 
tor Perone. Il Ministero di Grazia e Giu¬ 
stìzia, contemporaneamente, ha diramato 
un comunicato per informare che è stata 
, disposta una inchiesta e che im Ispettore 
Generale degli Istituti di Pena e Preven¬ 
zione è già partito alla volta di S. Maria. 


OGG 
DOMA 


' sponsabili della morte dei 16 > 
convittori e del chierichetto, 

affogati il 1 . maggio nel ma- Mi ^ t ^ 0 # 

re di Marsala durante la gita B 

, ttOVBSutO uO UltBFnilBFO 

; - denza », avrà luogo per diret- 
j tissima, probabilmente entro 

qualche settimana. Anche se , ^ if Jf G 

l’annuncio ufficiale potrà tar- 

;'aTa%?aTa‘;;e'’°a'‘i^i FODISÌC un DUmuinO 

della Repubblica di Trapani, • 

che ha impresso un ritmo as¬ 
sai spedilo all’istruttoria ' 
sommaria, in considerazione 
della portata della tragedia 
e delle responsabilità, che 
sono emerse ^ 

prefetto ' J 

Luigi Giudice, organizzatore / 

della gita, e dei 3 barcaioli / 

che hanno accettato di pren- ^ ^ f 

' dere il largo con le barche 1 

Il (ermo dei quattro, che | 

già da sabato^ sono rinchiusi ^ 

vante di'^aver agito malgrad^ È ' 

la previsione deU’evento. ^ ) V 

L’istruttoria dovrà essere i 

completata entro un mese, al ^ 

massimo: ' poi la - Procura c p' 

emetterà il decreto di cita- /| UGHH» 

zione e allora spetterà al tri- iB P jp ' ì 

bunale fissare la data del (li- M \ 

battimento. L’istruttoria, per 

n quello che riguarda le respon- ^ ; MwIflPfBi 

’ sabilità dei (Quattro già in ga- ' ' F ' 

lera, è praticamente conplu- s »' 

_ sa. Resta da accertare l’esi- 

stenza di eventuali altre re¬ 
sponsabilità: la delegazione di .. 

porto di Marsala e la delega¬ 
zione di spiaggia di Marinel- _ 

la. il sito da cui si staccò c(>n Procosso G Francoforte 

gli altri due, il barcone della 
morte. Nessuno, infatti, inter¬ 
venne tempestivamente per ' _ 

impedire che le barche par- g JP^ 

Ussero per l’isola di Mothia m m m 

e non risulta che fosse stata B ^ ^wmmmtmUM 

messa in atto alcuna misura ^ BvGG iMrllB # U GB wBP W 
di prevenzione, malgrado che 
la calda giornata del 1 . mag¬ 
gio dovesse lasciare prevede- ' M g g 

re che molti gitanti avrebbe- W 

g ca SOIÙ UinnUSlKO^ 

millo Lo Presti, i due ragazzi GG 

palermitani periti neUa scia- « , , , , , , , r» ■ 

irSawlirrài'parte civife'al Cosi hanflo fisposto (luc aiutanli di Eichmann 

clie maiidarono a morte 437 mila ebrei 

Il loro terzo figlio, Mario, dì 

”1 f e™’ FRANCOFORTE, 4. Tvo alcuna responsabilità per 

■ I al dlll'imba’r?» non E’ oggi ripreso di fronte qnelchytava _avvenendo^__ 

I c’era più posto sul vecchio "SiLli n’S è incappato In un se- 

, natante, ha rivelato una cir- contro i criminali . infnrUmin Per dimnstra- 

I costanza Bravissima che se Hermann Krumey e Otto "o imonunio. i-er aimosira- 
I costanza gravissima, cne, se tt risnettivamente ex re che anche lui in fondo 

dovesse risultare vera, aggra- «unscne, rispettivamente ex cforzato di aiutare eli 

I verebbe la nosizione cenale tenente colonnello e capitano si era siorzaio (li aiutare gii 

I rtS, delle ss. I due. che erano 'bre' ha.citato il caso di un 
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Processo a Francoforte 


He SS? Facevano 
soh^aaastìca» 

Cosi hanno risposfo due aiutanti di Eichmann 
che mandarono a morte 437 mila ebrei 


prefetto don Giudice, 


Contrabbandiere 
di scena 


I Mario Lo Presti, dunque, ha ®"f Ebbenl“s°i tStta di un lu- 

I gas di Auschwitz. Furono es- «^do figuro che dentmeiò e 


CHICAGO, 4 

Tuffi i poliziotti degli 
Stati Uniti hanno in tasca 
Questa foto: è il ritratto, 
ricostruito col metodo del- 
Videntikit di una donna 
che, trauesfifa dn infermie¬ 
ra, ha rapito un neonato da 
un ospedale di Chicago. 

Il bambino è stato con¬ 
segnato alla rapitrice dalla 
stessa madre. Questa, infat¬ 
ti, dopo averlo allattato lo 
ha consegnato alla donna, 
convinta — dato V abile 
travestimento — che si 
trattasse di una infermiera 
dell’ospedale. Soltanto al¬ 
cune ore dopo, quando il 
bimbo doveva essere nuo¬ 
vamente riportato alla ma¬ 
dre per una nuova poppa¬ 
ta, ci si è resi conto che il 
neonato non era stato ri- 
condotto nella nursery del¬ 
l’ospedale. La direzione ha 
svolto una rapida inchie¬ 
sta e si è così finalmente 
accertato che la donna non 
faceva parte del personale. 

L’FBI è stata chiamata 
.immediatamente: e la ma¬ 
dre in lacrime, la signora 
Dora Fronebak, ha descrit¬ 
to l’aspetto della falsa in- 


NAPOLI - «1 aacall del- 1 dàltore à’e L’Oro che- fogni S'- mauddu morie ce=in ? D- Fronch^ he descrt.- 

fa squadra mobile hanno get- \ no dei partecipanti alla gita « . centinaia di propri correli- to l’aspetto della falsa in- 

tato lo scompiglio in ^eno ì ha pagato la somma di mille finale > in Uneheria. gionari. Fidando nella scarsa fermiera. I disegnatori del- 

sttlacolT^h^^SohfJ ?n“un *p"?è ^ proLso che era inizia- mernoria degli uoinini ebbe vfbI hanno t appuntato » i 

.spettacolo che agisce m un . te al trasporto in barca e !e . ^ cpitimana fa noi fu anche il coraggio di recarsi , . 

teatro della Galena Molte | gUre 500 alla colazione sul- ‘tniiato ^rchè i due a^usa! in Israele. Ma qui fu in bre- tratti della rapttnee. nca- 

/oiiem”p?esc di mira fom, I «"fi™®-ti oltre Tprc^lamarsi com^ nandonc il disegno che 

probabilmente per questio: | *‘nne |ra^™a:pletamente innocenti affer- » v pubblichiamo. cEra prò- 


probabilmente per questio- | zmne gravissima. 
ni inerenti alle r leggi sul . dato che i ragazzi che pre^ro 
» buon costume ». Invece il 1 parte alla gita erano 150, t 
mandato di cattura era per * salesian: avrebbero incamera- 
Aroldo Fiodi, anni 40, nato i to 75 mila lire per Taffitlo 
al Cairo, che deve scontare | delle barche, ma ne avrebbe- 


in Israele. Ma qui fu in bre- tratti della rapttnee, rica- 
ve smascherato e sottoposto vandone il disegno che 
a processo. Il dibattimento pubblichiamo. cEra prò- 


-- - -- - -lì ru IIIVCUC 

ca.sa di lavoro per contrab- | . 

bando S'ara fatto ingaggia- I . , , _______ 

re • nella compagnia come . E affermazione del rag^zo 
comparsa. I è stata confermata dal padre. 


strabilianti e grotteschi. 

Non solo i due continuano 


al Cairo, che deve scontare | deijg barche, ma ne avrebbe- Vr. .V sa aula del tribunale, 

due anni di internamento m invece spese soltanto 15 giudice che gli chiede- 

casa di lavoro per contrab- I . strabilianti e grotteschi. raBBuaeli sulle SS e sul- 

^!'^nella^7ol%°gnZ^*‘?omé L’affermazione del ragazzo Non solo i due continuano ,3 loro orfanizzazione. Hun- 
comparsa. I è stata confermata dal padre, a proclamarsi innocenti ma j,g avuto il coraggio di 

' Un salesiano del convitto, in- affermano P®' affermare che si trattava di 

I terpellato telefonicamente a sapo*o ohe gli ebrei veniva- „„ corpo che sì occupava 
iF^CQpttÙEOTlm I Marsala, ha invece frettolo- sterminali nelle camere a soprattutto di attività gin- 
^ I samenle smentito la circo- ^ , niche e sportive, 

imfl. pT€t€S€ I stanza, dicendo che « i parte- KRUMEY: Si hanno idee 
COPENHAGEN — La vo- ■ cipanti avrebbero dovuto pa- molto sbagliate sullo Sf^ia- 
lizia danese sta esaminando | gare solo cento lire », e poi ha le comando creato da Eich- 

uno lettera anonima, nella | troncato la conversazione, mann in Ungheria. Esso ave- 

quale ignoti chiedono - la | Un’altra circostanza, intanto, solo compiti di S](:urezza. 

somma di 10.000 corone (no- • ^ però certa: i salesiani non Noi deportavamo gli ebrei » • • » 

receniomUa lire) per la n- ■ avevano chiesto ai genitori solo per impedire che arre- T T , 

stituzìone della testa della | . - --gazzi rautorizzazìone cassero danno all'esercito te- Jir 

Sirenetta, la famosa statua «L desco. Agivamo in base ad 

t^To%ta^a;iaTe°^c^nif- ?S^oV\^n\ ^oM laordini superiori e non sape- 
Cerni rgli es^ni, dal no- dei convittori era insomma vamo quale fine essi face- ^ 

menio che il ri/acimenio del- | affidala in mani infide. E se vano. T T , 

la testa richiederebbe una * ]a storia della tassa per Taf- GIUDICE: E* molto diffi- l^J POPOlV f 
spesa ben maggiore. 1 della barca corrispon- Cile prestarvi fede. Ammel- V L 

M M M * desse al vero le colpe sì ingi- terete però che era vostra 

AutOmOUilMSiQ I ganlirebbero paurosamente, cura derubare quei Poverel- Orientomen 

... -1 • ti di ogni loro avere, di tut- ^ 


pubblichiamo, c Era pro¬ 
prio così! », ha confermato 
infatti la signora Frone- 
back e l’operazione anti- 
kindanapper è scattata. La 
polizia dei cinquanta stati 
americani ha ricevuto una 
copia del ritratto ed è co¬ 
minciata una colossale con¬ 
sultazione degli areWin 
criminali. 


vecentomua lire) per la re- ■! 
stituzìone della testa della I 
Sirenetta, la famosa statua 
decapitata alcuni giorni fa. | 
La propo.sta appare conce- | 
niente agli e.sperti, dal 'no- . 
mento che il rifacimento del. | 
la testa richiederebbe una * 
spe^a ben maggiore. | 

Aatomobilista ■ 
si aatomuUat 


Luigi Longo 

\ 

Un popolo alla macchia 


«f mttìmmtta ■ 9- P* *® <Ja®aro e di tutti i gio- 

TRIESTE — Un anonimo • Sto proposito? 


Orientamenti 
pp. 352 l. 2300 


1 automobilista ha scritto ad ij' 
un giornale per automultar- || 

| 5 i avendo commesso — co- I 
me egli stesso dichiara — una I 
grave infrazione al codice Ij 

| 5tradale. che per puro caso 
non ha cau.sato un grave in- I 
cidente. EpU afferma di aoe- 

I re la patente da 22 anni e di | 
non essere moi incorso in ol- I 

( cuna penalità: ma il I. mag- . 
gio. incrociando una strada I 
principale alla guida di una * 

( auto nuora, non dava — i 
inavvertitamente — la pre- | 

I eederiza ad una seicento. So¬ 
lo l’abilità del conducente | 
di quest’ultima vettura evi. I 

I tava i Idisastro -Se fosse ■ 
stato presente al fatto un | 
agente della Polizia strada- * 

I le mi avrebbe multato per | 
olmeno 5 000 lire. — scrioe | 

I l’automobUista —. Pertanto . 
ho deciso di ontomultarmi | 
fnrfando 15.000 lire da devol- * 
j^ere ad un orfanotrofio •. _| 
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yOMO 
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KRUMEY: Che agivo esat¬ 
tamente sulla base degli or¬ 
dini superiori. I quali stabi¬ 
livano appunto che gioie e 
danaro andavano consegnati 
all'alto comando. 

GIUDICE; Ma insomma sa¬ 
pevate che gli ebrei veniva¬ 
no deportati... 

KRUMEY: SI, ma non sa- 
pevo che venivano uccisi. 
Anzi, per quel che ' mi ri¬ 
guarda, ho sempre cercato 
di aiutarli. 

Le stesse dichiarazioni so¬ 
no state rilasciate dal secon¬ 
do imputato, Hunsche: 

’ — Avevo sentilo parlare 
dei campi ma non sapevo as- 
solutamente quel che acca¬ 
deva ad Auschwitz e negli 
altri lager. L’ho saputo do¬ 
po la guerra. E del resto 
non era affar mio, non ave- 


Lai storia della Resistenza dii crolìu 
del fascismo all'insiuTezione armati. 
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l'Unità / .martedì 5 maggio 1964 


3 maggio 1944: 


Sciopero a Roma 
contro i nazisti 


^ K > ' , 

‘ ' X ',■;? . 'n i 


La sospensione del lavoro al « Messag- 
gero » nei racconti dei tipografi che vis¬ 
sero quella giornata di lotta antifascista 



UNA VEDUTA TERRESTRE 
DEL SAPERE E DELL’UOMO 

r » 


Nell'oriizonte fisico non s'incontrano i cieli incorruttibili o gli eterni moti della astrale teologia 
aristotelica. L'ambito della esperienza è mondano e corruttibile, è limitato e conscio del limite. 
Deserta di presenze ultramondane, la scienza mondana riconosce l'esistenza di un'altra esperienza: la 
fede. Conflitto tra le due non può esserci, quando sia eliminata la confusione aristotelica tra fisica e 
teologia. Ma questa veduta tutta terrestre del sapore e dell'uomo lascia davvero un margine alla fede? 


I nomi che conviene fare a propo¬ 
sito di Galileo non sono molti, e tutti 
sono chiaramente indicati da lui: tra • 
gli antichi, il suo vero maestro, il 
divino Archimede: tra i moderni, tl 
c maestro nostro comune > Copernico. 
Interlocutori nel suo gran dialogo, Ke¬ 
plero come Mersenne; nello sfondo. 
Gilbert e Gassendi, Descartes e Hob- 
bes. Suo avversario, non Tolomeo, ma 
il peripatetismo come mescolanza di 
fisica e teologia, dalla tradizione in¬ 
trecciato ormai alla dottrina cristia¬ 
na. E proprio qui si deve affrontare 
il problema della rivoluzione galileia¬ 
na, di cosa essa fu veramente nella 
storia del pensiero: qui conviene dire 
delle vie per le quali venne afferman¬ 
dosi. Che Galileo conoscesse bene le 
discussioni dei peripatetici medievali 
è dimostrato dagli appunti giovanili 
conservati autografi, parzialmente pub¬ 
blicati dal Favaro, e da lui riferiti con 
buone ragioni alV84. Meno persuasiva 
la dipendenza di quegli appunti ni 
corsi del Buonamici: perché non da . 
quelli del Borri e del Verino? Le ra¬ 
gioni derivate dal confronto col de 
mota non convincono, e sia il Favaro 
sia, in tempi mollo più vicini, il Gia¬ 
comelli, sembra non abbiono esami¬ 
nato la cosa con attenzione. Pubblica- 
fo nel '91, il grosso in-folio del mae¬ 
stro pisano reca una precisa testimo¬ 
nianza: l'opera è nata — egli dichia¬ 
ra — in seguito alle accesso discussio¬ 
ni sul movimento che si erano avute 
nuper allo Studio fra scolari e mae¬ 
stri dei vari corsi. L’indicazione é pa¬ 
rallela al ricordo preciso di Galileo, 
consegnato alla lettera al Mazzoni del 
'97, che rinvia alle conversazioni se¬ 
rene ma vivaci avute col maestro cese- 
nate, e di cui, più che eco, è docu¬ 
mento preciso, purtroppo costantemen¬ 
te ignorato, una parte cospicua del¬ 
l’opera maggiore del Mazzoni. D'altra 
parte gli luvonilia solo per piccoli trat¬ 
ti sono confrontabili coi libro del Buo¬ 
namici, né sembrano caratterizzati da 
precise corrispondenze. Comunque, la¬ 
sciando impregiudicata in questa sede 
la questione, resta indubitata la pre¬ 
cisa conoscenza da parte di Galileo 
delle discussioni fisiche dei peripate¬ 
tici sul moto dei gravi, sul moto vio¬ 
lento e sul cielo. E’ chiaro che di lì 
egli si mosse. Orbene, la grande mag¬ 
gioranza degli storici moderni della 
scienza, francesi, tedeschi, inglesi e 
americani, e, purtroppo, italiani, al¬ 
l'insegna del tema * i precursori di 
Galileo», ha ritrovato via via, a se¬ 
conda della nazionalità dello storico, 
nei fisici parigini, in Alberto di Sas¬ 
sonia e nelle discussioni da lui influcn- ' 
rate, nei calculalores c nei teorici in¬ 
glesi de proportionibus velocitatum in 
motibus, pressoché tutti t motivi di 
Galileo, o almeno gli argomenti cri- ’ 
tici da lui usati. Al quale proposito 
converrebbe ricordare innanzitutto la 
osservazione di Comte, ripresa dal no¬ 
stro Vailati, che non si critica «e non 
si sostituisce l’ipotesi criticata. Ora, 
se è innegabile che la fisica del tardo 
medioevo, riprendendo argomentazio- 
ni usate dai commentatori antichi, mi¬ 
se in crisi non poche parti dell’aristo- 
telismo; se è vero che i teorici del¬ 
l’impeto, rifacendosi al Filopono, li¬ 
quidarono la tesi del mezzo come cau¬ 
sa del moto, è pure indiscutibile che 
le varie posizioni via via indicate co¬ 
me precorritrici di Galileo, non solo 
cono isolate dai loro contesti, ma men¬ 
tre indicano un lavoro erosivo intorno 
a posizioni ' particolari dell’aristoteli- 
smo, non presentano proposte efficaci 
né per rinnovarne il metodo d’indagi¬ 
ne, né per distruggerne i fondamenti, 
né per uscirne fuori in nuove teorie 
d’insieme. Sono singoli « pezzi » cri¬ 
tici, destinati a rimanere sterili pro¬ 
prio perché non vengono abbandonati 
né i presupposti generali, né i proce¬ 
dimenti metodici. Questo è il punto 
da sottolineare: i meravigliosi sforzi 
d'ingegno dei fisici tardomedievah re¬ 
stano sempre prigionieri nei quadri 
dell’aristotelismo e nei suoi equivoci. 
Perfino gli studi del Benedetti, l’allie¬ 
vo del Tartaglia, usciti a Torino nel 
1585, non mai citati dal Galileo, ma 
certo a lui ben noti, non escono e 
I» iioDò beniMtmo Vailati — dalla di¬ 


struzione di singole posizioni aristote¬ 
liche, anche, se nell’allievo di Tarta¬ 
glia, è rilevante l’uso di Archimede. 

Ad ogni modo, se per questa strada 
Galileo potè giungere alle sue prime 
osservazioni sulla caduta dei gravi, e 
alla confutazione della tesi aristotelica 
circa il moto istantaneo nel vuoto, la 
decisa rivoluzione si ebbe in lui quan¬ 
do l’impianto stesso della cosmologia 
si royesciò ai suoi occhi attraverso 
l’accettazione di una nuova veduta 
dell’universo. A trasformare il suo pen- , 
siero, insomma, non fu un complesso ' 
di particolari ragioni o di esperimenti 
(di molti dei quali è lecito dubitare 
perfino se fossero eseguiti), ma l’accct¬ 
tazione di un’ipotesi generale radical¬ 
mente nuova circa il sistema del mon¬ 
do, e cioè la teoria copernicana che 
andava in lui a incontrarsi col ricono¬ 
scimento di Archimede quale maestro 
di metodo. Fu questa rottura che per¬ 
mise a Galileo di affrontare i problemi 
della fisica, non più all’interno del 
peripatetismo, ma fuori dalle sue bar¬ 
riere. Precisi documenti di questa « ri¬ 
voluzione mentale » sono le lettere di 
Galileo al Mazzoni, del 30 maggio 1597, 
e a Keplero, del 4 agosto, nelle quali, 
non solo egli difende Copernico, ma 
dice che proprio l’opinione di Coper¬ 
nico, accolta multis abbine annis, gli 
ha permesso di ritrovare le cause dei 
fenomeni naturali altrimenti inespli¬ 
cabili. Come Galileo potesse pensare 
di avere dimostrato allora le tesi co¬ 
pernicane-è oggetto di controversia; 
quello che importa, tuttavia, è che non 
si trattava dell’accettazione di un’ipo¬ 
tesi astronomica, ma dell’adesione a 
una visione del mondo che concludeva 
una serie di prese di posizione avvenute 
certo al di fuori di un terreno rigoro¬ 
samente scientifico, eppure determi- 

■ vanti per il progresso della scienza. 
Chi legga nella stesura originale auto¬ 
grafa il de revolutionibus caelestibus 
di Copernico completo delle parti sop¬ 
presse dall'autore stesso, non può non 
ravvisarvi l’esito di tutto quel filone 
di letteratura solare che aveva traver¬ 
sato il Quattrocento. Alla base di os¬ 
servazioni e ragionamenti, e ad essi 
anteriore, è una visione d’insieme in 
cui confluiscono intuizioni filosofiche 
non scevre di temi mistico-religiosi. Si 
tratta di quella stessa radicale c sou- 
versione » nella veduta del cosmo, che 
suscita gli entusiasmi di Bruno. 

Ed è un modo tutto nuovo di consi¬ 
derare i rapporti fra il cielo e la terra, 
fra l’uomo e le cose: una veduta cosi 
sconvolgente, e dalle conseguenze cosi 
lontane, da non essere ancora scon¬ 
tata. Proprio nel punto in cui l'uomo 
sembra riaffermare le proprie possi¬ 
bilità attive, l’antropocentrismo è di- 
striittto: o, forse, proprio perché il mito 
antropocentrico cade, si afferma, in una 
spinta liberatrice, il riconoscimento del 
valore dell’opera umana, che non è. ma 
può farsi centro effettivo di nuove co¬ 
struzioni. 

Nel ’97 Galileo è, difatti, su una po¬ 
sizione analoga a quella bruniana: la 
tesi di Copernico è per lui, non un’ipo¬ 
tesi matematica capace di « salvare » 
i fenomeni, ma una visione della realtà 
fuori dai quadri mentali dell’aristote- 
lismo; la sua polemica di fondo è, e 
resterà costantemente, contro il peri- 
patetismo. non contro Tolomeo, ossia 
contro una concezione della realtà, nori 
contro un’ipotesi astronomica. Ora, è 
questo nuora concezione a costituire 
il quadro mentale necessario per uscir 
fuori dal circolo delle tesi aristoteli¬ 
che sul moto, sullo spazio, sui gravi, 
sulle qualità, sulla materia. Non a caso 
nell’opera del ’97 del Mazzoni è pre¬ 
sente, nella parte legata alle discussioni 
galileiane, anche la tesi corpuscolare, 
raggiunta attraverso una strana com¬ 
binazione democriteo-platonica, con la 
conseguente affermazione, poi precisa¬ 
ta da Galileo, della soggettività delle 
qualità secondarie rispetto alla natura 
geometrica delle qualità primarie. 

Contemporaneamente Galileo reim¬ 
posta, del tutto al di fuori dell’aristo- 

■ tclismo, il suo metodo, archimedeo, se 

'. vogliamo dir così, ossia fondato su una ' 
rielaborazione dei concetti di spazio e 
di movimento, e sull’assunzione della 
. JuTuionalità del linguaggio matematico 


quale strumento di penetrazione ade¬ 
guata della realtà naturale. Il che non 
vuol dire possibilità di costruire a 
priori l’intera tessitura dell’universo 

— che è cosa di Dio, e non dell’uomo: 
ma significa l’adozione della piena va¬ 
lidità nel campo fisico del linguaggio 
matematico, obbiettivamente saldato 
ulta struttura delle cose. Purtroppo 
anche qui, come a proposito del c si¬ 
stema » del mondo, non sempre gli sto¬ 
rici — e soprattutto gli storici della 
scienza preoccupati di salvare la < con¬ 
tinuità » — sembrano rendersi conto 
della posizione di rottura in cui si col¬ 
loca Galileo, immiserito in alcune po¬ 
che formule che erano comuni nelle 
scuole: laddove egli riconosceva sì il 
valore della logica aristotelica, ma nel¬ 
l’ambito della retorica e delle scienze 
morali in genere. Lo strumento per 
comprendere la natura, la logica delle 
scienze, è, per lui, esclusivamente la 
matematica. Di qui un doppio giudizio 
sul metodo di Aristotele: aspramente 
negativo nella fisica, appunto per la 
sua ignoranza della matematica; forte¬ 
mente positivo in morale, e in tutto 
quello che riguarda l’analisi dei discorsi 
interumani. 

- In questo quadro, l’assunzione ori¬ 
ginaria del copernicanesimo come con¬ 
cezione del mondo, costituisce l’indi¬ 
scutibile aggancio iniziale di Galileo 
con le filosofie del Cinquecento, Bruno 
compreso. A tale posizione si lega an¬ 
che quel complesso di temi più netta¬ 
mente platonici che in lui perdure¬ 
ranno fino ai Dialoghi del '38, e che 
non si possono scindere, soprattutto 
in partenza, dal contesto delle sue dot¬ 
trine. I lunghi discorsi sul sole sede 
divina della luce, sul modo del costi¬ 
tuirsi del sistema solare per concen¬ 
trazione ed espansione della luce pri¬ 
migenia, la teoria dello spiritus, del¬ 
l’anima del mondo, del nutrimento del 


sole, della vita universale, consegnati 
a più luoghi delle opere galileiane, 
hanno un doppio valore: indicano in- 
‘ nanzitutto i caratteri della originaria 
adesione a Copernico; dimostrano, in 
un secondo momento, che Galileo, pre¬ 
muto dagli avversari peripatetici, per 
difendersi da una metafisica fa ricorso 
a un’opposta metafisica, ossia a quella 
che faceva da sostegno al de revolutio¬ 
nibus c che non era priva di favore in 
taluni ambienti religiosi. La lettera a 
, Pietro Dini, del 26 marzo 1615, che 
in gran parte potrebbe essere stata 
scritta da un ficiniano, con le sue lun¬ 
ghe citazioni dello Pseudo-Dionigi, non 
certo uno degli autori usati da Galileo, 
dà l’impressione del sussidio metafisico 
ricercato ad ogni costo in una dottrina 
ormai non più organicamente legata 
all’opera del Galilei, il quale, né va di¬ 
menticato, aveva aderito in pieno alle 
confutazioni gassendiane delle dottrine 
del Fludd. ‘ ' 

In verità una nuova svolta si ebbe 
in Galileo tra il 1609 e il 1610. Fino 
a quel momento erano stati in lui do¬ 
minanti i problemi del moto, in una 
teoria generale della realtà come ma¬ 
teria, di una natura che non inganna 
né può essere ingannata dalle macchi¬ 
ne, perché ha leggi rigorose ed accer¬ 
tabili. La teoria copernicana era stata 
il fondamento delle nuove coordinate 
mentali, il suo nuovo orizzonte: aveva 
costituito quella c rivoluzione » teori¬ 
ca, senza cui a nulla giovano le tecni¬ 
che, gli strumenti, i dati sperimentali. 
La costruzione del canocchiale e, nel 
gennaio del ’IO, la scoperta dei satel- 
- liti di Giove, seguita, via via, dalle 
osservazioni sui tre corpi di Saturno, 
sulle macchie solari, sulle fasi di Ve¬ 
nere, lo portarono in piena cosmologia. 
La veduta copernichìana gli si trasfor¬ 
mò da concetto generale in rigorosa 



integrazione di sensate esperienze e 
dimostrazioni matematiche. Fu allora, 
proprio nel punto in cui il copernica¬ 
nesimo cessò di essere una filosofia 
di tipo bruniano, presupposta all’espe¬ 
rienza, e divenne una teoria verificata 
e progressivamente verificabile, che 
Galileo fu e si sentì filosofo in senso 
tutto nuovo: era un filosofo che < ue- 
deva » che il mondo non era quello 
d’Aristotele, che vedeva « nuoui > cieli. 
Studioso del movimento, destinato da 
Dio, come diceva Fra’ Paolo Sarpi, a 
‘ definire le leggi universali del moto, 
pensava di ridurre ad esse tutto il 
' mondo della vita e perfino i fenomeni 
psichici e gli atti volontari. La cono- 
. scema del reale e le sue guise gli si 
andavano precisando nella reciproca 
connessione di sensate esperienze e 
certe dimostrazioni; la struttura della 
realtà e il fondamento della validità 
oggettiva della matematica, i limiti e 
insieme il valore della scienza umana, 
gli apparivano chiari. Nella stessa mi¬ 
sura gli si svelavano fino in fondo gli 
equivoci che la confusione peripatetico 
fra fisica e teologia aveva introdotto 
sul terreno religioso. La scienza umana 
è valida nella misura in cui si rende 
conto dei propri limiti, che sono i li¬ 
miti della propria verificabilità. Reale, 
perché di cose reali, non mera ipotesi 
matematica per salvare i fenomeni, la 
visione copernicana si spoglia di tutte 
le sue implicarne metafisiche e mitiz¬ 
zanti: scrivendo al Cesi, e sbagliando, 
Galilei ne difende gli errori, ma pro¬ 
prio in nome dell’obbedienza che la 
filosofia deve alla realtà, della sua ri- 
spondema alle cose. 

Conoscenza del finito per ragioni ma¬ 
tematiche ed esperienze, la filosofia 
si stacca dalla fede: due libri, due lin¬ 
guaggi, due modi di leggerli. Fondata 
su esigenze diverse, la fede si muove 
su altro piano; la scienza non la tocca: ' 
non l’appoggia né la nega, non la so¬ 
stituisce né può confermarla e smen¬ 
tirla. Terrestre, sempre limitata ma in 
perenne progresso, la filosofia è uma¬ 
na: conoscenza mondana, di cose mon¬ 
dane, capace di salda verità, ma anche 
fallibile e integrabile. Nell’orizzonte 
fisico non si incontrano i cieli incor¬ 
ruttibili, o gli eterni moti della astrale 
teologia aristotelica. L’ambito del¬ 
l’esperienza è mondano e corruttibile; 
è limitato e conscio del limite. Deserta 
di presenze ultramondane, la scienza 
mondana riconosce l’esistenza di un’al¬ 
tra esperienza: la fede: conflitto tra le 
due non può esserci, quando sia elimi¬ 
nata la confusione aristotelica fra fisica 
e teologia. Ed è qui, forse, che nasce 
il pili profondo interrogativo di Galileo. 
Quella veduta tutta terrestre del sape¬ 
re e dell’uomo lascia davvero un mar¬ 
gine alla fede? quel vuoto, che la reli¬ 
gione vuol colmare, è veramente un 
senso positivo dell’assoluto, o è solo 
la consapevolezza, tutta negativa, di 
un limite che la ricerca non ha più 
l’illusione di superare? 

Galileo trova la sua risposta in un 
cristianesimo sincero, riconosciuto nel¬ 
la sua funzione pedagogica e morale. 
La sua lotta contro il peripatetismo 
si presenta insieme come lotta per la 
liberazione degli uomini attraverso la 
verità e la fecondità della scienza, e 
come una sorta di nuora apologetica 
di un Dio molto lontano dal Dio dei 
filosofi. Serena la sua fede, liberatrice 
la sua scienza; i cieli scoperti, gli stru¬ 
menti costruiti, gli dànno un seiuo di 
gioia e di forza, di fiducia. Proprio per 
questo la proclamazione della verità, 
a tutti, nel suo straordinario volgare, 
assume ai suoi occhi valore di missione, 
Sagredo lo implora invano di non 
€ mettere in discorso cose dimostrati¬ 
ne » c di lasciar perdere gl’ignoranti; 
€ Se i predicatori non muoiono dietro 
gli ostinati peccatori, perché ella vuole 
martireggiarsi da se stessa per conver¬ 
tire gli ignoranti, i quali, infine, non 
■ essendo predestinati o eletti, bisogna 
lasciarli cadere nel fuoco dell’ignoran¬ 
za », Vincat veriUs!, risponde Galileo; 
alla verità è intrinseca la necessità di 
comunicarsi a tutti e di operare per 
il bene di lutti. Qui l’inizio e la fonda¬ 
zione, non la crisi delle scienze europee. 


Lt prima •MarvaiiMM actranemlch* 


J, SI cut ha lil m— . 1 Uc.ntori 

jl^lVflcotrc .ilc|u>tl .UBcall di u- Motlnte col Ulll cSc quccto «L 
j^Urio, per rìMUni clic nule, ccc. la a «oailaaate wl iolBulScnas 
La •■uils conrluiloDi tallo tdope. 14 la nun i lUt. ricoU. loro ln««a^ 

=La giornata del 3 maggio 


Nella troOKi dello tciupcro haa- 
B. il patio d’onore U niirUrente 
del a HotetviCTo ,, eh. al tntUilu» 
dfl ] ai tono oilcnuli In uatt, dal 
ptetenurtl In tlpo|itfia c che telo 
«etto le IO tono lUII rOHr«Ul a 
melteni al Iteoco dopo cttcrt itali 
prtlevali iodmdutlmtnte nelle pro- 
pne abltiiIoBl. Tradendo la parola 
dira, con tipica tcallà faicitia, dtl 
nanatito Spaniptiuto. prima della 
rìprcta del lavoro, la manina doM 
I fatcitli a icdctclii hanno Infilo la 
vatafraSa e prclefcio numcroti 
VB^^^Ijuali ai iinora lotUfia 

^^tfcre a Tettacelo a 
'^^Sa iTaaane del- 


ne di donne 'c di (iofanì in ut Ib* , 
creilo Caro tia provocjto un ttlTa- 
rapliu con i fatcìiU. lantre a Ma»- , 
le Serro, dot. la teca del Z era ita¬ 
la Inala tal locai, rifa|i. nna irei, 
da bandiera cm la iccilla a tu|Ut 
mò pane! * >'c tfolta, nB*altra di- 
aieitiaiione in via Marella 

Va ac(naltlo che anche al Pallt- 
10 di Ciutlicit l'aiiirill ci t inliiala 
dopo circa un'or, di aitcntlolia dal 
lavoro aecondo Torario norma le. 

Sommossa 

p«r 

Nette %tUìm%tì^r 


•> Nella cronaca dello scio¬ 
pero hanno il posto d’onore 
le maestranze del Messagge¬ 
ro...». cosi scriveva l'Unità 
nella sua edizione clandestina 
del 18 maggio 1944, in un 
preciso resoconto della gior¬ 
nata di lotta che paralizzò il 
3 maggio numerose fabbriche 
e che ebbe il significato di 
una grande manifestazione di 
forza contro il nazi-fascismo. 

Lo sciopero dei tipografi 
del Messaggero fu, forse, 
l’episodio più significativo di 
quella giornata di maggio. I 
giornali fascisti di quei giorni 
pubblicarono, sulle prime, che 
lo sciopero era totalmente 
fallito, ma lo stesso Messag¬ 
gero. il 5 maggio, dovette ri- , 
conoscere che diversi tipo¬ 
grafi del giornale avevano 
partecipato allo sciopero e 
che. conseguentemente, essi 
erano stati arrestati e depor¬ 
tati in Germania. Tra i tipo¬ 
grafi del Messaggero, da tem¬ 
po, numerosi e attivi erano 
i gruppi antifascisti. Vi ope¬ 
ravano In modo concreto e 
organizzato il Partito comu¬ 
nista e il Movimento dei cat¬ 
tolici comunisti. . 


Gih in due precedenti occa¬ 
sioni i tipografi avevano tro¬ 
vato modo, sia pure nelle 
difficilissime condizioni del- 
Tepoca, di manifestare la loro 
avversione al fascismo. Le 
prima volta fu nel ’39, in 
occasione della pubblicazione 
di un discorso di Ciano in 
Polonia. Lo sproloquio del 
gerarca fascista terminava 
con il grido consueto di « viva 
Tltalia. viva Mussolini -, ma 
non a caso sul giornale la 
frase usci con questa sostan¬ 
ziale variazione: ** via l'Ita¬ 
lia. via Mussolini ». Per rap¬ 
presaglia i Perrone licen¬ 
ziarono alcuni operai c ne 
sospesero altri. Ma il seme 
gettalo da queU’crrorc fruttò 
' ncU'autunno del '43. pochi 
giorni dopo 1*8 settembre. 
Hitler aveva pronunciato un 
discorso pieno di insulti e di 
minacce nei confronti degli 
italiani. La direzione del Mes¬ 
saggero decise di pubblicar¬ 
ne il tosto. Ma dovette fare 
i conti con i tipografi. Infatti 
— come per incanto — scom¬ 
parvero da tutte le linotype 
i •• magazzini » delle lettere, 
e venne impedita cosi la com¬ 
posizione del piombo. , 


Uno dimostrazione di forzo 


« Preparare lo sciopero del 
3 maggio al Messaggero non 
fu facile — ci racconta Toto 
Rinaldini. che aveva lavorato 
come tipografo In quel gior¬ 
nale dal '3G al *43 quando 
venne colpito da un mandato 
di cattura per la sua attiviti! 
antifascista e che fu uno de¬ 
gli organizzatori della gior¬ 
nata — Tenemmo due riu¬ 
nioni nelle quali invitammo 
tutti 1 tipografi a partecipare 
allo sciopero, ma li mettem¬ 
mo suH’awiso che era bene 
non tornare al lavoro. Infatti 
la rappresaglia nazista non 
poteva non scatenarsi sugli 
scioperanti e se la volontà 
di lotta era forte In tutti 
troppo vivo, perchè troppo 
recente, era il ricordo del- 
reccidlo delle Fosse Ardeati- 
ne, avvenuto poco più di un 
mese prima ». 

Scioperare a Roma durante 
Toccupazione. quando ogni 
fascista e ogni tedesco anda¬ 
vano in giro armati e pronti 
a sparare, equivaleva ad un 
atto di guerra; e tanto più 
partecipare ad uno sciopero 
politico-insurrezionale, come 
quello indetto per il 3 mag¬ 
gio. era un aperto gesto di 
rivolta contro i nazisti e i 
loro soci. Nonostante rincru¬ 
delire della repressione e i 
continui arresti, le fucilazio¬ 


ni. le deportazioni, migliaia 
di lavoratori scioperarono 
nelle fabbriche, nel cantieri 
e negli uffici, da Testaccio a 
San Lorenzo, da Trastevere 
a Tiburtino, da Trionfale a 
Montesacro. Questa dimostra¬ 
zione di forza fu. per i fa¬ 
scisti. il preannuncio della 
prossima cacciata da Roma. 

Al Messaggero lo sciope¬ 
ro riuscì largamente e po¬ 
che copie raffazzonate del 
giornale furono - tirate » so¬ 
lo molto tardi, nella matti¬ 
nata del 4 maggio, da ele¬ 
menti raccogliticci. Ma l’azio¬ 
ne di rappresaglia del tede¬ 
schi e del loro servi italiani 
cominciò subito. Molti tipo¬ 
grafi furono raggiunti nelle 
loro case e arrestati. Un 
gruppo di operai si presen¬ 
tò verso le 10 del mattino al 
giornale, avendo creduto al¬ 
la parola di un -messo» 
della direzione che assicu¬ 
rava che nessimo sarebbe 
stato colpito. Ma come en¬ 
trarono ncH’androne venne¬ 
ro presi dalle SS, che vi ai 
erano istallate, messi con la 
faccia al muro c le mani al¬ 
zate. Due operai. Corrado 
Fusi c Natalino D'Antoni, 
vennero quindi portati in 
via Tasso. Gli altri a Regi¬ 
na Coelì. 


Eugenio Garin 


» La stessa sera — ci rac¬ 
conta Annibale Germani, un 
altro degli organizzatori del¬ 
la lotta, che i fascisti aveva¬ 
no arrestato nella sua abita¬ 
zione poche ore dopo Tini- 
zio dello sciopero — fummo 
prelevati da militi della PAI 
dal carcere e fatti salire su 
un autobus. Un pensiero era 
nella mente di tutti: ci ucci¬ 
deranno .. Ma l'autobus si 
fermò dinanzi alla caserma 
delTSl fanteria, in viale Giu¬ 
lio Cesare, che in quei tem¬ 
pi era tristemente famosa co¬ 
me centro di raccolta del ra¬ 
strellati. Una donna era mor¬ 
ta il davanti, uccisa dai fasci¬ 
sti. mentre tentava di lancia¬ 
re uno sfilatino al marito. 
Due di noi. i più anziani, 
vennero alloggiati ai primo 
piano. Gli altri, me compre¬ 
so, furono rinchiusi in uno 
stanzone del secondo piano, 
in attesa di essere trasferiti 
in Germania. Riprendemmo 
fiato e cominciammo subito 
a cercare il modo di sfuggi¬ 
re alla deportazione. Un pri¬ 
mo tentativo fallL Tre o 
quattro giorni dopo fummo 
caricati su un camion. Con 
me erano altri tre compagni: 
riuscii a passare ad ognuno 
di loro una lametta da bar¬ 
ba. che doveva servire a ta¬ 
gliare il telone del camion, 
durante il viaggio, cosi che 
potessimo gettarci fuori nel 
momento più opportuno. 

Cominciò il viaggio. Era 
sera. Io ero seduto tra due 
SS. Giunti alla Storta, sulla 
Cassia, ci fu un mitragliamen¬ 
to aereo americano; i nazi¬ 
sti, impauritissimi, scesero 


dal camion e si buttarono 
nelle cunette che costeggia¬ 
no la strada. Scesi anch’io e 
mi nascosi in un campo di 
fieno poco distante. Renato 
Berini. un mio compagno di 
lavoro, tentò di seguire il mio 
esempio. Ma i nazisti io riac¬ 
ciuffarono e Io fecero risalire. 
Passato l’attacco aereo, il m- 
mion riprese il viaggio. Io 
ero di nuovo libero. Un ca¬ 
sellante della vicina linea 
ferroviaria mi ospitò per la 
notte — c'era già il coprifuo¬ 
co e la Cassia era fortemente 
sorvegliata da pattuglie di 
tedeschi e di fascisti —; non 
mi chiese nulla; mi fece dor¬ 
mire nel letto di uno dei figli 
c ai mattino potei rientrare 
in città c trovarmi un nascon¬ 
diglio. 

Renato Berini, riportato 
sul camion, si mise a lavo¬ 
rare di lametta e, prima che 
fosse giorno, riuscì a calarsi 
giù dalTautomezzo, durante 
uno sbandamento in curva, e 
a sparire. Gli altri due amici, 
giunti a Firenze, furono fatti 
scendere per essere trasfe¬ 
riti su un altro camion. 
Si trovavano nel cortile di 
una caserma. Attorno al ca¬ 
mion c’era una piccola folla: 
i parenti dei rastrellati. Nel¬ 
la confusione, giocando di 
astuzia, i due riuscirono ad 
eclissarsi. Anche Fusi e 
D'Antoni. dopo qualche gior¬ 
no in via Tasso, furono por¬ 
tati a lavorare.per i tedeschi 
alla Cecchignola e di 11. con 
l’aiuto di ' altri compagni, 
riuscirono a fuggire». 

M. Acconciametta 



Un primo tentativo 
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CANNES: 


Scoppia la «grana» dell’esclusione di membri italiani dalla giuria 


-j. *. 

Sotto accusa il Festival: 
taia è stata <p " " 

Favro-Le Bret smentisce: gli risponde Mario Soldati - Non à gradita alla Francia la 
nomina di Sadoul por Venezia? • Sullo schermo « La carovana bianca », ottimo film 
sovietico sul dissidio tra una comunità di:postori e un giovane che scoglie la 
grande città, o « La donna scimmia » di Marco Ferreri 



CANNES “ L'attrice svedese Ingrid Thulin 
conversa con J. P. Beimondo 


nrTiiiiiinriiTrni ' . ■ r i — Dii DOltrO inviato protagonista, insieme con 

1 - " "IIMI . . . , , ? 1 /ai noniro invialo j-urss. delle proiezioni della 

, f '' ' y ‘ CANNES. 4. • rassegna. La donna scimmia dt ||a fncA rtl ctllAlUA <*l 

i-//, , '■ Ogni festival ha i suoi scan- Marco Ferreri è-stata accolta Ul SSIUUIO U IVIIianO 

^ ,y i . . , , > . varia grandezza. Tra con discreti consensi: più vi- _ _ 

y y» ~ ‘ quelli di Cannes 1964, va col- vi. comunque, alla scena della 

'i'Jfii V locato, insieme con l’esclusione morte di Maria, |q povera bar- _ _ — 

« y ìir'7^ & - dalla rappresentanza francese buia, che al termine del finale ^ 

della Vita alla rovescia di Alain voluto dall'autore: dove si ve- m VV 

f - , T-- Jessua. l’assenza di giurati ita- de (coerentemente, secondo noi, m mmW 

l liani dalla commissione, preste- con l’assunto) ti protagonista ■ MMmm V\ ^ 

\ f' ' • duta da Fritz Lang, che dovrà maschile, Antonio, speculare w 

attribuire i premi II direttore sui cadaveri della moglie e del 

del Festival, Favre-Le Bret. ha mostruoso figlioletto. Questo m mh 

® I Ìk convocato oggi nella tarda mat- finale, come è noto, è stato rein- m mW mm 

S * ■ ' tìnata t giornalisti nostrani per tegrato dopo i tagli unilaterali 

1 < iilV dMii ripetere loro la tesi ufficiale: imposti dal produttore Carlo mmmmmmmm mmm mU MMmmmm 

tHP rMÌ ..A invitati, per l'Italia Monica Vit- Ponti in alcune città italiane. . ^0 W W WmmmWm 

Wm ^ Vittorio De Sica a far par- Ma abbiamo appreso, intanto, 

te della Giuria, entrambi ave- che Tedizione americana del- 

flH vano accettato in un primo ia Donna scimmia aurd una con- a Ma M M a 

' momento, ed entrambi, per ra- cluslone del'tutto diversa, se- a aa aMa aa mrnm a aa 

> gioni di lavoro o per altri mo- condo i voleri del produttore ■MM^MW MWM VMWMaMM^M^MW 

tivi. hanno poi disdetto Tim- associato Joe Levine: Maria da- ■gMMMM . MMM M MMMMMM M MM^MM 

A peono. Perchè la Vitti e De '‘à alla luce un figlio per/et- mmWWm WMM m WwW 

I Jr ì BgHÉgÉjHV sica? perche, essendosi deciso tornente normale, perderà ella 

I M « giudicare i film fossero ^^rìin!,^nvn°‘!^^An’ Dalla nostra radariona s** accusati di vo- 

oli esponenti delle categorie Uaila nOtUa rCOaZIOne ler esser soltanto - spettacolo 

professionali al nostro paese ^ MILANO. 4. che va bene per tutti, in sale 

toccato di fornire, diciamo J. * » Che una inchiesta sulla vita che raccolgono pubblici troppo 

[ ‘ ' cosi, un attore (cioè un'attrice) .9*’°* di fabbrica venga condotta da eterogenei dal punto di vista 

autore. La ristrettezza del Ir'nltrJ^ riuniti sindacalisti, sociologhi. econo- sociale. La satira, qui. secondo 

I i.. ' ■ tempo avrebbe impedito, dopo „ misti o giuristi, non ha davvero loro, rimarrebbe troppo diver- 

^ ^ ^ /erre?! it“ Ja accon- sorprendente. E' nella timento supernciale. sarebbe 

* Sica, di sostituire le loro per- „ mnriinnin»» ìm •nfntfn normalità: e magari se ne fa- quindi troppo facile e generica. 

£ ' yy'' sonc con altre equipollenti. cessero di più! Sorprendente è Non condividiamo queste riser- 

Non vi sono state, dunque, invece che a realizzarla siano ve. convinti come siamo che se 

[ X y y ./y pressioni politiche a danno del- .“le nrofìlo di- 

/, w l’Italia? Si era mormorato, e gisti, degli attori, degli scritto- nite. uno deve essere per il 

' ^ ^ ; si mormora ancora, che il mi- ventano più raccapriccianti dei- j-i. Più sorprendente ancora sa- cabaret il mezzo per raggiun- 

, ' ' !•/' nistro francese della Cultura emblematica vi^nda narra- j-q sapere che scopo di questa gere certi scopi, e cioè il diver- 

<■ ■ Malraux. abbia preso cappello ta sullo schermo. Ma di questo inchiesta è quello di fare del timento. il gusto del gioco ra- 

' perchè la Mostra di Venezia ha ^ parlato nel consueto cabaret. Un gruppo di attori e pido e pungente, la fantasiosità 

I , , fìesignato quale membro della ‘n^ontro con i giornalisti: che scrittori, capeggiati dal regista degli accostamenti, la spregiu- 

propria giuria, quest’anno, lo ^®nno preferito domandare ad Virginio Puecher, si propone, dicatezza della parodia, indi- 
" illustre critico e storico del ci- ^nnie Girardot, presente — e infatti, di trarre soggetti per spensabili veicoli per le idee 

BIB y nema. Georges Sadoul sgradito applauditissima — insieme g|j „ sketches * di un prossimo che si vogliono esprimere. 

^ al governo di Parigi in quanto Ferreri e Tognazzi, quante spettacolo dal mondo della fab- — Non c’è pericolo che le 

, marxista e comunista. Donde avesse occupato per slste- brica. dalla vita operaia. Spet- vostre inchie.ste operaie .si tra- 

I < jg inqualificabile rivalsa. Fa- ^vrsi sulla faccia la sinistra tacolo che verrà poi presentato ducano, diventando - sketches ». 

' vre-Le Bret ha ri.solutamente truccatura. in cooperative, circoli culturali, in qualcosa dì programmatico. 

negato che il Festival abbia su- La carovana bianca, primo case del popolo, alla ricerca di di propagandistico, oppure si 

* bito interventi dall'alto di que- dei due film che rappresentano un pubblico nuovo. Ricerca di tingano di paternalismo nella 

sto genere aggiungendo con l'UBSS al Festival, è un prò- un pubblico nuovo, che signi- denuncia di certi mali, o diven- 

B w 'y - nn virtuoso sussulto che egli dotto della cinematografia geor- fica ovviamente anche ricerca tino irrispettosi scherzi? 

^ non permetterebbe a' chicches- olona: autori, attori, tecnici di un linguaggio e di una te- — No — rispondono Pistone 

, , . jjj, di ficcare il naso nelle fac- appartengono tutti alla Repub- matica nuovi, che valgano ad e Marano — faremo di tutto 

rpndf di Cannes Mentre aual- Mica sovietica di Geòrgia; e instaurare un tipo <• diverso » di per evitare questi rischi Vuoi 

^ , - ' _f,g collega muoveva contesta- Georgiana è la lingua che « cabaret. Diver.so da quello che un’idea di come lavoriamo? Ec- 

p- ' L - gjg„i senza riuscire ad ottenere Personaggi parlano, con stupo- si è fatto in questi anni in Ita- co; in una azienda app.-endia- 

r M ' . , mnnntnrf rhinrimentl Marta ^0 di qualche nostro Collega, lia. con spettacoli di canzoni e mo questo caso vero Che in 

Mk ' m Minutati nrevidenta nìiest’annn forse convìnto deH’esistenza di scenette molto raffinate, intei- un locale lavorano alcuni opc- 

g detin nìurin di Venerin mn nid tin solo idiomo (il vusso) nelle lettuallstlche. opere di musici- rai in certe macchine. Il locale 

H - F BB' è in itd^df rrittn ir^tri^urena «ociolismo. Pretta- gti 6 parolieri-letterati, ben lon- è umido; le malattie c.ausate da 

i fln > p ” mente nazionale, quantunque tani dalla realtà del lavoro. A questa condizione di lavoro pc- 

BM BB m g* g.g inserito in un contesto proble- questo proposito, i nostri amici posa si susseguono regolar- 

M In tnotico più vosto. è purc a te- Ezio Marano e Roberto Pisto- mente. Raffreddori, bronchiti, 

t potè presstont po il n ••• tno della vicendo: 1 postori di ne. due attori della giovane ge- polmoniti, dolori artritici. Gli 

f /-.akimcc II t • /~ . •! CI ’ Fnnre Villaggio di montagna con- nerazione che hanno già alle operai protestano per il locale 

CANNES - LIQO TOQnSZZi, 9 C9nn0S psr il I*® ducono le loro greggi al putno. loro spille una buona carriera umido; ma non succede niente. 

r , , , XfmJ ner rinnraVìnre^^di Un *“"9° ^Ive del Cosplo, per teatranti, sono intransigenti. Un giorno arriva un Ispettore. 

fi m «( La donna scimmia » di cui è protago- p^estatoaU- poi ha auar- ‘‘ Inoernoic. n loro ca- Parlando della loro iniziativa scopre su una macchina delle 

r » aiMto prestatogli, poi fia guar p,, ^ „„ adusto e taci- pare persino si sentano dei mis- macchie di ruggine, e nel giro 

‘ ni^ta riÀ lina rlimn«:tra 7 Ìnnf» di arti» riilinaria il viso del n^ostro scritto- turno, legato ai costumi c alle sionari; col loro gruppo parte- di poche ore il locale viene 

I nisia, aa una aimOSTraZIOne ai arre culinaria re. yi ha epto un ombra cui- tradizioni, mentre il maggiore cipano a riunioni in sezioni di fatto sgombrare. Ebbene: da un 

«.•Ila or-,Ir,,-..-.la il 'Irt Ua oo^rr-.rac-rN ’rJh ,f°9"9,.P Partiti di Sinistra. cÌTColi cultu- fatto vcro come qucsto noi stìa- 

SUlia spiaggia: il totograto lo ha sorpreso oll interprete, e, rob- lavoro e la vita delle città. j.jj| periferici, vanno nelle fab- mo estraendo uno ~ sketch 

, , , baiatosi, ha in fretta chiuso Chela s’innamora di Maria, briche. E raccolgono appunti cercando di sintetizzare il succo 

mentre, dopo averli cucinati, mangia una m conferenza stampa. una graziosa ragazza impiegata ghe poi discutono tra loro in in una breve scena, tagliente e 

L Italia era oggi ni centro nel vicino stabilirnento ittico, lunghe sedute, con un lavoro, spietata. E cercando di « rac- 

abbondante Dorzione di «bucatini» (telefoto) delie polemtchy oltre che per e vorrebbe che lei lo seguisse gj dicono entusiasti, da aulenti- contare- il fatto nel modo più 

duuonaanie porzione ai «uucenni» Vieieioio; p, affare^ delia giuria, anche nel tendenxiale urbanesi- gg équipe, un lavoro collettivo, divertente possibile. Non ne fa- 

... '"9' Maria, però, SI *cnte radi- una parola uno. una battuta un remo dunque una specie di co- 

ì — — —. . ■ ■ —-— - — oara in quei luoghi, e uneia fi- ^itro. un particolare scenico un mizio; ma nel giro di poche 

I °°°‘^^donare anche (gj^^o: ed ecco configurarsi uno battute vorremmo dare un'idea 
. . , _ , *• uragano si abbatte sul- «sketch - per il loro spettacolo, satirica sulla condizione ope- 

•« • il padre di Chela nel jj discorso nob manca raia in Italia. 

B- B Jilne'da eisc^“/rSfó Polemici nel con- _ D’accordo. Qualcuno po- 

I B^B mi I BSTH so. A nuerf ito della disgrazia. Il Irebbe però obbiettarvi che se 

B B. M & B JL fioUo rUortìa alla comunità cui andate a raccontare stonelhne 

^ ^ yolena sottrarsi; gli amici di - -- del genere in evidente chiave 

• __ ^ un tempo, il fratello più picco- di denuncia alla gente che fre- 

" aìa ama Stessa Maria lo guarda- . * . quenta case del popolo, circoli 

. no con amaro disprezzo, come SaQQlO operai, e via dicendo, non fa- 

AAucicn Igiamenti. sfiorando persino laidi Pasolini, o la inedita La un traditore. ^ rete che dirle cose che già sa, 

I uionotonia nella fredda e pre- guerra, con la quale Endrigo si nella Carovana bianca al Valle — ^ parte il fitto che non è 
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in fase di studio a Milano 


Un «iabaret» 

dedicato alla 
vita di fabbrica 

DftlU nostra redarione hH anni in Italia, accusati di vo- 

uaiia nosua reaazione soUa^tg „ spettacolo 

MILANO. 4. Jche va bene per tutti, in sale 
Che una inchiesta sulla vita)che raccolgono pubblici troppo 
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le prime 


.figlio Tìtortìa alla comunità cui 
B ^ voleva sottrarsi: gli amici di 

MIA AMA ^^A «AA «^A MAA AA ^^A «A tcmpo, jl fratello pìù plcco- 

lo lo stessa Maria lo guarda- 

: no con amaro disprezzo, come 

Muaicn giamenti. sfiorando persino la di Pasolini, o la inedita La un traditore. 

^ iTiuaiwu monotonia nella fredda e pre- guerra, con la quale Endrigo si nella Carovana bianca. 

'PSamma ¥{mi1e7 cisn realizzazione del suo Mar- affianca alla splendida ballata ona certa schematizzazione dei. 
! X iciic uvuKczi loou e riscaldando con vibra- di Aznavour fma u testo non contrasto che divide lo sma- 
' sillsa irì1fl1*mrbTlÌ4*5t zioni romantiche il Pierrot di era suo) Lamore e la guerra, ntoso Chela dai suoi compagni,! 

«tlld, J? Schoenberg (ha tenuto in di- E del resto, la ballata, il tono nomadi per natura e per ca- 

' Con un conceno esemplare, sparte, lontana dagli strumenti, popolaresco, l’invettiva, la ri- rattere. Si direbbe, di più. che. 

■ anerto sui problemi deUa musi- '«ce recitante ancora una bellione. sembrano appartenere por riconoscendo al giovane la 
ica del nostro tempo, l Accade- volta, bravissima, Jeanne De- più all'Endrigo genuino che bontà di alcuni argomenti, i 
f mia filarmonica romana ha con- roubaix). poniamo Io che amo registi Fidar Scenghelaìa e To- 

' eluso ieri, nel Teatro Olimpi- Hanno collaborato con il solo te, che tuttavia è il suo mas Meliaca simpatizzino sen- 
;co l’a sua ricca, movimentata flautista Severino Gazzelloni, motivo di maggior successo Ce z’altro per le abitudini patriar- 
stàuione ‘ In prima esecuzione che vi si è inserito magnifica- lo conferma l'ascolto di Vira cali degli allevatori di pecore. 

I ner l'Italia figurava infatti. Le mente, i solisti del Domaine Maddalena, forse il primo esem- per la loro morale schietta ma un 
Imarteau sans^ maitre di Pierre Musical, un complesso fondato pio italiano di un genere che. po* rigida, per la campagnola 
Boulez (1925). uno tra i più il- AaLio stesso Boulcz e che ci è in Francia, si riallaccia a Ferré semplicità ch'essi dimostrano, 
lustri rappresentanti della nuo- eccellente anche per quel e allo stesso i\znavour. E ce lo E, sulla moderna pertinenza di 

t-a mneira <» il fartifLcn Pierrot *ouu estrema semplicità im- confermano. Basta cosi, o la una dialettica siffatta, ci sa- 


prima 


Il bolletto 
come forma 
popolare 


— A parte il fitto che non è 
vero che già le sappia, o per 
lo meno che le abbia sempre 
presenti, ti diremo che noi non 
faremo soltanto questo. Col 
maggior tatto possibile, ma an¬ 
che con la pìù aperta spregiu¬ 
dicatezza. indicheremo anche 
certi aspetti negativi del com¬ 
portamento operaio. Per esempio, 
facendo uno « sketch • della sto¬ 
ria vera dei lavoratori di una 
fabbrica, che hanno il camice 
bianco, mentre gli impiegati lo 
hanno azzurro; e descrivendo 
la folle smania di alcuni ope¬ 
rai di cambiare il loro camice 


contro 

canale 

Le « magre » 
di 33 giri 

Rinviato di sette giorni, 
il /ilm polacco di Wajdn, 

I dannati dì Varsavia (Ka- 
nal), è andato in onda ieri . 
sul secondo: girata nei 1956 
e affermatasi l'anno succes¬ 
sivo alla ra'isegna di Can- 
ne.v, la pellicola era già da 
tempo arrivata nelle sale ci- 
nematografichc italiane. Il 
che non toglie che essa me- 
rlta.sse di ritrovare ospita¬ 
lità adesso sul video. No¬ 
nostante i suoi grossi limi- ■ 
ti. il film di Wajda ha dei 
momenti felici e .si avvale, 
soprattutto, di efficaci inter¬ 
pretazioni. 

Piuttosto, e non è il primo 
caso che ci è capitato di 
dover segnalare. la sua col¬ 
locazione nell’ambito del ci¬ 
clo dedicato al cinema sulla 
Resistenza non era certo 
giustificata. Se infatti è vero 
che I dannati di Varsavia 
è ambientato nella ' Resi¬ 
stenza. rimpo.sfazione del- 
l’opera non rispecchia af¬ 
fatto qiieH'intcrprefazionc e 
quella presa di coscienza 
della Resistenza stessa che la 
rassegna televisiva dovrebbe 
presupporre. Se, come vuole 
.sottolineare il Radiocorriere, 
l’aspetto ' nuovo - del film 
consiste nell'analisi dei sin¬ 
goli personaggi di fronte ad 
avvenimenti eccezionali, an¬ 
ziché e.sserc un’esaltazione 
dell’eroismo collettivo, è 
però altrettanto vero che 
presto la vicenda si com¬ 
piace di soluzioni roman- , 
zesche e, peggio, deli’orrido 
fine a se stesso. 

Sul nazionale, TV 7 ha 
presentato un interessante 
servizio sugli invalidi civili 
e del lavoro. Il problema è 
stato affrontato apertamen¬ 
te e di petto, respingendo 
subito le facili tesi della ca¬ 
rità e della pietà, per con¬ 
trapporvi la nece.isità che 
agli invalidi vengano of¬ 
ferte le pos.sibilità e t mezzi 
per potersi inserire nella 
società, attraverso la digni¬ 
tà del lavoro. Sono .state av¬ 
vicinate varie persone inva¬ 
lide che, grazie soprattutto 
alla loro personale volontà, 
hanno .saputo non solo su¬ 
perare le difficoltà fisiche 
ma anche trovare un lavoro 
loro idoneo. 

Spesso le domande del¬ 
l’intervistatore potevano for¬ 
se sembrare spietate, ma 
proprio il rifuggire da ogni 
ipocrisia pietistica era U 
giusto presupposto dell’in¬ 
chiesta 

Carlo Mazzarella ha poi 
offerto un altro suo .seruizio 
dagli Stati Uniti, su un 
gruppo di lavoratori di Ter¬ 
ni ospiti dell’America per 
un periodo di lavoro. Il tono 
del servizio era semiserio, e 
in .sostanza es.so è risultato 
piuttosto incornsistente, anche 
se qualche intervistato ha 
dato delle azzeccate defini¬ 
zioni della vita americana. 

E' seguito il .settima¬ 
nale appuntamento con lo 
' show - 33 giri, presentato 
da Calindri. La quarta pun¬ 
tata. naturalmente, non ci 
ha offerto assolutamente 
nulla di nuovo, risolvendosi 
nella consueta sfilata, uno 
appres.so all’altro, di una 
dozzina di cantanti, più o 
meno noti, come Luigi 
Tenco (.stavolta interprete 
di una sua canzone non im¬ 
pegnata, Angela, che è for¬ 
se uno dei suoi maggiori 
successi). Henry Wrighi. An¬ 
gela, Betty Curtis eccetera. 
Del resto, come aspettarsi 
qualcosa di nuovo da uno 
spettacolo che ha battuto 
tutti i record di permanenza 
in frigorifero, e che ci ha 
offerto come primìzia il 
• provino - deU’ultimo disco 
(uscito un anno fa) di Henry 
Wrighi. Rendez-vous, e che 
ha fatto fare una ben magra 
figura a Betty Curtis, facen¬ 
dole annunciare quale fu¬ 
turo successo quella Canzo¬ 
netta romantica passata qua¬ 
si ino.s.servata sul mercato 
del disco/ 

vice 
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programmi 

marnai mmmm «mm ^mmm wmmmm « aa » «^«a « aa ^ 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Dasebnll: b) I ragazzi 
di Louvigny 

18,30 Corso ‘ 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (l* edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura. Pre¬ 
senta Paola Maino 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

2f,00 Prigionieri della 
palude 

Film Regia di Jean Ne- 
gulesco Con Jean Peters 
e Jefirey Uunter 

22,25 Come, quando, perchè 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Falive- 
na e Guglielmo Zucconi 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Teiegiornaie 

e segnale orario 

21,15 La politica degli 
investimenti 

Dibattito diretto da Ugo 
Zattcrin , 

22,15 Specchio sonoro 

1 

Protlli di grandi compo¬ 
sitori del 900 a cura di 
Roman Vind: e Serghel 
Prokoflev Con ta parte¬ 
cipazione di Gaiina Ula- 
nova, Achille Millo, Da¬ 
vid Olstrach, Mslllav Ro- 
stropovlc 

Notte sport 



Jeffrey Hunter nel film « Prigionieri della palude » (pri¬ 
mo canale, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11,30: -Torna 
caro ideal-; 11,45: Giuseppe 
Tartini; 12; Gli amici delle 
12: 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15; 
Carillon; 13,25: Coriandoli: 
13,45-14; Un disco per l'esta¬ 
te; 14-14,55: Trasmissioni re¬ 


gionali; 15,15; La ronda del¬ 
le arti; 15,30: Un quarto 
d'ora di novità; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16; Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi: 16,30: 
Un ponte che si chiama 
Trieste; 17,25: Concerto sin¬ 
fonico: 19,10: La voce del la¬ 
voratori; 19,30: Molivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20; Applausi 
a-.; 20.25: Cecilia (musica di 
Licinio Refice). 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8,30. 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 20.30, 

21.30, 2^30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche de) mat¬ 
tino; 8.40: Canta Rita Pavo¬ 
ne: 8.50; Uno strumento al 
giorno: 9: Un disco per 
restate; 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35: 10 con lode; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
10.55; Un disco per l'estate: 
11.35: Piccolissimo: 11.40: 11 
portacanzonl; 11,55: Un di¬ 
sco per l'estate: 12.05-12.20: 
Oggi in musica: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 


Voci alla ribalta; 14,49? Bi- 
scorama; 15: Momento mu- 
sleale; 15,15; Motivi scelti 
per voi; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Un disco per 
r estate; 16,15; Rapsodia; 
16.35: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17; Scher¬ 
mo panoramico; 17.35; Non 
tutto ma di tutto: 17.45; Il 
vostro Juke-box; 18.35: Clas¬ 
se unica; 18.50: 1 vostri pre¬ 
feriti; 19,50; Musica, solo 
musica; 20.35: Dribbling; 
21,35: Uno, nessuno, cento¬ 
mila; 21,45: Musica nella se¬ 
ra; 22.10: L’angolo del Jazz. 


Radio - terzo 

Rassegna; 18.45: Wolfgang Amadeus Mozart; 
crini; 18.55; Bi- 21: Il Giornale del Terzo; 


18,30: La Rassegna; 18.45: 
Luigi Boccherini; 18.55; Bi¬ 
bliografie ragionate (Robert 
Musili: 19.15; Panorama del¬ 
le idee; 19.30: C/oncerto di 
ogni sera; Hector Berlioz, 
Peter Ilsdch CiaikowskL Ca- 
mille Saint-SaSns; 20,30: Ri¬ 
viste delle riviste: 20.40: 


21,20: Musiche per pianofor¬ 
te a quattro mani (Franz 
Schubert); 22,15: Per un ba¬ 
cio a Croton Falls (racconto 
di Irvin Shaw); 22.45: La 
musica, oggi: Henry Pous- 
seur. Luigi Dallapiccola. 


BRACCIO DI FERRO « M SagendorI 


nel cui ambito sembrano con* alla ribalta, insieme con nella quale, torse, le intenzioni sia ea espressa la oeuezza aei tu »u.icr, ucaiiuu- nvismo ai iipo piccolo-oorguu-i 

f/indcrsi ideali sneranze cer- Boulez particolarmente applau- satiriche e la costatazione di paesaggio, la spregiudicatezza ** sH», stamp-i romana M a se. Un altro esempio: abbiamoi 
tezze timori è contraddizioni mutata realtà sociale non e la delicatezza, insieme, onde quanti hanno vivi interni i^r domandato a molti lavoratori di 

della’musìca moderna Pubblico meno numeroso ma raggiungono un perfetto risul- viene tratteggiato il rapporto Ij balletto (i biglietti dì invito fabbriche milanesi che cosa re! 

Un ottono liouido sfumato anche più scelto del solito. tato stilistico Ma ci vien vo- sentimentale fra Ghela e Maria: si ritirano presso IARCL. in pensano dei razzisti americani, 
cnttiie intenso '*ora 'assorto in SRa Io stesso di accostare l'En- l’esatto taglio della sceneggia- v>a degli Avignonesi, 12). £ n hanno naturalmente condan- 

tìmhri sofTocatL ora nroiettato V. dr.go di questo secondo gruppo tura di Marat EHoziscvili. la R sj^ttocolo a Ronia d: nati, esprimendo sentimenti di 

in scricchiolati y accensioni. ' al ^évert caustico e anarchico disinpolta e spesso mordente que^a Witimo^ fonata ' nel fratemitàperinegTi.Maquan- 

la vnce (stiinenda chc conoscìamo. Quolìfà delle fiprcse — suggesti- do abbiamo chiesto loro che 


della musica moderna. tmoDlico meno numermc 

Un suono liquido, sfumato, anche piu scelto del solito, 
sottile, intenso, ora assorto in « i 

timbri soffocati, ora proiettato “• ' 

in scricchiolanti > accensioni, 
punte.agia la voce (stupenda 
voce del contralto Jeanne De- ConZOflI 

roubaix), altamente vibrata, che 

fascia e lega i rintocchi metal- fipro’ìn F!nHrÌcrn 
lici o mitiga le asprezze del OClglU 


che conosciamo. 
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drigo 

stare 

Dare 


amata in italiano e in spa¬ 


nci o mitiga' irSp«zxe dei ScrgiO £ndrÌgO ^àVe la“ chTurrl. di sa^re lor- Kaloziiccai ' - ceriificano' i fini di c^a«^re co- j, S'^derio'che 

ritmo E' Le marteausans mai- o » • .is , ridere e far sorridere, dì creare maturità di quanti hanno col-—proprio perchè - terroni » — 

fJeTlìmartelKnMSoM) un contatto con il pubblico loborafo alla riuscita deH’ope-“ se tornino ai loro paesL E 

tre (U martello senza paarone». musicale romana sembra of- (maaari interrotto solo dalle ra. Che ha un suo punto di®®* agli ideali e ai sentimenti n«rphè allora da simili risnorie 
coniposizione risalente ad una [^rci delle autentiche, piace- fastidiose -basi- musicali) Il forza poi. nella recitazione: oerionali; in questo senso so- trarre la sueeestione per 

però nonTanto JS’Ì "“dfTeri’ie’rt , ' . !™e"'kS"}me';‘’°ffiV„V SrdT/toTO ,S?dar2’.“ìfr?: "»». 

?.'‘af°?MM'«4T"^u;'reS!f5fcÌ i'utìird''^lera 0 “ ad?»»'-al ‘^traMeme 'r£Ì S^rtak Bapaaerili Dodo y,!»-' Jhf sgombrare 11 rampo 

a Reni Chat iTmondTad S: /‘polwfeó stempii" pfò ■<-> c>.taoo*5oié Marti. »^J‘;e^»pr«l»»o. ''"LyJS/eb"Ì- 

abbandonato a forze che non Consistente e partecipe del re- ® h” hif damerò incantevole dal mu- *® Pubblico, invita questa sera A®**® 

,a più donilnare,.. quanto pel rtTurn'lo ieammo disvia Forti. ^ ,^,%L„.o u'’„“é?nÌ?nc'em; dSfa l!?;?a°t»r?’ 

5 TSmXSnf“s'?™u';ralL b.°l Robb"Po Ul In ha" eeom- caldo, brano renana, dlla C- di' ta»e«o“n lùlia - Farete dunque del eabarel 

un nuovo '(aac no dilla voce Endrigo è senza dub- '“‘‘Si" rSil ho"'déc?elSio'’ i'ii'mii compagnia ha svolto in que- 5?:!' 

rbTeo’m“e'1iVn"-uSr„:i JiSS: -•.Ì%fù"''va'Ì^'dX 'Si - “ ^ 

d-iirtr„"'S' MS si-r ?a IX di ?ia ^sSp^ '• *• ^994 X. « d 

rt««?3i2°-el'sembra t U XiS EndrTÌa1gi2n°g'Ì‘c;; ____ X IS>?oX.:"tì'ÌSfo«tori e sesLale ai problemi ^-jglo- 

Ì ^£'de7.a ei-m’^Sna il ^ . . „ . ■ ' Siili mWel.«'l'i folle” »“5T; 

,ut'pre”o'ifiui-r^ r;r Xiibe se a Endrigo la pa- CCtWI « gifO », MOigref - . "il “irdl qu«a sera 

CIO della medaglia), il Pierrot rol.i non piace, difficile non de- ‘ r • a mm comprende cinque composito- * 

unaire di Schoenberg (che ha Tn rio un - impegnato’- C'è, al r ■« ni di Pieter Van Der Sloot: I-e- jLl cose siamo i P®!' ® ®uio 

ulte spalle ormai più di cin- di là delle c.anzonì .amorose, che LIf 1ff0 f 0111000 ente gli occhi e re^ardiue Ì[L 

|u.ant.nnni, ma sembra molto maL o Quasi mai. _ . ... _ umbra del XH! secolo. Iuta. Prima di parffre con uno 


HENRY a Cari Aidersan 


✓ ✓ ^ / 

S / / 


umana, sospesa in ansie melo- bio. insieme con Tenco, l'espo- ' 

diche come in un'ultima possi- nente più valido della nostra Sui.ce3so pi no. tu repi a. 
bilità di penetrare Tindurito canzone. Sebbene gli pesi al I. S. 

cuore degli uomini. In questo piede la palla di una troppo 
ritrovamento della voce è da accentuata angosc.a d'origine 

rintracciare — ci sembra — la amorosa. Endrsgo raggiunge con ——• ■ ■ . - ' - 

novità della composizione di le sue canzoni alti vertici mu- 

Boulez. Sleali, poetici e — perché no? “ a • • 

Al contrario (e Le marteau civili. CBflfl €€ Oth 

I iuo proprio costituire il rove- Anche se a Endrigo la pa- ^ a» w m mm 

ciò della medaglia), il Pierrot rol.a non piace, difficile non de- ' r • 

unaire di Schoenberg (che ha fin rio un - impegnato ’• C'è, al ' f M WKÉt 

ulle spalle ormai più di cin- di là delle c.anzonì amorose, che LN Wm9e 





Cervi «gira» Maigret 
[n via Teulada 


lOUIE A HaMM 


iu.ant anni, ma sembra molto non scadono mai, o quasi nwi. (Lauda umbra del XIII secolo, lura unnia ui parure con u.iu 

liù giovane) registra la per- il I vrilo commorciaIe%n grup* R primo episodio de Le in- SI intitola Un Natale di Mal- con testi e musica di Ignoti au- spettacolo tutto costruito cosi 

lita della voce umana eSm- oeito di ?ue composiz oni le chieste del Commissario Mal- gret e vede fra gli interpreti, tori del tempo»; La mone del (e avverrà, speriamo in ctto- 

g ità di canto, e sono Tu quali costituiscono una violenta gret, serie televisiva a cura di oltre Gino Cervi e Andreina cerno (musica di Debussy e te- bre) faremo dell altro lavoro di 

Iti che suppliscLo alla SrotLta contilo la imbecillità e Diego Fabbri e RomUdo Cra- Pagnanl. rispettivamente nel sto di D Annunzio); Lettere di teatro, tutti insieme. del 

rsa del canto ritrovan- Te -buone maniere», contro la veri, è entrato in lavorazione ruoli del celebre Commissario un condann^o a morte della gruppo, sugli schemi tradirio- 

Iqedllo KX L'uerXe Xrdtoò • ò“ tiiSito. ne/i studi romani di VU T«h ò di ,ua móglie. Andre. Chòc- . 

poi. ha accentuato que- Ascoltate II soldato di Napo- lada, per la regia di Mario J*l®,_Angeleri,_jaena De sica^lRenzo^Ro^IW), AcWI- 


t, ha accentuato que-1 Ascoltate II soldato dt «apo-iiaaa, ] 
pposizionc di atteg-llconc, adattamento di un tcstoiLandL 


iMerik, Mario Maranzana. 
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Por lo Calabria 
i comunisti vogliono . ' 
una vera UnìversHè 

Cara Unità, 

- Un nostro concittadino, studente 
\ universitario in medicina, mi re¬ 
dica continuamente che VUniver- 
Ità in Calabria sono stati I comu- 
isti a non volerla. Io ho risposto 
he è impossibile che i nostri por- 
amentari abbiano votato contro, 
oiché stanno facendo tanto per la 
’alabria. 

Vorrei che venisse chiarito sul- 
Unità il motivo per cui non si è 
tta VUnlversità, quando si farà 
il parere dei nostri parlamentari 
ROBERTO BARBERIO 
Martirano (Catanzaro) 


Nel novembre 1961 si discusse in 
enato un disegno di legge governa¬ 
vo per l’istituzione dell'Università 
alabrese. ^ Noi comunisti per primi 
rendemmo posizione contro il dise¬ 
no di legge, perché proponeva una > 
ivcrsità dispersa nella regione con 
facoltà di agraria a. COSENZA, di 
atematica e biennio di ingegneria a 
ATANZARO, di architettura a 
EGGIO; perché riversava tutte le 
}ese ’ sul bilanci dissestati delle 
rovince e ■ non prevedeva misure , 
onerate per reclutare un adeguato 
orpo docente e per venire incontro 
ile esigenze del giovani che l’avreb- 
ero frequentata. . • • 

Il governo, col suo disegno di legge, ' 
Rriva alla Calabria un'università 
ramenga e depressa» distruggendo 
i partenza quel carattere organico 
he - ogni centro universitario deve 
vere per garantire lo scambio di 
sperienze, per esercitare una bene- 
ica infiuenza culturale nell'ambiente 
ircostantc, per dare ai giovani una 
iù vasta preparazione e più larghe 
rospettlve. 

Si trattava in definitiva di una ini- / 
iativa presa dalla DC per evidenti 
copi elettoralistici e ciientelari, per 
entare di placare il malcontento dei 
alabresi in lotta per le modifiche 
trutturali dell’economia della regio- 
e, senza preoccuparsi (DC e governo) 
he quel tipo di università sarebbe 
aufragato in un ambiente regionale 
convolto dall’emigrazione. 

Rispondeva infine Tinizlatlva all’in- 
irizzo della DC che. invece di af- 
rontare in modo organico la acuta 
risi delle università e della scuola 
generale, mira a creare facoltà 
solate, che vivacchiano con pochi 
tudenti, ma che evidentemente rap- 
resentano strumenti di clientelismo 
di finanziamento ad enti privati. 

La battaglia che noi comunisti con- 
ucemmo contro tale impostazione 
bbe conseguenze positive. 

Anzi tutto il disegno, pur appro- 
ato a maggioranza al Senato, non 
assò alla Camera, perché nel frat- 
empo il PSI rivide la sua posizione 
all’interno delia stessa DC si 
letcrminò una larga opposizione. In 
econdo luogo dette il via ad un 
mpio dibattito: le inchieste di Cro¬ 
cile Meridionali, Nord e Sud, Il 


a 


Mulino e di molte altre riviste, i con¬ 
vegni di ' Bologna e quello del- 
l'ADESSPl a Palmi e quello recente 
di Cosenza hanno contribuito a far 
conoscere la grave situazione delia 
scuola italiana, e in particolare < di 
quella universitaria, e a sottolineare 
sempre più l’inconsistenza dell’inizia¬ 
tiva governativa. 

Se oggi la Commissione d’indagine 
sulla scuola italiana ha potuto offrire, 
per quanto riguarda il settore uni¬ 
versitario, risultati più concreti che 
non negli altri settori dell’istruzione, 
a ciò indubbiamente ha contribuito 
quel vasto movimento di opinione 
pubblica che l’opposizione comunista 
ha saputo suscitare nel Parlamento 
e nel Paese. • 

Se vogliamo fare il punto, oggi tutti 
convengono che la Calabria deve 
avere un’università con sede unica, 
con molte facoltà, con finanziamento 
diretto deilo Stato, con misure con¬ 
crete a favore dei docenti e degli 
studenti. 

Tenendo conto di questi punti fer¬ 
mi, che già nel '61 i compagni Donini, 
Luporini e altri nostri senatori so¬ 
stennero contro il disegno di legge 
governativo, i parlamentari comuni¬ 
sti del gruppo della Pubblica Istru¬ 
zione hanno già elaborato un progetto 
di legge per l’istituzione dell'Univer¬ 
sità in Calabria e in Abruzzo, pro¬ 
getto che sarà quanto prima presen¬ 
tato mentre da parte della DC conti¬ 
nua la funesta politica di favorire il 
sorgere di facoltà isolate per inizia¬ 
tiva di privati e. per quanto riguarda 
la Calabria, è stata presentata una 
proposta di legge dell’on Foderaro. 
che, ricalcando il vecchio progetto 
governativo, suona sfida a quel mo¬ 
vimento unitario che in Calabria, dai 
comunisti ai democristiani, rivendica 
un’Università completa e moderna: su 
queste posizioni si delinea la nuova 
battaglia, che indubbiamente vedrà 
isolato e sconfitto il nuovo tentativo 
della DC. se essa vorrà persistere 
sulla vecchia strada. 

Propone 

una « Tribuna politica » 
sul problema 
delle pensioni 

Cara Unità, 

è ovvio che i cinque milioni di 
pensionati deWINPS, la cui stra¬ 
grande maggioranza riceve 15.000 
lire mensili, attendano con ansia la 
discussione promessa dal vice pre¬ 
sidente della Camera, on. Paolo 
Rossi, dopo la manifestazione dei 
pensionati, sulla prtmosta di legge 
presentata dalla CGIL, lo scorso 
novembre, mirante ad unificare i 
minimi di pensione a 20.000 lire al 
mese; ad aumentare del 30% le 


altre pensioni: ad ottenere la scala 
mobile e a dare Inizio alla riforma 
del sistema di pensionamento. ' 

Penso perciò ’ che non sarebbe 
sbagliato invitare pubblicamente 
il governo cosiddetto di centro-si¬ 
nistra a voler far trasmettere, per 
televisione, la discussione su que¬ 
sto tema onde dar modo ai-pen¬ 
sionati ed ai lavoratori di rendersi 
personalmente conto se il governo 
intende rimuovere o no gli ostacoli 
fin qui frapposti all'aumento delle 
miserissime pensioni. 

LUGANO BAZZANI ^ ' 
Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno) ' 

Anche i fascisti dicevano • 
che i fagioli 

nutrivano più delle uova 

Cara Unità, ' ‘ 

anch’io voglio aggiungere qual¬ 
cosa in merito alla trasmissione di 
Zatterin sul tema economico alle 
massaie. Penso che ogni massaia 
dovrebbe reagire con sdegno verso 
coloro che non conoscono ristret¬ 
tezze, che non sanno cosa vuol dire 
privazioni e stenti; hanno la sfac¬ 
ciataggine di voler dare lezioni di 
economia. Le massaie sanno pur¬ 
troppo da sé che devono fare eco¬ 
nomia perché con t prezzi che cor¬ 
rono non sappiamo più dove bat¬ 
tere la testa. Lor signori dicono: 
< Ma oggi si vendono tante lava¬ 
trici, automobili ecc. * Sarebbe 
proprio quello che ci vorrebbe, del 
resto, in ogni famiglia di operai. 
Purtroppo resta ancora un privile¬ 
gio di pochi perché una famiglia 
media con un reddito fisso di lire 
70.000-80.000 mensili, quando ha 
tolto la pigione, il gas, la luce, 
l’acqua, il vestire e il calzare, oltre 
il resto, per mangiare diventa un 
problema che solo una massaia può 
risolvere, anche senza il signor 
Zatterin e i suoi simili. 

Io vorrei aggiungere che, il modo 
in cui si raccomanda l’economia, e 
si popolarizzano i cibi meno costosi 
con il solito nutrimento (secondo 
loro) e cioè che un etto di manzo 
è uguale a 65 gr. di baccalà, mi ri¬ 
corda l’infausto ventennio fascista. 
Prima botte, silenzio e persecuzio¬ 
ni, poi... quando iniziò la campagna 
di * estensione » perché in Italia 
eravamo troppo stretti, comincia¬ 
rono con l’oro, invitarono a tirare 
la cinghia e, dì conseguenza, popo- 
larizzavano i cibi « nutritivi > e 
meno costosi. 

Dissero che i fagioli sostenevano 


quanto un uovo, cioè un etto equi¬ 
valeva 0 un uopo. Beati coloro che 
'■ potevano cUoceme fin chilo al gior- 
’ no, avevano nientemeno II lusso di 
sostanze per dieci uovCf però an- 
' ’ che quelli, come il burro, le uova, 
'l'olio, tutto insomma era a tessera 
' e insufficiente, tanto da dimezzare 
V addirittura il peso di un cittadino, 

■ ma al loro posto -c'era un gerarca 
' fascista che un giorno, alla fila che 

■ comunemente' facevamo, cominciò 
' .a propagandare gli sformati di ca- 

■ jVolo, dicendo che erano tanto buo¬ 

ni e con profumi squisiti. Per loro 
' potevano anche essere buoni, per¬ 
ché non gli mancavano le uova, 
. burro, formaggio, latte, olio ecc., 
ma per noi (che mancavamo di 
tutto) anche di soldi, il cavolo senza 
, l’olio e via di seguito non andava 
bene. Questo esempio lo paragono 
a ciò che sta facendo il signor Zat- 
’ terin oggi. A questo punto vorrei 
chiedere, a questo signore, sg vo¬ 
lesse dare in TV una lezione su cosa 
può mangiare un pensionato con 
15.000 lire mensili, dopo aver pa¬ 
gato la pigione, luce, acqua, ecc. 
Oli resterà la possibilità di man¬ 
giare un etto di baccalà e un etto 
di pane al giorno? Penso di no. 

LEDA BATISTINI 
Piombino .(Livorno) 

' • ■ I . ' 

E' profugo di Erto: 
ma non gli danno 
i contributi 

\ 

per moglie e figli 

Cara redazione, 

vi pare giusto che io, un profugo 
di Erto-Casso, solo perché mi tro¬ 
vavo all'estero, cioè in Francia, per 
lavorare e mantenere la mia fami¬ 
glia, veda esclusi tutti i miei, mo¬ 
glie e figli, da qualsiasi contributo? 
Mi sono sposato in Francia con una 
mia quasi compaesano, anche lei 
dei paraggi devastati dalla . diga. 
Ho quattro bambini e sono nati là, 
però di nazionalità italiana. Dun¬ 
que io ho avuto tutti i soldi che 
hanno sempre dato; però mia mo¬ 
glie e i miei figli no. causa il fatto 
che il Consolato d’Italia dove mi 
trovavo, non aeva trasmesso gli 
atti di matrimonio e neppure quelli 
di nascita dei bambini. Ora final¬ 
mente, dopo otto anni, ho messo 
tutto in regola di persona qui nel 
mio Comune, ma dicono ugualmente 
che non mi daranno soldi, quei sol¬ 
di che enti, giornali e cittadini han 
donato alla popolazione. 


Siamo povera gente, senza paese, 
sepza più casa, pieni di fatiche e 
. so)prattutto stufi di vivere in giro 
per il mondo. Per noi l’avvenire è 
I incerto, soldi non ne abbiamo. La 
mia famiglia è numerosa e abbiamo 
, bisogno dì vestiti, di cibo. Non pos- 
so per il momento comprare nul- 
, l’altro che il semplice necessario 
y per .vivere. Non aggiungo di più. 

• .. PIETRO' CORONA 
(Villaggio Vajont - Claut-Udine) 

Ignorata la Costituzione 
V a bordo,della uMarconi» . 

, Cara Unità, 

^ il /giorno 19 scorso sono stato aa 
ascoltare il discorso che il segre- 
torio del PSI, compagno on. De Mar¬ 
tino, ha tenuto a Genova. Tra i'al- 
tro, egli ha affermato che i socia¬ 
listi sono al governo anche per di¬ 
fendere la libertà di sciopero e, 
in particolar modo, i diritti della 
gente di mare .Ecco un fatto, dun¬ 
que, passibile di un intervento del¬ 
l’on. De Martino e > della delega¬ 
zione socialista al governo. 

Il giorno successivo al discorso 
del segretario del PSI, t sindacati 
dei marittimi aderenti alta CGIL 
ed alla CISL hanno dichiarato uno 
sciopero del personale della < Gu¬ 
glielmo Marconi» , del Lloyd trie¬ 
stino (llil). La società armatrlce 
aveva negato all’equipaggio il pre¬ 
mio di linea, istituito in seguito ai 
viaggi duri e disagiati cui il perso¬ 
nale è costretto. 

Al momento della partenza delta 
nave, la quasi totalità dell’equi¬ 
paggio era sul molo a protestare; 
ma, in barba alle leggi, alla Costi¬ 
tuzione, allo stesso codice della na¬ 
vigazione la nave è stata fatta par- 
' tire con un esiguo equipaggio men- 
- tre 250 membri del personale di 
^ bordo sono stati lasciati a terra, 
sotto la pioggia e con i soli indu¬ 
menti di lavoro. 

Lettera firmata 
(Genova) 


Per 150 lire! 

Caro direttore, 

‘ il Comune di Firenze ha man¬ 
dato delle lettere ai * cantieristi », 
con questa intestazione: « Si prega 
la vostra signoria di presentarsi in 
Comune — Ufficio Economato — 
. dove giace una somma di denaro 
che lei, con documenti di ricono¬ 
scimento, potrà riscuotere ». 

Sai cosa ha trovato giacente in 
Comune uno dei tanti (tra £ quali 


i io), che hanno perso una giornata 
*4 di lavoro? 150 lire: dico centocin¬ 
quanta: un capo famiglia ne ha 
trovate 200. ' . 

MARIO GAMBINERI 
(Firenze) 

Non agisce 
secondo ' giustizia 
il Ministero delie Poste 

Caro direttore, 

se possibile, vorrei rubare un po' 

. di spazio al suo giornale per espor¬ 
re ^ quanto segue: ' il n. 97 della 
Gazzetta del Mezzogiorno deU'8-4 
: 1964, nella rubrica < Lettere alla 
Gazzetta » pubblicava la seguente 
. lettera del sia. Gabriele Mauro di 
Gioia del‘Colle, in merito ad un 
concorso alle Poste: 

€ L'amministrazione delle ‘ Poste 
G Telecomunicazioni può, vostro 
tramite comunicarmi la graduatoria 
definitiva dell’ultimo concorso fat¬ 
tosi nel 1959, a cui partecipai e ri¬ 
sultai idoneo? Dall’ottobre 1960 
dopo la lettura dei quadri di ido¬ 
neità. misterioso silenzio e speran¬ 
za perduta. Perché mai il Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
non ha mai comunicato al sotto- 
scritto il posto da lui occupato in 
graduatoria? Si ha il diritto di sa¬ 
pere, dopo circa quattro anni di 
lunga ed inutile attesa, almeno la 
propria posizione? Pare che i posti 
siano stati ampliati a 8 500. Senza 
aicun egoismo, desidero che il mio 
sacrificio quale padre di due figli, 
come quello di tanti altri idonei, 
sia riconosciuto, e che pertanto non 
si limitino le a.ssunzioni sino .al 
31 dicembre 1963, ma piuttosto si 
assumano tutti gli idonei. (Gabriele 
Mauro - Gioia del Colle) ». 

A questa lettera abbiamo fatto 
seguire il nostro intervento che la 
Gazzetta si è guardata dal pubbli¬ 
care e che qui riportiamo: 

< Facciamo eco alla ‘ lettera del 
sig. Gabriele Mauro sul concorso 
alle Poste e ci associamo alle sue 
richieste facendole anche nostre. 
Noi non riteniamo che il Ministero 
delle Poste agisca secondo giustizia 
limitando le assunzioni degli idonei 
al 31-12-1963. Se si è voluto rico¬ 
noscere gli idonei bisogna ricono¬ 
scerli tutti e non una sola parte di 
essi se ” la Legge è uguale per tutti 

Il Ministero avrebbe potuto ban¬ 
dire un altro concorso e non fare 
chi figlio e chi figliastro. I no.stri 
sacrifici non devono andare perdu¬ 
ti, i nostri figli hanno il diritto di 


vivere e di essere educati etrena- 
mente. Perché ci teniamo tantoT 
Perché dalle nostre porti non td 
sono altre risorse; perché abbiamo 
già una età per cui le industrie che 
saranno per sorgere (se sorgeran¬ 
no) ci chiudono le porte; perché 
abbiamo il dovere, verso i nostri 
figli e verso noi stessi, di migliorare 
le nostre condizioni e questo dovere 
si fa diritto avendone poste le basi 
e con la idoneità. Io possibilltd di 
farlo valere. >' • 

Da tutte le parti specie in questi 
ultimi giorni si predica la * giusti¬ 
zia sociale », il miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti i citta¬ 
dini: la giustizia non è solo da pre¬ 
dicare, ma anche da attuare. Il no¬ 
stro caso ci sembra il più adatto 
per /arto. ' (Giuseppe La Zazzera). 

GIUSEPPE LA ZAZZERA 

(Foggia) 

Contributi ; ' 

pagati due • volte .. 

per una sola pensione 

Signor direttore, 

’ sono un salariato dello Stato e 
come tale fin dal lontano 1926, per 
legge, dovetti pagare i contributi 
per due pensioni: quella dello Stato 
e quella della Previdenza Sociale 
(quest’ultima fino al 1956). 

Ora mi viene liquidata solo la 
pensione statale e l’importo dei 
contributi da me versati alla Pre¬ 
videnza Sociale nei 30 anni (come 
detto sopra) l’incorpora l'Erario, 
adducendo che questi servono a ri¬ 
valutare la pensione statale; altre 
categorie di dipendenti pubblici, 
che hanno versato contributi solo 
per la pensione statale, quando 
vengono collocati a riposo perce¬ 
piscono una pensione vari all’80% 
della paga base, cioè uguale a 
quella dei salariati che hanno ver¬ 
sato i contributi per le due pen¬ 
sioni. 

Gli ex lavoratori che si trovano 
nelle mie stesse condizioni, si sono 
rivolti alla Corte Costituzionale per 
avere giustizia (che già aveva con- 
cesso il cumulo delle pensioni) la 
quale ha deciso che la pensione 
della Previdenza Sodale deve 0$- 
sere incorvorata in quella statale. 
Pertanto io seguito a ricevere una 
sola pensione col solito importo di 
quelli che hanno versato i contri¬ 
buti per una sola pensione. 

Non sono in grado di poter valu¬ 
tare la decisione suddetta, ma cer¬ 
to, come * uomo della strada » non 
posso comprendere come colui che 
abbia, durante il suo lavoro, pagato 
i contributi per due pensioni, ne 
debba ricevere una sola ed uguale 
a quella di chi ha pagato soltanto 
per una pensione. 

LUIGI BIANCHI 
(Lucca) 


Fernando Prevìtnli 
all'Auditorio 

Domenica 10 maggio alle ore 
18 aU’Audltorio di Via della Con- 
illazione per la stagione d’abbo- 
amento dell'Accademia di San- 
a Cecilia concerto (abb. tagl. 40) 
diretto da Fernando Previtali In 
rogramma: Frescobaldi: Quattro 
ezzt (trascrizione per orchestra 
di GF. Ghedini): Mortari: Stabat 
Mater, per due voci femminili ei 
Btrumcnti (solisti di canto: An¬ 
elo Vercelli e Rosina Cavicchlo- 
it; Ravel: L’Enfant et les sorti- 
lèges, fantasia lirica (poema di 
Coletti) per soli, coro e orche¬ 
stra (solisti di canto: Jane Ber- 
bie, Rosina Cavicchioli, Eànllia 
Bavaglia. Gcneviev Macaux. Mi¬ 
chel Scncchal. Pierre Molici c 
Francois Candia). Maestro del 
coro: Gino Nuoci. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via del¬ 
la Conciliazione dalle 10 alle 17. 


I « Racconti 
di Hoffmann » 


GOLDONI ARISTON (Tel. 353.230) 

Alle ore 21, Loyola Univer- Luci della ribalta, con C Cha- 

slty Rome Center presenta: pHn (alle 14.45-17,30-20-22.50) 

« The Just Assasstns • di Albert UR 44444 

Camus, diretta dal dott. Mi- ARLECCHINO (Tel. 358.634) 


chael Fink Amore in quattro dimensioni, 

PALAZZO SISTINA con F. Rame (alle 16.05-17,53- 

Aile 21.15, Errepl e Lare 20 15-23) (VM 141 SA 44 
Schmid! presentano Delia Sca- ASTORIA (Tel. 870.245) 
la, Gianrico Tedeschi. Mario intrigo a Stoccolma, con Paul 
Carotcnuto in: « My Fair Lady » Newman G 4 

da Pigmallone di Shaw. Rldu- AVENTINO (Tel. 572,137) 
zlone e canzone di A. Lerner. LIolà, con U. Tognazzl (ap. 15.40 
Musiche di F. Loewe. Versione yn 22,40) (VM 14) SA 44 
italiana di Suso Cecchl e Fede- BALDUINA (Tel. 347.592) 
le D Amico. Ultimi giorni a n magnifico disertore, con Rock 

Hudson A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Alle Fammi posto tesoro, con D Day 

sta saffrU.a di Castaldo. Jur- 16.18-20.15-23) S 4 




la, Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotcnuto in: « My Fair Lady » 
da pigmallone di Shaw. Ridu¬ 
zione e canzone di A. Lerner. 
Musiche di F. Loewe. Versione 


popolari. Hudsdn 

BARBERINI (Tel. 471.10 
Alle 21.^- «Il V,YÌ’ Fammi posto tesoro, con 1 

sta satirica di Castaldo, Jur* #« 11 ^ 16.18-2015-23) 

Carfin^^M Malfmtl^'R^Garr^- BOLOGNA (Tel. 426.700) 
ke, F.*Pole”llo. li- Eupnea. V-fn (ulf ^ 45 '? 

P cflv^^Sckne^P.^Niiro^^^'^^’" BRANCACCrO^^Tel 735^ ^- 

PICCOLO TEATRO DI VIA Frenesia dell’estate, con Vltto- 

PIACENZA CAPR^NIC^ (Tel 672 465? ^ QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

SDaccMl”con"p De"Martlko^F F B.I. chiama Istambul (prima) I ‘abu (alle 16.15 - 18.20 -20.5 

FS™-? .Th.?ó fS-b RAofi CITY <Tel. 464..SS 

• li» "i'o* 

di un matrimonio. di Zito. Re- 18.56-20.45-22,45) ^A 44 ' 

già Righetti. Vivo successo. Ul- COLA DI RIENZO (350.584) ^^ALE (Tel. 580.23) 

Urna settimana. Llolà, con O. Tognazzi (alle 15- U traditore del campo 5, con 

QUIRINO 16.45-18.30-20.30-22 50) Newman (ap 15.30. ult. ^50 

Alle ore 21 11 Teatro Stabile di (VM 14) SA 4 

Torino In: «Le mani sporche* CORSO (Tel. 671.691) REX (Tel. 864.1M) 

di J.P. Sartre con Gianni San- u silenzio, con J. Thuiln (alle ^ "«Ue del delitto, con 
luccio e Giulio Bosetti. Regia l6.,T0-18.30-20.30-22,40) L. 1200 „Ri.’ÌÌ’"^rleln DR 4 


schermi 

I « » ♦ « * 

e ribalte 


AURELIO MONTE OPPIO 

Riposo Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) NOMENTANO 

Per favore non toccate le pai- Riposo 
. •'"‘j:. *^ 0 " Me Qulnn C 44 SUOVO DONNA OLIMPIA 


AVORIO (Tel. 755.416) 


Riposo 


L’Ultimo ribelle, con C. Thomp- ORIONE 


son 

CAPANNELLE 


Il terrore del mari, con D Me- OTTAVILLA 


L’assalto del 5. battaglione, con 
M Young . A 4 


gowan A 4 

CASSIO 

L’uomo che vide il suo cada- 


Riposo 

PAX 

Riposo 


all'Opera 


Domani, alle ore 21, fuori 
abbonamento, replica dei « Rac¬ 
conti di Hoffmann » di J. Of- 
fenbach, diretti dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e interpretati 
da Agostino Lazzari, Virginia 
Zeani, Nicola Rossi Lcmeni, Gio¬ 
vanna Fioroni, Ferdinando Li 
Donni, Guido Mazzini e Renalo 
Ercolani. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Scene di V. Colasanti 
e J. Moore (Rappr. n. 64). 

cman 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
(tagliando n. 24): « Marteau 
sans maitre » di Boulez c < Pier- 
rot lunaire » di Sch6nberg. Di¬ 
rige Pierre Boulez 
AULA MAGNA 
Domani alle 21.15 in abbona¬ 
mento n. 24 la pianista Mary 
Thercse Foumeau in program¬ 
ma Mozart - Weber - Lesur - 
Poulcnc - Ravel - Debussy. 
DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15 Filippo Crivelli pre¬ 
senta: « Milly » nel suo recital 
di canzoni vecchie c nuove. Al 
pianoforte Franco Bnrbalonga 

DELLE MUSE (Via ForU 48 - 
Tei 682.948) 

Alle 22 Recital di Sergio En- 
drigo. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Da domani a sabato alle 22; 
sabato alle 17 per i giovani: 
domenica alle 17.30., musica 
classica c folklorlstica'- jazz - 
. blues - spirituais 


vere, con M. Craig’ G 44 t>ir> y 
CASTELLO (Tel. 561.767) Riposo 

Totò contro I quattro C 4 niiinÌTi 
COLOSSEO (Tel. 736.255) mnoso 

Winchester '73. con J. Stewart radiÒ 

"" ^"^TREDEN- 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

L'amante del torero, con Robert 


Chiuso per restauro 
REDENTORE 


FI I tr nriMniMi SALA CLbMoON 


I tabù (alle 16.15 - 18.20 - 20,20 - m • | Riposo 

22.50) DO 4 ^ L« sigle ehe •ppal«ao M- _ INDUNO (Tel. 582.495) 

AD IO CITY (Tel. 464.103) • Mate «1 tltoU dei film * | Una domenica a New York, 


luccio e Giulio Bosetti. Regia 
Gianfranco De Bosio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Delitti per un’om¬ 
bra • di V. Valmain c B Maccj. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.Ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 


RADIO CITY (Tel. 464.103) • eaate «1 tItoU dei 

Sette giorni a maggio, con K 0 eorrlspondene eli* 
Doujtlas (alle 15 - 17.50^-^20.M^ ^ eleeslBcMle» 

REALE (Tel. 580.23) generi: 

Il traditore del campo 5, con P. 9 A •• Awenturoeo 
Newman (ap 15.30. ult. 22,501 m 

£)R ^ ^ c • Lkiiuteo 

REX (Tel. 864.165) * DA s Diaegoo animato 

La notte del delitto, con R 0 «o « Documentario 
Cli.-imberleln DR 44 ” Lwcuinemano 

• DB •• Dianunatieo 

• O Giallo 


IMPERO (Tel. 290.851) 


J. Fonda 


gneate elaasilleaslene per ^ ITALIA (Tel. 846.030) 


. a New York, con 
(VM 14) SA 44 


(VM 18) DR ^^4 RITZ (Tel. 837.481) 


EDEN (Tel. 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G o 


L'implacabile Lemmy JackMn, 0 q Giallo 

con E. Costantine (ap. I5,.10. 

ult. 22,50) G 4 • — Musicale 


L'ape regina, con M. Vlady V.„ 

JOLLY 'VM.8)8 a ef 

I ponti di Toko-Ri, con William 

Holden nR ^ Ford S 44 

JONIO (Tel. 880.203) ^ (Tel 564 395) 

II gioco dell'assassino, con M Alessandro il Grande, con R 

Mnol r* .A. ounon ^ 

LEBLON (Tel. 552.344) ^ '"fRO (Tel 520.790) 

Agente federale Lemmy Cau- , 0,0 ^ ^ 

■ tion. con E Costantino G 4 (lei. ooa.Dot)) 

_ _ . * a «asa _ _ aia «al. Z aa B M 


DELLE RONDINI 

ClemenUne Cherie. con R^Pa^ SALa'eRITREA 
DORIA (Tel. 317.400) "DurMONTP 

Vincitori e vinti, con S Tracy SALA PlfeMUNlfe 
DR ♦♦♦♦♦ Riposo 

EDELWEISS (Tel. 334.905) SALA S. SATURNINO 
Le confessioni di un fumatore Riposa 
d'oppio, con V Prlce DR 44 SALA S. SPIRITO 
ELDORADO Spettacoli teatrali 

Angeli con la pistola, con G SALA TRASPONTINA 


EMPIRE (Viale Regina Mar- RIVOLI (Tel. 460.883) 
tfhpritn TpI R47 71Q1 ** letto rosa, con D Lavi (alle 

Il dottor itranamòre: con P 16.15-18.10-20.15-22,50) SA 44 


Durante e Leila Ducei In: « VI- scllera (alle 15.30-18.10-20.33- ROXY (Tel. 870 504) 


SA 44 


gii! urbani . 3 atti di Nando VI- JisO) -SA 4444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
Svezia I’EUR - Tel. .5.910 906) 
non es*ìste • Krottcsco di Mario Insieme a Parigi, con A. Hep- 
SloretU Novità con D ^um (alle 15.45-18.05-20.25-22,13) 

Michelotti. G. Donnini, EL tfanl- p||Dj%p» it*o 1 rrs 73 fìi 
cek. N. Riviè. T Sci arra. P. Me- EUROPA ( lei. 863.736) 

gas Regia Paolo Paolonl. 

TEATRO PANTHEON (Via bum (alle 15.4 d-18-20.15- 


0 S s Seatimeotal* 

^ SA — Satirico 
• SM •• Storico-mitologico 


MASSIMO (Tel. 751.277) 


* 44 Riposo 

SALA URBE 
con R Riposo 
SM 4 SALA VIGNOLI 

Riposo 

A 4 3 felice 

Riposo 


I due mafiosi, con Franchi e In-| 3AVERIO 


L'eroe di Sparta, con « Egan ^,5t^RcONI (Tel. 740.796) 


NEVADA (ex Boston) 


Il mio amico Benito, con P De 


RIpo'Jo 

SAVIO 

Riposo 


cas' Rcsia Paolo Paolonl. Insieme a Parigi, con A Hep- ^lono om.ioj; , _ ^ „ , 

^ATRO PANTHEON (Via bum (alle 15.43-18-20,15-22.50) Cinema d e^al: I figli vlo- 

^ATRO r*'!! S 4 i«nza. con M. Inclan DB 444 

FIAMMA (Tei. 471.100) SMERALDO (Tel. 351.581) 

IR Vi le Mario- animali (alle 15..30-17.10-19- Lawrence d'Arabia, con Peter 

Sabato alle 16,^21^ le Mam 20.40-22.50) DO 444 O'Toole (alle 15-18.30-22,10) 

'ros^^l^i FIAMMETTA (Tel. 470 464) DR 444 

“l Acccttcila e Ste Regia Icaro Take Her SheS Mine (alle I6- SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 


gio Romano) 

Sabato alle 16.30-21.30 le Mario¬ 
nette di Maria Accettella pre- 


^44 F.B.I. chiama Istambul (prima) a 

] al- (alle 16.l5-18.45-20.50-22.50) ^ 11 MStr» 

ROYAL (Tel. 770.549) • »»««• ®« 

Hep- |.a conquista del tVest (in cine- 0 aegueut* 

22,13) rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 . 

® ♦ SALONE MARGHERITA (Te- * IIIZ 
Hcn- lefono 671.439) • 

50 ) Cinema d'essai: I figli della vio- 0 

g ^ lenza, con M. Inclan DR 444 • ^ 

SMERALDO (Tel. 351.581) ^ 

0-19- Lawrence d'Arabia, con Peter 

444 O'Toole (alle 15-18.30-22,10) • ' 

}) DR 444 • ‘ - 


I piaceri nel mondo DO 4 «ovorMlMP ,To1 «;rr rtS) ^ TIZIANO 
lARARA iTnl «073 917) NOVOCINfe (Tcl. 586.235} 


11 Mstr» gtadixi* sul Bla 
9 viene espreva* nel aade 


• 44444 ecceziooale 

^ 4444 « ottimo 

444 « buono 

• 44 • discreto 

• 4 — mediocre 

• 

0 VM !• — vietato al mi- 
^ . non di 16 anni 


Ni AGAR A (Tcl. 6.273.247) 

Il sentiero della rapina, con A 


55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 


Riposo 


NUOVO ^ ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

sciarada, con C Grani G 444 nmcwTn* 

NUOVO OLIMPIA « . 


A 4 TRIONFALE 


Il traditore di Forte Alamo, con 


Accettella. 

VALLE 

Riposo 


Aimim 

MUSEO DELLE CERE 


18-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Il ballo delle pistole, con T 
Young A 4 

GARDEN (Tcl. 562 348) 

Llolà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
GIARDINO (Tel 894.946) 


I tre di Ashiya, con V. March 
(alle 15.43-18.10-20.20-23) 

DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi domani, con S Lorcn 
(alle 13.30-17.30-20.15-23) 


Cinema selezione : La lunga l, yf' 

estate calda, con J Woodward 

(L 250) S lAVi 

OLIMPICO (Tel. 303.639) ori»;’ a' 

Letti separali, con L. Remick FtKLA 

SA 4 " 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

11 forte del disperali, con J. 

Hardon DR 4 Crimlr 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 


I fuorilegge del Colorado, con 

OTTAVIANO (Tel 35R 05Ql ^ CINEMA CHE CONCEDONO 

.r o ^ OGGI LA RIDUZIONE AGI9 - 
^b>ari S 4 . ,\|ba. Airone, America, 

Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Dan il terribile, con R Hudson As,„ria, Astra. Atlantic, Augu- 

_ _ A4 ctus Aureo. Ausonia, Avana, 

PLANETARIO (Tel. 489.758) Balduina. Beisito. Brancaccio, 
Criminal sexy, con D Me Cai- Brasil. Broadway. California, Ca- 
lum G 4 strilo. Clnestar. Clodio. Colorado, 

PLATINO (Tel. 215.314) Corso. Cristallo. Lei Vascello, 


G Ford 
VIRTUS 

Riposo 


DR 44 


TI magarne; ^«Vssirn';. c^n R PLATINO (Tel. 215.314) 


BOITO (Tel. 8.310.198) , 

Riposo 

Gerarchi si muore, con A Fa- 
brizl C 4 


SA 444 brasil (Tel. 5.=»2.350) 


Eknulo di Madame Toussand di u>pcxnqf> iTel 786 flRfì) 
Londra e Grenvin di Parigi In- MAESTOSO (Tel '786 086) 
gresso continuato dalie 10 al. Jj ballo delle pistole, con T 
fp 22 Young A 4 

INTERNATIONAL U PARK MAJESTIC (Tei 674 9(») 
(Piazza Vittorio) Net^àn " dr" a 

plrahetflrio” * MAZZINI (Tei. 351.942) 

i armeggio 


Frenesia deiresiate, con VUto*| VIGNA CLARA (Tel. 320.359) | 1 senza paura, con M Taka 


Al Compagnia di codardi? con G 

^1 «A «A AA AA AA * S 1 


Hudson A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
li cardinale, con T Trvon 

DR 444 

RIALTO (Tel. 670.763) 

I due gondolieri, con A Sordi 

C 4 


Johnny Coll messaggero di Diana. Dorla, Due jillori. Eden, 
morte, con H Silva G 44 Eldorado, Espero. Garden, Giulio 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) Cesare. Ilollswood, Induno. Iris. 


♦ rubino 


Rlp„<;o Italia. Iji Fenice. Majestic, Ml- 

pgQILLA guon. Mondial, Nrx’ada, New 

\V* P^tora****"'^* Nuovo mimpià, ÓrVente. Ottavia- 

I cr») ” ’ ® ^ no. Planetario, Plaza, Prima por- 


Per chi atMHa 
Radio Vanavla 

Orario e lunghezze d’otada 
delle tnuDnicuio&i in lingua 
italiana: 

1«.16 - 18.45 

SU metri 25^8. 26.42, 9l,m, 
31,50 (11865 » 11800 » 967» » 
9525 Ke/BÌ 
18.00 - 18.30 
gu metri 31,45, 43,11 
(9540 - 7125 Ke/S) 
trasndaaione per gli analgniU 
19.00 - 19.30 

fU metri 25,19. 35,43, 81,50, 
200 m. (11910 • 11800 • 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 • 21.30 ' 

su metri 25,42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/a) ■ 

22.00 - 22.30 

eu metri 2549. 25,42, 31,4^ 
31,50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 > 9540 - 8629 
8125 - 1502 Kc/a) 
trasmissione per gli endgraM 

Ogni gtorno, alle ere 18 e 
•ne 22 niMlea m tleUaete 


AVVISI ECOOMICI 


2 ) CAPITALI - SOCIETÀ’L. 50 

FIMER Piazza Vanvltelli 10, 
Napoli telefono 240.620. Sovven¬ 
zioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti Ipotecari. Auto¬ 
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 

I FI N Piazza Municipio 84 - 
Napoli Telefono 313441 preftiti 
fiduciari ad impiegati autosov- 
venzionl. Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Polizzini e mutui ipote¬ 
cari. ... 

I) AI»TO MOTO-Cin.l I.. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò aatlea 
di Rema . Canfegae laiaiedla- 
te. Cambi vantaggiosi Faelll- 
tazlnnl • Via BIsaolatI 84. 




Il traditore del campo 5, con P • 

MA^N? (Tel 351 942) ^ AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Jrtr:..?.., con v.,.n. 

mÉtRo“drÌvE.|N (6 o-’o'ìs * ’SiSV. 

■ . -.«.nvlnatj. nnn R Vlan.^lln I _ U_aS»IIO degli apaChCS 




Ford (allo 16.15-18.10-20.20-22,15» BRISTOL (Tel. 7.615.424) Sentieri seUaggi. con J Waynel 

HA 44 donna che inxentò Io strip- ^ 44 

tease. con N. Wood M 4 eavOIA (Tol Rfi5 023) 

^s» 4 *||||||aa visìiltli BROAOWAY (Tel. 215 740) Frenesia dell'estaie. con Vitto- 

•^4 " iflHix, V imifIII II marameo avventuriero, con ^io Ga««man C 4 

FRICA iTf»l 0 380 718) ^ t-j. 1 01 - ^ SPLENDID (Tel. 620.205) 

il oon CALIFORNIA (Tcl. 210.266) ,/„),imo ribelle, con C Thomp- 

^ dH giustiziere, con | ca\allert del Nord-0\esi, con ^ 

ironìe iFp! 727 ^ ♦ J Wa>Tic ♦♦♦ STADIUM (Tcl 393 2B0) 

L'a^Slio dexil .McSs A ♦ CINE 8 TAR (Tel. 789.242) „ forte dei disperati, con J 

I A lui * ‘ apaches A 4 j-l Grlngo. con J Payne A 4 Harden DR 4 

.1 Q CLODIO (Tel. 355 ^7) SULTANO (P.za Clemente XI) 

' campo tre, S Una domenica a New York, con u segno del cojote A 4 

I RA i-r.,) J Fonda (VM 18) SA 44 TIRRENO (Tel .573 091) 


RENO (già LEO) 


VARII 


L. 88 


ta. Principe. Qiiirinetta, Reale, 


Una fidanzata per papà, con G Rialto.' Roxy, Royal, Sala 

® ♦ Umberto. Salone Margherita. Sta- 

ROMA (Tel. 733.868) ditim, Traiano di Fiumicino. Tu- 

Una manciata d'odio, con Rod scolo. Vittoria. TF./\TRI : Arti. 
Cameron A 4 Arlecchino. Eliseo. Ridotto Eliseo. 

SALA UMBERTO (T. 674.753) Rossini, piccolo Teatro di Via 
Fra’ Maniseo cerea guai, con Piacenza. Satiri. 

C Croccolo C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) .... 

1 I tre del West A 4 


MAGO egiztauo fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re- 
spoosi abalorditivL Metapei- 
cbica razionale al ■ervisie di 
ogni vostro deaiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63 NapolL 


0«'47ASI0NI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - TeL 688.569) 
Alle 2140: « La rivolta del gio¬ 
vani • di Rocca; • Vita privala 
di Bob Bellafronte > di De Ma¬ 
ria; « La sposa cristiana » di 
TeiTon con Tiziana Casettl. 
Laura Gianoll. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino 
Regia Luigi PascutU. 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri n. 11). 

Giovedì alle 164a la C.ia 
D'Criglia-Palmi presenta: ♦Ca¬ 
terina da Siena * 3 atti in 18 
quadri di Dario Osare Plper- 
no. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 la Cla Teresa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Caldea. H. Bradicy. C Enrici. 
F Santclll, E Valgo!, in- • La 
p rispettosa • di J P Sartre 
e « Esecorione capitale • di C. 
Ncvelii Regia Enzo Taraselo 
Vivo successo. 

ELISEO 

Alle 20.30 familiare: « Vita di 
Galileo » di Bortolt Brecht con 
Tino Buazzolll. Regia Giorgio 
Strchlor 

FIAMMETTA ^ , 

Venerdì alle 21,30 • il TeMro 
d’Avanguardla pre.«enta: • Be¬ 
renice » di Braslllac con Gianni 
Mancra, Diego GMglla. 
Salerno, David Abramo, Bar¬ 
bara Olivieri. Adattai^nto e 
regia Giovanni Maria Russo. 


WMMgMmrmMm Le moiorlrzate. con R Vian.Min . ▼ Et Grlngo. con J Payne A 4 Harden DR 4 

■ (alle 20-2Z45) C 4 « clodio iTel. 355 ^7) SULTANO (P.za Clemente XI) 

AMRRA JOVINELLI 1713 306) METROPOLITAN (689 400) ■' campo tre, S una domenica a New York, con li segno del cojoie A 4 

^i-nltimo SXooka mona e ^ ALBA (Tel 570 8.551 J. Fonda (VM 18) SA 44 TIRRENO (Tel 573 091 ) 

DR 4 B 15 45-18.20^20.35- Cau- COLORADO (Tel. 6 274 M7) L'ultimo bazooka tuona DR ♦ 

CENTRALE (Via Gelsa, 6) MTrNftW iTol 880 40.3) tIon, con E Costantine ' G 4 Criminal sexy, con D. Me Cai- TUSCOLO (Tel. 777.834) 


I» M 


c;n I ivia /'P«i ggQ AQ71 non, ct>n c. (..osxaniinc u ♦ wsf 

roto Vittorio e la dottore^ e ™ SeJ (alle 15.30- ALCE (Tel. 632.M8) CORALLO (Tel 2 577 297) 

.Vi, 17-18 50-20.40-22.50» G 44 • ^ fisa tir c^vretfsaimn G 


LA FENICE (Via Salaria. 35) laria, con R Ba.«eharl A 

Nella notte rade II velo, con MODERNISSIMO (Galleria S alCYONE (Tel. 8.360.930) 

M. Vlady e rivista Spogliarello Marcello - Tel 640.443) • Brigata di fuoco, con V Mature 

in platea A 4 Saia A- L'iinmo senza paura BK 4 

VOLTURNO (Via Volturno) con K Douglas (VM 16) A 44 ALFIERI (Tel, 290.'251) 

Sangaràe e rivista Capannello Sala B- Selle ginml a J^*****! I lancieri alla riscossa, con 

A4 cor. K t^ugtas _DR 44 Cameron A 


ONEHHÀ Costantine „ « ♦♦ ' Kaufrmàn .. DR 4 Slnatra""' -- 

, MODERNO SALETTA ARGO ilei. 434.050) DIAMANTE iTel 29.5 25( 

« . ... I ♦ As-rentura a Vallechiara, con » t t^ei 

MONDIAL (Tel. 834,876) Stanilo e Oilio C 44 ^ Pelors (VM H) 

rnilie Vll^ioni „ Tognam ARiEL (Tei 530.521) ^ 

aDBiAND iTel 3.52 153) ' ' " «VM H) SA 4 GII onorevoli, con A Tieri C 4 DIANA (Tel. 780.146) 

Jr. eli. NEW YORK ITol. 780 2711 ASTOR iTel «.^.«91 «7»™"- co" «- ' 

783 792) * D?»X. lEjÈ'^ir’Si.SoT D» ,. OUC ALLORI (Tel. 278 8 

P " 'VM .«) A ♦♦ ASTRA (Tel^848.^, Ne.c-P«e.. ce„ AHx 

Newman (ult 22, >0) « ♦ NUOVO GOLDEN (755.002) a^TL^NT^C (Te/^Tailo 6M? ^ ESPERIA (Tcl. ^884) 

AMBASCIATORI (Tel. 481^70) Tra moglie e iMrim lulL 22,50) i leonl di Castiglla* A 4 ' Gonzales m 

I dne capitani, con C Hcston PARIS (Tel. 754 368) AUGUSTUS tTel 655 455) mattatori O, 

AMERICA (Tel. 588 168) lì ***'*•"“”’’nn" a Pinocchio DA 44 ESPERO (Tel. 893.906) 

Intrigo a «loccplma. con Paul Nc^an un ♦ AUREO (Tel. 880 606) I quattro cavalieri dell’, 

Newman tuli 22.501 O 4 PLAZA (Tel. 681.193) I pionieri del West, con Virgi- Hsse, con G. Ford D 

ANTARE 8 (Tel 890 947) Tom Jones, con A Flnney (alle Mayo A 4 FOGLIANO (Tel. 8 319 6* 

All ulilmo minuto, con M Fer- ** 30-17.(0-20-M^5) - AUSONIA (Tel. 428.160) 

rer (alle lÀ()5*i8.35-20.I5-22,50) (VM II) SA 444 tjinciert alla riscossa, con Rod GIULIO CESARE (353.3( 

(VM 16) O 4 quattro FONTANE (Tclefo- Cameron A 4 I senza legge, con A. Mu 

APPIO (Tel 779 638) no 470.265) AVANA (Tel. 515.597) «*01 esa 

^iJolà- con U Tognazzi Vita agra, con U. Tognazzl (alle Prima linea (Altack), con J. HARLEM 

mota, co * « 15„30-18-20.15-22,50) SA 44 Palanco DR 444 Riposo 

ARCHIMEDE OTS.SW) QUIRINALE (Tel. 462.653) BELSITO (Tcl. 340.887) HOLLYWOOD (Tel. 290. 

Umo u Buried In My Oravet r.B.L chiama Istambul (prima) Sedotta e abbandonala, con S I conquistatori dell'Oreg« 
(Mie 16-18-5S) ^ («Ile 16-18,15-20,30-22,45) Sandrelll SA 444 F. Me Murray 


S.nla B- Selle ginml a maggio 
cor. K Douglas DR #4 

MODERNO (Te) 460 285) 


I lancieri alla riscossa, con R 
Cameron A 4 

ARALDO 


Due minuti per decidere, con E un trono per Cristine, con C 
Costantine G 44 * Kaiifrn.on nn 


s» ♦♦ Kauffman DR 4 Sinatra C 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

l«4H7«) ^ S.ra^rò“.. Oiri«'^ LO strangolatore di lx.ndra, con 

834.^) *= ♦♦ W PeloA - (VM 14) G ^ 

Tognazzi ARIEL (Tei 330.321) 

(VM 14) SA 4 GII onorevoli, con A Tieri C 4 DIANA (Tel. 780.146) 

’cl. 780 271) ASTOR (Tel. 6.220.409) «paralL con L R^mlck 

?5o.”ÌÌir22.Mr D'lt"44 ALLORI (Tel. 278.847) ^ 

(^I 16 ) A 44 ASTRA (Tel. 848.326) Melempsico, con A Albert 

PN f 755 nft‘>i *e*T m*?**®- .(VM_ 18) DO 4 iY” i®* ^ 


♦ I) ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

OSS 117 segretissimo G 4 ULISSE (Tel 433.744) 
CRISTALLO (Tel. 481.336) Spade insanguinate A 4 

Ragazza nuda, con D Saval VENTUNO APRILE (Telefo- 

DEI I F TERRAZZE ^ ® 577) 

delle TB.nKAAXE Sfida nella salie del comanches. 

Tamburi d Africa, con F Ava- Murphy A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454^ VERSANO (T^l 841.195) 

Alle donne cl penso lo, con F Capitan SImbad, con F 
Sinatra C 4 m^ndanz 


Arene 

DELLE PALME 

Prossima apertura 

Sale parriNrehiaii 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Spade insanguinate A 4 ALESSANDRINO 

ENTUNO APRILE (Telefo- Riposo 

no 8 644 577) AVILA 

Sfida nella salie del comanches. Riposo 

con A Murphy A 4 BELLARMINO 

ERBANO (Tel 841.195) ao-ri 

Capitan Slmhad, con P Ar- AH TI 

mendanz A 4 Rmoso 


VITTORIA (Tel. 578 736) 

I ronquistatori dell’Oregon. con 
F Me Murray A 44 

' 1Vr/e visioni 


♦ ACILIA Idi ACilia) 


^ Rìdoso 

:uLUMBO 

King Kong A 

44 30LUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 
Sissi e il granduca, con 
Schnoider S 


Uno contro tutti, con C Cha-| DELLE PROVINCIE 


Metempsieo. con A. Albert .. ^ c 4444 Riposo 

ESPERIA fTrI ^ ADRIACINE (Tel. 330.212) DEGLI SCIPIONI 

Tutto l’oro del mondo, con Riposo 
' Gonzales w**** ® Bourvil SA 4 qqi^ BOSCO 

matlMori DA 44 aniENE (Tel. 890.817) Occhio alla penna 

ESPERO (Tel. 893.906) Johnny Coneho, con F Sinatra -.,, 1 - uarci • 1 

I quattro cavalieri delI’Apoca- A 4 mACtLLI 

lisse. con G. Ford DR 44 APOLLO (Tri. 713.300) 


AUREO (Tel. 880 606) I quattro cas-alleri dell’Apoca- 

I pionieri del West, con Virgi- li«e. G. Ford DR 44 APOLLO i 
nia Mayo A 4 FOGLIANO (Tel. 8 319 541) Tra due f 

AUSONIA (Tel. 426.160) Silvestro pirata lesto DA 44 

taincieil alla riscossa, con Rod GIULIO CESARE (353.360) AQUILA 
Cameron A 4 I senza legge, con A. Murphy Intrigo I 

AVANA (Tel. 515.597) _ _ A 4 Grani 

Prima linea (Altack). con J. HARLEM ARENUL/ 

Palancc DR 444 Riposo Napoteon 

BELSITO (Tel. 340.887) HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Sedotta e abbandonala, con S I conquistatori dell'Oregon, con ARIZONA 
Sandrelll SA 444 F. Me Murray A 44 Riposo 


Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 


Riposo 


•Iodio mcotco per la cura qciio 
'« sole s disfunztcml e debolezza 
bessuall di origine aervnoa. psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrlmonialt Dott. p. 
MOVAFO Roma. Via VUninale, 
38 (Suzione Termini i . Scala si¬ 
nistra - plano secondo int. «. 
Orarlo s-tz 16-18 e pel appunta¬ 
mento escluso U sabato pnmerig- 
4 gto c I festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nei fiumi 
Yestlvl SI riceve solo pet appun¬ 
tamento Tel *71 no (Aut Com. 
Boma iSOit del » ottobre IMS) 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR A a ^ 


DAVID 




Tra due fuochi, con R. Mitchum -UCLlOE ^ 

DR 44 Riposo 

AQUILA FARNESINA 

Intrigo Intemazionale, con C Riposo 

Grani G 44 3ERINI 

ARENULA (Tel. 653 360) Riposo 

Napoleone a Firenze, con Nino LIVORNO 
Taranto C 4 Riposo 

ARIZONA MEDAGLIE D*ORO 

Riposo Riposo 


DA 44 Cura sclerosante (aiabulatortal* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e YEKE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi ulcere vsrlcoE 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO r. 152 

Tel. 35l.5«1 . Ore t-M: festivi 8-11 
(Aut M. San. n. 779/323153 
del 29 maggio 1959) 


URU acquisto lire eiiiqiMcomo 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc. occasione. 550. Eao- 
cto cambi SGHIAVONE . Seda 
unica MUNTEBELLO. SS (ta- 
efono 4K0 370). 

11) LEZIONI roLI.F.OI L. M 

- rLMIDATTII.UGKAFIA. Sta- 
iiugratla, Dattilugrafia 1000 
tiiensilt. Via Sangennaio al 
V omero. 2» • Napoli. 

1 2) M.ATBIMONIALI L. 50 

\MERICANE. Egiziane. India¬ 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere - EUREKA -, Casella 
jU 13. Roma 

141 MEDIUIWA IGIENE |> »S 

A.A. SPECIALISTA veaerea 
pelle, dlsfunzlanl seasealL Deh- 
tor MAGLIETTA • Via Orlaa- 
1*. 4S FIRENZE - Tel. mJ7L 

26) OFFERTE IMPIEGO ' 

LAVORO U SO 

L’ISTITUTO NAZIONALE IN¬ 
SEGNAMENTO SINDACALE - 
Via San Basilio 69 (Piazza 
Barberini) teL 471.791 comu¬ 
nica imminente inialo IX COR¬ 
SO -PAGHE B CONTRIBU¬ 
TI». 
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Clditiorosa Mluziòne del <giallo del doping»? 




' ■> ^ ^ t V . j i • 

La superperizia sui cinque flaconi dì riserva contenenti il lìquido 
organico dei giocatori del Bologna Fogli, Perani, Pavìnato, Pa- 
scuttì 0 Tumburus consegnata ieri al procuratore della Repub¬ 
blica - I risultati'a disposizione della ^ società rossoblù per il 
processo.dì appello davanti alla CAF (16 maggio)?. . 

V I 

Lo scudetto 


nelle mani 


dei... giudici 


Torneranno a giocare insieme? 


y 

». \i 


nel primo no 




0 


Dalla nostra redazione 

BOLOONA, 4. 

Il • giallo B del doping ^ giunto alla svolta decisiva. Si prevede una soluzione clamorosa. Oggi 
il professor Vittorio Chiodi, direttore dell'Istituto di medicina legale di Firenze, ha consegnato 
al procuratore della Repubblica, dottor Pellegrino Jannacone, i risultati delle perizie eseguite 
sul liquidi organici del 5 giocatori bolognesi. Il dottor BonOgllo, li dottor Jannacone e il pro¬ 
fessor Chiodi si sono quindi recati dal procuratore generale dottor Plcchlnenna. I.a consegna del 
delicati ed elaborati documenti è avvenuta nel pomeriggio a Palazzo di Giustizia. Erano esatta¬ 
mente le ore 16,45 quando il professor Chiodi è entrato negli unici della Procura. Si è intrat¬ 
tenuto oltre un’ora evidentemente ad illustrare i risultutl dei particolareggiati esami compiuti. 
Quali conclusioni scientifiche saranno state raggiunte? 81 dice che le conclusioni sono chiare, 
inequivocabili. Ma in che senso? Poiché slamo ancora nella fase di segreto istruttorio, e poiché 
Il dottor Jannacone si è oggi limitato a fare dichiarazioni di circostanza, po.ssiamo rispondere al¬ 
l’Interrogativo soltanto attraverso indiscrezioni, mezze parole raccolte qua e là e. soprattutto, 
ricostruendo i fatti attraverso quanto si è appreso nel giorni scorsi da fonti degne di fede. Come 
.si ricorderà li 13 aprile 1 professori Di Mattel e Chiodi, che avsleme al prof. De ZorzI sono I periti 
d’ufllclo neU’lnchlesta ordinata dalla magistratura, si precipitarono a Bologna per avere un collo- 

procuratore della Re- 
' pubblica, dottor Bondglto, e 
’ con il sostituto procuratore dot- 

Gli tt internazionali » di tennis Itazione suscitò non poca sor- 

_ presa Da allora si cominciò ad 

affermare che forse i perii’ 

' . erano giunti a conclusioni 

a Ma m " <?spIo3Ìve ». e si disse pure che 

m m g m con ogni probabilitò nei cinque 

di 

Mm m MM mm tempo dovevano 

mM dai Bologna f.c per fa- 

controprova, non era sta- 

’ ' ta trovata ne.ssuna sostanza an- 

fetaminlea. Successivamente si 
appresero altri particolari e 
cioè che ben diverso era il ri¬ 
sultato emerso dalle perizie sul 
liquido contenuto nelle cinque 
provette che a loro tempo fu- 
g , rono esaminate dai medici di 

Coverctano. Sembra che que¬ 
ste indiscrezioni saranno con¬ 
fermate daU’esito delle perizie. , 
Permangono, tuttavia, alcuni 
interrogativi: su quali flaconi 
può esservi stata una eventuale 
ni.anomissione? Una risposta a 
questo interrogativo è stata da¬ 
ta giovedì scorso quando 1! 
professor Scipioni consegnò al 
Procuratore della Repubblica le 
perizio su tutti i contenitori de: 
liquidi organici. Gli esami 
avrebbero accertato l’impossl- 
bilitfi di una manomissione dei 
flaconi di « riserva », che sareb¬ 
bero. Infatti, risultati integri 
Allora*^ Se veramente vi è 
stata manomissione nelle pro¬ 
vette esaminate a Coverclano 
si può concludere che U Bolo¬ 
gna F.C. il suo allenatore e 11 
medico sono estranei al grosso 
- pasticcio» e che qualcun altro 
ha manipolato i flaconi. •* In¬ 
quinando». con dolo, il liquido 
organico dei giocatori. 

A questo punto sorgono nu¬ 
merosi altri interrogcitivi ai 
quali la magistratura dovrà 
dare risposta se non già essa 
è in grado di fornirla Chi ha 
alterato i liquidi organici? Ri¬ 
teniamo che i medici di Co- 
vorciano debbano considerar¬ 
si al di sopra di ogni sospetto. 

E allora chi poteva arrivare 
alle fialette'' Si aprirà, in que¬ 
sto caso, un procedimento a 
carico di ignoti. 

In attesa di poter dipanare 
con più chiarezza questa intri¬ 
cata situazione. • segnaliamo un 
episodio certamente interessan¬ 
te e che si collega, sia pure in¬ 
direttamente alla vicenda (sem¬ 
pre ammesso che la società esca 
pienamente indenne da questo 
-caso»). Nei giorni scorsi ac¬ 
cennammo alle preoccupazioni 
dei difensori del Bologna a ri¬ 
guardo delle possibilità di po¬ 
tere presentare il 16 maggio 
alla CAF (giorno In cui si cele¬ 
brerà il processo d’Appcllo nei 
confronti del sodalizio, del dot¬ 
tor Bernardini e del dottor 
Poggiali), copia dei risultati pe¬ 
ritali Ebbene, sembra che la 
. PlSUIANGELl (nella foto). « numero 1 > del tennis Italiano, magistratura, in base all'artico- 
debntterà twl pomeriggio di oggi (ore 1540 - campo centrale). Io 165 del codice penale, non 
al campionati intemazionali, in corso di svolgimento al Foro si opponga a consegnare tale 
Italico, incontrando Fargentino Aabone. materiale. Si tratta soltanto d' 

, trovare la procedura legale che 

' .. ' " ‘ possa legittimare la richiesta 

La prima giornata dei c.ampio- Fomandez sull'anstrali.ino Kowe t 'ottos.'t deali snortivi i oiial' 
nati intema^onali d itali.^ di tcn- che peraltro ha opposto una xa- “/"no 

nls ho un nome Ray ScnkowBki hda resistenza e^.gono cne luce piena sia lai- 

Campione Junioros dogli Stati fi miglior tennista visto In sul » pasticciarlo • del do- 
Uniti, convocato lo scorso .anno campo oggi ai foro Italico 0 sta- P«nq. e ancora dilazionata I 
nella prima selezione per la squa- to comunque rauslraliono Mar- mag'sfrati bolognesi già cono- 
dra americana di Coppa D.avis. tin Mulligan che. battendo il pur «cono con esaltezz.a i risultati 
questo mgazzo h.*» battuto len. modt-sto Oiuseptxi Pozzi, ha mo- delle nenzie ma ner Quanto 
rat campo centrate del fom Ita- «tralo veri pozzi di hravum Hai 

Ileo, il « numero uno » dot tennis In rampo femminile, le due “ ati » dal giornalisti, han- 

britannico. Mike S-ingstér it.ili.me sceso In gara. Lea Pe- oggi mantenuto Uno stre,- 

Senkowjki. fin ilall'lnlzlo del- ricoli o Stlvan.i L.azzanno. si «o- tLssinio riserbo, 
rincontro ha mostrato di essere no facilmente imposte ad avvor- L'esito delle perìzie potrebbe 



Angelìllo e Sìvorì 
nella Interleghe 


Il prof. CIflODI entra nella Procura della Repubblica di Bologna portando con Se le 
resultanze della superperizia sul doping. (Telefoto) 

Campionato: lotta terribile 

■ ■■ ' ' V ' 

\ 

se il Bologna riavrà i 3 punti 

Nove neroazzurri 

I 

nelle Nazionali 




a Sangster sino al 4-4. poi 1 in- che non ha avuto difficoltà ad cM'yai («u na 

glese ha forzato l| ritmo, ha oimiinare Faustnsllana Elien ''tuo dallo choc della primi 

strappato il servizio all’av\'i*rs.i- Slaii«‘r\- la quale ha sostituito -bomba» Ad ogni modo siamo 

rio e ha vinto il primo set per alFultimo momento In britanni- di fronte ad un episodio che 

6 H. Nella seconda partita lo sta- ca Coomb« ormai trascende il fatto spor- 

tunitense ha cominciato ad attac- siNnoLARF. MASCHILE (pri- tivo puro e semplice per inve- 
care con maggiore decisione e ^,0 turno); Cardini batte Gordon «tire la morale il costume e 

Sangster. dopo una pnma ma Henlr> f Australia) g-i. g-i. g-i; f* ‘L 

breve reàzlone, ha finito con I In- AUarrz (Col.) batte Luigi Pirro organizzazione caici- 

ncrvnslsrsl sbagliando molli col- g.|^ j.| sTica. 

pi 11 secondo set e terminato 6-2 pcrry (USA) batte Valerlo «-J. 

In favore delFamcrtcano. La ter- 5 . 7 . 7 . 5 , Olivieri balle Finto Bra- rrHllCO Vannini 

za partita è stata la più combat- (Cile) 7-5. 6-3. Z-t. 4-4; Man- 
Iuta e la decisiva. Forse sorpreso uarino (Bra) batte Kendal (Au- 

dalla resistenza e dalla aggressi- «traila) $-•, *-*. 6-Zi Mulllgan - 

vltà dello statunitense. Sangs.et fAusiralla - testa di serie n. 5» 

si ♦ disunito non riuscendo a omie pozzi •-!. «-*, 7-5; senko- av a, m a ■ 

fronteggiare e a sorprendere Firn- ^ski (USA) batte Sangster (C B.. Slfn*lflVIOr 

petuoso americano lesta di serie n. 6 ) 4-®. 6-2, §-7. ■■ 

Tutto regolare negli altri In- 4-6, 6-2. al a _• _ 

contri della giornata Cardini. Frmandez (Bra) balte Uowe |l V QlgBIIO . 

contro l’ormal anziano austri- ( Australia) 6-4. 5-7 f-3. 7-S; Su- 9 9 


SHri-Toylor 


Tutto regolare negli altri In- 4-6. 6-2. al a • _ 

contri della giornata Cardini. Frmandez (Bra) balle Uowe |l V QlgBIIO. 

contro l’ormal anziano austri- ( Australia) 6-4. 5-7 f-3. 7-S; Su- 9 9 

nano Gordon Henlev. non lia sman (USA) balle Pirro 6-f. 7-5, Proietti ha annunziato la con¬ 
avuto difficoltà a superare II 6 -t. •-«; ■•WW 2 lAiwirjlla) Mii- cluiione delle trattative per op- 
turno cedendo soltanto tre gio- te Stilwrtl (O.B.) «-I. •-«. porre Sltrl a Frank Taylor il 

chi aU’awersario. Facile la vit- tlNOOLARB FEMMINILE tprl- » giugno a Morecombe llnghll- 
torta del brasiliano Mandarino mo torno): Elcbey tUSA) batte terra). Prima di questo Incontro. 
suU’australlano Kcndall e del co- Siappety (Awtnaia) •-•, *-1; Stiri ai .c?n Dea Santoa 

lomblano Alvarez •ull’ltaliano Baylon -Arg.) batte Me Cleonna- (10 maggio • Chlatll. 

Luigi Pirro. Ottimo il comporta- gkan (Amtralia) 6-t, «•»: Fari- Oggi poi giunge^ Intanto a 
mento di Franco Olivieri che, tn coll batte cmby ftllA) 1^1, i-1; Roma 11 campione d Italia del au- 
quattro partite, ha avuto ragio- susman (USA) batte Scbjl«in«bl perweltera, VUlntln. p»r toWare 
ne del cileno Finto Bravo; pre- (Oer.) 6-4. 6-t; Silvana Lamarino [a piyparatione tji*tlya alFlncon- 
^fta la vittoria del brasiliano batte Loefdbai (Sve) 6-1, 6-3. Itro di campionato d Europa 


Gioco fatto per VInter? L’in¬ 
terrogativo è d'obhltgo: per¬ 
chè se è vero che i nero az¬ 
zurri hanno portato domenica 
a tre lunghezze il loro van¬ 
taggio sui rossoblù, è anche 
vero che la CAr" potrebbe ri¬ 
portare le due .squadre fn per¬ 
fetta parità ove decidesse di 
restituire i tre punti al Bo¬ 
logna Allora sarebbero le ul¬ 
time tre giornate a decidere 
la lotta per lo scudetto: e 
chissà che addirittura non si 
renda necessario il ricorso ad 
uno spareggio.. 

In ferita oggi come oggi 
l’ipotesi trova scarso credito 
perchè VInter è considerata 
generalmente più in forma 
del Bologna: d'accordo che 
contro la Juve ha stentato ma¬ 
ledettamente. ma pare che 
ciò sia dipeso unicamente dal¬ 
ia stanchezza conseguente al¬ 
l’incontro di mercoledì con il 
BurussJa 

Perianto già alta ripresa del 
campionato, (quando VInter 
verrà a giocare all’Olimpico 
con la Lazio) dovremmo rive¬ 
dere lo squadrone irre.si,stibUe 
che ha raccolto applausi a sce¬ 
na aperta a Firenze. Per il 
Bologna Inpece il caso sembra 
diverso: la .stanchezza del ros¬ 
soblu dura da troppo tempo 
per dire che la battuta d'ar¬ 
resto di Mantova è stata un 
semplice episodio contingente. 

Pare difficile perciò .spera¬ 
re che il Bologna possa torna¬ 
re all'altezza dei tempi d'oro 
per il prossimo incontro di 
Torino con la Juce: anzi sono 
stati in molti a dichiarare che 
il Bologna w.sclrd sconfitto dal 
comunale se le condizioni del¬ 
le due squadre non cambie¬ 
ranno Ed Herrera è stato del¬ 
lo .sfe.s.so arfi.so sebbene .si sia 
limitato a dire: • Mi auguro 
solo che la Juve giochi contro 
il Bologna con lo stesso spi¬ 
rito con il quale si é battuta 
contro di noi». Ovvio però 
che anche con queste previsio¬ 
ni bisogna andarci estrema- 
mente cauti: e ciò in dipen¬ 
denza della nuova parentesi 
internazionale. 

Infatti ■ a giudicare ' dalle 
convocazioni della A e della 
Interirphe pare che le due 
partite con la Svizzera e t’In- 
Ohilterra riservino un grosso 
supplemento di fatica per f 
nero azzurri, perchè delta 
squadra di Losanna dovreb¬ 
bero far parte fiurpnich. Cor¬ 
so, rocchetti e Mazzola, men¬ 
tre nella formazione di San 
Siro saranrto in campo Guar- 


neri. Picchi, Suarcz e Szy- 
maniak. 

il Bologna invece ha avuto 
un trattamento più favorevo¬ 
le poiché solo Mailer e Nielsen 
dovrebbero giocare nella In- 
terleghe mentre del tre con¬ 
vocati per la A è probabile 
che siano solo Negri e Fogli 
a scendere in campo a Lo¬ 
sanna. 

Da ciò discende dunque Fal- 
tro interrogativo: sarà la set¬ 
timana appena iniziata positt- 
fa per i ros.sobIu? L’interro¬ 
gativo è tanto più valido per¬ 
ché se pochi giorni di riposo 
potrebbero non ba.stare al 
rossoblu per rimettersi in cat- 
reggìata, però Vulterlore fa-' 
tica riservala ai nero azzurri 
potrebbe sortire analogo ef¬ 
fetto pratico portando VInter 
al livello dei Bologna. Ed al¬ 
ierà si che prenderebbe piede 
l’ipotesi dello spareggio. 

.Ma per il momento conviene 
rinunciare ad altre prevLsioni 
trattandosi di materia come 
abbiamo visto tanto opinabile: 
piuttosto vale la pena di sof¬ 
fermarsi un momento sulla 
parentesi internazionale, per 
deplorare la coincidenza tra 
{ due impegni. Questa coinci¬ 
denza in pratica significa che 
la Interleghe farà concorren¬ 
za alla Nazionale A sul pfono 
delVinteTes.se dato anche che 
l’avversaria (l'Inghilterra) è 
certamente di maggior richia¬ 
mo della Svizzera. Inoltre la 
coirtcidcnro i criticabile per¬ 
chè in caso di prova poco 
brillante della nazionale A 
.sarà inevitabile il raffronto 
con la interleghe e quindi è 
da prevedersi una moltiplica- 
rione delie richieste già rivol¬ 
te da più parti di riaprire le 
porte delia nazionale maggio¬ 
re agli .stranieri (o quanto 
meno agli oriundi). 

Meglio sarebbe .stato diluire 
i due impegni in epoche di¬ 
verse: e meglio ancora sa’-eb- 
be rinunciare a riveste rap¬ 
presentative interleghe che 
servono a ben poco come è 
dimostrato anche dal fatto che 
ificimtrano ogni stagione gli 
stessi avversari (i francesi 
l'interleghe B, gli inglesi t'In- 
terleghe A). 

m m m 

L'ultimo arpomento di fnte- 
resse della domenica calcisti¬ 
ca è rappresentato non tanto 
doJia lotta per la salvezza (so¬ 
no divenute disperata le con¬ 
dizioni dalla Spai mentre an- 


Domani a Torino ami¬ 
chevole fra i granata e 
Il Benfica nella ricor¬ 
renza della tragedia di 
Superga 

Il campionato è bloccato per 
una nuova parentesi interna¬ 
zionale: sabato sera a Milano 
sarà infatti di scena l’interle- 
ghe A contro l’analoga rappre¬ 
sentativa inglese (che in verità 
sarà la vera e propria nazio¬ 
nale) mentre domenica i mo¬ 
schettieri saranno impegnati a 
Losanna contro la Svizzera, Per 
quest’ultimo incontro Fabbri ha 
già diramato domenica sera le 
convocazioni; stasera l giocatori 
saranno a Milano indi si por¬ 
teranno a Vevej ove svolgeran¬ 
no gli ultimi alicnamenti 
Dalle notizie gluntet dalle sedi 
del giocatori sembra che tutti 
i candidati alla maglia azzurra 
siano in ottime condizioni ad 
eccezione di Burgnich che forse 
non potrà giocare a causa di un 
incidente riportato nella partita 
Intcr-Juve: comunque Fabbri ha 
pensato di correre tempestiva¬ 
mente al ripari convocando an¬ 
che il bolognese Furlanis. 

Ieri poi si è appreso che a 
dirigere rincontro di Losanna è 
stato chiamato l’arbitro unghe¬ 
rese Gyula il quale si avvarrà 
di segn.ilinee della stessa nazio¬ 
nalità. Trattandosi di una par¬ 
tita amichevole per accordi in¬ 
tercorsi tra le due federazioni 
saranno consentite le sostituzio¬ 
ni del portiere e di un giocatore 
in qualsiasi momento del match. 

Per quanto riguarda la Inter- 
leghe invece Mazza ha convo¬ 
cato ieri i seguenti giocatori e 
collaboratori; Domenghiiii (Ata- 
lanta), Haller e Nielsen (Bolo¬ 
gna). Castelletti (Fiorentina), 
Mcroni (Genoa). Guarnieri, Pic¬ 
chi, Suarcz e Szymaniak (Inter¬ 
nazionale). Anzolin, Cori e Si- 
vori (Juventus), Vinicio (Lane¬ 
rossi Vicenza). Ghezzi, Maldini 
e Amarildo (Milan). AngelUlo 
(Roma), Muccìnl (Spai), Pelrb 
(Torino). 

Medico dottor Angelo Qua- 
renghi (Internazionale); prepa¬ 
ratore ateitico professor Garulli 
(Lanerossl Vicenza); massaggia¬ 
tori; Cosimo (Sampdoria) e 
Della Casa (Internazionale). ^ 

I tecnici ed i giocatori si riu¬ 
niranno all’Hotel Vittoria di 
Brescia oggi entro le 17. Un’ora 
dopo si trasferiranno in torpe¬ 
done a Gardone Riviera, dove 
fisseranno il loro quartiere al- 
l’Eurotel. 

Della comitiva non farà parte 
Peirò in quanto la Lega nazio¬ 
nale. accogliendo la richiesta 
del comm. Pianelll, presidente 
del Torino, ha dato autorizza¬ 
zione affinchè il giocatore non 
si presenti al raduno collegiale 
di Gardone Riviera e sia auto- 

( ■ ■} rizzato invece a partecipare al- 

■ l’incontro amichevole Torino- 

H ■ Benfica. in programma domani 

a Torino nella ricorrenza della 
H tragedia di Superga. 

B Dnlcantosuolasquadrarap- 

presentativa della Lega nazio¬ 
nale .«rvolgerà domani alle ore 17 
allo stadio comunale di Mon¬ 
che il Modena è notevolmente piano in Brescia, un alicnamento 



angelìllo (nella foto) vede salire le sue quotazioni. 
Mazza lo ha difatti convocato per il «match» fra le 
leghe italiana e di Gran Bretagna che si svolgerà sabato 
prossimo a Milano. 


Lo scudetto di rugby 

Parma o Rovigo? 
Deciderà il COG 

Il pareggio col Rovigo ho condannato 
TAquiio olio retrocessione 


peggiorato) quanto dagli in¬ 
cidenti avvenuti nel corso del¬ 
la drammatica partita di Ba¬ 
ri, incidenti che sicuramente 
avranno uno strascico alla 
commLsslonc giudicante. Si ri¬ 
tiene a questo riguardo che 
lo studio della vittoria verrà 
quasi sicuramente squalificato 
per cui il Bari giocherà su 
campo neutro l'ultima partita 
in programma per . l’attuale 
stagione (quella con la Fio¬ 
rentina). cominciando poi an¬ 
che la nuova nelle stesse con¬ 
dizioni. 

Su queste sanzioni per 
quanto severe possano essere 
evidentemente c’è poco da di¬ 
re: c'è solo da chiedersi chi 
provvederà a punire i co- 
responsablli di simili incre- 
sclosi incidenti, vate a dire gli 
arbitri che spesso sono anche 
i maggiori responsabili assu¬ 
mendo la figura di veri e pro¬ 
pri provocatori. 

r. f. 


con la Reggina, capolista del 
girone A del campionato di 
Sene C 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni dei giocatori convocati 
da M.azza qualche dubbio si nu¬ 
tre sul conto di Suarcz ed Ama¬ 
rildo infortunatisi nelle partite 
di domenica. 

Circa le due formazioni Infine 
si hanno indiscrezioni attendi¬ 
bili. La Nazionale A dovrebbe 
.■schierarsi cosi: Negri; Burgnich 
(Furlanis). Facchetti: Trapatto- 
ni. Salvadore. Fogli; Menichelli. 
Mazzola. Milani, Rivern. Corso 

La interleghe invece dovrebbe 
giocare così’ Anzolin; Gori. Ca¬ 
stelletti. Szymaniak. Guarnieri. 
Picchi. Domenghìni. Suarez 
(Angelillo). NieLsen (Vinicio). 
Hnller (Sivori). Meroni 

C^me è noto Mazza non ha 
potuto convocare Hamrin per¬ 
chè è stato autorizzato a par¬ 
tecipare alla partita Svezia- 
URSS Sorprende invece l’as¬ 
senza di Sohnellinger daU’elenco 
dei convocati. I 


Il week-end delle Ardenne 


Freccia-Vallona: 
vìnce Desmet 


CHARLEROI, 4 
Il belga Gilbert Desmet se¬ 
nior ha vinto la « Freccia Val- 


Ordine d’arrivo 

1) GILBERT DESMET (Bel- 


tona - con 100 metri di vantag-/«'•> «J** 


gio sugli olandesi Janssen e 
Post e al connazonale Noyelle. 


gora In 6 «re irei"; z) jon 
Jannen (Olanda) a 6 aeeanii; 
3) Peter Fast (Olanda) a.L: 4) 


Vito Taccone, primo della pat- -t' J 

tuglia rialiana, è giunto (min- laccane (Italia) a 7”; d) Radi 
to. a 150 metri, davanti a Rudi 4 , 1 ,^ (Germania) a 8 ”; 7) Tliea 
Aitig a 175 m. Theo Nijs a Sjs (BcUia) a 14”; 8 ) B. Ma- 
200 m, l'olandese Maiiepaard, Hepaard (Olaada) a S4”; S) Fr. 

li francese Mahe, laltro tede- »•»»* 

T.inbarmonn Crniia«ard bermai» (Oer»aiUa); 11) M, L«- 

sco Junkermann. Groussard. (oiaada); If) J. Oramrd 


Lute, il belga Gilbert Desmet (rnwcla) a tt”; II) Balf Wall- 
Junior e il tedesco WolfsbohL aWll (OenBaala) a M”; II) 


Questi corridori si erano av- Baaeqaet (Belila) a l’il*'; ae- 
vantaggiati in piccoli gruppi laana: 11) A. Balletli (Italia) 
ed hanno preso un vantaggio di a 18’lt”; tl) Adarai (Italia) a 
8 ' lul plotone. lt’50”. 


tl) Adarai (Italia) a 


P il quindici del Rovigo cam¬ 
pione d’Italia di rugby per la 
stagione 1963-64, oppure, per 
l’assegnazione del titolo si do¬ 
vrà giungere ad uno spareg¬ 
gio tro i rodigini e il Parma? 
L'interrogativo non è rettori- 
co. Domenica il Parma, bat¬ 
tendo la Partenope. si è por¬ 
tato a quota 33, raggiungendo 
il Rovigo che all’Aquila ha con¬ 
quistato un pareggio (che è co¬ 
stato la retrocessione dei va¬ 
lorosi ragazzi abruzzesi in se¬ 
rie »A»), e che. trovandosi a 
p. 32. è salito appunto di un 
altro punto. 

Ora. per l’assegnazione del 
titolo le interpretazioni sorto 
due. Entrambe si richiamano 
al regolamento federale, e più 
precisomente alVart. 36 di detto 
regolamento. Ed è interprcton* 
do questo articolo che certuni 
sostengono non esservi dubbi; 
avendo il Rovigo segnato una 
meta in più nel confronti di¬ 
retti col Parma il campione è 
il Rovigo. Ma sempre col re¬ 
golamento alla mano c’è pure 
l’altra parte che cita il para¬ 
grafo terzo dell'art. 36 (il qua¬ 
le sostiene debba prendersi in 
considerazione i •migliori ri¬ 
sultati negli incontri diretti •) 
e quindi è del parere che U 
campione della stagione è sen¬ 
za dubbio di sorta il quindici 
del Parma avendo battuto U Ro¬ 
vigo sul proprio campo il 24 
novembre scorso per 11 a 5 e 
poi perso a Rovigo il 12 apri¬ 
le scorso per 11 a 9 (quindi 20 
a 16 in favore degli emiliani), 
'realizzando quei •migliori ri¬ 
sultati negli incontri diretti «. ' 

Ma le cose non sono così 
semplici come sembra a prima 
vista. Questa sera intanto se ne 
occuperà il C.O.G. I membri di 
questo organismo dovranno ca¬ 
vare il • titolo • da un vespaio 
per nulla comodo. Forse è ver 
favorirli che una terza tesi è 
stata prospettata da diverse 
porti. Alludiamo aU'eventuale 
spareggio tra le due formazio¬ 
ni. spareggio che potrebbe pre¬ 
vedere addirittura due incon¬ 
tri, andata e ritorno, con even- 
tuóle bella, oppure un unico 
match da giocarsi su di un cam¬ 
po neutro. 

Anche questa potrebbe ease-j 
re una soluzione. Non vediamo 
però sino a che punto in ormo- 
nia coi regolamenti federali. 
Inoltre, par attuarlo, pensiamo, 
dovrebbe ottenere il consenso 
delle due società, non potendo 
gli organi federali, ovviamente, 
imporre alcuna cosa non con¬ 
templata dalie leggi sportiee. 


Per cui. è il no.itro parere, iX 
titolo dovrebbe andare al Par¬ 
ma, se ci si limiterà od una 
interpretazione ortodossa ai pa¬ 
ragrafi per l’assegnazione del 
titolo del • benedetto • art. 36. 
paragrafi che riportiamo per in¬ 
telligenza del lettore: ...para¬ 
grafo 1) punteggio in clossi/i- 
ca; 2) minori rinunce a gare; 
3) migliori risultati negli in¬ 
contri diretti; 4) maggiore nu¬ 
mero di mete segnate in con¬ 
fronti diretti. 

Nel caso specifico, conclu¬ 
dendo, il ‘ paragrafo terzo dà 
ragione al Parma, il seguente, 
invece, pende dalla porte del 
Rovigo. Forse lo spareggio, in 
un incontro unico su terreno 
neutro, al di là di ogni sottile 
interpretagzione leguleia del 
caso potrebbe rapprettentara la 
soluzione sportivamente più ac¬ 
cettabile. Signori del C O.G^ 
mica siamo alla Fcdcrcalcio! 

p. S. 


Alla Vualta 

Van Looy 
si frattura 
la clavicola 


PUIGCERDA (Spagnai. 4. 

Lo spagnolo JuHo Juvanez ha 
vinto Fodiemar quinta tappa del 
Giro ciclistico di Spagna copren¬ 
do 1 174 chilometri da Barcello¬ 
na a Puigoerda in ore 4 4(r 37”. 
Van Looy conserva 11 primo po¬ 
sto in ciaaiitkui generale. 

Gli Italiani, Giovanni Garau. 
Carmlnattl e Armando PelIegrinL 
che erano etati In un primo tem¬ 
po eegnalati come non partenti, 
hanno Invece corso regolarmente 
la quinta tappa in programma 
oggi. 

Rick Van Looy è rimasto coin¬ 
volto In una caduta. L'ex campio¬ 
ne de) mondo, come ha riscon¬ 
trato un medico, ha riportato una 
incrinaxione della clavicola. Vaa 
Looy, dopo la visita, ha detto: 
s Mi è Impossibile prendere H via 
domattina. Partirò etniramente 
per Bruxelles demant ateeao a. 


kgiVt .. * <» Tj. ‘ I 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


rUnitA / mart«dì 5 maggio 1964 


Da stamane per 24 ore 


ir 


ih 
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|l 13 maggio 


In lotta i 

180.000 delle 
calze-maglie 




e grandi 
maganini 

Appello della FILCAMS in 
difesa dell’unità e deH’auto- 
. nomia sindacale 


Incontri per confezionisti e caizaturieri - Vivo filcams-cgil ha ri- 
fermento fra tessiti e chimici - Riprende ia 

trattativa por i ceramisti de cohimerciali e turistiche 

‘ , . ' ' , . afllnché, superando ogni ar- 

■ - ' tificiosa divisione, dimostri- 

I 180.000 dipendenti del tica è in corso, infatti, - un no con lo sciopero di oggi lo 
ettore calze e maglie — in ampio dibattito che interessa loro volontà di giungere a 
Iran parte giovani donne — quasi tutte le aziende e che un contratto che rifletta al- 
ciopereranno il 13 maggio, in • alcuni casi, ' come alla cune delle più importanti esi- 
ìuesto primo sciopero è sta- Rosselli di Firenze (dove ieri genze dei lavoratori. Lo scio- 
o proclamato dalla PILA- si è scioperato per 2 ore) è pero che inizia questa matli- 

S IGIL, FUILA-CISL e UILA già sfociato in parziali so- na era stato proclamato an- 
, seguito della rottura delle spensioni di lavoro. ohe dalla CISL e dallo UIL 

rattative per il rinnovo del I lavoratori chiedono, in le quali, però, si sono ritira- 
•ontratto, avvenuta al primo sostanza, di ■ riprendere e te alla vigilia sulla base di 
ncontro fra le parti. sviluppare la lotta unitaria, una convocazione ministeria- 

Gli industriali, come esser- considerando che questa è le fatta praticamente per an- 
za la FILA in una sua nota, l’unica via per giungere ad dare incontro alle esigenze 
tanno manifestato la preor- una soddisfacente soluzione del padronato rappresentato, 
linata volontà di non entrare della vertenza contrattuale, dalla Confcommercio. Quan- ! 
tei merito delle richieste Anche nel settore chimico- do i sindacati si dimostrano 
ivanzate dai sindacati «per farmaceutico e in quello tes- deboli, è il padronato che 
notivi del tutto estranei alle sile, d’altronde, i profitti pa- passa aU’attacco: e così è av- 
)ossìbilità del settore e alla dronali si sono mantenuti tali venqto puntualmente con la 
ipeciflca materia della ver- da consentire 1 accoglimento pretesa della Confcommercio 

delire richieste avanzate dai che venga abbandonata la ri- 
Sempre nell’abbigliamen- sindacati. „ . . vendicazione dei « parame- 

o, per il rinnovo del con- Oggi, infine, riprendono gli . . . comnorta un au- 

ratto dei 300 mila addetti incontri fra le segreterie dei 
ille confezioni in serie, è sindacati di categoria per 
irevisto un incontro a Mi- l’esame della vertenza con- 

ano per il 12 maggio. A trattuale dei 40 mila cera- dicembre scorso) come 
luesta decisione gli indù- misti, per la quale — se non premessa alla riunione in se. 
itriali sono giunti dopo che si verificherà un ìrrìgidimen- mmisieriaie. 
e organizzazioni sindacali to della parte padronale — Non solo: ma quest’incon- 
ivevano risposto con fermez- si profila la possibilità di ri- tro, in cambio del quale 
!a alle loro manovre dilato- prendere le trattative. CISL e UIL hanno chiesto ai 

ie, proclamando per sabato 

icorso uno sciopero di 24 ore, —-- 

tospeso a seguito del ripensa- 
nento padronale. ^ 

Oggi e domani, inoltre. Conferenza di Foggia 

ivrà luogo la seconda ses- _ 

lione delle trattative contrat- 
;uali per i 135 mila lavora- 

ori della calzatura. La pri- ,, ^ m G ' ‘ m ® ” 

na sessione, svoltasi dopo * m 

I giorni di sciopero e forti Km m 

nanìfestazioni di massa, de- m 

re essere considerata, rileva 

a FILA, in modo « sostali- _ _ . i- 

talmente negative 3 -. La par- mW ' ■ ' • 

e padronale ha cercato, in- Jjf 

atti, di sottrarsi in ogni H Mgg M 

nodo ad un esame concreto 

iella contrattazione integra- * 

iva e dei diritti dei sindacati . " . • ' * 

ielle aziende. Va rilevato #• . • ' • M# 

uttavia che nel corso del- Jlf» 

'incontro si sono registrate, rnmmm wS mmm.m mMMmm 

ra i delegati industriali, dif- Wm WMWmm m w 

'erenziazioni e contraddizio- 
li notevoli, e che anche la 

?a"presentamrpTdX?e Ila $611010 dìbottìto sull'impieso contodìno 

voluto ribadire la sua inten- ^ ^ 

Sona* #e‘ìu®"erte“?a:'1n D.I DOStrò invitto . “ JS^Tnehe nèS mTa“ 

[juesto settore, d’altronde. , FOGGIA, 4 venti def ompagni on. Ma- 

come in quelli delle confe- Due sono gli ostacoli che gno. Beigioioso, Carmeno e 
cloni in serie e della calza e si frappongono al progresso altri — ha dato modo anche 

maglia, la situazione econo- e al rinnovamento dell'agri- di evidenziare un punto di 

mica è piuttosto florida e coltura del Foggiano: la ren- dissenso di fondo, emerso a 

ale comunque da consentire dita fondiaria parassitarla e seguito dell intervento del 

are.omentP. l’-irrnirlimentn la grande azienda capitalisti- compagno senatore Conte, 

argamente 1 accoglimento questo punto si è suU’azienda familiare e azien- 

lelle rivendicazioni operaie, pronunciata concorde la Con- da contadina. 

Domani, per iniziativa del ferenza per l'agricoltura in- Il prof. Scardaccione, an- 
ministro del Lavoro, si in- detta a Foggia dalla Giunta che nella sua replica, ha vo- 
contreranno al ministero ì provinciale democratica che. luto sostenere la possibilitù 

rappresentanti dei sindacati accingendosi a impostare il della coesistenza dell'azienda 

p dei nadroni tp<isìli In vista bilancio di previsione per il capitalistica e dell'azienda 

di talàincontro com’è noto 19^. ^a promosso la confe- contadina familiare come 

« Jp/nvvprn renza per meglio affrontare azienda media capitalistica, 

o sciopero programmato per j problemi dell'agricoltura. sostenendo la pan condizione 
I scorso e stato sospeso. Conferenza, che si è delle due grazie all'aumento 

[ 450 mila dipendenti del set- svolta alla Fiera di Foggia, dei redditi contadini. Contro 

tore attendono con ansia e è stata avversata dalla DC questa possibilità di coesi- 

preoccupazione l’esito del che. del resto, si era espressa stema e di parità, e contro 

nuovo incontro anche perché in senso contrario in sede di l'equivoco rappresentato dal¬ 
la vravp varianza à anarta discussione al Consiglio prò- l'azienda familiare, ha repli- 

omai da oltre cinoue mesi e vinciate adducendo, tra Tal- cato il compagno Conte so- 

tro. il motivo che le cose in stenendo la necessità invece 

Il padronato e rimasto so- agricoltura non vanno poi di puntare sull'azienda col- 

stanzialmente immcbile sul- tanto male La DC con la sua tivatrice diretta singola o 

le sue posizioni negative, cir- assenza nel dibattito ha con- associata, e sulle riforme 

ca i diritti di contrattazione fermato cosi di aver poco da necessarie per crearla, spez- 

aziendale, nonostante Tarn- dire al di fuori degli slogan zando il meccanismo dì sfrut- 

J iiezza c la combattività del- ùi Bonomi. La partecipazione tamento che grava sui con- 

e lotte già sostenute dalla alla Conferenza è stata in- ladini 

categoria. Al riguardo alla ?So'"dlt *iom^^stf ma Palasciano 

FIOT-CGIL - che riunisce éTer»tìilS1 

stsmani la sua segretons na- j quali, pur palesando con- 

zionale per esaminare gli traddizionì con la linea delle 

sviluppi della situazione — leggi agrarie, hanno insistito. 

sono pervenute in questi nell'intervento del loro se- Cj-i^*104^O 11 
giorni numerose sollecitazio- grelario provinciale rompa- 

g™» De Majo. sul totale fal- 

dell'azienda capitali- • • 

vati in aspmblee di fabbn- iri 

ca, con CUI 1 lavoratori si di- La relazione del prof. De- ^ ^ 

chiarano d’accordo por una ciò Scardaccione, direttore • _ _ _ . _ . 
'isollecita ripresa della lotta dell'Ente di sviluppo per la 
unitaria. Puglia e la Lucania, ha offer- 

' Analoga situazione si re- to aUa discussione spunti Al||||l||| 

4 Ì«tra nel settore chimico sitivi. Scardaccione ha soste- 

dono il fallimento della me- iwn validità della Hanno scioperato i dipeo- 

uopo 11 laiiimenio oeiia me- grande azienda capitalistica denti della ITAVIA addetti ai 

dlazione ministenale provo- che non co^isponde alle esi- ?oU RomL -BJl™a -Treviso 
03to aflll imgidiiTiGiito aci genzo dell 3gricoltur3> A.II 3 1 » Homs Treviso Oggi scio- 
rappresentanti padronali sul- grande azienda egli ha con- pero di 24 ore e sospensione 
la contrattazione dei premi trapposto l'azienda contadina you Roma - Crotone - Ro- 
aziendali. Fra i 200 mila del- nella quale ^lo si reali^ ma e Roma - Treviso. Chiedo- 
la chimica e della farmaceu- l'umficazione delle figure de, no l’applicazione al personale 


Conferenza di Foggia 

Oiiestì poteri 

* » j < / , ' 

a ei^m^uio per 
gtt enti a^mlì 

Serrato dibattito sull'impresa contadina 


lotto 
Hnitaria. 
al Poligrafico. 

’ * — * rf 

I sindacati poligrafici ade¬ 
renti a CGIL. CISL c UIL 
hnno proclamato per oggi un 
primo sciopero negli stabili- 
menti del Poligrafico dello 
Stato di piazza Verdi, Gino 
Capponi e settore grafico No- 
mentano (Roma) con sospen¬ 
sione del lavoro alle ore 18 
per il primo turno; tre ore 
prima del termine per il se¬ 
condo turno. Foggia e la Car¬ 
tiera Nomentana sono esclu- 
•e; lo sciopero è stato in¬ 
detto dopo il fallimento delle 
trattative per la perequazio¬ 
ne del trattamento fra vecchi 
a mwvi assuntL 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 4 

Due sono gli ostacoli che 
si frappongono al progresso 
e al rinnovamento dell'agri¬ 
coltura del Foggiano: la ren¬ 
dita fondiaria parassitarla e 
la grande azienda capitalisti¬ 
ca. Su questo punto si è 
pronunciata concorde la Con¬ 
ferenza per l'agricoltura in¬ 
detta a Foggia dalla Giunta 
provinciale democratica che. 
accingendosi a impostare il 
bilancio di previsione per il 
1964. ha promosso la confe¬ 
renza per meglio affrontare 
i problemi dell'agricoltura. 

La Conferenza, che si è 
svolta alla Fiera di Foggia, 
è stata avversata dalla DC 
che. del resto, si era espressa 
in senso contrario in sede di 
discussione al Consiglio pro¬ 
vinciale adducendo, tra l'al¬ 
tro. il motivo che le rose in 
agricoltura non vanno poi 
tanto male La DC con la sua 
assenza nel dibattito ha con¬ 
fermato rosi di aver poro da 
dire al di fuori degli slogan 
di Bonomi. La partecipazione 
alla Conferenza è stata in¬ 
vece notevole per la presenza 
non solo dei comunisti, ma 
di altre forze, e dei socialisti 
i quali, pur palesando con¬ 
traddizioni con la linea delle 
leggi agrarie, hanno insistito, 
nell'intervento del loro se¬ 
gretario provinciale rompa- 
gno De Majo. sul totale fal¬ 
limento dell'azienda capitali¬ 
stico. 

La relazione del prof. De- 
cio Scardaccione, direttore 
dell'Ente di sviluppo per la 
Puglia e la Lucania, ha offer¬ 
to alla discussione spunti po¬ 
sitivi. Scardaccione ha soste¬ 
nuto la non validità della 
grande azienda capitalistica 
che non corrisponde alle esi¬ 
genze deU'agnroltura. Alla 
grande azienda egli ha con¬ 
trapposto l'azienda contadina 
nella quale solo si realizza 
l'unificazione delle figure del 
lavoratore, del proprietario e 
dell'imprenditore, e c.oè in 
un mx)vo assetto organizza¬ 
tivo che permetta il raffor¬ 
zamento del potere contrat¬ 
tuale dei contadini sul mer¬ 
cato. 

Scardaccione ha rivendicato 
agli enti di sviluppo agricolo 
il diritto di esproprio affer¬ 
mando che •» l'Ente di svilup¬ 
po dovrebbe curare il p-is- 
saggio agevolato della pro¬ 
prietà di quelli che emigrano, 
e di chi. dedito ad altre atti¬ 
vità, considera la terra solo 
come una fonte di rendita 
fondiaria, trasferendola nelle 
mani di quelli che effettiva¬ 
mente 1.1 lavorano. • Verrà 
così effettuata una necessaria 
opera di ricomposizione fon¬ 
diaria ». 

Nel dibattito che è seguito 
alla relazione l’elemento fon¬ 
damentale è stato rappresen¬ 
tato dal dialogo tra il rela¬ 
tore e gli ambienti da esso 
rappresentati, e i comunisti, 
che si sono rilevati come gli 
interlocutori di maggior peso. 
Un dibattito che. se ha messo 


in risalto molte concordanze 
— rilevate anche negli inter¬ 
venti dei compagni on. Ma¬ 
gno, Beigioioso, Carmeno e 
altri — ha dato modo anche 
di evidenziare un punto di 
dissenso di fondo, emerso a 
seguito dell'intervento del 
compagno senatore Conte, 
sull'azienda familiare e azien¬ 
da contadina. 

n prof. Scardaccione, an¬ 
che nella sua replica, ha vo¬ 
luto sostenere la possibilità 
della coesistenza dell'azienda 
capitalistica e dell'azienda 
contadina familiare come 
azienda media capitalistica, 
sostenendo la pan condizione 
delle due grazie all'aumento 
dei redditi contadini. Contro 
questa possibilità di coesi¬ 
stenza e di parità, e contro 
l'equivoco rappresentato dal¬ 
l'azienda familiare, ha repli¬ 
cato il compagno Conte so¬ 
stenendo la nroessità invece 
di puntare sull'azienda col¬ 
tivatrice diretta singola o 
associata, e sulle riforme 
necessarie per crearla, spez¬ 
zando il meccanismo dì sfrut¬ 
tamento che grava sui con¬ 
tadini 

Italo Palasciano 
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Alitalio 

Hanno scioperato i dipen¬ 
denti della ITAVIA addetti ai 
voli Roma - Bologna - Treviso 
c Roma - Treviso. Oggi scio¬ 
pero di 24 ore e sospensione 
dei voli Roma - Crotone - Ro¬ 
ma e Roma - Treviso. Chiedo¬ 
no l’applicazione al personale 
ITAVIA del contratto recen¬ 
temente stipulato con l’Ali- 
talla. 

Tecnico-pratici 

E* cominciato ieri lo scio¬ 
pero degli insegnanti tecnico- 
pratici le cui esigenze sono 
state sacrificate nel recente 
riassetto della scuola media 
Alte percentuali in tutta Ita¬ 
lia; gli insegnanti di arte ap¬ 
plicata, aiuto laboratorio e 
assistenti dell’Istituto d’arte 
di Napoli ‘ hanno scioperato 
per la totalità. 

Porti 

Venti navi ferme ieri nel 
porto di Venezia. Hanno scio¬ 
perato i dipendenti del Prov¬ 
veditorato, con la solidarietà 
della Compagnia portuale. 
Chiedono miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi. Lo scio¬ 
però ha coinciso con la visita 
al porto del ministro della 
Marina Spagnolll. 


dipendenti del commercio di 
rinunciare allo sciopero e a 
una loro fondamentale riven¬ 
dicazione, non è stato fissato 
prima del giorno dello scio¬ 
pero unitariamente stabilito 
per oggi; è stato fissato per 
il 14 maggio, con una dila¬ 
zione di ben 12 giorni. Ora, 
la tattica dei rinvìi è stata 
sfruttata dalla Confcommer¬ 
cio In maniera scandalosa 
durante la trattativa per il 
contralto, che si trascina dà 
molti mesi. Un primo, gran¬ 
de sciopero dei dipendenti 
del commercio per il contral¬ 
to di cui ancora si discute 
ebbe luogo sei mesi fa, il 9 
novembre 1963. Successiva¬ 
mente, sotto le festività di 
Natale e di Pasqua (cioè nei 
periodi in cui Tattività com¬ 
merciale si svolge più inten¬ 
sa) il padronato è riuscito 
ad evitare gli scioperi ce¬ 
dendo su dei punti anche di 
grande importanza: ma oggi 
la Confcommercio pretende 
di rimangiarsi alcune fra lè 
principali concessioni fatte. 

Nel suo appello ai lavora¬ 
tori la FILCAMS richiama la 
gravità del gesto compiuto 
da CISL e UIL, in accordo 
col ministero del Lavoro. 

€ L’adesione di oggi ad una 
nuova mediazione e la conse¬ 
guente revoca dello sciope¬ 
ro sulla base di una rinun¬ 
cia a priori dei parametri — 
è detto — non potrebbe che 
assumere il significato di una 
resa senza condizioni dei sin¬ 
dacati e dei lavoratori alla 
volontà della ^ Confcommer¬ 
cio di creare un ferreo bloc¬ 
co contrattuale e salariale >. 

€ Lasciando da parte le 
recriminazioni e le pur fa¬ 
cili denunce — è detto per 
questo nell’appello — gli or¬ 
gani ■ dirigenti ‘ della • FIL- i 
CAMS rivolgono un vivo e 
fraterno appello ai militanti ‘ 
e ai dirigenti di ogni grado 
delle organizzazioni del com¬ 
mercio aderenti alla CISL e 
alla UIL, affinché non venga 
disperso il prezioso patrimo¬ 
nio unitario di tutti que.sti 
anni e Io sforzo appassionato 
ed unitario che ci ha acco¬ 
munati nella preparazione 
di questo sciopero determi¬ 
nante >. 

Ieri questo appello er.i 
già stato accolto dai comita¬ 
ti direttivi provinciali della 
UIL di Savona e Ravenna 
che hanno deciso di parteci¬ 
pare allo sciopero. Del resto, 
fino a ieri la CISL e la UIL 
avevano sottolineato, con vo¬ 
lantini diffusi a migliaia di 
copie, l’importanza primaria 
di attuare una scala parame- 
trale con coefficente di valo¬ 
re per ogni qualifica, che 
consenta di creare un siste¬ 
ma nazionale di valori rap¬ 
portato alle qualifiche che 
attualmente vede enormi 
sperequazioni da una provin¬ 
cia all’altra. Niente può giu¬ 
stificare la loro capitolazione 
su questo punto. 

La propaganda del padro¬ 
nato, che si spreca a denun¬ 
ciare il « costo elevato > del 
lavoro nel settore commer¬ 
ciale, urta contro una realtà 
che vede i salari « di pun¬ 
ta > raggiungere le 53 550 li¬ 
re mensili per l'operaio spe¬ 
cializzato, 50.828 lire per il 
commesso fino a 3 anni e 
71.028 lire per il caporepar¬ 
to: sono dati della prov'incia 
di Pavia, superati lievemen¬ 
te solo a Roma, Firenze e 
Milano. A Caserta, . però, 
l’operaio specializzato pren¬ 
de 32.090 lire al mese, il com¬ 
messo 29.564 lire, il capore¬ 
parto 44.022 lire: ma a Fro- 
sinone. Latina, Sondrio si 
guadagna di meno. Tutto ciò 
— insieme agli abusi ai dan¬ 
ni delle qualifiche — non si 
giustifica più in una situa¬ 
zione che, accanto alla cri¬ 
si delle aziende commerciali 
familiari, vede aumentare 
impetuosamente le vendite 
ed ì profitti delle aziende 
commerciali grandi e medio¬ 
grandi. 

Questa è la sostanza sin¬ 
dacale della vertenza, riven¬ 
dicata dalla FU CAMS a so¬ 
stegno del proprio rifiuto di 
disdire lo sciopero. In una 
sua dichiarazione, la segre¬ 
teria del sindacato unitario 
ricorda che una mediazione 
ministeriale in ogni caso 
« deve partire da basi più 
avanzate e non più arretra¬ 
te rispetto al momento della 
rottura delle trattative >. II 
fatto che CISL e UIL ab¬ 
biano accettato l'incontro su 
quelle basi dimostra l’esi¬ 
stenza di una strumentali'z- 
zazìone politica da parte dì 
chi si presta al giuoco della 
Confcommercio e della Ri¬ 
nascente, e non viceversa 
Solo grazie allo sciopero di 
oggi — conclude la nota — 
i lavoratori potranno andare 
all’incontro del 14 maggio a 
testa alta e senza alcun con¬ 
dizionamento della loro au¬ 
tonomia e libertà sindacale. 
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Domani a Roma 

1 - - 

Femi gli edili 

contro la crisi 

• ( 

Comizio 0 Porto S. Paolo - Iniziative dello FILLEA-CGIL 
per superare lo congiuntura e le resistenze alle riforme 
nel settore delle costruzioni 

Domani gli edili di Roma to della situazione, la dimì- dono una lotta delle forze 
scendono in sciopero per nuzione degli occupali, la sta- democratiche tanto più lun- 
mezza giornata, raccoglien- si in molti cantieri. Il docii- ga quanto più essi incidono 
dosi alle 14 a Porta San Pao- mento della FILLEA imputa sulle strutture economiche ». 
lo in un comizio per prole- tale momento sia alle indi- Partendo dalle assemblee di 
stare — su indicazione della scriminate restrizioni del cantiere, le organizzazioni 
FILLEA-CGIL — contro il credito (che colpiscono parti- provinciali della FILLEA 
progressivo aumento della di- colarmente la piccola e me- stanno già preparando con- 
soccupuzione nei cantieri del- dia industria); sia al sensibi- vegni, manifestazioni, dibat¬ 
ta Capitale (si è arrivati a le decremento degli investi- liti, scioperi e comizi (come 
15 mila unità), e per riven- menti pubblici; sia soprattut- domani a Roma) per richia- 
dicare riforme le quali .sii- to al dichiarato sabotaggio mare rattenzione dell’opinio- 
molino un più sano svihip- dei grandi gruppi padronali ne pubblica e delle autorità 
po deH’industria delle , co- e della destra economica e fi- sulla realtà della situazione, 
struzioni. nanziaria, per impedire che 

Dal canto suo, rAs.sociazio- si attuino leggi già approvate _____ 

ne romana dei costruttori (la o già previste per un ordina- 

pattuglia di indu.striali ultras to sviluppo del settore e del- - 

uscita daH’Associazione na- reconomia. II 

zionale) ha riconfermato la dì fronte a ciò, che dan- | 0101124111U 

decisione di non pagare il neggia i lavoratori edili nel 

premio di produzione, recen- salano e preoccupa i cittadi- .. • 

temente contrattato dai sin- ni per la casa e per gli affli- 11111 * 

dacati su scala provinciale, ti, il Direttivo della FILLEA 19111011111 |#wi 

In un manifesto, TACER osa bg preso importanti decisio- wor ■ 

addirittura chiedere la soli- ni. Tutte le organizzazioni ^ 

darietà dei lavoratori, dopo provinciali sono state invita- ijf V/fH 

aver loro annunciato la mio- le ad interessarsi impresa II à#llll IIWW 

va violazione al contratto, che per impresa (soprattutto nel- 


«luanio ai turismo inteniu, c imiiciisduiic uiic i aiutai a non meno vaiiuo ui queiii cupazione ove tali program- ,,„,nn..rn nenprtiìe 

«difficile» si rifletta meccanicamente sulle vacanze di anticongiunturali. mi siano inesistenti o insuf- in \mmitellamento 

massa che s’impongono ogni anno di piu, magari con la Sulla congiuntura nelTedi- ficienti. I sindacali provili- v Vnccn Otie- 

tenda. Di fronte a queste prospettive, il Sud continua a lizia ha preso posizione il cìali solleciteranno pure Tini- , ‘ n i 

presentare i consueti ritardi strutturali. Anche nello svi- sindacato unitario, con un ^io immediato di tutti quei f‘ A 

luppo delle capacità ricettive, nonostante le sue bellezze, documento approvato dal di- lavori per i quali gli stanzia- 

esso è rimasto indietro — come mostra il grafico — ri- rettivo nazionale. Si consta- menti degli Enti pubblici sia- 

spetto .1 Nord tono il grave appesanlimen- ià stali eftett,.ali (si trai- dSi 

_rfìe^pott^bbe™ alieviLre'' la 


Prezzi e produzione aumentati nel 1963 -‘ifsbidaoato esigerà poi da- ’’„':é<S''‘’e"picÌo;r %'ù 

-opiii esercizio è apparsa una 

lACP, INCIS, Ministero dei taccila con la scritta: *Que- 
^ ^ m pubblici) la massima „eciozio è solidale con i 

^ accelerazione dei rispettivi jj. cantiere San 

programmi di spesa, special- ^ la 

^ n^eo e neo AUovemo v^e- cittadina*. Sulla 

- - qSadrf della programmariol "HSf” ÌÌ!aZ‘‘Z‘te'l' 

solo D6F SPCCUI010rinu="eiess^^ 

nandolo, il credito agli Enti Trieste, al 

e alle piccole imprese pri- 'S- Rocco e aggregato han- 
vate, nel quadro della < 167 > ”0 voluto partecipare alla 

Contadini e consumatori tagliati fuori dai benefici dello filEea rc?o/era'?da"neiw»ià”?"” 

sviluppo - Uno studio sull'Agro romano hT pressione liecessarta^-^er «a si è riunita poco dopo lo 

ottenere al più presto dal inizio dello sciopero gene- 
. j a, r j , • a governo e dal Parlamento sìa rate nella piazza Marconi 

pieno boom, che t produttori alti guadagni al proprietà- rannrovazione del finanzia- per partecipare al comizio 

di pomodoro del Salernitano rio fondiario) e olia mancan- mento 111» Indetto nnitarìamente dalle 

minacciano la distruzione dei za di un tessuto cooperativo diid lui , aid Hi- 

vivai essendo stato negato lo- capace, di incidere anche sul tutto 1 approvazione di una g i . 

ro un prezzo contrattato, cioè modo di conduzione. nuova legge urbanistica le cui mostrando cosi volontà di 

stabile, che per le qualità co- La soluzione del problema caratteristiche corrispondano continuare nella difesa del- 
munì non supererebbe comun- ortofrutticolo, cioè deve co- fondamentalmente al proget- reconomia cittadina e indi- 
que le 20-25 lire al chilo. minciare ed avere la sua ba- to della Commissione mini- gnazione per gli aspetti or¬ 
li boom, trasformatosi in se proprio nella riforma fon- steriale, reso noto nei giorni mai palesemente assurdi e 

crisi per il contadino, mi- diaria, per svilupparsi in dire- scorsi paradossali che sta assumen- 

duriria*^^ odT"o“ÌV s!mme Una vasta opera di infor- do la vicenda a causa del- 
tivmione, quindi n^a crea- più l’integrazioile fra capita- mazione e mobilitazione de- l’atteggtamento del tfover- 
zione di difficoltà reali an- le finanziario, industriale ed gli edili verrà attuata dalla no: e ormai infatti chiaro 
che per il mercato, con conse- agrario. FILLEA al fine di contribui- che esiste la possioiTtfa di 

puenle, ulteriore spinta al- C* £ II* conseguimento dei sud- dare lavoro al S. Rocco, da- 

l'aumento dei prezzi finali. ICDIIZO M6Tdn61ll detti obiettivi, che « richie- to che un imprenditore pri- 

' L'esempio vale per altri prò- ..miiiiiiniiimiiiiiiiiii» nato, Ving. Giacomelli, ora 

dotti ortofrutticoli e mette in .....* ” maggiore azionista del Fesl- 

.-j I .'.A - 1 . 2 egi, si dichiara pronto a ri- 

■ I levare fi 60% delle azioni 

del S. Rocco, per ammoder- 


situazione se impiegali su¬ 
bito). 


La Relazione economica ge- pieno boom, che i produttori 
nerale del Paese conferma che di pomodoro del Salernitano 
nel 1963 i prezzi all'ingresso minacciano la distruzione dei 
degli ortaggi freschi hanno vivai essendo stato negato lo- 
perduto il 6.2% nonostante la ro un prezzo contrattato, cioè 
impennata invernale-primave- stabile, che per le qualità ca¬ 
rile causata dalle gelate: quel- munì non supererebbe comun- 
li della frutta perdono il 4.8%, que le 20-25 lire al chilo. 


con riduzioni accentuate per 
le mele (meno 12,3%), le albi¬ 
cocche fmeno 16,3%), i limo¬ 
ni e mandarini fmeno 5%). 


Per valutare l'importanza dii tivazione, quindi nella crea 
queste perdite bisogna tene- zione di difficoltà reali an 
re presente, da un lato, la che per il mercato, con conse 
svalutazione monetaria ed i guente, ulteriore spinta al 
relativi aumenti dei prezzi l'aumento dei prezzi finali. 

“hi»! rUn!' ' L'esempio vale per altri prò 

riitr!, rnnL^nin al dottf ortofrutticoU e mette in 

Sn»/n,«icoIi <l,i conlodlni. o 


possibilità di collocazione del ^i un potere di con¬ 


prodotto. 

Per i ministri del Bilancio 


Il boom, trasformatosi in 
crisi per il contadino, mi¬ 
naccia dì tradur.sì anche in un 
regresso effettivo della col- 


trattazione oggi inesistente, af¬ 
fiancati da un’azione dei po- 


e del Tesoro la causa è solo pubblici (dai comuni al 


nell’aumento delle produzio¬ 
ni. l legumi freschi, però, in¬ 


governo) diretta a stroncare 
le varie mafie che coprono 


sterne agli altri ortaggi e al-j l’area che va dall’orto (o /rut 


le patate danno un aurnento 
complessivo del 13%, cioè ab¬ 
bastanza limitato per un pae¬ 
se che ha larghe masse di 
sottoalimentati; per la frutta 
fresca la produzione è au¬ 
mentata nel 1963 del 19% nel 
complesso (28% gli agrumi) 
Questi aumenti di produzio¬ 
ne. se hanno compensato in 
certi casi le perdite subite dai 
contadini sul mercato, sareb¬ 
bero però stali regolarmente 
assorbiti qualora fosse conti¬ 
nuato l'espansione delle espor¬ 
tazioni — da un lato — c 
dall'altro se avessero compor¬ 
tato riduzioni effettive per iì 
con.sumatore, invogliandolo a 
soddisfare meglio le sue esi¬ 
genze. 

Nemmeno il protezionismo 
del MEC ci salva dal regres¬ 
so sui mercati europei. Una 
decisione della CEE ha vie¬ 
tato alla Germania di atte¬ 
nuare te barriere verso gli 


telo) alla mensa. Ma rilievo 
ancor più decisivo ha il pro¬ 
blema fondiario. 

In uno studio pubblicalo 
dall’Osservatorio di economia 
agraria per il Lazio fautori 
Vittorio Ciarrocca e Reginal- 
do Cianferoni) esce ora una 
analisi interessante condotta 
dal Cianferoni sulla orticoltura 
dell’Agro romano. Analizzan¬ 
do i bilanci di alcune azien¬ 
de vi si rileva, ad esempio, 
V insostenibilità della condu¬ 
zione colonica che paga la 
rendita al proprietario ma non 
il lavoro prestato dal conta¬ 
dino. Il livello della rendita, 
in genere, viene individuato 
in circa il 10% e quello del 
profitto nel 16,3%. Numerosi 
sono i problemi insoluti a cau¬ 
sa della presenza di determi¬ 
nati tipi di proprietà fondia¬ 
ria: gli orti dei coltivatori di¬ 
retti sono scarsamente spe- 
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agrumi delia Spagna, Marce- cializzati ed hanno una impo¬ 
co e Israele ma col solo risut- stazione artigianale, in parte 
tato di mettere un debole ar- dovuta al tipo di rapporto col 
pine olle difficoltà italiane mercato. La carenza di inve- 
1 nostri problemi — alla stimenti, e quindi di un con¬ 
produzione e nella distribu- tinuo sviluppo dei sistemi di 


sono estremamenteI coltivazione. 


strettamente! 


gravi. Si veda un prodotto ti- connessa al tipo di conduzio- 

pico, il pomodoro, che ha rag- ne (che assicura ugualmente 

giunto la produzione di 28 

milioni di q li regolarmente 

assorbiti dal mercato interno 

(resportazione di conserve e 

pelati si è ridotto di 100 mila BEI 

q.li, anche se il valore rea- il «9 II II BEI 

lizzato è rimasto alto: 37 mi¬ 
liardi). l prezzi all'ingrosso —II— ^ _ 

crescono, nel 1963. del 21.1%. , Q||Q EMSSfl 

Un chilo di pelati è passato. . 

in un anno, da 120 a 180 lire ■ ■ » • 

nelle moni dell'industria, ol- gg| 9462X08101110 
trepassando le 200 lire per . w 

il consumatore che. nono- ... ... 

stante ciò, continua ad espan- Sono stati firmati ieri a 
dere il consumo di questo prò- Bruxelles nuovi contratti di 
dotto prestito della Banca Europea 

Tutto bene, dal lato del ^ ,j inyestimenti (BEI) alla 
consumo, nonostante che Ci- rin.i-t; 

rio avesW aperto Io campa- Cassa del Mezzogiora^ Qu^i 

gna 1963 annurìeiando il croi- prestiti saranno utilizzati per 
lo del mercato. L'industria, il finanziamento di varie inl- 
però, non riportisce il bene- zìative industriali e turistico 
fido di questa espansione né alberghiere nel Sud d'Italia e 

del prezzo per questa sua E**'?’ VaMo (^ie 

propensione) né sul produtfo- ti); Bari; Fresinone; Pastora- 
re; è ol termina dai 1963, in no (Caserta); Olbia (SMuori). 




Prestiti BEI 
. olio Cosso 
del Mezzogiorno 

Sono stati firmati ieri a 


I bruciorì di stomaco 
spessa dipendono 
da una cattiva- 
digestione. 

Regolarizzate subito , 
il Vostro organismo 
prendendo dopo i 
pasti principali 
un cucchiaino di 
Sali di Frutta Alberani 
scioltr in un 
bicchiere d’acqUa. 

I Sali di. Frutta Alberani 
sono 

rinfrescanti 


in line, ai trasporti pubblici, i 
all’ECA. a tutti ì nepozi. bar, j 


narlo e farvi costruire navi 
di grande tonnellaggio, do 
mentre VIRI vuole smantel¬ 
larlo. Nel comizio hanno 
parlato il segretario del sin¬ 
dacato metalmeccanici della 
CISL, doti. Fabbricci, e il 
segretario della F.I.O.M., 
Burlo. 

f.Z. 


La Bosco 
di Terni 
annuncia 70 
licenziamenti 


TERNI. 4 

La direzione della Bosco di 
Terni ha annunciato alla eom- 
mi.<stone interna la riduzione 
dell'attuale manodopera dt un 
quinto. Settanta operai dovreb¬ 
bero essere licenziati perchè le 
ofdeine e fonderie Bosco di Ter¬ 
ni attrarer.sereboero una situa¬ 
zione difficile per .scarsezza di 
commesse e per difficoltà di 
mercato. Si tratta di una fab¬ 
brica specializzata netta coétru- 
zioie di macchinari per zucche¬ 
rifìci, in caldereria, in fusioni 
di alta precisione, nella mecca¬ 
nica Da .sempre essa ha voluto 
e 'na avuto una sua precisa col-^ 
locazione produttiva. La realtà 
è che la famiglia Bosco — la 
più ricca di Terni — ha vendu¬ 
to l'anno scordo l'azienda alla 
grande industria tedesca della 
Phenir e questa, cosi come la 
Elettrocarbonium di Marni, (do¬ 
ve sono stati annunciati 2t)0 li¬ 
cenziamenti) ha adottato la gra¬ 
vissima misura nel quadro del¬ 
la politica del grande padrona¬ 
to teadente a far pagare ai la¬ 
voratori le difficoltà congiuntu¬ 
rali. Questa politica, nel giro di 
un quadrimestre ha fatto salire 
il numero dei disoccupati del 
trenta per cento. 

La commissione fnterna della 
Bosco frattanto ha respinto i li¬ 
cenziamenti, mentre sono in cor¬ 
so riunioni fra sindacati 9 mae¬ 
stranze per decidere le ferme 
di lotta. 
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Verso la conclusione del processo di Rivonia 


vuole assassinare 

I 

Mandela 


I dieci (c traditori » sotto accusa (sei negri, tre 
bianchi e un indiano) sono i leaders della lotta 
anti-apartheid nel Sud Africa 


sta per concludersi a Pretoria nel 
Sud Africa il processo contro i « dieci 
di Rivonia *, accusati di sedizione, le¬ 
dami con potenze straniere, tratlimcn- 
to, organizzazione di eserciti clande¬ 
stini, tentativo di sovversione dello 
stato, violazione di decine di leggi sul¬ 
l’apartheid. / reati che sono addebitati 
ai t dieci », sono anche troppi; ne ba¬ 
sta infatti uno soltanto — quello se¬ 
condo il quale essi avrebbero prepa¬ 
rato ìiii esercito < con denaro, equi¬ 
paggiamenti e mediante l’oddestra- 
mento alla guerriglia > di forze stra¬ 
niere —■ perchè i giudici del governo 
razzista di Venvoerd e del ministro 
della giustizia Vorster possano pro¬ 
nunciare la sentenza capitale. 

' Ed .è quello che Verwoerd vuole: 
impiccare tutti i dieci < traditori di 
Rivonia > per dare un esempio a tutti 
gli africani: la supremazia bianca nel 
Sud Africa non deve, neanche per 
un momento, essere messa in forse, 
ha detto anche recentemente il primo 
ministro delVVnione del Sud Africa. 
« E noi stroncheremo qualsiasi tentati¬ 
vo che miri a rovesciare il governo 
bianco e le sue leggi fondate sullo 
"sviluppo separato" delle razze». 

Dall’elenco delle accuse che vengo¬ 
no mosse ai < dieci di Rivonia » e degli 
‘ obbiettivi che il governo razzista per¬ 
segue con il processo, risulta abbastan¬ 
za evidente quali sono t sentimenti 

• che animano i dieci uomini che Ver¬ 
woerd vuol vedere — « esempio a tut¬ 
ti gli oppositori dcil'apartheid > — ap- 

’ pesi ad una corda. Gli imputati si sono 
battuti contro la segregazione razziale 
' e contro lo sfruttamento di dieci mi¬ 
lioni di negri e € colorati > ad opera 
di una minoranza di bianchi privile¬ 
giati. Ciò tuttavia risulterà ancora più 
evidente quando si consideri qhe sul 
banco degli imputati, nella tetra aula 
di giustizia di Pretoria, non seggono 
soltanto negri, ma anche tre bianchi e 
un indiano. 

l^ssi sono: Nelson Mandela, Walter 
Sisulu, Lionel Bernstein, Covati Mbe- 
ki, Dennis Goldberg, Ahmcd Moham- 
med Kathrada, Raymond Mhlaba, Elias 
Motsoaledi, Andrew Mlangeni, James 
Kantor. I più noti in tutto il Sud Afri¬ 
ca e nel mondo sorto: Mandela, cono¬ 
sciuto anche con il soprannome di 
< Prìmula Nera » col quale lo chiama¬ 
no le masse negre aderenti nirAfrican 
National Congress di cui è uno dei 
massimi dirigenti, Walter Sisulu, i 
banchi Goldberg e Bernstein, il primo 
un ingegnere esponente di organizza¬ 
zioni bianche antirazziste e il secondo 
ex dirigente del Partito comunista del 
Sud Africa ffuori legge) ed eroe del¬ 
la guerra antinazista in Europa, ed in¬ 
fine l’indiano Kathrada dirigente del- 
l’Indinn National Congress del Tran- 
svaal. 

I dieci furono arrestati nel luglio 
dell’anno scorso durante l’ormai famo¬ 
so € raid di Rivonia ». La polizia del 
razzista Verwoerd in una sola notte 
arrestò e gettò in prigione centinaia di 
persone; la retata venne disposta per 
€ liquidare > i nuclei di oppositori del¬ 
l’apartheid. I < dieci di Rivonia » ven- 
■ nero accusati dei delitti che abbiamo 
descritto. Il processo dura dall’ottobre 
scorso. 

I sette maggiori imputati (Motsoa- 
ìedi, Mlangeni e Kantor sono infatti 
imputati solo di « favoreggiamento », 
ma sono egualmente definiti < tradito¬ 
ri») non hanno negato di avere tra¬ 
mato contro * la sicurezza dello stato 
bianco » di Venvoerd ma hanno nobil- 
' mente di/eso Io loro azione, afferman¬ 
do che non solo essa è giusta ma che, 
nelle presenti circostanze, essa è stata 
imposta dallo stesso Verwoerd e che 
risponde anche agli interessi di tutta la 

• popolazione del Sud Africa, bianchi 
compresi. E’ questo il contenuto della 
autodifesa che ha pronunciato in que- 

' sti giorni « Primula Nera ». : 

€ Ogni sistema legale per esprimere 


L 


Bulgaria 


l’opposizione alla politica di apartheid 
è stato interdetto dalla legislazione im¬ 
posta dal governo bianco alle masse 
di negri e di indiani e anche alla par¬ 
te democratica della popolazione bian¬ 
ca. Noi siamo stati messi in condizio¬ 
ne o di dover accettare uno stato per¬ 
manente di inferiorità oppure di sfida¬ 
re tl governo bianco. La politica razzi¬ 
sta del governo hiajico ha avìito dun¬ 
que come risultato l’inevitabile violen¬ 
za del popolo africano ». A questo pun¬ 
to AlandeJa ha levato un grave monito 
non soltanto contro il governo razzi¬ 
sta ma anche contro i bianchi (tanto 
quelli che appoggiano Verwoerd quan¬ 
to quelli che sono indifferenti o che, 
in cuor loro, condannano l’infame po¬ 
litica dell’apartheid) ; egli ha detto: 

« Ricordate che se una direzione re- 
spon.sabile non si assumerà il controllo 
dei sentimenti del popolo africano ui 
saranno esplosioni di terrorismo indi¬ 
scriminato contro i bianchi. E noi vo¬ 
gliamo soltanto combattere e liquida¬ 
re l’infame governo che ci mette al 
bando della società, ci avvìli.sce cultu¬ 
ralmente, ci affama ». 

€ Primula Nera » ha poi spiegato 
quali sono le basi sulle quali è stata 
stabilita una stretta collaborazione fra 
il < Congresso nazionale africano » e le 
forze del Partito comunista (ufficial¬ 
mente fuori della legalità fin dai tempi 
del governo presieduto dal razzista 
Malan). 

« I comunisti — ha detto Mandela 
— hanno sempre avuto un ruolo at¬ 
tivo nella lotta che i paesi coloniali 
conducono per lu libertà. Per molti 
decenni i comunisti sono stati Vunico 
gruppo politico nel Sud Africa che sia 
stato pronto a trattare gli africani co¬ 
me esseri umani e a trattare con gli 
africani perchè essi potessero rag¬ 
giungere i loro diritti politici. Anche, 
in campo internazionale, i paesi comu- 
■ nisti sono seWpré ^ vantiti'-in'‘‘nostro ' 
aiuto. Alle Nazioni Unite e in altri 
consessi internazionali il campo socia¬ 
lista ha sostenuto con fermezza la lot¬ 
ta afro-asiatica contro il colonialismo». 

Il processo, come si è detto, volge al 
termine. Dopo le dichiarazioni degli 
imputati e le difese si avranno le sen¬ 
tenze. Ma non è tardi: l’opinione pub¬ 
blica internazionale può tentare anco¬ 
ra di saluarc dalla morte i < dieci di 
Rivonia ». Una delegazione di dirigenti 
sudafricani della lotta contro l'apar- 
theid si trova attualmente in Europa 
ed è giunta proprio ieri in Italia. Essa 
chiede semplicemente di portare a co¬ 
noscenza dell’opinione pubblica la ve¬ 
rità della situazione sudafricana e di 
suscitare azioni di solidarietà con t 
« dicci di Rivonia >. E* un appello che 
già i sindacati hanno raccolto insieme 
a molte altre organizzazioni democra¬ 
tiche Lo raccolgano anche tutti i sem¬ 
plici cittadini. La lotta contro il fasci¬ 
smo e Taparlheid nel Sud Africa e 
insieme una lotta per la democrazia 
e per la pace, visto che i dirigenti su¬ 
dafricani hanno dichiarato di essere 
perfino disposti ad attaccare con le ar¬ 
mi quelle nazioni africane che danno 
aiuto ai patrioti dell’Unione del Sud 
Africa. 

Mario Galletti 


Domani al Brancaccio 
manifestazione 
di solidarietà 


Domani alle ore 18 al teatro Brancac¬ 
cio a Roma avrà luogo una manifesta¬ 
zione di solidarietà con la lotta anti- 
, apartheid e per la salvezza degli ac¬ 
cusati di Rivonia. Parleranno Robert 
Resha, del Congresso nazionale africa¬ 
no, Joe Slovo, del Congresso dei demo¬ 
cratici del Sud Africa, Fenner Brockway 
de) Partito laburista inglese e il pro- 
' fessor avv. Giuliano Vassalli. 


Aperto all’Insegna della reciproca diffidenza 


Washington 


Tre arresti a Sofia per 
una gazzarra antireligiosa 

Un gruppo di giovani aveva tentato di turbare una cerimonia 


Durerà più di un 


cKennedy 
roiind> 

Gli USA vogliono aumentare le loro 
esportozioni nel MEC - Resistenze euro¬ 
pee - Una situazione aggrovigliata 


r ( 

In Italia una delegazione 
del P. G. di Israele 


j 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 4. 

Il < Kennedy round » è co¬ 
minciato alle 15 di oggi con 
una .seduta pubblica — a li¬ 
vello ministeriale — del « Co¬ 
mitato dei negoziati » del 
GATT. Nella storia del GATT 
creato del > resto proprio per 
questo, esso costituisce il se¬ 
sto « round * vale a dire la 
sesta conferenza a partire dal 
1947 in cui sia stata discus¬ 
sa una riduzione delle tariffe 
commerciali. Si distingue dal¬ 
le prec^lcnti, tuttavia, per la 
ampiez^ e l’estensione delle 
riduzioni proposte che sono 
— come è noto — quelle che 
il Presidente degli Stati Uni¬ 
ti è autorizzato a trattare in 
base al Trade Expansion Act 
de! 1962, vale a dire il 50 per 
cento su tutte le merci in li¬ 
nea di principio. 

Ma anche questo principio 
del 50 per cento è accettato 
dalla principale controparte, 
il MEC, solo come « ipote.si 
di lavoro». «Il risultato fi¬ 
nale — ha dichiarato oggi nel 
corso della seduta Jean Rey 
della Commissione esecutiva 
del MEC, che è l’uomo che 
conduce i negoziati — dipen¬ 
derà dall’assieme delle deci¬ 
sioni che saranno prese per 
gli altri aspetti delle negozia¬ 
zioni ». 

D'altro canto il Presidente 
del Consiglio della Comunità 
Economica Europea, il bel¬ 
ga Maurice Bra.sser, che pure 
ha preso la parola, non ha 
fatto menzione del 50 per 
cento, nè vi ha gccennato il 
capo della*(relegazione italia* 
na, Mattarella. 

Crediamo di sapere che in 
mattinata i rappresentanti 
dei governi e della Commis¬ 
sione del MEC si sono riuniti 
proprio per stabilire fino a 
quale punto potevano impe¬ 
gnarsi (essendo in questo 
senso sollecitati dagli ameri¬ 
cani) sulla formula del 50 
per cento e non sono riusci¬ 
ti ad accordarsi. Se non tut¬ 
ti, parecchi fra i Sei conside¬ 
rerebbero ormai questa « ipo¬ 
tesi di lavoro > piuttosto lon¬ 
tana dalla media delle ridu¬ 
zioni effettivamente possibili. 

Naturalmente Christian 
Herter, capo della delegazio¬ 
ne degli Stati Uniti, che si 
dedica da tempo e con osti¬ 
nazione all’applicazione del 
Trade Expansion Act, ha in¬ 
sìstito quasi con stizza sul 50 
per cento concedendo solo un 
< minimo essenziale » di ec¬ 
cezioni. 

Nella sua dichiarazione, 
l’ex segretario di Stato — 
che ha esordito leggendo un 
breve messaggio del Presi¬ 
dente Johnson — ha larga¬ 
mente semplificato problemi 
e obiettivi Ha riaffermato la 
sua piena fiducia nel prin¬ 
cipio della « libertà degli 
scambi > e nel GATT che di 
tale principio è istanza e 
strumento, dicendosi convin¬ 
to della possibilità di esten¬ 
dere le riduzioni tariffarie 
indiscriminatamente ai pro¬ 
dotti agricoli e alle materie 
prime Inoltre, egli ha soste¬ 
nuto che non c'è tempo da 
perdere e bisogna fare pre¬ 
sto. 

Puntualmente la doccia 
fredda gli è venuta dal rap¬ 
presentante del MEC. Rey. il 
quale ha proposto che lutto 
il 1964 sia dedicato ad < espio, 
rare tutti gli aspetti del ne¬ 
goziato > e che nel corso del 
primo semestre dell’anno 
prossimo vengano elaborati 
i « compromessi tecnici > es¬ 
senziali alle soluzioni dei di¬ 
versi problemi cosicché infine 
l’accordo potrebbe essere rag¬ 
giunto per l’estate del 1965 

La posizione difensiva del 
MEC è risultata d’altra parte 
evidente non solo in rappor¬ 
to agli Stati Uniti, ma anche 
nei confronti dei paesi euro¬ 
pei non compresi fra i Sei, i 
quali, in genere — e fra essi 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 4 

n rito della Pasqua orto¬ 
dossa alla cattedrale Ales¬ 
sandro Nevski di Sofia, alla 
mezzanotte tra sabato e do¬ 
menica, è stato turbato da 
un gruppo di giovani che 
avevano l’intento di manife- 
tare in questa forma incivi- 
e la propria avversione alla 
eligionc. Già prima che la 
erimonia avesse inizio, alco¬ 
li agenti della polizia con¬ 
rollavano le strade adiacen- 
i alla piazza dove sorge la 
cattedrale nel cuore della cit- 
à, per evitare appunto che 
i ripetessero gli episodi del¬ 


l’anno scorso quando forti 
gruppi di giovani presenzia¬ 
rono alle cerimonie col pre¬ 
ciso intento di turbare il ri¬ 
to pasquale. 

Un piccolo gruppo, riuscito 
evidentemente ad avvicinarsi 
alla chiesa in ordine sparso 
insieme ai fedeli, verso mez¬ 
zanotte ha inscenato una 
inammissibile gazzarra di fi¬ 
schi e insulti alla religione. 
Dopo qualche minuto, tre ca¬ 
mionette della polizia sono 
sopraggiunte sulla piazza do¬ 
ve, tra l’altro, ima folla che 
attendeva la fine della ceri¬ 
monia ha assistito all’incon¬ 
sueto spettacolo. 

Gli autori della chiassata 


hanno poi cercato di allon¬ 
tanarsi o di confondersi fra 
i fedeli che già incomincia¬ 
vano a lasciare la chiesa al 
termine della messa. La po¬ 
lizia ha compiuto una rapida 
retata dei sospetti che sono 
stati allontanati in cellularej 
dalla piazza. 15 giovani sono 
stati fermati; di essi. 12 sono 
stati rilasciati perché non è 
stata accertata la loro parte¬ 
cipazione ai fatti. - Altri tre. 
idemifìcati fra i responsabi¬ 
li, saranno soggetti alle leggi 
che puniscono , simili, reati 
e inviati al lavoro correzio¬ 
nale per 15 giorni, v • • r 

■ f. i.'- • 


Polizia 

f 

americana 
inviala 
nel Vie! Nam 

■ WASHINGTON. 4 
Funzionari del Dipartimento 
di Stato americano hanno reso 
noto oggi che forze di polizia 
militare saranno inviate fra bre¬ 
ve nel Viet Nam del sud. 

L'annuncio è stato dato dopo 
che il sottosegretario di stato. 
William P. Bundy, responsabile 
per gli affari nell’Estremo 
Oriente, aveva dichiarato che 
l’invio poteva « rendersi neces- 
|sario>. 


in particolare la Svizzera, la 
Svezia, la Danimarca, come 
è emer.so dagli interventi — 
sono più inclini ad accettare 
le riduzioni proposte dagli 
americani e si considerano 
minacciati dalla lunga lista 
di eccezioni fondate sulle « di¬ 
sparità » che i Sei hanno mes¬ 
so a.ssieme. 

Quanto alla Gran Bretagna 
I — qui rappresentata da 
Heath — essa è al fianco 
degli Stati Uniti, sebbene 
non rinunci a manifestare 
una certa sensibilità per i 
problemi più generali come 
quelli dello sviluppo econo¬ 
mico e quindi dei rapporti 
con 1 paesi di nuova indi- 
pendenza. 

Heath non ha mancato l’oc¬ 
casione di una allusione aci¬ 
da al MEC, « invitato a ne¬ 
goziare con terzi paesi men¬ 
tre è ancora impegnato • a 
formulare la sua politica co¬ 
mune ». Non ha invece pre¬ 
so la parola Giscard D’E- 
staing né alcun altro rappre¬ 
sentante della Francia (né è 
previsto un intervento fran¬ 
cese per la ripresa della se¬ 
duta pubblica domani mat¬ 
tina). Ciò potrebbe signifi¬ 
care un dissenso anche più 
profondo di quello noto. 

Tuttavia, le divergenze fra 
MEC e Stati Uniti sulle ta¬ 
riffe commerciali non man¬ 
cano di fondamento sul ter¬ 
reno che è loro proprio e 
che è quello economico. Gli 
Stati Uniti vendono annual¬ 
mente ai < sei » del • MEC 
merci ‘ per circa cinque mi- 
liardlTIi dòllari, di 'cui’^L2 
miliardi dì dollari sono rap¬ 
presentati dai prodotti agri¬ 
coli. Essi senza dubbio inten¬ 
dono con il «Kennedy round* 
assicurarsi la continuità e 
anche l’incremento di tale 
flusso con speciale riferimen¬ 
to alle esportazioni agricole. 
Inoltre sperano, accrescendc) 
le e.sportazioni di merci, di 
creare airinterno migliori 
condizioni di investimento 
(nella stessa direzione sono 
andate le recenti riduzioni 
fiscali) e quindi di arginare 
la cospicua esportazione di 
capitali verso l’Europa. 

Ma la prospettiva che gli 
Stali Uniti in tal modo pon¬ 
gono comporta un processo 
complesso — su cui qui non 
ci soffermiamo — al termi¬ 
ne del quale sarebbe diffìci¬ 
le per la maggior parte delle 
imprese indu.striali europee, 
particolarmente quelle dei 
« sei *, competere con quelle 
americane dello stesso ramo 
Di qui sorgono le molte con¬ 
traddizioni che richiedereb¬ 
bero diciotto mesi — come 
ha detto Rey — per essere 
districate, senza peraltro ren¬ 
dere accettabile, a quanto pa¬ 
re, la riduzione « lineare ». 
cioè globale, sollecitata dagli 
Stati Uniti. 

Ancor più complicato è il 
problema relativo ai prodot¬ 
ti agricoli, dei quali gli Stati 
Uniti hanno eccedenze co¬ 
spicue, che alcuni paesi euro¬ 
pei — come la Germania di 
Bonn — acquistano a prezzi 
convenienti, mentre altri 
paesi europei, come la Fran¬ 
cia, ne sono essi stessi pro¬ 
duttori ed esportatori, ma a 
condizione di es.sere protet’i 
dalla concorrenza americana 
E’ que.sto. come è noto, uno 
do', punti di massima diver¬ 
genza airinterno del MEC, 
che .si riflette sul < Kennedy 
round > con Teffetto non so¬ 
lo di ritardare, ma anche di 
corìdizionare severamente :i 
negozialo. 

Fin d’ora, dunque, sembra 
•SÌ pns'a dire che la prospet¬ 
tiva di una sostanziale espan¬ 
sione degli scambi interna¬ 
zionali attraverso questo ne¬ 
goziato comincia ad apparire 
in una certa misura ìllu-so- 
ria in rapporto proprio con i 
problemi reali dei paesi più 
rappresentati: una espansio¬ 
ne c’è -Stata negli ultimi anni 
e potrà anche continuare ad 
essere favorita dal < Kenne- 
dv round > alla lunga, ma 
presumibilmente non nella 
ms.sura sperata dai promoto¬ 
ri di questo. - 

I paesi che partecipano al 
negoziato coprono, nel loro 
assieme, l’SO per cento del 
valore complessivo degli 
scambi internazionali, pari a 
l.óO miliardi di dollari Tanno 
Ma. in termini di popolazio¬ 
ne e anche di risorse natu¬ 
rali, essi sono una minoran¬ 
za. Per u.scire da questa si¬ 
tuazione non basta evocare 
a parole, come parecchi han¬ 
no fatto oggi, il tema dei 
p.aesi ' in via di sviluppo. 

Francesco 



Il compagno Luigi Longo, alia direzione del partito, ha ricevuto ieri pomeriggio una dele¬ 
gazione del partito comunista di Israele, giunta in Italia su invito del PCI. La delegazione 
è composta dalla compagna Ester Vilenska, membro della direzione del partito e dell’ese¬ 
cutivo dello Histadrut e deputato al Parlamento, e Emile Touma, membro del comitato 
centrale e direttore di Al Ihihad, organo In lingua araba. Nel corso della conversazione, 
alla quale hanno assistito i compagni Sergio Segre e Dina Forti, della sezione esteri, sono 
stati affrontati, in una atmosfera di fraterna comprensione, problemi di Interesse comune 
del due partiti nel quadro della lotta per la pace, la democrazia e il socialismo. La dele¬ 
gazione del PC di Israele, che era giunta domenica aH’aeroporto di Fiumicino, accolta dai 
compagni Franco Calamandrei e Dina Forti, inizia martedì a Ferrara un viaggio di stu¬ 
dio in alcune regioni italiane. 


Dobrynìtt 
da Thompson: 
colloqui 
su Cuba? 


WASHINGTON, 4. 

L'ambasciatore sovietico A- 
iiatoli Dobrynin. si è recato og¬ 
gi al Dipartimento di Stato, do¬ 
ve ha conferito per circa tren¬ 
ta minuti con Llewellyn Thomp¬ 
son, alto funzionario nella cui 
competenza rientrano partico¬ 
larmente le relazioni america¬ 
no-sovietiche. Non sono state 
fornite informazioni ufficiali 
sulla sostanza doU’incontro, che 
secondo alcuni avrebbp avuto 
come oggetto il problema di 
Cuba. 

Interrogato in proposito dal 
giornalisti, Dobrynin ha rinvia¬ 
to questi ultimi alle recenti di¬ 
chiarazioni di Krusciov ■ che 
smentiscono resistenza di qual¬ 
siasi accordo ' americano-sovie¬ 
tico sul preteso "diritto di sor¬ 
volo '■ dell’isola da parte del- 
l'US Air Force o ammoniscono 
gli Stati Uniti contro una con¬ 
tinuazione della politica di pro¬ 
vocazione militare ai danni del¬ 
l'isola. 

Dal canto loro il Dipartimen¬ 
to di Stato e il Pentagono han¬ 
no dichiaralo di ” non avere in¬ 
formazioni “ in mento alle no¬ 
tizie diffuse dalla stampa cir¬ 
ca il ritiro da Cuba dtu missili 
sovietici di più alto livello tec¬ 
nico e la loro sostituzione con 
armi meno perfezionate. 

Infine, la manna ha annun¬ 
ciato che cinque marinai ame¬ 
ricani hanno perduto la vita sa¬ 
bato nella base di Guantàna- 
mo. a Cuba, saltando sm campi 
minati che dividono la base 
stessa dal territorio sottoposto 
alla giurisdizione della Repub¬ 
blica. Il comunicato dice che t 
cinque si sono probabilmente 
smarriti — nonostante la zona 
minata sia ben delimitata — 
mentre si recavano su una 
spiaggia per fare il bagno. 


In una dichiarazione del governo 


Conferenza afro-asiatica: 
aspro commento sovietico 
airatteggiamento cinese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

Il governo di Mosca ha im¬ 
pegnato oggi una polemica a 
livello diplomatico con quello 
di Pechino poiché quest’ultimo 
si è opposto alla partecipazione 
sovietica alla II Conferenza dei 
paesi afro-asiatici che dovreb¬ 
be tenersi tra un anno sul mo¬ 
dello di quella che si svolse a 
suo tempo a Bandung. Il pre¬ 
testo addotto dai cinesi è stato 
che TURSS non è uno stato 
« nè africano, nè asiatico «•', e 
che con una simile conferenza 
non ha nulla a che fare. Oggi 
Mosca risponde ufficialmente 
che essa darà tutto U suo ap¬ 
poggio alla progettata riunio¬ 
ne, purché questa non divenga 
uno strumento per dividere le 
forze che nel mondo si battono 
contro Timperialismo. _ Questa 
presa di posizione si è avuta 
oggi con una dichiarazione uf¬ 
ficiale che ii governo sovietico 
ha fatto trasmettere a tutti i 
paesi d’Asia e d’Africa. 

La proposta di una parteci¬ 
pazione sovietica alla futura 
conferenza — si fa osservare 
a Mosca — non è partita dal- 
l’URSS: essa è stata avanzata 
da India e Ccylon al convegno 
preparatorio che si è tenuto a 
metà di aprile a Giacarta. In 
quella stessa sede il governo 


Violente 
manifestazioni 
antigovernative 
a S. Domingo 

S.-\NTO DOMINGO, 4. 
Situazione tesissima nella 
capitale della repubblica do¬ 
minicana: il divieto del go¬ 
verno ad uno sciopero pro¬ 
clamato dai dipendenti dei 
servizi pubblici ha provo¬ 
cato ieri grandi e violente 
manifestazioni di piazza. Le 
notizie sono scarse e fram¬ 
mentarie. Numerose automo¬ 
bili sono siate rov^esciatè c 
date alle fiamme. Parecchie 
vetrine di negozi sono an¬ 
date in frantumi. La polizia 
ha sparato uccidendo una 
persona e ferendone 20, Gli 
arresti sono circa .50. Gli stu¬ 
denti universitari hanno 
chiesto il ripristino della co¬ 
stituzione e il ritorno del 
presidente democratico Juan 
Bosch. rovesciato dai mili¬ 
tari Tanno scorso. 

Il generale Victor Vinas 
Roman — capo della giunta 
dittatoriale di governo — ha 
convocato i capì di Stato 
maggioro delle forze armate, 
mentre ì membri civili del 
Gabinetto sono riuniti in se¬ 
duta straordinaria. Sono sta¬ 
te date fra Taltro disposizioni 
per una rigida applicazione 
delle misure relative allo 
stato di emergenza procla¬ 
mato nel 1962 e tutvora in 
i vigore. 


cinese vi si è opposto per bocca 
del suo rappresentante, il Mi¬ 
nistro degli esteri, Cen Yi. Le 
sue dichiarazioni avevano già 
provocato una protesta della 
Pravda. Oggi il governo di Mo¬ 
sca si muove in prima persona 
per denunciare quello che esso 
definisce - il grossolano e Im¬ 
perdonabile ostruzionismo - ci¬ 
nese. 

Buona parte del documento 
sovietico risponde in chiave 
ironica alle affermazioni che 
rURSS non è una potenza asia¬ 
tica. Risponde con elementari 
nozioni di geografia: circa il 
40 per cento del territorio asia¬ 
tico è neirURSS. Con le sue 
scoperte, Cen Yi dunque non 
può « aspirare agli allori di 
Marco Polo o di Magellano 
Ma questa argomentazione non 
è che il punto di partenza per 
accusare i dirigenti di Pechino 
di sfruttare, piuttosto, un prin¬ 
cipio razziale per avanzare una 
loro particolare concezione del¬ 
ia solidarietà intemazionale. I 
cinesi — si dice — gettano 
un’ombra di sospetto su gran 
parte dei paesi socialisti sem- 
piicemcnte perchè la loro po¬ 
polazione è bianca ed ergono 
a questo modo una specie di 

- muro cinese - fra popoli di 
colore diverso. - E" superfluo 
ricordare — aggiunge a questo 
punto la dichiarazione — i no¬ 
mi di coloro che hanno già 
costruito su questa base di odio 
la loro politica c come essi 
sono finiti 

Il governo di Mosca sottoli¬ 
nea invece che nei momenti 
più critici, quando l’indipen¬ 
denza di certi paesi deU'Asia 
e deH’Africa era minacciata. 
rURSS - è accorsa loro in aiu¬ 
to e ha schierato a loro difesa 
tutta la sua potenza Tanta 
solidarietà non esiste neppure 
fra paesi africani c asiatici in 
generale. La tesi cinese viene 
quindi presentata e condan¬ 
nata come una semplice -ma¬ 
schera - di fini egemonici. Le 
sue conseguenze più pericolose 
sono indicate in una possibile 
rottura del fronte intemazio¬ 
nale di paesi diversi che si è 
storicamente creato contro Io 
imperialismo 

I.a progettata conferenza non 
è un convegno dettato da sola 
vicinanza geografica. V’i si di¬ 
batteranno problemi come quel¬ 
lo del disarmo, della coesisten¬ 
za pacifica, della lotta antico- 
loniale, che hanno un valore 
universale. Chi può dire — si 
chiede a questo punto il docu¬ 
mento — che «■ la voce della 
Unione Sovietica vi sarebbe 
superflua o addirittura fuori 
luogo-? Agli scopi che la con¬ 
ferenza si propone TURSS h.a 
sempre dato il suo appoggio: 

- senza arrestarsi di fronte a 
certi sacrifici e di fronte al 
rischio di essere coinvolta nel 
turbine di eventi molto seri-. 
La sua presenza alla conferen¬ 
za non può che aumentare Tau- 
torità del convegno. 

I cinesi vengono quindi ac¬ 
culati di annodare - intrighi - 
por separare forze che hanno 
tutto l'interesse a restare uni¬ 
te: dividere per indebolire, 
indebolire por imporre la pro¬ 
pria volontà, sono metodi noti 
fino dal tempi dei Cesari ro¬ 
mani e degli imperatori ci¬ 
nesi ». Il governo sovietico 
-attira quindi l’attenzione», 
sulle - dichiarazioni irrespon¬ 
sabili» del rappresentante ci¬ 
nese a Giacarta. 

In conclusione la dlchlarazio- 


[ne riassume l’atteggiamento so¬ 
vietico nei confronti della con¬ 
ferenza: appoggio se questa 
serv'irà ad unire le forzo anti 
imperialiste e non a dividerle. 
Come grande stato asiatico, la 
URSS è pronta a favorire il 
successo del convegno. Chiede 
però che si dia una risposta a 
chi opera nel senso di contrap¬ 
porre fra loro i paesi afro- 
asiatici. 

Il nuovo motivo di scontro 
fra URSS e Cina ha così porta¬ 
to la polemica fra i due gover¬ 
ni n nuovo punte di estrema 
asprezza. Per la prima volta, 
con la dichiarazione di Cen Yi 
a Giacarta e l’odierna rispo.sta 
di Mosca, il conflitto viene di¬ 
rettamente sottoposto ai paesi 
africani e asiatici nel loro 
complc.sso. Una volta di più 
l’urto va molto al di là delle 
divergenze fra 1 partiti che di¬ 
rigono i due paesi. Le sue con¬ 
seguenze si fanno dolorosa¬ 
mente sentire in tutta la situa¬ 
zione mondiale. 

Giuseppe Buffa 


chiuso l'ufficio 
di <■ Time » a Mosca 


MOSCA, 4 

Le autorità sovietiche hanno 
ordinato la chiusura delI'Uf- 
fìcio di corrispondenza a Mo¬ 
sca della rivista americana 
Time ed hanno ordinato al 
titolare dell'ufficio di lasciare 
il paese entro pochi giorni. 
Un’accusa circostanziata è sta¬ 
ta rivolta al titolare, signor 
Shenker: quella di - aver cor¬ 
cato di avvelenare l’atmosfera 
delle relazioni fra l’URSS e 
gli USA-. 
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#ÀG. 12 / fatti del mondo 


r Unità / mar»«dì 5 maggio 1964 


Si intensifica la repressione imperialista 


l 


invia 


rassegna 

internazionale 


nuove truppe 


____ •• Premier inglese ac¬ 
cusa lo Yemen di ap- 

L^lnallSltArra alione regnava a Londra, su 

“ ispirazione dei Forvigli OiTi- D0EEÌare EIÌ ÌnS0rtÌ • RI* 

in Arabia 8 *» ‘««alche giorno e ® 

ad essa veniva collegata la luttailti OlÌ Stati Uniti 3 

L* impero l.riiannico - demmeìa della minaecm costi; «“«a"» g» » 

quei che di esso rimane — LV'** dalla politica niiliiare di forej pninVflIffPrP HPlla 

è dunque minacciato a ccn. Nasscr l)i questa questione, larSI UOinVOIgOrB nClld 

lo chilometri a nord di signor Home aveva uJniinflo 

Aden, nel settore di • Rad- necessario par- VlCenOa 

fan. sulla strada che da aro con il primo ministro ila- 

Aden porta a Dliala. In que- V*"' “ 

Blo pulito remoto dell’Arabia. visito a Londra. uq||j.q cOrrìSpOndentC 

comliatlimcnii sarelihero in Come stanno le cose in 

corso Ira le Iriliìi che uliilano realtà? La « Federazione ara- LONDRA, 4. 

la zona e i reparti di truppe ha a raggruppa pralicamenle una dichiarazione alla 

della « Federa/ione • araba », tutto quanto aH’imiierìalismo Camera dei Comuni il Primo 

lo Stalo crealo sulla carta hrllniiiiico rimane in Arabia, ministro inglese Douglas- 

<lal Foroign Olfice dopo la in mia zona del mondo, cioè, Home ha accusato oggi la 

vittoria della insurrezione ye- nella ipialc fino a venti o ven- Repubblica dello Yemen di 

nienita. La situazione di queste ticinqiic anni fa ^ gli inglesi promuovere e appoggiare le 

triipiic sarchile talmente pre- erano i dominatori assoluti ed rivolte nel territorio di Aden, 


slione regnava a Londra, su 
ispirazione dei Foreigii Ofiì- 
ce, già da qualche giorno u 
ad essa veniva colicgata la 
denuncia della minaccia costi¬ 
tuita dalla politica militare di 
Nasscr. Di questa qiiesiioiic, 
anzi, il signor Home aveva 
anche ritenuto necessario par¬ 
lare con il primo ministro ita¬ 
liano Moro nel corso della 
sua visita a Londra. 

Come stanno le cose ' in 
realtà? La « Federazione ara- 


Stati Uniti 


/ negri pronti 
tt lotte dì mossa 

Previste monifestazioni a Washington, 
Chicago e alle Convenzioni dei partiti 
Oggi, sette » primarie » 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

pArrAX/iAri gigantesca, per schiaccia- è dettato da un’astuzia voi- soìennl dichiarazioni che il 

reilWYien re Fopposizìone: da 15 stu- pina: il dittatore non vuole PSl non poteva sottrarsi ad ■ 

nica la data* e'le modalità arrestati - secondo le che il popolo spagnolo sap- <•, 

dello sciopero nazionale. > notizie - da noi pubblicate pia che l’opposizione contro «ro *'"**‘^ P" "e” 

Per il governo il congloba- domenica — si sarebbe pas- n suo potere si è infiltrata “ J” S. maiS- 

mento è tutto quello che si sati a 40 universitari, attuai- non solo Ano nell’anticame- ovviamente): nè questo ì 
può fare, ed è molto. Il rias- niente detenuti nel carcere ra del governo, ma è arri- argomento è parso così con- 4 
setto degli stipendi, che co- tli Carabanchel. Ma nessuno vata addirittura tra gli alti vincente alla luce dell’astio- 
sterebbe < centinaia di miliar- P^ò essere esatto sulle cifre: gradi deH’csercito. E’ la pri- so polemica sviluppala in . 
di >, si potrà realizzarlo solo 8 ^* studenti continuano ’ a ma volta, infatti, che il figlio precedenza do Menni nei • 
dopo la riforma della pub- scomparire dalle case; se. do- di un generale, di un rappre- „ „n'n, 

blica amministrazione, che Po 72 ore, non danno segno sentante massimo di quelle i aire Vo^ Fan- 

non si sa quando verrà at- yita. significa che sono forze armate su cui il potere g aena sua tesi circa la 

tuata. - sluti atTerrati dalla tenaglia si regge, complotta contro il , reuerslbllltà » del centro si¬ 
li conglobamento_Il SFI polizia, e imputati di regime. »■ nlstro. Per Menni non può 

e la CGIL non resoìncono contro il regime. E’ il sintomo di ima de- esserci una alternativa più, 

affatto il conelobamento An- faccio la diretta esperien- bolezza e di un isolamento avanzata come quella - cam- 
zi. mentre le^ richieste della crescente nel seno di quel- 

CGIL prevedono Faumento raglia della diffidenza e le stesse forze che avevano dèstra Per qSe- 

deirintegrazione delle pensto- sta grande e di formato il pilastro del regi- deTe reXe oI 

ni dal 30 al 50 per cento ® occhi mi guardi- me. D altra parte la macchi- governo anche se ciò gli co- ( 

(a decorrere dal 1“ gennaio controllino. Molta nazione allestita da Franco, del duri sacrifici. Una , 

1965) il governo 6 fermo alle 8 ente che ha paura: che presenta sistematicamen- impostazione, come si vede, ! 

nercentuali di aumento dal * urta parola, una fra- te i comunisti come < agenti che giustifica ogni cedimento 1 

30 al 45 per cento 11 concio- P®*" Pigione >. sovietici >, che s’infiltrano in nome del -pericolo di 

bamento non comporla alcun persona attraverso lo frontiere segre- ! 

miglioramento per i ferrovie- tamente < per consegnare la sinistra a far proprie le i 

ri di recente assunzione e con f La gente si chiude gli oc- Spagna a Mosca >, cade ridi- richieste avanzate dalla de- j 

pochi anni di anzianità nella eh* ^ si tappa le orecchie >: colmente di fronte a episodi stra; come dimostra il recen- i 

qualifica (o di recente prò- conferma un operaio met- come questo, dì cui sono prò- fe praeis.shno episodio della ! 

mozione), mentre per i fer- lendosi espressivamente la tagonisti i figli di questo Fedcrconsorzi. 

rovieri con normale anzianità niano sulla bocca per raffi- stesso regime che lo avver- L’Impressione determinatasi 

raumcnto si riduce alla limi- gurare il bavaglio che lo sano fino a rischiare la 11 - f a“ • ,, # ) 

IUUIIIIIIIU bi riuiiLL ciiui unii ^ ^ Menni è piuttosto penosa. La 1 

tata ripercussione sugli scatti. ^oJmca. pena eia Mia. intonazione difensiva, J 

Il riassetto — La richiesta sono recata a cercare La direzione generale 01 persino amareggiata, ha ul- 

del SFI-CGIL è rcsponsabil- personalità pubblica, polizia dal canto suo e turi- terìormcntc accentuato la j 

mente mndenta- non coni- "olo avvocato col quale bonda: si ricordi che la rete sfiducia della base socialista 

corta infatti* un onere di avevo preso appuntamento; poliziesca della Spagna fran- di cui si ha conferma nello . 

Scentinaia di miliardi ciò ma non lo trovo, e mi rivol- chista è la pm efficiente de - ammneio fo^to ojwl d^aj^di- , 

che metterebbe in pericoloso alla portiera per sapere della costituzione di altre J 

la stabilità della lira >, ma di so 1 indirizzo e esatto; la peisona a studiaila e strut sezioni del nuovo par- i 

soli 17 miliardi circa per il vecchia donna mi guarda eonie ut ^ iscrizione chic- 1 

1964 _ con antipatia, come una ne- Mayalde. Ora la maccliina ^ ottenuta da parte di ( 


ordinare con ' tiiiln urgenza 
rinvio di reparti inglesi di 
soccorso. L’o|ierazione è stata 
compiuta con una regia clic 
ricorda as.sai da virino il tem¬ 
po delia a politica delle can¬ 
noniere ». Dotnenira sera, in¬ 
fatti, a Londra vi'tiiva diffusa 
la notizia che due soldati in¬ 
glesi erano stati decapitati e 
Je loro leste erano stale por¬ 
tate in giro per le siraile ili 
'l'aiz infilzate su pali. Vera o 
falsa che fosse la noli/ia lia 
crealo le condizioni psicologi¬ 
che perche il governo ordi¬ 
nasse ni reparti di stanza ad 
Alien e altrove.di intervenire 
senza indugio. Ieri, lunedì, ti 
primo ministro, Douglas Ho- 


erniio ì iliiminiinri •is-filiiiì eli 6 appoggiare le Ql|||i cgf #0 {{ n|*ì|||(|fÌ 0 )) mica, una possibile delatri- serviva a trasportare il due tiiembri dpil’escculiuo 

cada elle Londra hi.;n.o.| esclnsivi. Di fronie‘afla pene- [ircenlìnafo^'Srchnometr^ ^ me pa"re -\mr"o"hri^"ll‘;e“Non "clandeSino f.eLo^^Ga^rdr'r^S'ciJ^Ó 

" .. .■ .^^Seu. di un volo di 

Londra ha credulo di poter si^cÌo^rnv1S‘'‘ffi‘*°truppe™da fnS\ato“Si®che?d aSor Sfnfanno'" preto'imo'^sb^cco^.^dlle anni n^'s^aUe quas^^'Va^ poH mcìteva^no'kffiFm^ t‘lK‘oro‘'comunÌ.sl(?‘d 

difendere ad ogni costo, e per ^ dall’Inghilterra, Ho- con tre altre grandi organiz- cide con la nona settimana di in documenti conclusivi di " ‘ faccia ^ ^ “ ' sentando ie armi La d^re- rc’V'^alia'’ nwsfa^’%cttor!dè 

me ha dipinto questa bruta- iasioni Intogrozloatste- la dibattili ,.l Senato sul_pro- „as.sinaa: il primo nor il /'ifl. ..oli,,, afonr^nornlo d/ pobzla ri- SV Fd'.dl-W^^lo ‘ Sia' 


trazione ameritana ■ da una „oj.d di questa città, partico- 
parle c alla a\anzula dei na- iarmente nel settore di Raf- 


NEW YORK. 4. 

Il Congresso per l’cgua- 


• . . ,:nnf.i:a...n ni-nl.n .1-.11’nII ri congrosso per regna- civili, cne i annuncio nei 

•azione e stata "’l" „ ‘,j “dan. Annunciando un mas- giianza razziale (CORE) ha CORE e quello del reverendo 

ina regia clic cucinilo iti 11 t r gjecio invio di truppe da annunciato oggi che, d'accordo King fanno prevedere, coin- 

vieino il lem- duentlere ad ogni costo, e per ^ dall’Inghilterra, Ho- con tre altre grandi organiz- cide con la nona settimana di 

ica delle ciin- «n lungo pertopo di tempo, i dipìnto questa bruta- zazioni inlegrazioniste — la dibattiti r.l Senato sul pro- 

MIira sera, in- «noi ' considerevoli interessi le operazione repressiva del- A.s.sociazione per il progresso getto di legge per i diritti ci- riassetto degli'stipcndi con¬ 
veniva diffusa negli seeiccali del Golfo Per- pimnerinlismn inelese come colore, il Co- vili e con la prospettiva di «loijati dei ferrovieri dei la- 

Ine soldati In- sico e deH’Oceano Indiano L .n? voratori delle Assiintorie e 


,V proteggerei propri interessi nazionali ciei t'armo repuupu- 

niovinieiiu di liliera/ioiic ilo- 7 ^ Home ha ^««0 e di quello democratico, 

po la viltoria del nnzioiialisnio 9 ^ ♦ li », ti.,; m programma, rispettivamen- 

Semenita. Di qui il ricorso ad anche accennato alla notizia j 3 ^ 

mi intervento armalo che do- secondo la Quale due soldati cigeo e per il 24 agosto ad 
vrà assiciiram. nel calcolo britannici sarebbero stati de- Atlantic City. . , ^ , 

. 1 ,.: .i;»i,...nii l.ri-tintiii-: tiii capitati, ammettendo di non II direttore nazionale del 
dei ilirigeiili liri.nnniLi. un__,_ /-nmr i,., , 15 * 


“nffn m t « .7 massima: 11 pr mo per ii « e’ sicuro che la polizia zione generale di polizia ri- del Friuli-Venezia Giulia. 

?Ui e cinzia prosptu la di ‘'‘«f ®^.t« '?®«1‘ stipendi con- « mome^ o vendica pertanto carta bian- Divensamentc. non si realiz- 

còncessfonl ai seSl raz- ferrovieri, dei la- ^ siete In casa mia — mi ca. Vuole avere il diritto di ^crebbe clic una nuova tappa 

zisti, su alcune clausole di voratori delle Assuntone e professore uni- perquisire le macchine e progrc.sstvo arretramen- 

esso! I portavoce govèrnativi degli appalli (oggi impegnai. - è siSro chrid persino le abitazioni dei mi- 7JTzfon1 dÌchia7a7^ 

ll7o"?oTnmodoÌ'Sr°o‘lSc ?ont”ratm" “'«''hio. Ma per mffi, di pedinare e sorve- Sco-cra/rtóé cSi ta 

FS?s“lb"l»ù di .“uSMVrbi- dfoima nefauMo C ene s.,n-ma h uguale - dico l-anzia- elmre .i Borarclu e I loro fa- dc tende con il sno prò- 

tralTIuU^nplicLìòne ^ 7 onaTò fra FaUro irSecen- ® illustre docente — tutti miliari. Non si fida piu di gramma la sua campagna 

di alcune ffiLpoS^^ fSna! ?;amenio direzionnie delle conoscono le mie idee. Que- nessuno. f, 

tori razzisti, che seguono la r«prrnvin maiali d’altra parte, Fatmo- Ma la pubblicità inabitua- maggio t. 


senza mnng. ,en. n.nc.u .. • capitati, ammettendo di non II direttore nazionale del cui Johns 

primo ministro Douglas Ilo- du dir gu. 1 | ' poterla confermare. CORE. James Fanner, ha di- dare alla 

ine. ha rilasciato una ilichia-- certo respiro, r.inieno tino il- ^ Ho chlarato che delegazioni del- cratica co 

razione alla Camera dei Co- le elezioni. Ma una delle II governo britannico, da organizzazioni antirazziste emendata 
ninni per fan* il plinto sulla condi/iiini del successo di altra parte, na lentaio al porranno le loro rivendica- Il proli 
siiiinzionc. Fgli lia affermalo questo calettlu c clic Wasliing- coinvolgere^ anche gli Stati zjoni sia all'esterno delle due per i dei 

che le triliìi in rivolta sono lon appoggi fino in fondo la Uniti nell’aggressione, ma Convenzioni, con manifesta- delle eie? 

fonicnlalc dallo Yemen c dal- politica di Londra, il die è ns- per quanti sforzi diplomatici zioni di strada, sia aU interuo. programn 


tattica dolio ostruzionismo. ‘’erioMo oiainii. Italia nel le data da Franco alla sco- 

mantengono il loro ricatto. La rinnovata polemica su- 1943 , Questo che mj dico- perla del < complotto comu- 
puntando sulla necessità, in gli < stipendi privilegiati * è parte è torri- "Ista », Fondata di arresti o- 


Colombo 


appoggi fino in fondo la Uniti nell’aggressione, ma Convenzioni, con manifesta- delle elezioni -primarie» in dibattito sulle ragioni dello Mnuoir, dopo lo scacco dell’escluslo- i ,®„ ®.-. , 

idea di Londra, il die è ns- per quanti sforzi diplomatici zioni di strada, sia aU interuo. programma per domani nel- ?ciopero. 11 dirigente cislìno, a della Spagna dal MEC in- Personale. 1 penti, dopo aver 

iiniiroluhilc visto che gli abbiano compiuto gli inglesi Le manifestazioni di San l'Tndiana .clez oni che ve- che non ò riuscito a conte- ^ tende usare a fondo verso 1 CNEN, al 31 


la notìzia corrisponda o me¬ 
no a verità. Ha soltanto dello 
che si sta indagando. Assai 
preciso ed energico è stato, 
in\ccc, nel descrivere il mor¬ 
tale pericolo corso dalle po¬ 
sizioni hrilannidic nell’Ara- 
liia in seguito alla sollevazio¬ 
ne delle tribù del settore di 
Radfaii. * 

Fin qui le nnlizic recenti di 
fonte governativa lirilannìca. 
Il Icllore prolialnlmentc ri- 
rorderà die una certa agita¬ 
zione allonio a questa qiie- 


nienle. 

Ne.ssuno può dire, allo sta 
lo delie cose, come la situa 


queste 


. folla che gremiva la Casa deÙ’occiderde Farma ottobre 1963, aveva un orga- 

"" amni"" ^el ricatto Negli ultimi mesi 2396 persone alle qua- 

i Franco aveva tentato Fipo- b in tre anni sono s^^a e cor- 


gruppi 


altri paesi tra 1 quali irgli- - la i.v.nc- n. oua vuttu, n puuuiieoill. UllU UIUI VUIIIIUHO ei U.-MWIH.-....,. roni-ct! 5n rtU-. »,r.l IlVi IVIUICUIU CUlllUJie. 3; ' . -ì- ■—. . • 

lo e in questo raso il con- sta d’assistenza armata è par- Martin Luther King ha !an- In campo repubblicano, le in un proprio comunicalo^®'*® ^ recarsi in gita nei La sconfitta (anche se tem- direttori generali di ministe- 
fiitio risei. icrchlM: s<*ria.nente tita dal governo fantoccio ciato-nel corso di una ma- - primarie » delFIndiana ve- n SINFIDER (che organizza P®.'’®®P®/.®®J®br‘'’re la festa pg^anea) Fha reso livido; gli ri, capi di enti parastatali e 
di allargarsi. della Federazione dell’Ara- 1 funzionari dirigenti) re- f®' -, ® arresti a catena sono dovuti PreMdenziah raramente pri- 


Una dichiarazione alle Isvestia 


KRUSCIOV: 

a Cipro deve 

tornare la pace 


gnali in azioni repressivo rotta di dimostrazioni, con lo tengono domani elezioni « pri- gno 1964 >, tentativo che vuol «ariu azione, a nhu are lo compiere di nuovo nei loro questo punto molto piu 

contro le tribù dissidenti del obicttivo di fare della stossa marie - ncH’Oklahoma. Alaba- 'fare dimenticare « il costante ‘•PP”"*‘amento e a disertare confronti una sorta di chia- chiaro e stato il professor Ip- 

• ikT _ -i_ - - f t • _ i_ _ _?aa__t? _• _t _ _ «« féMAv- %•••••«.•• V • V. •• I I ocn rlAl f'oTvi¥-*r> ri*»o nnn _ iia_ *1_l_ l •_ *__*a__* 


retroterra che non ricono- Nashville la prima cittadina ma. Florida. New Mexico, immobilismo del governo» la ^asa dei campo, ura, non mata di correo. Franco è an- Poldo, d quale ha innanzitut- 
scono Fattuale costituzione -completamente integrata- Ohio e nel - distretto di Co- ^,riticato il ritar-™ gente vi e andata a ^^^n essere to affermato che le assunzio- 


Fomentono i disordini coloro che inten- 

Uniti, la Gran Bretagna non so„o forse Diù'drViJiQuknta- so lanciare pietre contro i cor- garsi e ingigantire. A Madrid, ‘-yn-* nvevuie ai miia iire 

■ « • ha mai riconosciuto il cover- mila i corpi degli ebrei del P‘ delle vittime». Spagna e che conti ua gnoli. La France Presse ha persone bene informate af- ciascuna versate a persone 

dono trOSforniOre I isolo in uno portoeroi nn rfnuhhlìeann vemenitn ed ghetto massacrali dagli bilie- Kraus narra poi che nel- spietatamente, come diremo allermato m una nota di fermano che le forze demo- componenti la segreteria tec- 
Hunu liuaivilliuiv ■ iwh w»m |fvi ■««■«a no repubblicano yemenita ed giacciono nllle fosse 'aprile del 1943 furono massa- pm avanti — e, secondo agenzia che gli operai che cratiche europee debbono an- nica del ministro dell’Indù- 

e appunto attraverso la deie- ^-omuni scoperte in questi gior- crate varie centinaia di donne alcuni osservatori politici, vi sono andati non erano cora una volta fermare il stria, persone alle quali tali 

n.ll. *0 tra ' rappresentanti greci e gazione americana che il go- ni nel vecchio campo sportivo e bambini. I neonati ^ anche Favvisaglia di una più di 10 mila, fatti conve- braccio di Franco prima che somme vennero versate per- 

UalU nostra reoaiione turchi. Kmsciov continua; -Gli verno ingle.se cerca ora con- Skry di Varsavia. Lunedi scor- gettati nelle fos^ e stpoUi v^ prossima repressione nelle nire da ogni parte della sia troppo tardi. L’unica via ché il ministro Colombo mi 

MOSCA. 4 amici sinceri di Cipro augura- ferma dell’uccisione di due Quando alcuni terrazzieri pjjgjj furono fucilati , ... Spagna, e il resto del pub- è ancora e sempre non solo pregò di "dare qualcosa” a 

Il presidente del Consiglio np ai cìproiti, gr®®*. P soldati britannici durante una n prima maca ra sco qjjgpjjQ gj rifiutarono di seppel- ^1 grande conflitto ha tro- bbeo era composto dalla quella di non farsene com- quelle persone che avevano 

dei Ministri sovietico. Kru- j* ‘ azione ■ di pattuglia negli Pp*"*®* scavando le fondamenta j neonati. Solo per un vaio in questi giorni eco prò- classe dirigente politica, da plico o di lavarsi le mani co- particolarmente lavorato per 

sciov. da due giorni in Crimea dell indipendenza naz.onale del - _ . ... di un edificio nella via Okopo- caso fortuito Kraus riuscì a fonda anche all altro capo grandi e potenti burocrati me Pilato ma di isolarlo at approntare la legge nucleare 

insieme al presidente algerino “matìtf deSe /o.??"mperfnh- «a (la strada sorgeva ai limiti .fuggire alla sorte dei suoi della Spagna, vicino a Si- .^el regime convocati a Ma- U,?amente ogni rnodo di del dicembre 196L..". 

Ben Bella, ha rilasciato questa di "9^ c atrocità del ghetto distrutto) si era pcn- rompagni. viglia, a Rio Tinto, dove so- .Hid, da ogni cittadina spa- rnelterlo al bando dal MEC Fu sempre il ministro Co- 

rhiaraz’one' reiaf.^aìi“sangui*- Cipro^s“nMnt?;hridi guerra , (gli nglesi tutta- trattale di 8-10 mila entrati in sciopero tutti gnola per 11 < raduno fra*;- Si organfsmrfnter^^^^^^^^ lombo - ha detto ?éx seg^ 

nnci avv»iiimi»nti einnoti - che presentanti delle comunità Ma affermano al tempo stes- cada\cri. Oggi, uno dei t(^ti- , lavoratori di quel bacino cliista dei 25 anni di pace» jj q rifiutare ogni rao- tario generale — a volere che 

provocano apprensione e dolore greco e '«rea, troveranno il so di avere messo fuori com- metalldero. Vicino a Tole- secondo lo stile di Mussolini porto, anche economico co*^ dai fondi del CNEN fossero 

in tutti i cittadini sovietici-, cammino giusto verso la colla- battimento cento cribelli»), cuztoni in massa che venivano -^-”7-i do. a Piiertollano. nella prò- al tempo delle sue c aduna- questo regime, comunque versate 100 mila lire a ciascu- 

Krusciov ritiene che le comu- t’«r^j'‘}|*® organismi sa- costituito una ottima co- -celebrate- in quel vecchio ’ vincia di Ciudad Reai, il 5() le oceaniche». questo rapporto venga ma- na delle riviste: c La discus- 

nità ^eca ® 'mea ^treb^ro tal. della Repubbhca La gran gjugtjficatoria per lo campo sportivo, ha confermato - ye J* P^r cento degli operai e dei My il regime, secondo il scherato. sione > e c Italia Mondo ». Al- 

accordarsi nell interesse della ®®Pf” I • j; che g'» ebrei sterminati colà ( A|| W| |f||*n|||YA minatori della cittadina so- oarere di attenti osservato- tre 387 mila Fire finirono sot- 

indipendenza e della sovranità dall Unione Sovietica nella so- mvno di rn forzi - militari, g^no certamente più di cin- "" MfVffflifU abbando- ri oolitici dà segni sempre C • I* ^ to foladi re^lilnn^ 

della giovane repubblica me- '‘«'O"® della questione nazio-^C^^ giornali sono tornati a quanlamila. ■ ■ nando il lavoro Giovedì 30 ictfricmo ?o- FriUil V. G. 


politica del territorio in ba¬ 
so alla quale la Gran Bre¬ 
tagna spartisce i proventi 
del petrolio con gli sceìcchi 
e mantiene le sue basi stra¬ 
tegiche ad Aden. 

Se i < ribelli > di Aden so¬ 
no — come si sostiene a 
Londra — 5 filonasseriani », 
va rilevato che la Gran Bre¬ 
tagna a sua volta ha sempre 
nascostamente appoggiato le 
bande irregolari di < reali¬ 
sti » yemeniti nella guerri¬ 
glia che l’ex Imam tiene de¬ 
sta (nella regione confinan¬ 
te con l'Arabia Saudita) con¬ 
tro il legittimo governo re- 
pubblicano dello Yemen, 
malgrado la presenza nel 
paese della commissione di 
tregua delFONU. 

A differenza degli Stati 


del sud. lumbia », che include la capi- 

La vigorosa ripresa della tale. 


L'allucinante racconto di un polacco 

Tedeschi in gita 
a vedere ie stragi 

Avveniva nel 1943, in un vecchio campo spor* 
tivo • Cinquantamila ebrei nelle fosse comuni 


Dopo aver criticato il ritar- S ” ® ^ cora sicuro dì non essere '9 aflermato che le assunzio- 

do col quale Fazione è sta-„®®*"® d» sconfessalo, ed è certo di maggior parte dei 

ta ripresa (e della quale «.non so'o la polizia era mettere in imbarazzo i paesi furono rese necessarie 
si chiede la intensificazione) sguinzagliata dovunque -- dell’occidente perchè la sua dal continuo sviluppo e dal- 
e aver invitato tutti i ferro- ®V® P®^f\9 caduta aprirebbe un proces- ®!;®®®®“t* . necessita del 

rieri alla ph-riarga unità nel--."1® niolU d, ^ CNEN e ha poi aggiunto: «Per 

Fazione prossima e futura il S hanno" dX ®‘'®’ sommato, l’Europa alcuni impiegati ci furono se- 

SINFIDER osserva che «oggi hanno dello con grande neocapitalista, e soprattutto gnalaziom dal ministro Co- 
ci il RVi-GniT. di a.s- coraggio: « Siamo^ qui per- ^America, temono di oiù lombo e da altre personalità 


Tome se non fòiske'^Voprio , nocenti e delle sue repres- Negl, interrogatori di. Ip- 

tale asservimento a indurre Maggio, perche la sioni. Egli sa tuttavia di gio- nome del nunistro 

CISL e UIL all’abbandono andasse a Casa pare questa volta una carta Colombo viene fatto diverse 

della difesa dolFinlera cale-del Campo, Franco aveva pericolosa: se riesce ancora volte: il parlamentare e chia- 
eoria » fatto approntare 6-700 auto- una volta a farsi accettare niMo in causa, per la firma 

Domani ai ferrovieri roma- PyRoio" e i sindacati del re- (jaj governi d’Europa, se rie- dei contratti di maggior rile¬ 
ni in sciopero, parlerà Fon. hanno invitMo ad an- sce ad aprire, a parte il MEC, vanza e per fatti, a volte, di 


Dal nostro corrisoondente l"® passavano la loro «sindacati vcnicall 

I/BI nosiru currisfiuuucnic a Varsavia. Ridevano t _ __ 


Renato De"li Esoo.sli ^,®.’^® Fseuria] e jg conversazioni commercia- scarso interesse, ma che han- 

" alla Valle de Los Caidoi;, jj bilaterali con i sei, avrà ugualmente costituito og- 

^ grande sacrario della falan- ottenuto* il consolidamento 8 ®''° del capo di imputazio- 

^paana s® a Xoledo. Franco ha inol- jJqJ regime e una vittoria da- Così,, ad. esempio, Ippo- 

tre offerto quel giorno, nel- vanti alla sua opposizione. ha giustificato una spesa 
franchista, tramite i suol lo stadio di Madrid — come gg non ci riesce, la brec- di 225 mila lire: «Si tratta 
«sindacati vcriicall ». . scrivevamo domenica eia che si è formata nel suo Pgh ha detto — di una 


VARSAVIA 4 fo‘tografavanoTu''ho risu'^Sc^- ^® poliziesca uno spettacolo folcloristico potere non potrà che aliar- vo®e giustificaia da tante pic- 

Sono torse più di cinquanta- so lanciare pietre contro i cor- |yatenata ^ gigantesco a 220 mila spa- garsi e ingigantire. A Madrid, e?le ricevute di 25 mila lire 

oono lor^c piu ui ciiiiiuuiiui . _ Snnt^na — e CllG conlinu3 pnoli. I..a Prfincff Prpssf* ha i__n^ncpima vorcatn a nAi^ermA 


diterranea, .se dalFestemo, non ^naz oifr^é rispolverare 1 ’ accento dei Nel 1943, racconta oggi il 

dintte^d fnS??i wnSI Sipoli può essere risolto sulla giorni di Suez. Si paria ora Qnotidiano » Esorcss Wieezor- 

tra le due nazioni -I nemici ''■^* f]' "'inquadrine» - dlglT hUlertari 

dell indipendenza di Cipro —- tellanza dei popoli».. 1 Egitto di Nasscr come del- nella macabra - compagnia del- 

afferma tra 1 altro Krusciov — Mon è certo con le armi, af- |g quinta potenza atomica, le fosse comuni ». - Eravamo 
acuiscono in modo premeditato ferma ancora Krusciov che si . nitrì ambienti sì fa ri ventiquattro — narra Kraus — 

Je contro%ersie tra le due co- possono liquidare le delicate amoienii si la n. ^ nazisti ci costringevano a 

munità cipriote. Le ostilità di questioni di carattere naziona- levare che se Israele man- .seppellire i cadaveri nel vec- 
tipo nazionalistico e razziale le. - Il sangue deve cessare di tiene il silenzio .VHioI dire chic campo sportivo. Poiché i 


viiiu.o V..ÌUUOIJ le uLcuiiiLiicquesto rapporto venga 

^ jm ■ • per cento degli operai e dei My il regime, secondo il scherato. 

E All W I nl^nl070 minatori della cittadina so- oarere di attenti osservato¬ 
ne scesi in lotta, abbando- ri politici dà segni sempre Frinii \/ ^ 

■ ■ nando il lavoro. Giovedì 30 oiù grandi di isterismo, co- ■ I lUII V • 


che la Cina 
diverrà una 
potenza «H» 


to forma di regali (un radio- 
grammofono e un servizio di 


aprile 12 mila contadini era- me se la situazione comin- democrazia costituito dai ne»e tasche del dottor 

no m sciopero a Jerez de la casse a sfuggirgli di mano, paesi scandinavi, che finora Crocetta, capo di gabinetto 
Frontera, in Andalusia, nel- C.aso tipico e quello delle di- erano stati il mito delVonore* del ministro, 
la famosa proprietà vinico- missioni pre.senlate a Fran- cole Saragat. La paralisi le- Innolito. con tali sue affer- 


ijv punieggiano aa nora a ii ministro L«acaiie si o bat- fi benché minimo rilieno, la riuscito a dare spiegazione 
.3 sud, da est a ovest, la Spa- mto il petto di fronte al critica neanche più velata: di quello che l’accusa chia¬ 
ri gna' esiste il sintomo di un Caudillo e ha offerto meta- da un lato c'è un governo di j^ia Io «sperpero» di oltre 

i. nervosismo generalo, e di un loric.amente la propria testa nove miliardi, ha dimostrato 

^ _- onen OSI ormai in egno i*i rtpiifl «t/i mnnfvinrnrt‘*n |phe la responsabilità non è 


afferma tra 1 altro Krusciov — Mon è certo con le armi, af- |g quinta potenza atomica, le fosse comuni». -Eravamo la del sud e il governo In co dal ministro delFAviazio- gislativa del governo e il Inaaztoni ha tentato di risDon- 

acuiKono in modo prenieditato ferma ancora Krusciov che si , , . g—bienli sì fa ri. ventiquattro — narra Kraus — — Il costretto ad inviare gli aerei ne Jo.sè Lacalle subito dopo sempre più evidente sabo- jp-g nreventivamente alle 

Je controversie tra le due co- possono liquidare le delicate amniemi si la n nazisti ci costringevano a ' DOfCltZO ' « il» oer soareere eli anticritto- l’arresto del ficlio Daniel ac- foffOìo alla legge urbanistica. ®*‘* 

munità Cipriote. Le ostilità d, questioni d. carattere naziona- levare che se Israele tnan- g^pp^qj^e i cadaveri nel vec- - , ME pe^ sprg^ere gl anticritto l arresto del figlio UanieL dittatura bona- 

tipo nazionalistico e razziale le. - Il sangue deve cessare di tiene il silenzio vuol diro chic campo sportivo. Ppichè i • PARIGI. 4 ^ Tono Hi rihHlw, X ^ Fedcrconsorzi. labili e dell istruttoria: indub- 

ci fono sempre state estranee scorrere a Cipro — av\’erte il ^ pronta a sua volta con mas-sacri ih massa avvenivano -in una inter\'ista rilasciata ad zone oi rioeiiio- ^na i iiam-di fliunao oorefo. „a„ t,anno trovato In Menni blamente, anche se non è 

perchè sono in contradd zione premier sovietico — bisogna «rcennia non tronnn ina senza soste, dovevamo 'scÉvare un inviato di Le .Monde (e che ne punteggiano da nord a II ministro Lacalle si è bat- ji benché minimo rilieco, la riuscito a dare spiegazione 

con le nostre convinzioni e le dare la possibilità a tutti 1 ci- arsenale non iioppo ma- fos.se profonde 6-7 metri c siste- p giornale francese pubblica da a ovest, la Spa- mto il petto di fronte si critica neanche più velata: di quello che Faccusa chia- 
nostre concezioni comuniste, pnoti, greci e turchi, di toma- deguaio alla cui costituzione mare i cadaveri a strati. In al- oggi) il ministro degli esteri pna' esiste il sintomo di un Caudiìlo e ha offerto meta- da un lato c’è un governo di mg Jq « soeroero » di oltre 

Non c’è nessun dubbio che le re al più presto ad una vita hanno forse dato una mano cune fosse ne dovevano sistc- polla Repubblica popolare ci- ner\’osismo generale, e di un foricamente la propria testa centro sinistra univoco, sen- nove miliardi*^ha dimnatoof-» 

comimità greca e cipriota normale, al lavoro pacifico, per ,j mare dai 7 agli 8 mila per yese ha trattalo di vari prò- malessere profondo che ha ritenendosi ormai indegno di differenze nel suo seno e "°'® 

Irebbero accordarsi tra loro il bene di tutto il paese e per " .r . , . volta». hlemi della Cina d'oeei e<Dri- lo cuo nii'i r>i-r.fr>ndo « conci r.,.. nella sua maggioranza, tmoe- ® . responsaDiliia non e 

sul come dirigere lo Stato.’^ Findipendenza di Cipro». . . Nella penila . araba, ^ . jj Kraus fu testimone ocu- mendo fra• l’altro l’augurio dì hijì rinernisqinn; neeli am- t'-.ista^* Franco h" "è ° avanti un solo sua. 

non fossero .ostacolate dallo , Krusciov e Ben Bella tome- me a Cipro, la presenza im- lare, syo malgrado, di quasi poter presto aprire la Cina ai ? " !® programma progres.sivo. i cui -- 

esterno». j ranno a Mosca nella serata di perialìstd della Gran Bre- eseciirloni in massa turisti c di sviluppare le ®o- dtm.ssioni. La notizia dehe ostacoli sono costituiti da una r-*-—-S«-S 

A chi, SI domanda KmTCìov. domani e 'prenderanno parte, laenn ha semnre àciiito i con- ''^'^'’^’tno — dice — a Triati- munic^ioni'aeree con tutti •! dnd. Ma spesso queste lotte dimissioni e del rifiuto Ji situazione obiettivamente dif- KSmCIZIOIII 091 lÙlIO 

giova provocare conflitti tta mercoledì, al «meeting» del- 'f.*’"®, ® ,r ‘ va di.stanza con le vanghe in paesi che lo vogliano. Nella non hanno eco all esterno. Franco di accettarle è rima- ficile, dalla resistenza della __ 

nazionalità e far scorrere il pamlcizia - sovietico - algerina locali: al fondo dell at- mano, ai margini delle f^e. e stessa intervista Ccn Yi ha di- perche le notizie filtrano -la finora segreta anche in destra economica e anche da del ••«* 

sangue di lavoratori greci e conclùderà la visita nel- tuale crisi sla il futuro delle dopo le salve di mitraglia do- chiarato che il suo governo in- avare, trasmesse come mes- occidente. quella dei sindacati operai che' _ _tolto 

ma ''URSS del presidente Ben Bol- basi militari di Aden Wilson tende «disimpegnarsi dì tutti saggi clandestini a Madrid e Per quel che concerne la ® mettenti in riga. ^ . 77 g ca 15 41 L 

due nazionalità interessate ma jg ^ della sua delegazione. • Ua i*»rì nmmesso _ nor Ho- ®®’ ® seppellirli». t debiti che ha ancora con hanno oiialche volta solo *^napna un velo Hi «ilenzio Questa, sostanzialmente, la * ,, . ®r * 

a quelle forze im)»naliste e nartirà il sette " jeri promesso J?®*^ -Le più tremende — e qui l’URSS- e che obbiettivo del- analisi profondamente arlifi- Cagliari 72 19 25 66 76 2 

reazionarie che, nell interesse . la**Ceroslnvacchia P® elezioni — la liquida- n racconto si fa ancor più al- la Cina è quello di diventare 3Ì®^ùi dopo, a \olte ha accolto anche tutta la fac- dosa compiuta dall’on Mcn- Firenze 75 62 76 38 82 2 

del blocco atlantico, vogliono 88 P® Krn«riov ■ HbI zione di quelle di Cipro co- lucinanle — erano le domeni- una potenza atomica - non per dopo settimane. ^ cenda dell arresto di Daniel ni, nel tentatino di -ipiegare Genova 89 616 74 44 2 

trasformare Cipro - in una por- « “^ 8 aria. ^msc.ov, inderogabile oremessa al- ‘^*’®* Quando, ad assistere ai diventare più arrogante, ma U rete poliziesca è intan- Lacalle: la stampa spagnola i termini delFodierna realtà Milano 27 14 67 60 71 1 

taerei Inaffondabile ancorata ... .' „ , cictorriarinno n:inìrir*a Hn! massacri nazisti facevano par- perchè è avversa al monopolio to ferocemente dinamica e ha scrupolosamente taciuto italiana senza rivolgere un Napoli 3 90 16 44 19 1 

nella parte orientale del Me- !® Sistemazione pacifica del- tecipare intere comitive di com- delle armi H-. Secondo Cen attiva. In Questi viorni. a mentre lina ramnavna aliar. I solo attacco, una sola critica i «e oa ■<» ri» l 


SUI cuuiv «u oi«.u. ^ 1 inaipeiiueu^a ui . - . " --.1: ivraus tu testimone ocu- mendo fra laltro lauguno di bili rinerciissioni necli am- riòsfa* Fr' 

non fossero .ostacolate dallo , Krusciov e Ben Bella tome- me a Cipro, la presenza im- lare, syo malgrado, di quasi poter presto aprire la Cina ai ° Him 

esterno ». . ranno a Mosca nella serata di perialìstd della Gran Bre- eseciiTloni in massa turisti c di sviluppare le co- "®** mm.ssioni. 

A chi. SI domanda KmTCìov. jojugnj g 'prenderanno parte, lacna ha sempre àcuito i con- — dice — a mlati- munic^ioni'aeree con tutti •! dnd. Ma spesso queste lotte dimissioni 

giova provocare conflitti tTa niercoledì, al -meeting- del- l®""®, ® * va di.stanza con le vanghe in paesi che lo vogliano. Nella non hanno eco all esterno. Franco di 

nazionalità c far scorrere li i*amic: 2 ia - sovietico * algerina *"*** locali- a! fondo dell at- mano, ni margini delle fo^e, e ste 5 ;sa intervista Ccn Yi ha di- perche le notìzie filtrano |-la finora 
sanimc di lavoratori greci e ^he conclùderà la visita nel- tuale crisi sta il futuro delle dopo le salve di mitraglia do- chiarato che il suo governo in- avare, trasmesse come mes-|occidente. 


Estrazioni del lotto 


del 4-5-’64 


taerei Inaffondabile ancorata .Hnt massacri nazisti facevano par- perchè è avversa al monopolio to ferocemente dinamica e ha scrupolosamente taciuto italiana senza rivolgere un Nanoli 

nella parte orientale ^1 Me- JllT loltrdelFEg.uò f* « "'ejnaz one pacifica del- teci^rc intere comitive di com- delle armi H-. Secondo Cen attiva. In questi giorni, a mentre Tina campagna aliar- attacco, una sola critica JXlr 

, diterranco - Ricordanti^ che dove come è noto assesterà il ^slessa esigenza esi- patrioti, in generale donne, le Yi ci vorranno ancora molti Madrid dopo Fondata di ar- mistica veniva condotta dai agli orientamenti e all attività Onmm 

- no da. primi giorni del con- Jove come è noto ass.sterà l cosiddette "blitz maeden” che anni prima che la Cina dispon- ‘',°r®®'® ®^, ':®r''® 7®' di tanta parte della DC. La 5®™» 

flitlo cipriota. l’Unione Sovie- « «nfQRQr^'one deua di- v « c |/ * » venivano In gita a Varsavia a ga di armi H; tuttavia — egli J® 1', le celebrazioni del giornali del regime contro la confessione delle perplessità Torino 

tiC 4 si è ptònunciata per il non 8 ® A^uan. . . niche di Aden. vedere come la "razza superlo- ha detto — «quando avremo ,V Maggio, le operazioni po- « rete di pericolosi comuni- personali che quotìdianamen- Veneti 


Bari 45 8 66 15 41 
Cagliari 72 19 25 66 76 
Firenze 75 62 76 38 82 
Genova 89 61 ’ 6 74 44 
Milano 27 14 67 60 71 
Napoli 3 90 16 44 19 

Palermo 36 90 86 56 23 


88 14 50 36 34 
59 1 20 74 tl 
36 61 10 2S 11 


tiC 4 si è ptònunciata per il non j*" . . . 1 e i /\ae . jvedere come la "razza supcrio-lha detto — «quando avremo 1 . Maggio, le operazioni po- « rete di pericolosi comuni- perdonali che quotìdianamen- Venezia 36 61 10 

intervento straniero e per una ' PAIICaldil LbO VB«trÌ F®” sterminava 1 "cani ebrei” finito il lavoro preparatorio fa-l'«ziesche sono proseguite, sti » catturati. I te Io tormentano hanno /alto Napoli (2. estraz.) 

r-., «olurto»» negoziata del conflit -1 j polacchi, e soldati delle va-Iremo esplodere un ordigno», muovendosi come una pres- L atteggiamento di Franco* da singolare contrasto co» le ^Roma (2. Mtraz.) 
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PAG; 4 / le regioni 

r - -- -- • 

I II 23 maggio a Firenze 

II Convégno regionale $ 
i nuova leaislazìone urba 


die sulla 
urbanistica 


Città di Castellò 


unapror 


___ rUnitA / >"«*•«<» 5 niuggle I9t4 

Giovedì prossimo si svolgerà la 


tradizionale giornata folkloristica 




' FIRENZE. 4. ' 

L'Amministrazione provinciale fio¬ 
rentina ha indetto per sabato 23 maggio 
un convegno a carattere regionale di . 
amministratori pubblici e di tecnici per 
discutere ed approfondire 1 problemi , :j 
inerenti alla posizione degli enti locali I 
nel riguardi della nuova legislazione 
urbanistica. 

Saranno Invitati a partecipare al 
convegno 1 presidenti delle Ammini¬ 
strazioni Provinciali della Toscana, I V 
I Sindacl e gli Amministratori del co- ; 

{munì capoiuogo, nonché di tptti 1 co- 
' munì della provincia di Firenze e di . 

I alcune importanti città Italiane, Urba- , 


nisti e Tecnici, Enti ed Associazioni | 
sindacali e di categoria. Tale parteci- I 
pozione ha lo scopo di assicurare ili 
più largo apporto di esperienze In ap- | 
poggio ad una nuova regolamenta- . 
zlone urbanistica che dairopinlgne | 
pubblica è considerata ormai come una ' 
necessità inderogabile ai fini di uno svi- | 
luppo ordinato della città, tenendo con- ' 
to in particolar modo delle Impllcazio- | 
ni che la politica di programmazione,^' 
annunciata dal governo e le inizia- < | 
tive in corso per una programmazióne ' * 
a livello regionale . inevitabilmente | 
comportano. I 

_J 


grammazione 


urbanistica 








Sl> AL PIANO INTERCOMUNALE 



- 




Lecce 


Approvati i pi 

per la legige 167 

Vincolati 122 ettari per la coslruzipne ^i’15 mila appartamenti 
Le richieste del PCI per migttorare/^l /jrovyediméiijo^^^^ 
violazioni al regolamento sdttizio ili città ^ ^ 


Dal nostro inviato 

LECCE, 4 

11 Consiglio comunale di 
lece ha approvato i piani 
zona della legge 167; si 
atta di 122 ettari ove sarà 
issibile costruire 15 mila 
ipartamenti, mentre il fab- 
Bogno per la città è di 28 
Ila. L’approvazione dell’im- 
irtante provvedimento si è 
^uta dopo una vivace dì- 
ussione nel corso della qua¬ 
li gruppo consiliare comu- 


Pisa 


Sciopero di 48 ore dei 
dipendenti enti locali 


il ministro dei IL.PP. ha inoltre suggerito 
la estensione del comprensorio altotibe¬ 
rino ai territori comunali della vicina To¬ 
scana - Dichiarazione del sindaco Corba 

Dal nostro corrispondente del comune di Castello; 

oK'PTTr’TA A per 1 prossimi giorni l Ammi- 
_ j.’nistrazione popolare conta di 

• Pppelere di Cit- affrettare i tempi di realizza¬ 

ta di Castello e stata autoriz- ^ione di tutti gli studi oc- 
zata a formulare il piano eco- correnti per varare il piano, 
nomico-urbanistico del coni- quale importanza per 

prensorio altotib^ino. Il rni- je popolazioni altotiberine 
nistro dei Lavori Pubblici, in- avrà la realizzazione del pla- 
fatti, ha espresso parere fa- „o comprensoriale? 
vorevole alla richiesta, fatta « Questa esperienza di prò 
nel’giugno del 63, dal ci^- grammazione non dovrà as 
pagqo Corba, sindaco di Ca- solutamente limitarsi.-— c 
stello, di dar vita a un piano |^p detto il compagno Cor 
regolatore intercomunale. Il ba — allo studio dei proble 
decreto ministeriale, suggerì- j^ii stradali del comprensorio 
sce, inoltre, la estensiione q a un limitato coordinamen 
del ■ comprensorio altotiberi- to dei piani regolatori e dei 
no formato, come e noto, programmi di fabbricazione 
dai ^nrmni di Castello, Citer- dei comuni interessati; obiet- 
na, S. Giustino, Monte S.M. tivo primo sarà quello di rea- 
Tib^ina, Umbertide, Monto- lizzare un piano di sviluppo 
ne, Pietralunga, Lisciano Nic- economico di vallata, che 
cone e dalla zona nord-ovest programmi gli investimenti 
del comune di Perugia n- da realizzare da parte dello 
no a comprendere i territori stato, degli Enti Locali, de- 
comunali di Monterchi, An- gn organismi economici, 
ghiari, S. Sepolcro della vici- , . 





■' i ' 


Viva attesa per la Ca¬ 
valcata'sarda e per la 
Rassegna dei canti e 
delle danze tradiziona¬ 
li della Sardegna - Pre¬ 
visto un afflusso di ca¬ 
valieri e di carri a buoi 
in misura superiore al 
passato - Gruppi del 
tutto nuovi alla « Caval¬ 
cata», ma torneranno 
anche i «mammutho- 
nes » e gli « issokatho- 
res » - Rappresentanza 
ungherese composta di 
24 elementi r 


Mammuthoncs e Issokathorcs di Mamoiade (Nuoro) 


na Toscana per una popola- 


€ In relazione poi allo svi¬ 
luppo industriale e al rappor- 


^uta dopo una vivace dì- ■ .. . • , - zione complessiva di 100 mi- uiuuamditjeaiidppui- 

ussione nel corso della qua- mcA ' a ^ a ' la abitanti. to con la situazione di crisi 

il ornnnn prtnaiiiapa onrn„ PISA. 4. ad Oltranza. '. esistcnte nel settore agrico 

sta d? darp fi Tim ..I de^i enti locali Attorno jille nuove tabelle i Questa, òhe rappresenterà iq, ì\ compagno Corba ci ha 

bia, prima ai uare ii suo di tutta la provincia scende- sindacati hanno condotto una la prima esperienza di prò- riònnòtn * r»f>r l’Alta Val. 
ito favorevole, ha spttopo- rauitpr.;doniani io. lòtia-‘.éói»tro lUùgà^aià<*tie;.^à,quasi doe^piiùl «rfAntitìzinné.economica aJi- lò h-i n «la^^ intf,^ 

3 ad unà-severa cHtlcà'il l’aiftShtà tutoria ehé^T^St^tàtéri: 1df5«^ai^t|ftWando per*aV: * Tevere U.piano jnter; 

ano presentato dall’assesso- de .approvare le pyqve .t^b^le .riy^aje a ad.ogni dipgndeiu^gianei-faMtime un^- valore 
ai lavori nìihhllei ■ prefisentate dai coniusd7:b','xJàRS'-f^- tor^titì^tàtiiento’che ris^nds ^ decisioni deffìrtitivè pei* 

c!* , w ? ammltilstrazióne provinclàlé.’" * alle attuali esigenze - di• vita. rilevahte in quan- che riguarda la coltura 

Si è trattato di una enti- I sindacati aderenti alla CGIL. La prefettura di Pisa invece, to rappresenterà, sempre a jgi tabacco e le prospettive 
, quella esposta dal compa- CISL e UIL hanno deciso una ben istruita dalla circolare go- livello di comprensorio, l’av- gtig hanno altre colture spe 

IO Giovanni Leucci, a no- prima azione di sciopero che vernativa con la quale si chiede vio alla realizzazione del pia- piaiment*. nnellp ortnfrnttipo- 

e del gruppo consiliare del paralizzerà ^tte le attività de- agli enti locali, di fatto, il blqc- no di sviluppo economico re- ip. valuterà inoltre la fun 

"•I che ha invp<;titn i eri- Sh pubblici per 48 ore. Se co della spesa, ha lasciato chia- «innnio vaiuiera inoiire la tun 

i« non interverranno fatti nuovi i ramente intendere che non ap- ♦ j: -, zione che Importanti organi 

n che hanno indotto la sindacati chiameranno di nuovo proverà gli atti presentati dal- numerosi studi e rile- gjjjj economici, quali la Patto 

unta alla ricrea delle aree alia lotta per i giorni 13. 14. 15. le amministrazioni comunali e vazioni sono stati portati a j.ja Tabacchi e il Consorzio 
i vincolare. Queste infatti 16; lo sciopero poi proseguirà provinciali. 1 termine daU’Ufficio Economi- ji g Giustino, dovrebbero 

no molto lontane dal cen- un., ,mifn i-nefmn-ota 


D urbano, ad oltre un chi- 
metro dalla circonvallazio- 
mentre sono state lascia- 
aree neirambito del Piano 
golatore e in zone più vici- 
i al centro. 

A questo scopo la rlchie- 
a del gruppo comunista è 
ata quella che, allo scopo di 
’ìtare che nelle zone vince¬ 
te il Comune si metta a ri- 
orchio degli istituti per la 
ilizia sovvenzionata (Ì qua- 
potrebbero chiedere le aree 
ù lontane, che ovviamente 
no a prezzi più convenien- 
. addossando al Comune le 
lese di urbanizzazione), che 
ano urbanizzate tutte le 
ee ad iniziare da quelle più 
cine al centro. 

Una critica severa è stata 
volta - dal gruppo del PCI 
rAmministrazione comuna- 
inattiva di fronte allo 
empio compiuto nel centro 
Ila città e precisamente in 
a Templari e a viale Lo Re, 
e lo stesso ingegnere Cal- 
-Bini compilatore del Pia- 
regolatore indicava come 
na di rispetto. « E’ • vero 
e in seguito a nostra ri- 
hiesta — ha rilevato il com¬ 
agno Leucci — la Commis- 
ione di indagine nominata 
al Consiglio ha già iniziato 
suoi lavori per appurare le 
rregolarità e. le violazioni 
empiute al regolamento edi- 
izìo e che sembra che per 
1 palazzo De Luca si sia giun- 


Matera 


Comitato unitalo 
di Nuova Resisteaia 


Cosenza 


? 

I 


Sciopero od 
oltranza degli 
edili dello 
ditta Ghelln 


Dal nostro corrispondente sfornì, di varie iniziative con 

cui SI e riusciti, per la prima 
M.ATER.A. 4 volta in venti anni, ad aprire 
Una grande affollata manLfe- con imponenza, nella città di 
stazione pubblica ha concluso Matera. il discorso sulla Re.ni- 
ieri sera il ciclo celebràtiV’3 stenza c Bulle ragioni della 
della Resistenza e della lotta Nuova Resistenza, 
partigiana organizzato da un Migliaia di giovani stimenti. 
comitato unitario composto dal- lavoratori, prqfesBionisti, hanno 
la FGCI. dai movimenti giova- infatti partecipato con intere®- 
nili della DC e del PLI. dalle se alle pubbliche conferenze. 
Federazioni giovanili del PSI alla proiezione di film antifa- 
e del PSIUP e dalla federazio- scisti, alle - tribune politiche-, 
ne giovanile socialdemocratica, ai comizi e alle altre iniziative 

Nel corso della manifestazio- neUa 

ne, cui hanno partecipato tutti ..«iti „ f; 


avere, una volta restaurate 
le loro vere caratteristiche di 
enti ‘cooperativistici, per il 
rinnqvamento della agrieoi 
tura *. 

Tali importanti problemi 
come si vede, comportano la 
definizione delle zone indù 
striali del comprensorio e 
più in generale.^dell’ubicazio- 
rie delle attività éconòmichè 
e degli insediamenti residen 
ziali. II piano dovrà preve 
dere. inoltre, la programma 
zione di interventi nei setto 
ri dei trasporti, delle attrez 
zature commerciali, delle in 
frastrutture .scolastiche, .sani 
tarie, sportiv’e e di tempo li 
bero. 

Giancarlo Cellura 


Matera. il discorso sulla Re.si- • J 

stenza e sulle ragioni della PGrUQIQS S6€lUlQ 
Nuova Resistenza. ® 

Migliaia di giovani studenti. _ _1 *^_J.^1 

lavoratori, professionisti, hanno SlIilOiQIIIQrIII WOl 

infatti partecipato con interes¬ 
se alle pubbliche conferenze. SkAmiiMMlA 

alla proiezione di film antifa- WOIISIJIIO C0I1IIIIIQI6 

scisti, alle - tribune politiche-, DP’niif'iA 4 

ai comizi e alle altre iniziative , • 

org.mizzate dal Comitato uni- Il Consiglio Comunale si 
tario che ora continuerà nella riunisce martedì in seduta 
nuova unità, a sollecitare fra i straordinaria per esaminare 
giovani, nelle scuole e sui posti la situazione economica .pe- 


rregolarità e le violazioni «■■■aa* . . faioni sindaco. Consiglio comu- Alla importante seduta 

empiute al regolamento edi- . . ^ Amministrazione provin- ® ^ * consiliare sono stati invitati 

izio e che sembra che per COSENZA, 4 ciale di Matera. autorità, paria- /; * - ■ tutti i parlamentari comuni- 

1 "alfa^'co'ii’cMone ti iT T '"."‘h n jlf i P' Not.rangelo 3 „ - 

I alla conclusione di int^ 300 _ dipendenti dalla ditta Francesco Nini autore 

are al proprietario la de- Ghella, che lavorano nelle sui fatti deila Resi-:-——-— 

molizione dell ultinm piano, vicinanze di Cosenza alla stenza nel Mezzogiorno, è stata 

ma è anche vero ci^ il no- costruzione dell’Autostrada annunciata la avvenuta costitu- _■ _ P 

stro gruppo non può accon- jjgj Sole, sono scesi in scio- zione del comitato unitario di II «melMJOA ili I Al*m 

tentarsi di questo e attenoe pg^o ad oltranza da sabato Nuova Resistenza e per la U- || ^|||||||^|| ||| 11,1111 

i risultati delle indagini del- ^g^ jj mancato pagamento del poj^lo <*e 

Ja Commissione pnsiliare per gggij acconti sullo stipendio " U 

“il- unpe- ~ ' ìiitervistato a Budapest ^ 

sioni che inverfono innari- assunti sin dall’inizio dei Fra le altre cose, accolta dal- ■ 

tutto gli amminislratorij^ma con il sindacato della Tentusiasmo dei giovani, dei 

anche i dirigenti dell’Ufficio pir lpa - CGIL, la dilla cittadini e delle autorità, è sta- Ieri alle ore 14,30. provenien- rienze ai fini delle particolari 
tecnico comunale i quali non ^b*»ll!» «ìatPmntìrnnientA nnn rilanciata una propoòta che te da Vienna, è arrivata alla caratteristiche di Temi-, 
hanno mosso un dito contro siiiemauca “le JJ nostro giornale avanzò per stazione occidentale di Buda- Il compagno Ottaviani ha ag- 

rnlnrn rhe «sistematicamente solo corri^noe agii operai prjmo già due anni or sono. pest. una delegazione guidata giunto che alla delegazione ita- 

fiannn vinlatn il rp 0 nlamento stipendio con notevole ri- affinché Matera. che fu la pri- dal sindaco Ottaviani di Terni, liana, fra cui citiamo Tasses- 

‘‘jfl". » tardo sulla data prevista, ma ma città italiana a Insorgere il e composta da assessori e con- sore Capponi ed i consiglieri 

edilizio >. . j 11 si rifiuta di concedere loro 21 settembre del '43 contro i siglieri di quel Comune. La de- comunali Proietti. Arbasini. 

Col voto contrario delle „j. acconti preventivamente tedeschi ed a scacciarli, abbia legazione preseguirà per Duna Largnac. interessa soprattutto 

sinistre e di qualche altro nattuiti riconoscimento della meda- Ujvaros. modernissima città co- vedere da vicino le realizzazioni 

consigliere la maggioranza ^ ^ / ■ *- ' • j Rba d'oro da parte della Repub- jtruita dai potere operaio sul sanitarie, edili e sportive d: 

nC-PT T con il consicliere so- Queste continue inadem- blica italiana e un monumento Danubio nel 1949. Duna Ujvaros. La visita si pro- 

ha untato lo ptenze della ditta Ghella ge- che ricordi degnamente il sa- Il sindaco di Temi. inter\i- trarrà ner una decina di giorni, 

cialdemo^atico .«-ila at- nerano malcontento e sfidu- crificìo dei 21 cittadini che of- stato al suo arrivo nella capi- 

acquisto del suolo e aeiie a - negli operai i quali sono frirono il loro contributo di tale magiara, ha dichiarato che --- 

trezzature di un mercato or- sovente all’agilazìo- sangue alla prima pagina della l'attuale viaggio della delega- . 

tofruttìcolo per una spesa di ^ come in oucsto caso in Resistenza italiana. Una richie- zione italiana è dovuto ad una .. 

140 milioni (costruito da pri- ^ ’ sta in questo senso è stata an- iniziativa comune con il Con- ' • ^ 

vati) il cui costo effettivo. . . . che avanzata, con voto unani- slglio municipale di Duna Ujva- QATimKn 4 

secondo 1 calcoli tecnici, sì Perchè dairAmministrazione . de. ros -Terni e. Duna Ujvaros , eorn^no Eróe- 

aggira a soli 40 milioni. II verifichino ancora simili m- mocratica d Irsma ~ ha detto il sindaco Ottaviani Mandia, segretario della Fe- 

C!omune ha così rinunziato convenienti che ritardano la Prima della manifoatazione d: --hanno molti aspetti analo- derbraccianti della provincia di 
.UT rSiiso comnito costruzione dell’Autostrada e lon. durante la quale, di fronte Entrambe sono città :n cui Salerao e membro deUa se- 
ad un suo p^lso c^puo ^ ^ salvaguarda- a migliaia di persone ehe gre- 1 Impetuoso sviluppo industria- grcteria della CC.d.L, è stata 

di costruire e gestire per suo ^prai o p^r * . ^ nalvano la piazza centrale della ic ha pooto problemi pressoché allietata dalla nascita di una 

conto l mercati e di interve- i airim u b intpr hanno parlato insieme al comuni. La nostra delegazione graziosa bimba alla quale è sta- 

nlre con tutta la sua autorità necessario un aeci^ mier- profe«or Nittl. l rappresentan- esaminerà come II Consiglio co- to dato il nome di Flavia. A lui 
in questo delicato settore. vento degli organismi com- ti delle organizzazioni giovanili munale di Duna Ujvaros li ha e alla sua consorte Enzina va- 
^ , petenti presso la direzione di partiti antifascisti, l giovani risolti o come si propone di dano gli auguri fervidi e sinceri 

‘ • V • ; I. p. dell* ditta Ghella.; . , Isi sono resi promotori, per làlrisolvcrli per trarne ultlli espc-ldcl nostro giornale. ] 


ciale di Matera» autorità, parla- Resistenza, 

mentali e personalità cittadine. Q, NotSraflQGIO 

A fiat * - ' _ . 


Alla importante seduta 
consiliare sono stati invitati 
lutti i parlamentari comuni¬ 
sti umbri. 


Il sindaco di Terni 
intervistato a Budopest 


Tutto è pronto per 

• !.. , • . . 

il 






Decisa dal C.F. e 
dalla C.F.C. del PCI 


Conferenza 

economica 

s I : » i • i. ' • ' . / . • ...... 

nel Crotonese 


Critica al piano regoiatore del Nucleo 
di industrializzazione 


CROTONE, 4 

Il Comitato Federale e la Commissione Federale di 
Controllo della Federazione di Crotone del PCI si sono 
riuniti con la partecipazione dei sindacl comunisti dei 
Comuni che fanno parte del Consorzio per la induatria- 
lizzazione del Crotonese ed alla presenza dei compagno 
Di Stefano, segretario regionale per la Calabria, e del 
compagno Peggio, responsabile della Sezione economica 
•dei' PCI;: 

Alla .lùce dèlia situazione economica oggi esistente 
nel crotonese, che vede la continuazione ininterrotta del¬ 
l’esodo dalle campagne e su cui la politica anticongiun¬ 
turale del governo fa pesare nuove gravi minacce dì ri¬ 
duzione degli attuali livelli di occupazione, la riunione 
ha preso in esame il Piano regolatore del nucleo di in¬ 
dustrializzazione, che sarà prossimamente discusso dal- 
l’Atsemblea generale del Consorzio industriale. 

- Il Piano, elaborato dalla Società CEGOS-ltalia, si pre¬ 
senta come un piano settoriale di sviluppo industriale, 
slegato da.qualsiasi visione regionale di sviluppo econo¬ 
mico: esso si fonda sulla proiezione nel tempo, cioè fino 
al 1980, delle attuali tendenze senza modificarle in modo 
consistente, rappresenta una pura e semplice indicazione 
di previsioni che, peraltro, non sono ancorate a pro¬ 
grammi di investimento pubblico che ne garantiscano la 
realizzazione. 

La valutazione del fabbisogno di nuovi posti di lavoro 
neH’industria viene fissata in proporzioni del tutto insuf¬ 
ficienti a bloccare l’esodo (7.500 posti-lavoro). Il ruolo 
fondamentale viene affidato airindustrìa privata e non 
a quella pubblica, subordinando così lo sviluppo Indu¬ 
striale soprattutto alle esigenze ed agli eventuali pro¬ 
grammi di espansione della Montecatini, di cui sono ben 
noti non soltanto la lungo serie dì impegni mancati, ma 
anche l’assoluta pretesa di legare alla propria conve¬ 
nienza ogni altra valutazione. 

- Vengono sottozvalutate e sminuite le possibilità che il 
porto di Crotone, debitamente potenziato, offre al pi'o- 
cesso di Industrializzazione deli’entroterra. 8i spinge 
verso una estrema concentrazione degli insediamenti, 
che dovrebbero localizzarsi in una unica area fornita di 
’ un satellite secondario. 

La riunione ha rilevato come il Piano regolatore ob¬ 
bedisca ai criteri ed agli indirizzi della politica dei > poli 
di sviluppo > fin qui portata avanti dal governo e dalia 
Cassa del Mezzogiorno, politica che come non ha finora 
. risolto i problemi del Mezzogiorno contribuendo anzi ad 
aggravare lo squilibrio Nord-Sud, cosi non risolverà i 
problemi del Crotonese. Gli indirizzi che ispirano il Pia¬ 
no, se attuati, avrebbero infatti come conseguenza l’ulte¬ 
riore subordinazione del Crotonese agli interessi dei mo¬ 
nopoli, lo spopolamento fino all’estremo limite della col. 
lina e della montagna, la sopravvivenza delle attuali 
strutture agrarie. 

Da tutto ciò balza con evidenza la necessità che gli 
attuali indirizzi della politica verso il Mezzogiorno ven¬ 
gano profondamente modificati, puntando sulla riforma 
delle strutture agrarie e dell’attuale meccanismo del¬ 
l’accumulazione, avviando con questi contenuti una pro¬ 
grammazione nazionale antimonopolistica, articolata in 
piani regionali di sviluppo economico. 

La riunione ha deciso di promuovere perciò una vasta 
azione dei comunisti crotonesi e di tutte le forze demo¬ 
cratiche che porti alla rapida elaborazione di un pro¬ 
gramma di sviluppo economico dell’intero comprensorio 
crotonese che, in alternativa con le impostazioni del Pie¬ 
no delia CEGOS, sia fondata su una politica capace di ' 
bloccare l’esodo per mezzo di interventi compì lessivi e 
non settoriali, che si muovano contemporaneamente 
verso la riforma agraria generale e verse un ampio 
processo di industrializzazione fondato sulla industria di 
Stato e sulla piccola e media industria privata, verso 
la valorizzazione delle risorse turistiche e il potenzia¬ 
mento delle infrastrutture. 

Un primo momento di questa azione, al quale do- 
' vranno seguirne altri a carattere unitario ed a livello 
degli Enti locali, sarà rappresentato dalla Conferenza 
economica del Crotonese, che la Federazione del PCI ha 
. indetto per la metà del mese di maggio. 

Con questa azione i comunisti e le forze democratiche 
del Crotonese si propongono di dare un concreto contri¬ 
buto alla programmazione regionale articolata per com- 
prensori territoriali, uno dei quali è appunto quello del 
, Crotonese, ed auspicano che l’Unione Regionale delle 
Provincie, avviando rapidamente il proprio lavoro per 
la programmazione regionale, si senta interessata alla 
elaborazione degli Enti locali crotonesi contribuendo a 
promuoverle e a sostituirle. 


SASSARI. 4- 

Ormai tutto è pronto per 
lo svolgimento delle mani¬ 
festazioni del « Maggio sas¬ 
sarese ». ■ 

Anche dall’Ente provin¬ 
ciale per il turismo perven¬ 
gono notizie confortanti, che 
valgono a rassicurare le 
aspettative dei sassaresi. La 
macchina organizzativa della 
* Cavalcata sarda» e della 
< Rassegna dei canti e delle 
danze tradizionali della Sar¬ 
degna », le due manifestazio¬ 
ni intorno alle quali si im¬ 
pernia da anni il < Maggio » 
è ormai a punto, con un an¬ 
ticipo che cóììséntirà agli o!tf. 
ganizzatori di occuparsi me¬ 
glio dei dettagli delle due 
rassegne folkloristiche. 

Anche quest’anno, dunque, 
nella notte fra il 6 e _ il 
7 maggio si verificherà il 
consueto afflusso di cavalieri 
e di carri a buoi verso la 
nostra città, in misura preve. 
dìbilmente superiore a quel¬ 
la degli anni precedenti. 1 
gruppi folkloristici, invece, 
convergeranno a Sassari nel¬ 
le prime ore del mattino 
del 7. 

Oltre alle rappresentanze 
folkloristiche presenti a Sas¬ 
sari lo scorso anno, parteci¬ 
peranno alla < Cavalcata » 
gruppi del tutto nuovi, o che 
da anni non prendevano par¬ 
te alla nostra rassegna dal 
folklore. Primo fra ■ tutti 
quello dei cavalieri di Se¬ 
dilo i quali condurranno con 
sè le bandiere e gli stessi 
cavalli dell’* Ardia » che si 
corre ogni anno in onore di 
S. Costantino il 6 e il 7 luglio^ 
costituendone, così, una sin¬ 
golare anteprima. 

Torneranno alla * Caval¬ 
cata » anche j c mammutho¬ 


ncs » e gli * issokathores » di 
Mamoiada. e, inoltre, com¬ 
pleteranno la già folta schie¬ 
ra di rappresentanze folklo¬ 
ristiche i gruppi di Lotzorai, 
Collinas, Sarule e Orroli. 

Quale ospite d’onore alla 
c Cavalcata » l’Ente provin¬ 
ciale per il turismo di Sas¬ 
sari, d’intesa con quello di 
Cagliari, ha invitato una rap¬ 
presentanza dell’ Ungheria 
composta da 24 elementi, che 
eseguirà quelle danze siane, 
originarie appunto della re¬ 
gione carpatico-danubiana, 
che ispirarono grandi musi¬ 
cisti , quali Liszt, • Bartok e 
fio.dqlyjze ché, note in tutto 
il mondò, come àd esempio 
le * Czórdas », fanno ormai 
parte del repertorio classico 

La * Cavalcata », partenao 
dalle scuole di S. Giuseppe 
e dall’istituto magistrale^ 
gentilmente concessi dai 
Provveditore agli studi e dai 
rispettivi capi di istituto, si 
snoderà il 7 maggio per il 
noto percorso (viale Regina 
Margherita, Emiciclo Gari¬ 
baldi, via Carlo Alberto, 
piazza d’Italia, via Roma, via¬ 
le Adua) e si concluderà al 
Campo dell’acquedotto. 

A sera la rassegna dei 
canti e delle danze avverrà 
su un palco appositamente 
predisposto in piazza d’Italia, 
nuovo per l’ubicazione (an¬ 
golo Banco di Napoli-Banca 
Commerciale) e per confor¬ 
mazione, in quanto è stato 
studiato per offrire al pub¬ 
blico la massima visibilità 
essendo illuminato dal bas¬ 
so verso l’alto, permetterà di 
abolire le antiestetiche * tor¬ 
rette » che negli anni decorsi 
servivano a sorreggere un 
certo numero di grandi lam¬ 
pade. 


Risponde l'INPS di Matera 


Saverio Pietracito 
avrà la pensione 
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Il doti. Nicola Clemente, di-i 
rettore dcU'INPS di Matera, in 
relazione ad una corrisponden¬ 
za da quella città apparsa nella 
nostra pagina il 22 aprile scor¬ 
so dal titolo •S'avvelena per¬ 
ché privato della pensione ci 
ha inviato la seguente preci¬ 
sazione: j 

Il Pietracito Saverio — di cuii 
.<ii tratta — presentò, nella sua 
qualità di coltivatore diretto, il 
31-8-1961 domanda di pensione 
di invalidità che venne respinta 
il 13 ottobre dello stesso anno 
perché Tinteressato non faceva 
valere i requisiti richiesti dalle 
disposizioni di legge regolanti 
la gestione speciale dei colti¬ 
vatori diretti, coloni e mezzadri. 

Nel «uecessivo.ricorso del 10 
novembre 1961 VINCA (dele¬ 
gato per la trattazione della pra. 
tica) fece presente che Vintc- 
ressato era anche iscrìtto negli 
elenchi nominativi dei lavora¬ 
tori agricoli e che. perciò, cu¬ 
mulando le contribuzioni versa- 
te nelle due forme assicurative 
pote\’a perfezionare i requisiti 
contestati. 

A seguito della richiesta di 
questa Sede, la quale aveva ri¬ 
scontrato che il Pietracito ri¬ 
sultava iscritto negli elenchi in 
parola con generalità discor^ 
danti, VINCA con nota del 25 
agosto 1962. nel fare presente 
che Vintereseato si trovava nel¬ 
la impossibilità di esibire la do. 
cumentazione necessaria per le 
rettifiche, chiese la definizione 
del ricorso sulla scorta dei do¬ 
cumenti In atti. 

La richiesta dell'Ente di assi¬ 
stenza, perciò, indusse la Sede 


a presumere che le iscrizioni 
indicate nel gravame si riferis¬ 
sero ad altra persona e perciò 
il Comitato di Vigilanza esami¬ 
nò il ricorso e lo respinse auto¬ 
rizzando però la concesaiona 
della pensione, concorrendo tut¬ 
ti gli altri requisiti, a far tem¬ 
po dal 1-1-1962 in considerazio¬ 
ne che l’interessato poteva per¬ 
fezionare i requisiti amministra¬ 
tivi al 31-12-1961. 

Senonché l'infortunio subito 
dal Pietracito nel febbraio del¬ 
lo stesso anno importò la can¬ 
cellazione del medesimo dagli 
elenchi dei coltivatori diretti e 
quindi il venir meno della suf¬ 
ficienza contributiva e ciò mal. 
grado che si fosse anche pro¬ 
ceduto all'accreditamento del 
contributi figurativi al periodo 
di malattìa sofferto dal Pietra¬ 
cito. 

Pertanto è evidente che il 
comportamento di questo Uffi¬ 
cio è stato più che corretto e 
ciò è dimostrato anche dal fat¬ 
to che l'interessato, ha instau¬ 
rato davanti all'autorità giudi¬ 
ziaria la necessaria procedura 
per ottenere la sistemazione dei 
dati anagrafici, tanto è vero che 
a seguito di apposita sentenza, 
l'Ufficio provinciale del Con¬ 
tributi unificati in agricoltura 
con lettera del 16-4-1964 ha co¬ 
municato la rettifica delle ge¬ 
neralità in contestazione e con¬ 
seguentemente solo ora sarà 
possibile esaminare positiva- 
mente la richiesta di pensione 
del Pietracito. dopo aver attri¬ 
buito al medesimo le iierizioni 
risultanti dagli elenchi aomi- 
nativi dei lavoratori agricoli. 










